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Gì» Vocabolario 
dilla lingua 

tLOESOffifiEWTORE TORINO I 

Da Hammamet attacco ai giudici. Borrelli: «Come il Sifer» 

Craxi: «Farò altri dossier) > 

Ielo ha in mano nuove carte sulle sue trame 
Tirato in ballo Nordio: indagine ispirata? 

Questa destra 
così oscura 
• N I 

I
L 27 MARZO del 
fM la destra vinse 
le elezioni ma 
pensò di aver Die­
so 11 potere. Fu un 

H H grande sconquas­
so, Poi Berlusconi cadde ma 
non w ne lece una ragione. 
Grido at tradimento, minac­
ciò questo mondo e quell'al­
tra (ex alleali, magistrali, op­
posizione, preslderu» della 
Repubblica) ma Si trova, sen­
za rimpianti, sbalzata di sella. 
Era ragionevole Immaginare 
che Berlusconi e la destra 
twwMnn ternato dj ripren­
dere quello che avevano per-
•o per propria incapacità e 
per tota» assenza di cottura 
di governo. Il punto eia capire 
come avrebbero cercato di 
raggiungere l'obiettivo. Pote­
vano tentare una strada nuo­
va, quella di una destra che 
abbiamo già visto all'opera, 
senza provare alcuna slrnpfi-

L'esule 
con il fax 

S
E SEI una giorna­
lista televisiva 
scontenta, con 
una pessima opi­
nione del tuo di-

^ ^ ^ ^ rettore, a chi li ri­
volgi? Ma a Crani, s'intende, 
laggiù nel Maghreb tunisino, 
e non mancherà una parola 
buona. E sei stai tacendo una 
serie di Interviste, o una cam­
pagna-stampa, che alla line 
tenterà di Incastrare un magi­
strato, o un leader politico av­
versario, con chi ti consulti? 
Ma con l'esule in nord-Africa, 
natwaJowale, che (art da 
sponda a suon di fece sugge­
rimenti. Le duecento pagine 
che la Hgos ha ricavalo dalle 
intercetlazlonl teleloniclie 
estive sul telefono di Craxi 
(anzi, sui telefoni che chia­
mavano Craxi) si prestano a 
molte considerazioni: la pio 
desolante è quella che riguar­
da Il giornalismo. O meglio: 

• Craxi replica alle accuse di Ielo 
via iax da Hammamet L'ex leader 
del Psi minaccia, accusa, avverte, 
parla di «purghe staliniane», di •bu­
giardi matricolali», dì -stato di poli­
zia». sostiene che alcuni magnati 
•andrebbero arrestati». Scrive: «Il 
vero scandalo non sono io ma il 
pm leloi. M\'Unirà, per telefono, 
l'ex capo del governo dice: «lo il re­
gista? Sono vecchio e malato». 

In realta, rivela lo stesso pm leto, 
il grosso dei documenti e delle in­
tercettazione sul caso Craxi» è an­
cora custodito negli archivi tri Mani 
pulite. «Ho usato solo le carte utili 
per dimostrare la perkotosfà del­
l'imputato nel processo in corso», 

dice II magistrato, negando di aver 
latto «strumentalizzazioni politi­
che». E allo stesso tempo il procu­
ratore capo di Milano, Francesco 
Saverio Borrelli, paria di una •bece­
ra attività di dossieraggio- degna 
•di certe indagini che faceva il Si­
tar» rivolta contro il pool di Mani 
pulite. 

E intanto dalle 400 pagine di tra­
scrizioni delle Intercettazioni emeri 
gono nuovi e inquietanti risvolti, 
Tra gli atti si tira in baBo II pm del­
l'inchiesta Coop, Nordio. K figlio 
dell'avvocato di Craxi (a capire che 
è in grado di Influenzare l'inchie­
sta. Dice la verità o è un millantato­
re? 
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*iEi,t!iH!re««o 
Intervista a] pm di Milano: «Nessuna 
strumentaltxxazfone politica» 
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Il Polo nella bufera sì spacca 
Previti spara: «Giudici criminali» 
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Bossi racconta: «Berlusconi 
mi disse: sabato chiamerò Bettino» 
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Strane manomissioni anche all'Istituto di Fisica Nucleare. Firmate «Falange Armata» 

Violati i computer di Bankitalia 
Minacce via Internet, la Digos indaga 

Aperta 
un'indagine 

H l M n l M I 
Ha pomo 

340 «Marti 

APABINA1T 

m ROMA. Un abile pirata informa­
tico? Un buontempone che passe­
ra un grosso guaio? Oppure, l'In. 
n ' mie minaccia della Falange 

la toma ad allacciarsi per via 
telematica, come nello scorso di­
cembre, quando fu mandato in tilt 
Il sistema delta AdnlaonoS Sono 
domande che In queste ore si stan­
no ponendo gli stessi inquirenti. 
dopo l'apparizione di messaggi 
nelle caselle postali e-moii di gior­
nali e personalità politiche a firma 
•Falange Annata NCR-Nuovo Co­
mitato RfoohizjonaTio-. Urta missi­
va ricca di particolari, che dava ad 

intendere che la stessa rete di com­
puter di Banca d'Italia -dove è tra­
dotta in numeri binari l'intera eco­
nomia del paese-era stala violata 
cori la modifica della parola d'ac­
cesso in -killer». •Siamo tornati. Ab­
baino le reti. Abbiamo l'Informa. 
zlone. Abbiamo il potere». No 
commenl da Via Nazionale, ma la 
Digos sta indagando sulla vicenda, 
e il giudice Salviotti (titolare delle 
Indagini sulla Falange) è stalo av­
vertito dell'accaduto. 

mmmimumimmma 
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SOLDATO BLU 

SABATO 7 OnOBHi 

Si scatenano a Hebron i coloni ebrei ultra 
•a Al grido di «questa è la nostra terra-e «morte agli 
arabi», i coloni otraroistì ebrei hanno occupato ieri 
mattina Hebron, citta popolata da I20mila palestinesi. 
Armati di spranghe e sassi, hanno distratto decine di 
auto con taighe arabe e malmenalo due turiste ameri­
cane e un operatore di una tv francese. Feriti negli 

scontri anche un palesUnese e il tiglio di dieci anni 
Governo Rabin e Arafat chiedono l'invio di osservatori 
intemazionali. 
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Scossa del 7° grado avvertita in quasi tutto il Sud, pochi danni 

Trema il Gargano, è panico 
Si svuotano scuole e uffici 
m BARI. Alle 11,14 di ieri un terremoto 
del 7° grado delta scala Mercalli è stato 
registrato in Puglia, E stato avvertito in tut­
ta la regione e anche in vaste aree della 
Basilicata e della Campania. L'epicentro 
e stato individuato In una zona dell'A­
driatico. abbastanza vicina alla costa dal­
mata. Non ci sono state vittime mentre 
sono una decina le persone ricoverate 
nei diverei ospedali della zona per ferite 
lievi riportate in seguito allacadula di cal­
cinacci e cornicioni o nella fuga dalle 
abitazioni, li centro più colpito è San Gio­
vanni Rotondo: quaranta le abitazioni 
sgomberate nel centro storico a causa di 
lesioni alle strutture, E scene di panico si 
sono verificate fra gli innumerevoli pelle­

grini in visita alla tomba di Padre Pio a 
San Giovanni Rotondo. Due persone so­
no state colpite da crisi cardiache per lo 
spavento; Danni, soprattutto nel centri 
storici, anche a Monte Sant'Angelo , 
IschrteHa e Rodi Garganko. oltre mezz'o­
ra sonò saltale le lìnee telefoniche. In di­
versi comuni del Gaioano è slata sospesa 
anche l'erogazione dell'acqua e del gas. 
per evitare possibili allagamenti e tncend. 
Chiuse le scuole in tutti i comuni della 
provincia di Foggia, Scosse di assesta­
mento sono state registrate nel pomerig­
gio. 
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Marcia indetta 
dall'Arci 

Dtecfcnftagiry 
aVttrona 

-Ora basta 
luto—lina» 

e. «RUTTI 
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Per la moneta unica 
si decide tra due anni 
L'Italia testa fuori? 
* VALENCIA. Per stare nell'Unione monetarla sin dal '99,1 
conti si faranno sulla base del dati acquisiti nel '97. Una ac-
cellerazione che per 11 nostro paese può essere deleteria e 
Infatti la decisione Informale dei ministri Ecofiit a Valencia 
piomba come tempesta nel dibattilo politico-finanziario. 
Anche il governatore della Banca d'Italia, Fazio, che invita 
alla calma non può che confermare che l'Italia a quella data 
non sarà in regola con I criteri di Maastricht e 11 ministro Ma-
sera ha annunciato: "Ci sarà un'«same al Consiglio dei mini­
stri e Dini valuterà». L'ipotesi di uno «sforzo aggiuntivo» per 
raggiungere 11 3* del deficit rispetto al Pll. Quasi deciso, In­
tanto 11 nome della moneta unta In vigore dal 2002: si chia­
merà 'Euro», 
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Il vero mistero 

rtóMÉllJCOWCU P 
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OSTO CHE IL traffico di dossier, in Italia, non è una 
novità, ma una vecchia e lercia abitudine, nell'attivi-

_ tà multimediale del fu-Craxi c'è un solo aspetto dav­
vero sensazionale: tutti i suoi interlocutori italiani, ma pro­
prio tutti, sono di destra. Trattandosi dell'ex segretario del 
partito socialista la circostanza dovrebbe far riflettere. Ci 
riporta dritti al nodo storico e politico degli anni Ottanta. 
Malissimo decennio della stona repubblicana del quale i 
Novanta sono, pei ora. poco più che un appendice. Rari e 
mai abbastanza lodati osservatori, già allora, ebbero il co­
raggio di dire che il craxismo era la lucida e rapace avan-
Suardia di una nuova destra affarista e avventuriera, llqui-

atrice dello Stato sociale, fautrice di una forsennata mi­
stica del successo individuale che altrove era (legittima­
mente) bandiera delle destre reaganiane e thalcheriane. 
Come sia accaduto che in Italia, unico paese al mondo, Il 
più antico partito della sinistra sia divenuto il detonatore 
della più grande esplosione di destra del cinquantennio 
repubblicano, è il vero, grande mistero attorno al quale 
ruotano la stona conosciuta e quella nascosta del nostro 
paese. ( MICHELE MRRAI 

Mario Guarino 

L'ITALIA 
DELLA 

VERGOGNA 
Il processo AndreoBi sullo sfondo dello "connection" 

mafìa-politica-massoneria • Una scia di omicidi 
lunga 25 anni Q Fatti & misfatti di Craxi e Berlusconi 

Q Documento inedito: le intercettazioni telefoniche 
integrali tra il commercialista dì Tofò Ri ino 

ed esponenti di Forza llalki • I 
i nomi di migliaia di massoni italiani finora coperti 

m^ iau .1,8̂ 0»; 
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IL BURATTINAIO DI HAMMAMET. Dalla Tunisia le trame per colpire i! «Pool» e il Pds 
«Scoppierà il casino, ci serve la sponda di Venezia» 

• ROMA- Distruggere Botteghe 
Oscure; far incriminale i suoi diri. 
genti; dimostrare che le inchieste 
di tangentopoli erano •false» per­
ché non avevano colpito il-ftì e 
poi H Pois. Fare, denunciare, ricatta­
re, brigare. E in questo disegno -
per Bettino Craxl e 1 suol accoliti -. 
era fondamentale trovare, una 
•sponda a Venezia». In pratica riu­
scire a far avere ai veleni e alleimi. 
rotazioni una valenza giudiziaria. 
Nulla di meglio si poteva trovare, . 
per questo scopo, che l'Inditela ' 
sulle cooperative rosse» da tempo, 
aperta dal pm Carlo Nordto di Ve­
nezia. Edalle Inletcetrazionl Kletó- : 
niche emergono sconcertanti re- . 
uoscena e tentativi di utilizzare 
stiumentalmenie l'Inchiesta. Non. 
solo; si paria (non si può escludere 
che si tratti di millantalo credito e 
sarebbe utile che Nadio prendes­
se posti ione) di contatti tra gli uo­
mini dell'entourage craxiano e il 
magistrato, debuto, «uno proprio 
veramente Hdato con cui stiamo la­
vorando assieme». Insomma: frasi 
che gettano un'ombra sull'inchie­
sta veneziana. Quantomeno per­
che c'è la c e n a t a che il clan di 
Hammamet ha cercato di condi­
zionarla. 

Tutto risulta In maniera lampan­
te da una lunga convenazione av­
venuta a le ore 1S del 25 senembre 
tra Betono Craxl e un tale Salvatore 
(Ione Servitore Lo Giudice, figlio 
di Enzo, difensore di Craxi) nella 
quale si parta dosa possibilità che 
Il giudice Nordio volliIn Tur*» per 
ascoltare l'est capo di vta del Corso. 
In pratica - si dice nel colloquio - U 
magistrato avrebbe tassi» nel 
provvedimento (verosimilmente 
l'avviso di giiareia a D'ÀJemi, Oc-
chetjo e Craxl, ndr) alcuni «te-
mentì sob per poter avete un pre­
testo per poter incontrare il latìwi-
re di Hammamet Dice Salvatore; 
•«sognerebbe dare la dtaponibiliB 
ad essere sentiti, In modo die loro 
inoltrano la solila procedura che 
peto vediamo di lana vetocissima-
menle, che perù d sia la dbponfbl-
Utè deRo Sta» tunisino, perche 
questa è ima situazione interessan­
te, lo ho preso morti contatti con 
(Mesto magistrate*. Craxi si dice 
d'accordo, ma aggiunge di non sa-

i nula <dl que*a .cose •>, cioè 

' • • * * * * $ 

Le manovre di Craxi per «ispirare» Nordio 
(atto che se ci tessero ostacoli 
•questo qua farebbe mari e monti 
dopodiché al Ministero t d'accor­
do, sarebbe,..». . *. •' 

•Fvwawlml catta» 
Già a questo punto della telefo­

nata, gli intettogallvl sono molti. 
Davvero Nordio ha. avuto questi 
comffiCongllemisaiifrJtCraitffSi 
trattava di normali rapporti Da' giu­
dice e avvocato? Salvatore - per 
rabbonire Craxi - ha cercato di far 

•Mandi un fax al pm Nordio... dobbiamo utilizzare la 
sponda di Venezia". Da Hammamet, Craxi e un suo inter­
locutore slavano organizzando una grande manovra per 
avvelenare l'inchiesta sulle «coop rosse». Un tentativo per 
attaccare il «pool» di Milano, D'Alema e Occhietto. Frasi 
sconcertanti e riferimenti a un «accordo" con Nordio. Ma -

fatalraterStfsd weil casino 

veleni: «Tutte queste cose noi riu­
sciamo ad infilarle in questo inter­
rogatorio die diventerebbe per noi 
fondamentale.,, poi ci infiliamo 

Suesta cosa della cassetta di cui lo 
il ho già parlato e non sta aspet­

tando alno». Di cosa si traila? Chis­
sà. Porse di qualche conversazione 
registrala da Craxi, che in quel mo­
do -cercava Hi 'Incastrerei suoi av­
versari. Ma quella cassette - stando 
alla conversazione - a Milano sa­
rebbe sparila. 1 gli uomini di Beni. 

elude Salvatore. Ma Craxi non ap­
pare del tutto convinto. Secondo 
lui si devono attaccate 1 magistrati 
milanesi accusandoli di attentato 
agli organi costituzionali: - b Insisto 
a dire - dice Bettino - se qualcuno 
in prima fila non apre il 289 e af­
fronta la testa del serpente non si 
va da nessuna parte», 

Ora-'conte detto'-nesta da eaiU-
re se (va sottolineato lì se) quanto 
ed, eventualmente, come queste 
manovre di Craxlfisoci abbiano 

Dobbiamo dargli una mano, 
_ _ | è un demento fidato 
con cui stiamo lavorando insieme | | 
Q sono spunti da utilizzare # # 

«IANNI CIP* lANI 

con quella storia la, è solo roba 
che ha Inserito per venirla a senti­
rò. E poi si nccomanda: 4o le 
mando (U testo, ndr) e lei lo Indi­
rteli al pm dottor Nordio, procura 
della Repubblica presso fi Tribuna­
le di Venezia*. In pratica, a sentire, 
queste frasi, l'aiterrogatorto in Tu­
nisia farebbe pane di una mano­
vra. Tant'e che la preoccupazione 
e ci» qualche intoppo burocratico 
determini un rinvio del viaggio. Sal­
vatore rassicura ti suo assistito sul 

credere al suo.assisWo cose diver­
se dalla realtà? I dubbi non posso­
no essere sciolti. Tanto pia che, an-
dando oltre con la conversazione, 
l'interlocutore di Bettino fa delle <ri-
cruaraibnl di estrema gravità. 
Mentre Craxl insiste sul latto che 
bisogna incriminare i giudici di Mi­
lano contestando l'articolo 289 del 
codice penale, e cioè •attentato 
contro gli organi costiluzionaii», 
Salvatore riporta il discorso sull'in­
chiesta di Nordio; «Ma adesso l'uni­

ca cosa seria è dargli una mano, é 
fondamentale piegarli su questa 
cosa di Venezia che è l'unica che 
loro temono per cui sospetta mol­
to. gliserveoropriocome il pane». 
E ancora: «E importante sollecitale 
la disponibilità da parte dello Sta­
to... sùamo facendo tulio velocissi­
mamente poi vado anche io diret­
tamente a Rama comunque que­
sto qui èuno veramente Iktatocon 
cui stiamo lavorando assieme, poi 
la cosa seria è che lui utilizza gli 
slessi elemenli di Milano, per cui 
verrebbe fuori il casino che Milano 
con gli stessi elementi non ha asso­
lutamente proceduto». 

Fermiamoci una attimo, lascian­
do da parte i riferimenti alla pre­
sunta collaborazione con Nordio. 
L'ultimo riferimento di Salvatore è 
perfido; il •poobdl Milano era slato 
oggetto di feroci attacchi, perché 
accusato dì non aver mai indagalo 

sul PcPds Ora poteva esserci un 
nuovo elemento di polemica. Tra i 
testi d'accusa tirati fuori da Nordio 
c'era un e* funzionario coop, Ago­
stino Gorello, interrogato più volte 
dal pm veneziano- Borello. però, 
era stato ascoltato già molto tempo 
prima dai giudici milanesi e anche 
davanti a loro a w a lanciato accu­
se al Pci-Pds. Ma solo Nordio, si era 
detto, aveva dato molto credito a 
quella testimonianza. Insomma, si 
sarebbe trattalo di una prova della 
complicità del «pool» nei confronti 
dei comunisti. 

ItffMfenlawotofetta 
Ma il testo della conversazione. 

in una sorta di crescendo rossinia­
no, riserva molte altre sorprese, 
Anzitutto Craxi e il suo avvocato af­
fermano tranquillamente che a lo­
ro l'intenogatorio con Nordio sa­
rebbe servito solo per vomitare altri 

ME fondamentale piegarli... 
è l'unica cosa che loro temono 

Io ho un bel po' di materiale» • • 
«Domani mando i fax... *#ì# 
no già pregustavano la vendetta: 
.Non c'è agli atti e cosi faremo 
scoppiare un grosso casino in que­
sta parte nella quale c'è ancora l'i­
spezione". Ed anche in questo pas­
so si dimostra comec'è chi tenta di 
•espirare* le iniziative del ministro 
di Grazia e Giustizia, Filippo Man­
cino. 

Dukis in fondo: «Sono tutte cose 
che dovremo utilizzare e ci serve 
questa sponda di Venezia, fonda­
mentale per tutti gii equilibri., con-valore rassicura il suo assistito sul chiesta di Nordio; «Ma adesso l'uni- accusato dì non aver mai indagalo rebl 

Dietro le parole di Bobo Craxi si temeva un altro dossier avvelenato. Si trattava di un servizio su Sigonella 

Ma quel gran «botto 

trovato una sponda nell'inchiesta 
del pm Nordio. L'avvocato Guido 
Calvi, difensore di Cicchetto e D'A­
lema, è lapidario: .Quanto emerge 
« a dir poco sconvolgente. Natural­
mente occorrerà approfondire e 
valutare meglio per prendere deci­
sioni'. In pratica, per dirla hi sotóo-
ni, bisognerà capire quanto le ma­
novre del latitante di Hammamet 
abbiano interferito - se non peggio 
- in alcune recenti iniziative giudi­
ziarie. 

0 0 7 a Milano 
Gli ispettori 
.interrogano 
D'Ambrosio 
• MILANO. Le ispezioni ministe­
riali alta Procura non si fermano. 
anzi raddoppiano. Ieri mattina nel­
l'ufficio milanese degli emissari del 
ministro Filippo Mancuso è stalo ri­
convocato Il procuratole aggiunto 
Gerardo D'Ambrosio, già sentito 
dalla prima squadra di 007 inviali 
da (toma. Il numero due della pro­
cura è stato sentito a proposito del­
le fughe di notizie su Tangentopoli 
e quando ha fatto presente che 
aveva già risposto, gli è stato mo­
strato li mandalo di questa nuova 
fase di indagini. Gli emissari di 
Mancuso hanno intatti in program­
ma di interrogare anche gli assi­
stenti giudiziari dei sostituti procu­
ratori e i carabinieri di servizio 
presso gli uffici dei gip: porranno 
domande sulla condotta dei magi­
strati durante gli Interrogatori degli 
indagati e nel corso delle udienze, 
Cosi, mentre scade il termine del 
Tar lombardo per la consegna del 
mandato ministeriale degli ispetto­
ri. l'investigazione sul palazzo di 
giustizia si allarga ulteriormente 
dopo il pool l'antimafia, poi il Ban­
co ambrosiano e ora anche all'ufiì-
cio dei giudici per le indagini preli­
minari e agli assistenti giudiziari, 
La settimana prossima sarà sentito 
il gip Maurizio Grigo, 

QGp.fl 

Fininvest 
Gip, respinte 
le obiezioni 
della difesa 
*• MILANO. Proseguirà il 4 ottobre 
l'udienza preliminare del processo 
per le tangenti pagate dal gruppo 
Rnirtvesl alla Guardia di finanza. 
dote sono Imputati Paolo e Silvio 
Berlusconi e il generale Giuseppe 
CercieUo, L'udienza di ieri è stata 
caratterizzata dalle eccezioni solle­
vale dalla ditesa che ha chiesto di 
non ammettere l'acquisizione del­
la documentazione dell'accusa 
(pm Gerardo Colombo) prodotta 
dopo aver iscritto sul registro degli 
Indagati i nomi di Silvio Berlusconi 
e del fiscalista Flnivest Salvatore 
Sciascia. Secondo i legali sarebbe­
ro avvenute troppo tardi rispetto al­
la data in cui la procura ha ricevuto 
la notizia di reato, e per questo tutti 
gii atti Istruttori dell'aliora sostituto 
procuratore Antonio Di Pietro sa­
rebbero da considerare illegitllml. 
Il gip Paparella ha però respinto l'i­
stanza. 

vcieuaiu. oi uaitava ui uii aciviAiusu uiguircua 

era solo un articolo 
Il giallo del «gran botto del 2 ottobre». Dall'intercettazione 
di una telefonata tra Craxi e Piatiiisa Bianco era emerso il 
fantasma di un accordo, che avrebbe coinvolto anche il 
Corriere della Sera, per l'uscita di un misterìosodossier. 
Dopo l'iniziale sconcerto, al Corriere ridono: «Macché mi­
stero...da Epoca ci avevano chiesto il favore di pubbliciz­
zare una rievocazione su Sigonella, una prassi corrente. 
Invece la Bianco è andata a véndersela a Craxi». 

MAMMA 
• MILANO. A reggerla, quell'Inter­
vista, vengono lelacrlme a d o c ­
chi. Lei, la grintosa Pia Uij&lcjjye 
genuflessa sulte sabbie tfHànrrria-
met, «remata dalla commozione 
del ricordo. Lui, Il cinghiatone, è 
grande e benigno sul suo stare, 
circonfuso da un alone di sofferen­
za e santità che lo rende beUBstmo 
e - politicamente - molla deside­
rabile. L'Intervista di cui stiamo 
parlando uscirà sul n u m e r o * 
Epoca di domani, all'interno di un 
dossier di 25 pagine dedicato al 
decimo anniversario rtell'tntìfente 
diplomatico di Sigaraia, N i p e di 
Illecita e strano, se non tàjè che 
questo pezzo della Bianco^ costo­
la «inmalWIca del torace di Vitto­
rio Feltri - e oggetto di una dette te­

lefonate intercettate dalla Digos. in 
data 23 settembre. Anzi, di due. 
Nella prima, Bobo anticipa a suo 
padre che -la cosa uscirà lunedi 
prossimo», «non questo, perchè 
questo c'è la cosa di Andreotti. (e 
non vorremo mica dei lettori di­
stratti? n.d.r) ; «Sono 25 pagine, eh. 
spiega Bobo. Ho tardi, nel pome­
riggio di quel 23 settembre, a Craxi 
telefona la fida Pia Luisa; «La cosa 
È gli impaginala. Te la mando in 
anticipo. ...la diamo con grande en­
fasi, abbiamo già fatto un accordo 
con 11 Corriere (feto Sem perché ci 
facciano del titoloni, sial tranquillo 
percheè gestita molto bene, vedrai 
che avrà molta risonanza». 

«Quando abbiamo letto quelle 
intercettazioni, slamo rimasti anni­

chilili» - racconta Qulto Giustinia­
ni, vicedirettore del Comere-«Ab­
biamo pensato ma sono molli, poi 
abbiamo Iniziato a indagare. Ma 
nessuno ovviamente sapeva nulla, 
di questa misteriosa cosa che 
avremmo dovuto pubblicare lune­
di (oggi parchi leffie, n.d.r). Foie 

saltato fuori che si trattava di una 
sciocchezza...di un favore che un 
nostro caporedattore aveva accet­
talo di lare ad Epoca- Di solilo I set­
timanali. quando hanno qualcosa 
di ghiotto, ci mandano un'antici­
pazione chiedendoci di parlarne. 
Questo è quel che successo: Epoca 
ha preparato un dossier sulla storia 
di Sigonella, e ce l'ha mandato af­
finché noi ne scrivessimo. Invece la 
Pialuisa Bianco è andata a render­
la a Craxi, come se tra noi ci fosse 
chissà quale accordo». Risolto l'in­
quietante mistero, da via Solferino 
fanno partire bacchettate sul pove­
ro lelo, accusato di «incredibile leg­
gerezza*. per aver diffuso intercet­
tazioni «he possono alimentare 
equivoci e gettare discredito sul 
Corriere della Sera, sema aver latto 
i necessari controlli-. 

MUlarrtato «edito? 
La Pialuisa, dunque, si sarebbe 

macchiata di una specie di millan­
tato credilo, Cosa non si fa per farsi 

voler bene da Bettino! Ma legh­
inola insieme, questa intervista, 
che descrive un Craxl modesto lino 
all'umiltà. Scrive la Pia, sulla notte 
di Sigonella: -Una indimenticabile 
notte da non ricordare, un decen­
nale che nessun calendario ha se­
gnalalo. Anche Craxi. che dalla 
commemorazione avrebbe lutto 
da guadagnare, se n'è dimentica­
lo. e quando lo raggiungo ad Ham­
mamet per chiedergli di farmi II 
racconto di quei dieci giorni in cui 
per la prima volta un premier italia­
no era diventalo un protagonista 
internazionale, minimizza: "Over-
siniplifkatiott": Bellissimo. Pecca­
to che l'intercettazione telefonica 
riveli un Bettino che abbaia: «L'im­
portarne è darlo alla slampa !•. 

Ma andiamo avanti, anzi indie­
tro, in questo viaggio nella prosa 
blanchesca. Come è la storia di Si­
gonella? «Notte difficile da dimenti­
care, ma oggi anche più difficile da 
ricordare, ..difficilissima per noi ita­
liani che nel frallempo abbiamo 
seppellirò un sistema politico, ne 
abbiamo tatto un processo som­
mario e additalo tra I colpevoli 
quel Bettino Craxl che della notte 
di Sigonella invece hi il mattatore 
nazionale. Chi se la sente In questo 
Paese conformistico e dogmatico 

di ammettere oggi, sottolineo oggi, 
quel che allora ammisero anche gli 
antipalizzanti del primo presidente 
socialista della storia repubblica­
na, cioè che dalla faccenda 'Re 
Bettino era uscito trionfatore'1.... 

Spiriti grand 
E come è Hammamet, quando i 

turisti vanno via e l'esule Craxi re­
sta solo?: «Riacquista un po' del­
l'antico lieti de charme, meta di spi­
riti glandi o meditabondi*. E per­
chè Craxi è, come dire, un po' giù? 
«Tra il premier di un paese allealo 
che esce a schiena diritta dal con­
fronto con la prima potenza mon­
diale e il Craxi di Hammamet c'è di 
mezzo la violenta lombalgìa che lo 
tormenta da mesi, causata dal non 
poter camminare...». E le foto'Tui 
te un programma. «Mister Craxi 
Qui la Casa Bianca- - recita lestua 
le una didascalia •Craxi ad Ham 
mamet: nel patio e al tavolo di la 
raro dove riceve via fax la stampa 
italiana1 Un'altra immagine ritrae 
il santo con i piedi fasciati: «Prota­
gonista intemazionale. Bettino Cra­
xl nella sua villa di Hammamet. 
Dopo la notte di Sigonella, l'auto­
revole settimanale inglese The Eco-
nomisi commento "L'Europa ha II 
suo uomo forie". 

Eaftanova 
loti e la Bonlver 
rasuscttano II Garofano 
Hm<M*nm*trU*i»&**iiittmim*ii»*^ 

•inMMI)MOldlO«MWllU>eMMp«MHW 
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LE TRAME DI HAMMAMET. L'ex leader Psi: «Linguaggio da purghe staliniane» 
Si dimette il portavoce di Forza Italia alla Camera 

m ROMA Piovono fax, da Ham­
mamet Dopo ilclamoroso i accuse 
del Pni Paolo lelo Bettino Crani re-
p i r a delle coste tunisina con paro­
le di fuoco E con avvertimenti a fu 
tura memoria Non usa mezzi ter­
mini. 1 ex segretario socialista «Ho 
sentito il comizio politico del dot­
tor lek), carico di insulti e falsità ri­
volte tornio di me» attacca «Ha 
dato infatti I impressione dì agitarsi 
come un attivista politico piuttosto 
che di agire come un magistrato 
Lo si ricava dal suo linguaggio -
aggiunge- dai suol argomenti, ed 
anche dagli obiettivi che mostra di 
perseguire Contro di me ha usalo 
un linguaggio che riconta gli accu­
satori delle purghe staliniane Lo 
scandalo è rappresentato da lui e 
da chi si comporta come lui » 

Jndafato par calunniai-
È un hume in piena. Bettino Cra­

ni Accusa, minaccia, avverte Dice 
«A proposito de! "dossieraggio"' te­
muto dal doltor leto ricordo di 
aver già presentato due giorni la al­
la magistratura un esposto riguar­
dante alcuni dirigenti del Pds il 
che mi costo, allora, l'Immediata 
apertura, d'ufficio di una inchiesta 
per calunnia- Non è andata me­
glio ammette 11 diretto interessato 
con Antonio Di Pieno -L'aver reso 
pubblici alcuni dati, assolutamente 
vernieri relativi alle relazioni e ai 
comportamenti del dottor Di Re­
tro mi è ugualmente costato l'im­
mediata apertura di un'Inchiesta 
per calunnia e probabilmente, il 
resto che mi sta succedendo» Non 
gliene va bene una ma promette di 
insistere I ex presidente del Consi­
glio Annuncia, riferendosi al suol 
eterni nemici della Querela «Co­
munque questo non mi tratterrà 
dal presentare altn documenti e 
non surreali esposti nguardanrj 
fon D'Alema ed eventualmente 
altn- Poi. passa dalle minacce alta 
difesa 

E comincia «Quanto a ciò che si 
presume io (accia, posso solo dire 
che non lavoro 'freneticamente". 
secondo la definizione di un'tm-
niaglnazione esaltata, ma 'ordina­
tamente' Lo faccio nelle oie in cui 
mi è possibile lavorarejenulo con­
to dalia'mìe condlztdhi u Salute 
che non sono certo delle migliori-
Aggiunge, come la sempre pia 
spesso «lo lavoro per difendere la 
inlallliertaelamiavlta » 

•Unottatodlpoiua-... 
Prova a difendere come può. 

Craxl, i suoi interlocutori, quelli al 
telefono e quelli che scrivono -Co­
stretto a vivere all'estero, nel Paese 
che mi ospita e dal quale non sono 
mai uscito, tengo relazioni perso­
nali cplstolan e telefoniche con 
eli! credo o con chi posso e fino a 
quando mi sarà possibile - d e e -
Tulio questo può essere considera­
to un "complotto solo da parte di 
menti animate dal pregiudizio, dal 
fanatismo e dalla demagogia perii 
« a o da bugiardi matricolali se 
condo lo stile degli stati di polizia» 

E soprattutto Paolo lelo l'obietti­
vo dell Ira ciaxlana Mentre sul gio­
vane Pm si scaricano l fulmini di 
tutti i berluscomanl e 1 fuo-berlu-
sconlani d Italia Bettino da riani­
marne! fa conoscere per Intero la 
sua rabbia Rabbia che, già che 
i e, da lelo tracima fino a lutti gli 
altri magistrati C agli organi d in 
formazione Italiani -Se fossi stato e 
fossi In condizione di promuowie 
campagne di stampa contro la 

falsa rivoluzione" - la sapere - lo 

l'Mt^rM^ncMIMB«niNC«>ltMttoliaH«llliadHM*Miiit Dmiipin/rjwught 

Veleno via fex dalla Tunisia 
Craxi insiste e minaccia lelo e D'Alema 
«Insulti e falsità Contro di me lek) ha usato il linguaggio 
delle purghe staliniane È lui II vero scandalo »JI giorno 
dopo la valanga di accuse, Bettino Craxi replica via fax ai 
magistrati Lancia accuse, minacce, avvertimenti «Me ne 
occuperò nei prossimi giorni- Eall'frató, al telefono della 
sua casa di Hammamet, dice «lo sono stanco, malato, 
quello che dovevo fare lìtio già fatto,.» MaBerliiSGoni.do­
po questa storia. «No, non voglio fare Interviste» 

«TOFANO m MieHaiui 

Bettino al telefono: 
«Macché regista.» 
Sono stanco, malato»* 

avrei già latto e lo farei molto vo­
lente! , non solo per difendere me 
slesso ma anche la democrazia e il 
Muro del mio paese In preda ad 
una involuzione che, anche chi vi­
ve lontano, tocca ormai con ma­
no» «MI è capitato semmai il con­
trario - prosegue - e cioè di aver 
subito sistematiche censure da 
parte di settori faziosi od opportu­
nisti dell informazione, tra i quali 
non mancano I fabbricanti di mo-
stn e di menzogne-

•AndraDtowaffMtatfc 
Insomma, secondo Craxi lui è la 

vittima, non il burattinaio Siccome 
e Impossibile negare le rivelazioni 
latte nnll aula del tribunale di Mila­
no, nptova per I ennesima volta a 
delegittimare i procuratori guidati 
daBorrellI Con un'implorazione fi­
nale alcune toghe andrebbero ar­
restate -Penso che se dei magi 
strati - afferma infatti l'ex leader di 
via del Corso-, che dispongono di 
un potere tanto importante e tanto 
delicato la da imporre la regola 
della prudenza dell equilibrio, del 

l'obiettività e del senso di umanità 
hanno compiuto violenze o abusi 
vtolato le leggi dello slato,, le rego­
le intemazionali, I principi della 
Costituitone repubblicana, i dmhl 
umani e delle difesa tutelati da trat­
tati intemazionali, o che si sono 
falli conrompere o che hanno fre­
quentalo ambienti malavitosi, que 
sii avrebbero dowito o dovrebbero 
essere arrestati Non lo prenlendo 
io ma ia civiltà del diritto » Una 
lunga tirata, ma niente di nuovo 
La slessa cosa che, ogni tanto, sol­
lecita qualche parlamentare forai-
sta Nel pomeriggio, Crani si con­
cede Il lusso di un ultimo avverti­
mento. «Le intercettazioni sono un 
abuso Comunque di questa fac 
cenda me ne occuperò anche nei 
prossimi giorni • 

Ieri intanto si è dimesso Luca 
Mantovani addetto stampa del 
gruppo parlamentare di Forza Ila 
Ila chiamato In causa da lelo per 
avere inviato un fax a Betoni Craxi 
Secondo Mantovani, sia il capo­
gruppo Dotti che Tiziana Maiolo 
erano all'oscuro dell Iniziativa 

• ROMA. La linea per Hammamet è non per 
niente disturbata Quando è I ora di pranzo, 
Bettino Craxi si è alzalo da poco -Se' ho lavo­
ralo tutta la notte », raccolta La voce dell ex 
capo del governo giunge chiara e forte Ogni 
tanto, qualche colpo di tosse la interrompe E 
se non è la tosse allora è una risatina prolunga 
la un sospiro affannoso Ouno di quel suoi lun­
ghi silenzi che tenevano sospesi frotte di giorna­
listi quando era il polente segretario del Garofa­
no 

ria il tono gentile Bettino Craxi il giorno do­
po la valanga di accuse che gli ha rovescialo 
addosso il Pm Paolo telo ma poca voglia di 
parlare E se gli si chiede come sia, risponde-
•Così abbastanza bene Sono vivo io sono vi 
vo • Poi passa immediatamente a dare del 
«tu», cortese e sbrigativo 

BUM0MM, tono lMH'4Mtfc. Cwcw»rMW-
moto Craxl. 

Sono io Buongiorno 
Qui la Italta ita (accodando unlndMdt» to­
po I* rhthdMl eh* tatto di leto al BMCMW 
«Miotto» 

Guarda, non ho ancora letto i giornali cerche 
siccome io lavoro di notte poi mi alzo tardissi­
mo Cosi ancora non li ho guardati Adesso 
me li portano e poi me 11 guaido 

Ho vfcto scinta stMdlcNtrailon* •uhsagtit-

Quella l'ho fatta stanotte e I ho lasciata lì Poi 
stamattima me l'hanno spedita 

Ma caaa M p m i <•** acculi < lato? 
L ho scritto m questa dichiarazione Mori l'ave 
te avuta, voi, la mia dichiarazione' 

SI, tarilo agoraio, ma.. 
E allora quello che penso è quello che ho soni­
to Poi se riparliamo domani che oggi 

Stamattina C» una *ua «cNanutaw ad te-
fiato MfattlM •*•• «Stampa-» 

Be, ancora non l'ho letta 
Netta «craanuJo» M « e * «Mafai, b a i H 
•aderita-MWc*M*lana>. 

Be sai, magari è un modo di dire Perchè *D 
sono stanco, malato e quello che dovevo lare 
l'ho gli fallo Eh eh, eh E quindi le cose le 
devono prendere in mano ì giovani E speda 
moche siano capaci di guidare il paese 

Ma Mentri» M BartuacooL dota quatta no­
ria «ha owaotarowl-

Ah, ah, ah Guarda non tarmi fare interviste 
che non voglio (aie Per oggi rio tatto questa di­
chiarazione Se vuoi un altra volta I intervista 
le la faccio, adesso no Vabene?Ciao 
E mette gli! la cornetta L uomo di Hammamet 
preferisce tomaie vicino al suo adorato fax. i 
Poi questa notte, di nuovo al lavoro E domani 
mattina probabilmente, qualche altracosaar-
nverà sui tavoli delle redazioni OS DM 

Il Senatur al Tg3: avevano rapporti contìnui e quotidiani anche quando il Cavaliere stava a palazzo Chigi 

Bossi: «Berlusconi mi disse: lo risentirò» 

Umberto Botti Massimo SambuceHMAp 

• ROMA. «Ero a casa di Berlusconi 
e ricordo che gli chiesi ironica 
mente "come sta il tuo capo"'Lui 
mi disse che non slava molto bene 
Ribattei allora avete un rapporto 
quotidiano Lui dsse che non era 
cosi, che lo avrebbe risentito nel fi 
ne settimana lo gli raccomandai di 
stare allento peiché se la telefona­
ta fosse slata intercettata poteva 
saltare II governo che già slava In 
piedi con difficoltà L impressione 
è che fosse un collegamento co­
stante, continuo» 

•£feorotoCaprattlnl~.» 
Questa dichiarazione llia (alla 

Umberto Bossi ieri sera intervistato 
da Maurizio Mannoni per il 7gJ 
delle 13 Una dichiarazione che si 
nfensce naturalmente ai tempi in 
cui II leader della Lega e Sino Ber 
lusconi erano partner dello slesso 
governo Insomma prima del «di­
vorzio» del novembre '94 

Craxl. ha aggiunto Bossi «era 
troppo importante perché scom­

parisse nel nulla» E ancora «E 
quasi inevitabile che ci fossero ag­
ganci tra lui e il cavaliere, visto che 
Berlusconi è nato con Craxi. Poi il 
leader della Lega ha poi parlato 
del giornalista Alessandro Capretll-
nl il direttore de Lllatia settimana­
le che telefonava a Ciaxi concor­
dando con lui campagne di stam­
pa Il Senatur a proposito di Ca 
prettini ricorda che nel corso del 
dibattito televisivo Bossi Fini «era 
ira il pubblico portato da Fini e 
Steno un attacco particolarmente 
violento contro la Lega Se ora ri­
sulta ha proseguito - che aveva 
documenti più o meno fasulli otte­
nuti da Craxl o comunque da quel­
la direzione il fallo si spiega bene 
Ci troviamo davanti a un attacco 
abbastanza coordinato e miralo a 
essere utilizzato politicamente at­
traverso forze politiche che sono 
presenu nel nostro paese» 

Lo stesso Bossi In precedenza 
era intervenuto sulla vicenda Craxi 
Entrando nel Duomo di Milano -

dove si era recato ad assistere ad 
un concerto benefico a favore del 
la Aned f Associazione nazionale 
eniodializzati), Bossi aveva dichia­
rato «Non e è niente di nuovo in 
quelloche è stato detto ieri (vener­
dì, ndr) in aula dal Pm lek). Che 
Berlusconi fosse un uomo di Craxi 
e della mafia lo sapevano tutti» 
•Quello che è stato detto ieri - ave­
va aggiunto Bossi - lo lo avevo 
sempie detto» «Anche perché lui -
ha detto ancora, riferendosi a Ber­
lusconi - a me non lo aveva mai 
nascosto, lo gli chiedevo ogni tan­
to «come sta II tuo capo1» e questo 
dava adito a nsposte che facevano 
pensare che losse in rapporto con 
Craxi 

«l 'ho samara dotto» 
Quindi niente di nuovo lo I ho 

detto un anno la» «Sapevo ha 
concluso Bossi - che Forzo Italia 
I ha fatta nascere il vecchio sistema 
politico Berlusconi era un presta­
nome» 

DALLA PRIMA PAGINA 

Questa destra così oscura 
Ua, in alcuni paesi europei Oppure tornare al­
la vecchia destra facinorosa e fabbricatrice di 
dossier Per anni della destra italiana si sono 
sottolineati i ratJrjora culturali e politici concla­
mati coilascisirio mentre si è meno ragionato 
sul sur-; Impianto culturale di fondo riportato 
alla luceda Berlusconi e dal suo eneo medialt-
co («^ufficiente rileggere le cronache dell'ulti­
ma assainblea di Pubutalia) una inesauribile 
vocMdow alla' p e n a con I avversario politico, 
le camfjSgne propagandistiche preferibilmen­
te di carattere individuale (cioè rivolta ali an-
nlcmBfMnto morale del nemico), I invilo alla 
solle*|UDne di tipo populistico Le manifesta-
zwniwtt iche di questa vocazione non costi-

una novità polltico-giomalrsuca In 
issi emeroteca si possono consultare 
dal Borghese allo Specdìio ad Abc -
«enta anni fa hanno anche cono-
menti di discreta diffusione e che vi-

?jW materiali che nessuno allora chia-
^glornalismo d'Inchiesta» Quella destra 

' alla periferia delta grande politica e 
/vivere, in Pariamento o nei con-
, barattando voti con minacce di 
questo armamentario costituisce 

no culturale-poltnco più prezioso su 
cui'Cóslruisce le sue strategie là nuova destra, 
recuperando modalità di comportamento, 
umori e strategie di quel sottobosco politico 
che d'improvviso - morta la De -scopre di po­
ter dirigere lo Stato È il craxlsmo il luogo poti-

j lco in cui vecchie tradizioni e antichi vizi si so. 
no incontrati con le ambizioni di questa politi­
c a corsara Se dovessero fare un partito e do­
lessero cercare un nuovo simbolo, questo sa­
rebbe un dossier 

Tutto ciò che é venuto alla luce in queste 
ore rimanda a questo Impianto culturale Con 
qualcosa In pia, il tentativo di Influire diretta­
mente su alcuni settori delta magistratura o in­
timidendoli o fornendogli occasioni di iniziati­
va conno gli awersan Di Pietro va distrutto, un 
altro pm va invece aiutalo perche sta dalla par­
te giusta ÈilcasodeldottorNordiocheèslato 
pesantemente chiamato in causa e d i e ci au­
guriamo possa rapidamente chiame Cosi par­
la di lui a Craxi Salvatore Lo Giudice «Questo 
qui è veramente fidato, stiamo lavorando as­
sieme» Millantato credito? Da anni non si sen­
tivano cose simili su un magistrato della Re­
pubblica 

Se le cose stanno cosi è solo questo il prò-

r WlMW^^ra 
che non riesce a misurarsi con il problema del 

lo^So^^ttm^tC^fqut 
alone perchè, se questa è la cultura prevalente 
in un area politica cosi vasta, si rende Indi­
spensabile un sistema di garanzie democrati­
che persino più accurato di quanto sta neces­
sario in qualunque altro paese occidentale La 
crisi del Polo delle liberta è tutta qui fini ha 
fatto la svolta di An ma I anima nussino-eslre-
metica è dura a monre e lui la combatte poco 
0 quasi mente In quel confuso conglomerato 
elettorale che è Fona «alla, la corrente politi' 
co-culturale di diletta derivazione craxiana 
(più qualche falco e qualche ex de) domina 
incontrastata. Lo stesso rapporto fra Fini e Ber­
lusconi è sottoposto alla continua tensione 
che nasce dal fallo che 1 elettorato di An ha su 
Mani pulite un giudizio diverso da quello del-
1 entourage del Cavaliere Afhttopoli e Nord» 
hanno tenuto assieme questa destra solo per 
alcune settimane Ora ricominciano a tremare» 
cosi alcuni tacciono altnsidifferenzianoelor-
na a giganteggiare la crisi di leadership di Ber­
lusconi 

Non si può rinunciare a combattere questa 
destra sperando che emerga al suo interno un 
gruppo di comando più serio e affidabile Co­
nosciamo l'obiezione La politica e il giornali­
smo, sono una cosa dura e solo degli ingenui 
potevano pensare di addomesticare la destra 
con le buone maniere Ma è stato proprio que­
sto il carattere del confronto di questi mesi' E 
una rovina che il dibattito politico si svolga con 

Icalegprie cosi banali Proprio le cose emerse 
In queste ore dimostrano che siamo dentro un 
cOrripJesso scontro in cui le forze del progres­
so, senza perdere nulla nella propria capacita 
di contrasto, devono rigorosamente saper te­
nere alto il livello della civiltà politica Anche a 
prezzo d|«ssei>e accusali - magari dalie slesse 
persone - un giorno di essere preda di furore 
and-berlusoNuano e l'altro di essere troppo 
accondiscendenti verso il Cavaliere 

[aiuMMwCaMarai*] 

Carmine Folìa - Giovanni Pellegrino 
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LE TRAME DI HAMMAMET. Il pm: «Ho usato solo ciò che riguarda il processo in corso 
per dimostrare la pericolosità dell'imputato Craxi» 

Per il giudice «casual» 
del pool Mani pulite 
gli esami non finiscono mai 
• MILANO Se gli ricordate c h e * I l più giovane magistrato del pool di 
Mani Pulite Paolo lek)storce il naso Questa stona d i e è i l 'p iù piccolo» lo 
ha stillato Pelo ha 34 anni 35 a febbraio E il certificato anagrafico è per 
usare un termine a lui caro una piova documentate Non si scappa D al 
ira parte vista la sua esuberanza e il look in genere piuttosto «casual» 
non ha certo l aria del magistrato arcigno da iconografia popolare In­
somma è un originale e torse suo malgrado potrebbe diventare un aHro 
pm «telegenico» dopo i tasti di Antonio DI Pietro Già quella steccala del-
I altro giorno contro Craxi & amici lo ha [atto diventare un mko notasi 
mo riproposto a raffica su tulli gli schermi 

Emozionato lo era l imati la Gideveessereiomatolnmentequan 
do diventò magistrato subito dopo la laurea In Gfanspnidenza consegui 
la nella sua citta Messina dove ha vissuto Ano al 1988 Ali epoca degli 
studi umversitan il suo professore di procedura penate era stato Cario 
Taormina, d ie poi sarebbe diventalo uno degli avvocati più battaglieri 
nell arena di Tangentopoli difensore tra gli altri del generale Giuseppe 
Ceretollo e di Bettino Craxi Ieri II legale ria accusato I ex allievo di aver 
•ingiuriato e dtflamalo Craxi» e di aver •abusato del suo ufficio» Manco a 
farlo apposta i l professor Taormina, oltre ad indicare la magistratura co­
me fonte primana di veleni ha condannato anche II predetto look di leto. 
Ha Indossato la toga durante la filippica contro Craxi, «su un abbiglia­
mento casual e comunque non consono ad un tradizionale sole guidala 
no delriualeevxlentementeci si vuole propom-come Innovalon involuti 
vi» Una sona di autocritica visto che due mesi fa in un intervista al Cor 
rìeredeHaSera Taormina aveva detto «letaerailpninodellaclasse E lo 
è rimasto anche da magistrato 
Ho Imparalo ad apprezzare so-
praltutlo le sue doti di grande equ i 
libilo di maturila direi eccezionale 
rispetto alla giovane età> 

Che incubo però questa stona 
della «giovane eia» Lia gli pesava 
ali epoca del primo approccio con 
Mani Pulite ali Inizio del 1993 co­
me giudice a latere nel processo al 
presidente dell Ipab Matteo Came­
ra. Nello stesso anno lascio I Incan 
co di giudice e divenne pubblico 
ministero Ed entrtì subito nel pool 
Fu incaricato di affiancare prima e 
sostituire poi Tiziana Parenti nelle 
Indagini sul Pcl-Pds Edecconeidi 
cambre del 1993 su Italia Oggi un 
primo lunga articolo dedicato prò-

p^ah iw ' P a ^ ^ # a ° 
di mettermi 1 ieans Tifa Tangento­
poli mi fa rinunciare,,*] viaggi e 
sport» - i » , j , , , 

VI si legge .La gente comincia a 
riconoscerlo per strada anche se 
lui non c i tiene a diventare popola 
re come Antonio Di Pietro E alla 
scorta giorno a notte non ambisce 
olfatto 'CI tengo alla mia privacy' 
dice e sentirmi marcalo stretto mi 
peserebbe troppo» (la scorta non 
ce 1 ha neppure adesso nd» AHre 
rivelazioni!' Due anni la ammise di 
•essere un gran disordinato» Uuol 
amici lo definiscono -uno snob al 
contrario- Vorrebbe che fossero 
aperte «librerie notturne» Ama i 
viaggi lo mostre d arte li teatro il 
cinema la musica (ha una passio­
ne per II saxofono «non tanto da 
ascoltare quanto da suonare-) 
•gli orologi grandi» la buona lavo 
la Fa parte della squadra di t a k i o 
del magistrati milanesi 

E po i ' Ci risiamo Ceco la do 
manda d i e Incombe sempre -Co­
sa bi piova ad essere il pm più gio­
vane di 1 angentopolì'» Risposta 
ponderata -Rischia di creare qual 
che difficolta Non per il lavoro in 
sé quanto per il fatto che quando 
vado In giro pcrconvegnleincon 
tn di studio a rappresentare il 
pool Iprolesson gli awotaf i e ma 
gali anche i magistrati più anziani 
ti guardano con un filo di perples­
sità TI senti messo alla prova Poi 
quando hai parlalo Gcomesesen 
tissl di essere stato promosso- Egli 
"osami" non finiscono mai come 
instarla il imilessor Taormina 

»p«R»(*>Wo.S»rtto tonili Ronch VS nlesi 

Ielo: «Ho altri documenti» 
E Borrelli: «Ci attaccano, peggio del Sifar» 
Il grosso dei documenti e delle intercettazioni sul «caso 
Craxi» è ancora custodito negli archivi di Mani Pulite 
"Ho usato solo le carte utili per dimostrare la pericolosi­
tà dell imputato nel processo incorso», dice il pm Paolo 
Ielo II pm nega di aver fatto •strumentalizzazioni politi­
che» è si dice «perititeli.1 solo di una sua battuta «Non 
userai più il termine matricolato", ha detto In aula ave 
va affermato che Craxi èuri «criminale matricolato» 

• M U C O M A N D O 

• MILANO Ese i lbo l lop iùgros­
so a proposito d i Bettino Ciani, 
dovesse ancora armare? A Mila 
no negli archivi d i Mani Pullie e è 
ancora molto materiale inedito 
sequestrato a Roma negli uffici 
della era* «r ia .Giovine Italia» e u 
sono altre trascrizioni di inlercet' 
razioni telefoniche sul numero di 
casa Crani m Tunisia Tull i docu 
menu che non hanno connessio­
ni col processo sulle tangenti del­
la Metropolitana Milanese In 
somma pretto o tardi saliera 
fuori qualcosa d altro per com 
pletare II quadro della frenetica 
attività tunisina dell ex re del Ca 
roiano Com è ovvio non è nolo 
quale sia il conlenulo del male-
naie ancora riservato 

Dottor M D , com* rtfrite* • cM l« 
la lapwe d w M h a compii*» 
M M «ttnMMnti lbtai ioiM poHH-

M-T 
lo ho depositato carte funzionali 
al processo e documenti che 
contengono possibili veleni an 
che su d i me È chiaro che la 
possibilità di strumenlallzzazio 
ni politiche e è sempre Ma non 
da parte mia 

C i quaterna « col è pentito 

quando riparo» «I toni « u » nel 
woWwvHrtalnat i IaT 

Col senno di poi penso che mi 
sia scappato un aggettivo di 
troppo Non direi più matricola 
lo (aveva delio che Craxi «e un 
bugiardo e un cnminale mairi 
colato» ndr) 

Pt t t Mm<*M ln<Mnn t hnp i i b . 
UMquUdocwwnU proprio l'ai. 
tra (tomo? 

Quelle cane mi servono per giu­
stificare le richieste di pena e per 
sostenere la richiesta dell ordine 
d i custodia cautelare 

C O M «'è di pmatanwiM dlevan-
t * tra I •tocufltmtl che h i depo­
rtata} 

Di autonomamemte rilevante 
sotto il profilo penale che giusti 
fichi I apertura d i una nuova in 
chiesta poco Ma in base ali ar 
ticolo 133 de! codice penale ho 
depositalo le t a n e che possono 
testimoniare la persistente capa 
ci tàcnminale dell imputato Ab­
biamo sequestralo ben altro 
casse e casse d i documenu 
Quelli che ho prodotto sono gli 
atti relalrvi al solo processo in 
corso 

C o n d k w u w n o . a proposito 

d«l l i |Mikotat tAMclaleT 
11 diritto alla difesa è sacro Ma 
quando lo si esercita attaccando 
gli Inquirenti allora tutto assume 
una luce diversa Craxi non si è 
difeso ali interno del processo 
ma dall estemo ha attaccato chi 
ha costruito il processo 

Perche h* HtMrtw anche le h> 
fomwzlonl riguardanti w recen­
te colloquio t n Amfat # S M o 
BeriHconl a oro polito « Cni lT 

È un ulteriore prova che perso 
naggi importanti della politica si 
interessano a Crani 

L'Inchiesta aperta nel mesi «tor­
t i I d i a c i knn la al danni d An­
tonie DI Hatro (per la quale **no 
Indagati Crai) e I suol avvocali 
Giannino Gobio ed Emo l o Giudi­
ce, ndr) resta separata? 

31 
LlneWest» sana calumia sarà 
trasferita a a r a c i * , dove starno 
Magando su etentsaK trama 
contro IN Pietra? 

Se andrà a Brest la e quando an 
dra lo venete a sapere 

Vittorie Feltri, direttore del «tor­
nala (qinthlano di proprietà di 
Paoto Berhuconl, fratello di Sli­
tto, ha coinvolto DI Pietra nello 
scandalo di Afflttopen otta stor­
ni dopo un colloquio, Iona ca­
suale m* di certo premonitore, 
su io stesso toma tra Craxi e Lu­
ca Josl, sua donino ndr) nel suo 
•dHorlale di oggi (tori, ndr) seri 
ve «Esigiamo pubbliche sea«e« 
Da lei, si presame Che n * pen­
sa? 

Non scendo sul terreno d t l l t pò 
tenutile Quello che ho dello in 
au lae lu Ho registra lo 

Il procuratore 
capo di Milano: 
«Becera attività 
di dossteraggio» 
•Man parto di burattinaio, ma 
un BttMtadl rJossJetagehi.C'* 
questa attMta di dossleratfglo nel 
noeta) contrarrti Una raccolta <H 
pe t t ego la i , una caccia becera 
aileMormadonL Nemmeno II SU» 
d an tempo leceva quatte cose». E 
quanto sostiene <• procuratore 
della Repubblica del Tribunale di 
aliane, Francesco Saverio BornH, 
In unlnteMMa che sarà pubblicata 
domani doir'Unione Santa-, a 
proposito deHe utthnevlcemte dì 
•Tangentopoli» Boml l l d ies i 
trova a CMa per un convegno In 
memoria di Ghia Domenico 
Pisa pia, organimi.!) dal Centro 
natMnele di preveniione e difesa 

•odale - ha ribadito che .Inchiesta -Mani 
PuHM. none Anita, invitando aita selenite. 
•Sarebbe bene-ha osservato'che nel Paese 
tornasse la calma per tutti quanti-
MHIntervIeta, Porteti ha rivolta un imito alla 
calma e alla serenità. Questo clima cosi 
avvelenato he netto- non ha senso. E la spirale 
che si è creata negli ulttml a m i deve essere 
speziata. Majpatratle avvocati dovrebbero 
parlare di meno. E tutu gN Hai leni possono aver 
M u d a Mi la nwBMratura nel meccanismi 
detta rjemocraila. Soltanto cosi tornerà la 
serenità. Rispondendo alla domanda, crede 
davvero che vi aia un burattinaio OMni questi 
siluri al pool? BorreM ha risposto -No, lo non 
parlo di bunttfeial ma di una serie di attacchi 
che costantemente vengono rivolli alla 
procura Mai l pool non si tocca resta dove 
Anzi se fosse possibile sarebbe necessario 
rinforzarlo» Intaato.tra le reazioni al Pm ielo, si 
registra quella della Stornellata del Tg2 Alda 
D'Emaniti, che ha diffuso una dichiarazione 
nella quale rande noto d) avere conferito 
incarico al proprio telale -01 acquisire ri testo 
delle trascriiMHit nonché dell Intervento orale 
effettuato da) Pm. dottor Ielo, onde conoscere 
se gN organi d) stampa di oggi abbiano 
riprodotto fedamente I tasto stesso-

DALLA PRIMA PAGINA 

L'esule con il fax 
certo giornalismo Non suicidiamoti in mas 
sa Gli amici i parenti E seguaci poli nei gliav 
vocali tostoro possono avere un motivo com 
prensibile per chiamare il numero di Hamma 
mei Le loro conversazioni potranno forse es­
sere utili alta giustizia per ricostruire in aala il 
caso Craxi Ma i giornalisti quei glomalIsti so­
no presenti nelle pagine della Digos con un 
ruolo umiliante e si tratta solo delle voci r te 
colte in poche settimane d esiale 

U lutto sarà certamente puro di «rilevanza 
l>enale» come si dice Sarà un ascolto indi 
scroto senza grandi tegami con il processo in 
corso un incursione in conversazioni privale 
Lo giudicherà chi deve Ma porche la medio 
cnssima sostanza di quei dialoghi è qui down 
ti a noi siamo autorizzati ad esaminarla Naiu 
Miniente si é precipitato Montanelli a spiegarci 
chei pettegolezzi soverchiano in quel nastri le 
cose serie e come si la a non convenire con 
lui-1 E ci Od anche avvertiti Indro cne i nomi 
de gioriia'isticomvoln «fanno un pò ridere- E 
certo non CISI trovano le grandi firme che non 
telefonano ad Hammamet e non si prestano a 
mellere nei guai i rivali di Crani Ma Montanelli 
sbaglia a minimizzare a snobbare que da lo 
ghetti telefonici perché poi chi mena la don 
za chi s impossessa di testate e spazi sono 
proprio quelli che Montanelli a buon motivo 
dispreiza e lui dovrebbe saperlo bene E il 
giornalismo e più malridotto di quel che spera 
Montanelli anche se non ha più di meta d i Ila 
colpa dell agonia dell inlormazionc politica 
L i l tra meta e colpa della politica slessa 

Ma torniamo a quel telefono con il quale 
Craxi come nella pubblicità della Telecom nel 
lottino della Legione straniera spera di ullun 
garsi la vita politica e di rimandare la propria 
fucilazione qiudiziana È vero I esule d i Ham 
marne! dev essere malmesso sei suoi intrighi 
sono quelli e se la sua quinta colonna nella 
patria lontana e di livello cosi modesto Alcuni 
|M)i certamente anche i pili insistenti e ceri 
montosi potranno dirci che loro I ] stavano la 
vorando 2 | stanno senvendo un libro sui pn 
mi anni novanta 3) chiamavano per intere1*; 
urna no e buone maniere 

Fara poi certo ndere Montanelli il fatto che 
I addetto stampa dei parlamentari di Forza Ita 
lia imico della Famiglia Cnx i fosse attivo in 
un i manovrata perincastrare Borrelli e il pixil 
di Milano sempre via telefono con Mimma 
met ndiamoanchenoi ma il giovanotto e sia 
to prudentemente cacciato dal suo posto sia 
pure tardivamente 

E chissà come si diverte Montanelli a sapere 
che accanto alle telefonale di ex direttori dt 
giornali e telegiornali e erano pure quelle 
molto ripetute e insistenti di una giornalista 
mollo in camera che presto occuperà tulli i 
nostri pomeriggi sulla Relè Due dopo dolorose 
battaglie co nbattute nel Tg della stessa Rete t 
d ie a Craxi racconla suoi patimenti e ISUOI 
propositi e infine la due tutta "Il mio direttore 
è uno che non crede a un cazzo « e chissà 
come sarà (elice Mimun E il nuovo direttore di 
Italia settimanale I uomo d ie è nuicito a (orci 
rimpiangere Veneziani annuncia a Crani d i e 
fa interviste «a doppia valenza- una gioniol isti 
c a e una giudiziaria provocando dichiararlo™ 
per poi consegnarle al magistrato se ben si ca 
pisce C e bisogno di continuare negli esempi' 
Ss. le intericttazlom andassero indietro nel 
tempo ci sarebbe diche avvilirsi del tutto 

Il lato patetico di questo intrigo internano 
nate più lantozziano che hitchkockiano è la 
sua mutilila Crani non caverà un ragno da un 
buco con i suoi fan e le sue malizie e quei 
giornalisti non ricaveranno n£ notizie intercs 
santi né benefici d altro genere Di Craxi «lei 
suoi propositi di vendetta dei suoi legam con 
la |iarle più arcigna del Polo si sa tutto tome 
si ss t he la sua epoca politica è morta e stpol 
la 

Sappiamo anche che esistono giornalisti 
< hi hanno un idea complottane o servile del 
loro mestiere Ma Montanelli ha torto e e ben 
poco da ridere Noi fai clamo saRasmicsi m 
ti loro fanrio ntnghi e cameic Sarebbe bene 
miei ten di ridete ( Andrea Barbalo] 

Le minacce di Craxi: «Non ho nulla da temere. Non lasciamoci distogliere dai nostri programmi politici» 

Prodi: «Faccio battaglie a viso aperto» 
DALLA N031HA HÉDAZIONr! 

i KHiK,NA "Chi mme me non «Kronos- della quale 
ha nulla datemele non lente nep 
pure davanti a dei dossier- Roma 
no Prodi si dice assolutamente 
tranquillo per le Iniziative di Belli­
no Craxi che da Hamrnamtt ha 
(acuto di mettere Insieme ele­
menti ch i possono screditare II 
leader dell Ulivo Appena qualdie 
lialluta prima di salk; sul palco in 
pituita Maggiore Insieme e Oerar 
do Bianco per un intaiverilo nel 
lambito della festa dell Amicizia 
organizzala dal Ppl emiliano I ex 
secretoria socialista In chiama In 
musa a pmixfeit» d i una i ix le ln 

Professore 
sarebbe stato membro del consi 
gllo di amministrazione "Povere! 
to si sarà sbagliato» dice -lo non 
so proprio cosa sia questa Kronos 
E poi io non faccio parte di consigli 
di amministrazione di imprese ila 
liane da almeno dieci o quindici 
anni Tranne una il Tourtng Club 
Italiano Ma questo lo considero un 
dovere verso la patna» Ma allora 
tuonerà alle vie legali contro Cra 
x i ' «No non credo E poi essere tra 
1 nemici di Craxi non È poi cosi ma 
le- risponde (Vidi 

Liquidati cosi gli aspetti più stret 

tamenle personali della vicenda il 
leader dell Ulivo interpreta le ma 
novre craxiane come il sintomo 
preoccuparne della debolezza del 
la democrazia italiana «Una de-
motrajia che iremi per dei dossier 
inventati è una povera democra 
i la-dice Ma glichrede ungtoma 
lista non è il segno che Craxi conta 
ancora molto nella polilca Italia 
na ' «Non credo che conti mollo 
Chiunque putì fabbricare dei dos 
sier anche lei sevuole » Per Prodi 
invece i problemi sui qualiconcen 
trarsi sono altri "Dobbiamo essere 
sereni andate avanlUare il nostro 
dovere parlare di contenuti e di 
programmi pei ricostruire I Italia» 

Il lYofessore insiste sul latin che 
non ci si può rassegnare T una no 
litica ndotla a trami » ch i peraltro 
sa mollo di .Ria visto» No dice la 
politica e la demnr izia sono qnal 
casa di -sino" di .alto, di c i t o . 
Pollina e demouaria per « (ime li 
intendo io sono folte di b.iltoglia 
aperta di programmi Tiittoilresm 
e tnstezza-

Prodi non vuol neandi i più seti 
tue pariarc di data di eie? ora e del 
fatto che sarebbe suini o di as|x.t 
lare -Voigiori ialistièdaapnletltc 
scnvctediesonoslamo mavì de-
vodeludere bnot imis lanco Crc 
do che vi sia I K h i rete pn ma voi -
Certo i l P rulessore non nnutKtóa 

ribadii? quelle che sono l i sui 
lonwizioni il governo ternno di 
Dim di i latto superara al Paese un 
momemo diffmle» ma i grandi 
problemi dell Italia -non pt)ssono 
essere ilfrontali da una governo 
t In non abbia una forte base poli 
tua l luanlo diedivergenTeliner 
nt ili Ulivo -sono assai minori di 
quello i ne rtrivono i giornali-
TdntoeveroiheBiantoèvenutoa 
Bologna |)er naffermare solenne­
mente ch i lui e ti Ppisonocó) Pro­
di A i n i alimenta supposizioni 
U R I un noslrodistailo da Roma 
no rispondo d ie noi siamo ^ t an 
lo a lui nella difficile bal lagl i per 
costruire Htalia che vogliami i* 



LE TRAME DI HAMMAMET. 

«Un atto criminale» 
Pre viti a testa bassa 
Ma il Polo sbanda 

L'ex ministro della Difesa si scaglia contro il pm Ielo 
E il Cavaliere telefona infuriato al leader di An 

«Ti ci meli! anche tu'» Telefonata per Gianfranco Fini, ieri 
mattina. Da un Berlusconi infurialo per la presa di distan­
za del leader di Alleanza nazionale 11 quale corregge il ti­
ro, ma ne approfitta per alzare il prezzo al vertice di lunedì 
sull'atteggiamento del Polo sulla Finanziaria. Anche gli ex 
de del Polo tirano la corda, dalla parte opposta Ma la bor­
data più forte arriva dal «falco- Cesare Previti: «Quello di 
leloè un comportamento criminale». 

m ROMA «Occorre una grande 
mobilitazione politica del Polo in 
favore della separazione dei poteri 
e contro lo strapotere dei magistta 
tb Chi lo dice' Oggi è Giampiero 
Broglia deputato eli Fona Italia 
Ma Ieri più o meno negli stessi ter 
mini cosi serhieva Bettino Crani 
negli «appuntì» destinali a scuotere 
gli «immobillsil- di Forza Italia Ge­
co Il punto può anche non essere 
eterodiretto, ma fino a che punto 
può considerarsi casuale la conti' 
guitti culturale e politica (Ideologi­
ca. si sarebbe detto semplicemen­
te In altri (empi) tra II dossieragglo 
orchestrato ad rianimarne! e gli 
orientamenti che maturano ad Ar-
core e dintorni tra 1 cascami della 
prima Repubblica e I neofiti di una 
Repubblica presidenziale che -
guarda ancora caso • segue esatta­
mente il solco della «grande rifor­
ma» di craxiana memona? Cerio, Il 
centrosinistra tira un sospiro di sol­
lievo •Beh, non e e dubbio - dice 
apertamente Rosy Bindi • che viene 
quando si hp la conferma che so­
no loro gli aedi della degenerazio­
ne» Malo la separandolo specifi­
co giudiziario dagli aspetti politici 
«inquietanti» Che • Insiste Gerardo 
Bianco • «anno chianti- come tali 
Senza false Ipouisie, addirittura 
negando quei rapporti che - sotto­
linea Umberto Bossi - neppure Ber­
lusconi ha mai negalo 

FMaladagua 
Sara anche per questo che 11 Po­

to sbanda vistosamente tra l'invetti­
va e il giustificazionismo. dia dello 
•stalinista» al pubblico ministero 
Paolo ielo (come ha fatto Giuliano 
Ferrara, In questo caso comprensi­
bilmente «ima di Bettino) per poi 
liquidare te scabrose carte lette in 
Tribunale come - parola di Marco 
Taradash che deve accontentare 
Pannella e Berlusconi - un •imbar­

barimento» di -panna montata» 
Tania ambiguità taglia trasvetsal-
mente te diverse forze del Polo (a 
cominciare da Alleanza nazionale 
dove Gustavo Selva che giustifica 
tutto mentre Domenico Fisichella 
prende le distanze da tutto) a ulle-
nore conferma che la strategia del 
centrodestra stenla a trovare radici 
diverse da quelle, rinnegate a paro­
le tenacemente innaffiate via fax 
da Mammamet in qualche modo. 
Gianfranco Fini, tradisce questo di­
sagio quando da una pane punta 
l'indice contro le •strumentalizza-
zwnli ma, dall'altra, riconosce che 
•i veleni da pnma Repubblica non 
sono ancora finiti e bisogna rimuo­
verli» Per quanto sottile possa es­
sere la distinzione, è destinata a 
crollare di Ironie alla «gravità» del 
fatto, che pure l'esponente di Al 
leanza nazionale denuncia che 
«qualcuno si presti alle scomposte 
manovre di Craxl, che tenta in tutti 
i modi di delegittimare la magistra­
tura milanese» Se C'È chi «si pre­
sta' enonpuùcheesseielralelile 
del Poto (Milito Tremaglia, per di­
re, Individua in Ferrara un «provo­
catore» che - sosliene «jon può 
essere più nostro alleato) in tutta 
evidenza lo fa «strumentalizzando» 
le tensioni della transizione in cui 
ancora è costretto II nostro sistema 
politico 

È accaduto ancora di recente 
nella vicenda del ministro di Grazia 
e giustizia, con il Polo (coperto da 
fini sia pure con nhittanza) scate­
nato contro gli esponenti del cen 
trosinistrache hanno proposto una 
mozione individuale di sfiducia nei 
confronti di chi ha ridotto la politi 
ca delta giustizia aite sole ispezioni 
sui magistrali in pnma linea Ora 
dalle intercettazioni telefoniche 
sulla linea da Kammamelsi scopre 
che un certo Salvatore assicura che 
ci avrebbe «pensato fui», il ministro 

Filippo Mancuso a sistemale i ma­
gistrati considerali scomodi da 
Craxi Vero o millantato credito 
che sia, questa volta il ministro ri­
tarda nel difendere I autonomia 
del potere ispettivo che con tanto 
orgoglio ha rivendicato contro gli 
stessi vertici dello Stato da una cosi 
clamorosa «trumentalizzarione-
Cosi come tacciono tutti coloro 
che non hanno esitato a schierarsi 
a tambur battente con Mancuso 
quando questi si è scagliato contro 
Oscar Luigi Scalfaro e Lamberto 
Dinl E anche Fini non sa dir alno 
che «si valuterà al momento oppor­
tuno. considerando anche gli 
aspetti politici. 

Il rraerrtJmantodai Cavatore 
Ripunto, la convenienza politi­

ca. E sempre quella che spinge Fini 
a imdere sulle «divisioni del Poto» 
Condizionata, ancora una volta, 
dal risentimento che len mattina 
ha reso bollente il filo telefonico tra 
Il Cavaliere e il leader di Alleanza 
nazionale In tarda serata poi anwa 
la bordata dell ex ministro della Di­
fesa Cesare PreviU «Quello di Ielo 
è un comportamento criminale 
Consegnare alla stampa le presun­
te prove delle accuse lanciale a va-
n setton politici è un atteggiamento 
criminale perche tutto ciò non ha a 
che fare ne con la politica né con 11 
processo che si stava celebrando 
Si tratta di un eplsodiodi cui la ma­
gistratura deve vergognar* 

Sta di tatto che anche nel vertice 
di lunedi si cercherà di occultare 
vecchi e nuovi contrastììSMSi unii 
nuova altisonante investitura per il 
leartai Ma, il prezzo, che cMfge FI 
ni non è lo stesso preteso dagli al­
leati ex de l'uno vuole un Imgidi-
mento sulla Finanziaria per Impe­
dire ogni ulteriore pezzo di strada 
al governo e alla legislatura, gli altri 
chiedono un ammorbidimento per 
non alienarsi definitivamente il 
rapporto con Dmi E il mercanteg­
giare si fa paradossale. Mentre Fini 
abbassa il tiro sull'inquinamento 
craiuano del maggiore alleato, 
Pierfentinando Casini olite uno 
stonto da liquidazione («Che For­
za Italia sia manovrata da Crani mi 
sembra una versione fumettistica e 
cabarettistica») 

La metafora di ScognsmlgXo 
Sara ancora Berlusconi II re del 

Poh) ma pure 1 monarchi finiscono 
alla berlina Carlo Scogmamlglio 

SIMo Barlumi 

non ha avuto nguaidi, ieri ne con 
il re Vittorio Emanuele né - a ben 
i n t e W * t à h if M n t f ' d ì t e o . 
re Ha richiamalo, il presidente del 
Senato eletto nelle liste di Forza 
Italia ma trattato dal Cavaliere alla 
stregua di un traditore, la «svolta al-
I indietro a cui dopo la caduta di 
Napoleone si abbandonarono «i 
Savoia tornati in Piemonte dalla 
Sardegna il re decise di restaurare 
esattamente le cose come stavano 
puma che arrivassero i francesi fa­
cendo finta che non fosse mai ac­
caduto niente salvo accorgersi di 
aver commesso uno sbaglio e 
chiamare i funzionan revenant; 
che in francese significa sia coloro 
che ritornano sia lanlasmi» Fuordl 
metafora, par di leggete un invito a 
Berlusconi a decidersi a rimediare 
ali errore della «svolta indietro» (e 
pnma e era Crasi tra i suoi sodali) 

flMriBoPais 

•' [ J V Ì ' ' i i „r d I 
e a richiamare in servizio per tem­
po I sostenitori liberal della' sua 
scesa in campo "Pfinia che' flà 
troppo tardi e ntrovatsi come, si di 
rebbeoggi uno-zombie» 

Per oTa, anzi come ai bei tempi 
andati, paga solo il povero Luca 
Mantovani il portavoce di Vittono 
Dotti costietlo alle dimissioni Gli 
altri dalla Tiziana Maiolo a Vittorio 
Sgarbi con una raffica di interpel­
lanze e querele contro Ielo prova 
no addtnttura a rovesciare le parti 
Dimenticando che ci sono regole 
precise E una sede quella parla 
mentale in cui chi ha avuto e ha 
incarichi Istituzionali può fare chia­
rezza se lo vuole O deve chian-
nienti se è chiamato a farlo come 
si proporle Luigi Berlinguer che an 
nuncia un iniziativa dei progressisti 
per un dibattilo alla Camera 

La Loggia: «Craxi deve 
tornare in Italia 
per f̂ rsi processare» 

MMAMMIAMHMMAJM 

• ROMA Gianni Letta ha chiarito 
la sua posizione cosi come è emer­
sa dal materiale illustralo dal giudi­
ce Ielo in tribunale, venerdì Ma 
mole tornarci su. vuole ultenor-
mente spiegare il tenore della lette-
rada lui scritta quando era sottose­
gretario alla presidenza dei Consi­
glio nel giugno 94 «Crajo. non 
centra niente con quella letttira In 
questione era una cooperativa tea­
trale del nipote di Onofrio Pinot-
ta,e di questa mi sono interessato, 
come di tutte le altre cooperami 
Ho dato risposta ad una loro n-
chiesta insomma si trattava di un 
appunto informativo per due. ol­
tretutto, che non si poteva lare 
quanto loro auspicavano Quindi 
non si trattava di una raccomanda­
zione ma semmai di una racco­
mandazione negata e Craxl non 
centra nulla Poi dopo aver rispo­
sto ai diretti mleressati come face­
vo con tutti ho dato ostessa infor 
inazione anche ai corjjlgi Carloni-
Pkrotta- Dunque*" 
solitamente le di 
cenda lelo-Craiti 
•e è unità nel 
guarda il doveroso rispetto per la 
magistratura C è invece preoccu-
pazioneche qualcuqo-^ossa (are 
politica o conjuóqulgt'è allarme 
su un uso poitfo data giustizia, 
ma questo non significa che ci sta 
in qualche componente del Polo, 
la volontì dlidelegittlmaie la magi­
stratura» 

Deciso, decisissimo nel difende­
re i giudici Ditti 'e il presidente dei 
senaton di Forza Italia, Enrico La 
Loggia,^ aitate anzi lancia un ap-

P^Gt9fflfl*£ra" i "•!?#>» °Ri1 
porfuno cTie tornasse ih Italia per 
farsi giudicare dalla magistratura 
Sbaglia 'liei 'restare ad Wamtha-
met» 

PratWait*. «ha ut aaaaa di tut­
ta qucaljiVlrandaT 

Che Crasi! possa ancora esercitare 
un ruolo politico mi sembra paz­
zesco Da presidente del senaton 
posso dire che non mi è mai e di­
co mai, risultatoli benché minimo 
contatto tra Forza llaliae Craxi, da 
quando io sono iscritto al movi 
mento cioè dal 1S gennaio 94 in 
poi Se mi risultasse, e non ho nes 
suna difficolta a dirlo, lo conteste­
rei in ogni modo 

Ma, aw VMIIN fUMuna voHa par 
tut» da «anta ttoawto tarlM», 
non aaiaWaoppartuMidta Cra­
xl (xmaiaa In ritta tariffai (hi-
dteara data maihMuia? 

Secondo me si Fa male ad elude­
re questo appuntamento Se ha 
ragioni da lar valere che tomi e si 
dia da fare Se non le ha subisca le 
conseguenze delle accuse che gli 
tanno 

Lui parò doa che la matffMta-
ra mHanaaa t araconeatta, ha 
gtt decta» * MiHaairBrto. C w 
dMa» quatta aphOonat 

No, non mi paté proprio, lo ho 
grande fiducia nella magistratura 
m genere e quindi farebbe bene a 
venire ea larsi giudicare 

Parchi akealainaantU Una 
Mala deMaeene quarta vlowt-
da un compunto, m tannata? 
CI Hflotflattmnt par flirto? 

Francamente non mi pare In que­
ste cose sono sempre molto sere­
no. Prima di parlare di complotto 
bisognerebbe avere altri elementi. 
Da quello che ho potuto leggere 
sul giornali non mi pare che si 
possa parlare di complotto Sau­
ramente è un accusa antipatica. 
ma sul grappo del Senato, che mi 
riguarda posso dire che In Forza 
Italia non c'è nessuno che abbia 
mantenuto i rapporti con Craxi 

Sa fotta ceale-meta «ha un 
etaeweate al Fan» Baia man-
tlani contatti cattanti canctaal 
Met ta dbebbe? 

Sono sicuramente contrario a 
prendere contatti con un latitante 
L unico contatto possibile sareb­
be quello di dirgli, torna in Italia, 
fatti giudicare Se sei innocente 
bene, se sei colpevole paga per 
quello che hai latto 

E altera paraMFcrza Mala, nat­
ia paraaaa al •ariwaail. non fa 
m appa» a Cma) netta « rad* 
•tdalalMcataT ' , " ~ ' 

Sarebbe una buona iniziativa 
Ult*enepeaaaaiCraJdT " " 

Il giudizio su di lui. oggi, non può 
che essere fermamente negativo 
È accusato di determinate cose. 
ha il dovere di farsi giudicare, non 
può attaccare proprio chi deve 
giudlcarto Ma ciò che penso oggi 
è molto diverso dal giudizio che 
esprimevo all'inizio della camera 
politica di Craxi. quando raccolse 
l'eredità di Nentu 

QuaH eoMetMMt ha everta * 
ceaaaalllriterrw <M Pelo? 

Non e è nessun problema. Come 
sempre all'interno del Polo c'è il 
massimo di liberti Domani nel 
vertice della coalizione si parlerà 
di tutto, ma di questo solo margi­
nalmente. perchè (ale è rispetto 
all'indlnzzo politico de) Polo 

«È grave che qualcuno si possa prestare alle manovre per delegittimare la magistratura» 

L'imbarazzo di Fini: «Nessuna divisione >> 
aa MILANO -Non credo si possa 
parlare di divisioni all'interno del 
Poto» Anche Gianfranco Fini co­
me Vittorio Dotti nega che le di­
chiarazioni di Paolo Telo sulle fre­
quentazioni di Bettino Craxi in Ita-
ila possano costituire rottura Ira gli 
azzurrleAT» Ma il presidente di Al 
leanza Nazionale a Milano per la 
Festa delle Liberta ditende la ma­
gistratura e attacca Craxi i veleni 
da Prima Repubblica, e le «stru­
mentalizzazioni» che ne farebbe la 
sinistra E a chi gli ricorda le pole 
miche dichiarazioni di Maceratlni 
del giorno pnma, Fini risponde 
«Erano motivate da una premessa 
che si è rivetta inesatta, cioè che i 
telefoni e I «ut sotto controllo fos­
sero quelli di liberi cittadini italiani 
Invece cosi non era Ed essendo 
Craxl un latitante, non vedo nulla 
di strano nel tatto che si controlli il 
telefono del suo sludio e anche 
della sua, come dire, residenza 
estiva - Ma elle Impressione le 
hanno fatto quelle registrazioni 
dello telefonate di Bettino? chiede 
un cronista. Risposta «Pietosa De! 
reato Craxi non ha mal usato II lin­
guaggio dell umiltà- Insomma Fini 
si guarda bene dall attaccare o 

Kendere le distanze dal pool di 
llatio. anzi 

•Fona Italia e autonoma» 
•È grave dice • che qualcuno in 

Italia si possa (ireslare alla scotti-
posai manovri! messa in atto dal 
l(in Crasi por delegittimare la ma-

HOBKKTO « MOLLO 
grattatura» E la vicenda dimostra 
«che i veleni della pnma repubbli­
ca ci sono ancora e che è necessa­
rio continuare sulla strada del rin­
novamento" DopodicheperoFlni 
si arrabbia con D Alema che aveva 
definito lex segretano socialista il 
«puparo della destra- e dilende 
dalle accuse anche Silvio Berlusco­
ni Le dichiarazioni del leader pi 
diessino' «Deliranti, un inverecon­
do tentativo di strumentalizzazione 
politica» «Se Craxl - dice Fini ha 
amicizie compiacenti in Italia e le 
utilizza per intralciare il lavoro dei 
magistrati si Indaghi senza remo­
re Ma nessuno è autonzzalo a dite 
che la politica italiana risente delle 
dichiarazioni di Crani, e nessuno 
può dite che Fona Italia è eterodi­
retta o. peggio dipendente dai vo­
leri di Craxi-

L attacco a sinistra Sdra ancora 
più violento qualche ora pia tardi 
nel comizio tenuto nel Parco Sem-
pione «Da Tangentopoli si esce 
spazzando via i veleni che ammor­
bano I arra e npulendo anche gli 
angoletti più reconditi ma noi vo 
gliamo un'Italia diversa altro che 
normale Un Italia diversa è anche 
quella che non esce da Tangento­
poli per entrare in Affiltopoli- Cer 
LH I applauso, il presidente di Al 
leanza Nazionale e dunque acca 
rezza le corde alle quali Ruggì o 
non Ruggì, il suo elettorato è plii 
sensibile li voto si avvicina dun 

que basta con fair play buonismo 
tavoli delle buone regole Se una 
battuta sulla casa in affitto di D Ale-
ma può servire ben venga «Certo 
ottenere un appartamento pubbli­
co non è come prendere tangenti 
concede bontà sua Gianfranco Fi­
ni - ma se chi l'ha ottenuto* perso 
na altamente rappresentativa o ad­
dtnttura esponente di una parte 
politica che vorrebbe rappresenta­
re gli umili egli sfrattati » 

«NrantaTataraHum-
Anche per Fini la campagna 

elettorale è cominciata Niente 
doppio turno niente Tataretlum 
niente abolizione della quota prò 
poponaie del 25* (-la sinistra è 
contraria») Non resterò che votare 
col vecchio sistema Che a Fini va 
benone Non fu forse il Mattarello a 
far vincere il Polo nel ' W E la Fi­
nanziaria7 «La valuteremo nel me 
nlo Certo da quel che si vede e 
una Finanziaria da barzelletta non 
taglia sprechi e rami secchi, in 
compenso per le entrate la nfen-
mento a Lotto e lotterie Se non ac 
coglieranno t nostri emendamenti 
non la votiamo di sicuro C a quel 
punto o trovano un governo politi 
co. o si andrà al voto Entro I anno' 
Mi sembra improbabile Ma * pur 
vero che Scalfaro con linguaggio 
giornalismo ha dotto che se e è Ai 
•«asso dovrà intervenire-

Il popolo di An: 
«Non siamo burattini 
Certo che Berlusconi...» 
• MILANO Corrado 51 anni, elei 
foie di An «Ho letto ho letto Ma 
potrebbe essere tutto fumo negli 
occhi una montatura da precam-
pagna elettorale- Alberto Arduim 
bandierone di Alleanza Nazionale 
ma vola Forza Italia «Si avvicinano 
le eledoni, e i veleni spuntano co­
me lunghi In ogni caso Craxi era 
più amico vostro ci*; noslro Nel 
camper mica ci salimmmo noi • 
Filippo elettore di Rni «Rapporti 
da Hammamel con Berluscon 1? Se 
condo me sono balle pero io le 
inani sul luoto le metto solo per 
me stesso Diciamo che per ora le 
rivelazioni restanti presunte O 
no1« Giuseppe Ardilo che ha seni 
pie votalo fiamma tricolore a di 
spetto della famiglia di tradizione 
socialista «D Alema dovrebbe sta­
re più attento a quel che dice noi 
non siamo mal siati i burattini di 
Craxi e lui lo sa» ParcoSempione 
cuote veide di Milano lesta delle 
Libertà ovvero di Alleanza Nazio 
naie un titolo de/le trfxnia che ^a 
un p» di marchio rubato giiiccliS 

quella dizione era I alleanza al 
non) ira Lega e Forza Italia Ma 
Bossi sisa perilansdiGianfranco 
Rm e solo un traditore una «ver 
gogna nazionale- come lo definì 
sceilleaderiraleovazioni ^Senon 
realizzammo il grande suono pro­
messo nel 94 la responsabilità era 
di chi tradì gli elettori e gli italiani lo 
hanno capilo benissimo- E cosi 
anche Fini ammette una colpa Chi 
non ne ha' D Alema ha sbaglialo a 
fidarsi di Rocco Bultiglione E Rni 
dice che il proprio errore è stato li-
darsidiBossi «Luielasuafolliaso 
no stali il noslro piombo nelle ali« 
dice ira gli applausi 

«VabM arane amici... > 
Ma torniamo a Craxi li popolo 

di destra non lo ama benché Betti 
no (oggi molti lo dimenticano) sia 
slato ira i pnmi a legittimare la 
Ramma quando era ancora solo 
Msi Non stravede neanche per il 
Cavatele il mililanle tipo (un pò 
di anlic.ipiUilismo nelle vene i è 

sempre), ma Bertusconi come 
sdoganatole è stato più efficace e 
con lui al governo ci si può tomaie 
Bettino invece «Si vabbe queLdue 
erano amici, ma chi non era ^mico 
di Craxi ali epoca' Comunque il 
mio giudizio non cambia ladnera-
no e ladn nmangono Madlrechei 
craxiani sono ì nostn pupari via fa 
ridere i polli'» Qualconoè più scet­
tico sulle rivelazioni di stampa 
•Certo quando Crani era qui lo sa­
pevano anche i sassi che controlla 
va Milano Ma ora .secondo me i 
giornali hanno troppa fantasia» 
Scusi ma in questo caso la tonfasti 
è dei magistrati «SI vabbè. è lo 
stesso Comunque Bettino non era 
certo di destra. O sono troppe bal­
le in guo Secondo me salente 
meglio ignorarlo Craxi, tanto non 
è più nessuno È solo un indagalo 
che é scappato all'estero» LArdui-
ni che ha la moglie Silva tifosa di 
An, mentre lui presiede un circolo 
forasta ci va giù anche più. pesan­
te -La destra diretta da Crasi' È la 
battuta del secolo BeHmo va la­
sciato Il anzi andrebbe messo 
dentro1» 

Rechi per ScaKara 
Si scalda solo per Rm il cuore 

stasera al Sempione Freddino ver 
so Forza Italia Gelido per non dir 
peggio, verso ciccKfl, ciddlù e com­
pagnia «Il vecchio Msl ha fatto un 
atto d amore vetso I Italia creando 
An - dice 11 presidente di Alleanza 
Nazionale tra le ovazioni per lo 

stesso motivo abbiamo creato il 
Polo con Forza Itala (applausi tie­
pidi), e con quei cattolici che Ran­
no scelto 11 cenno-destra (nel si­
lenzio si sente una voce Altenzio 
ne a quelli)' Alla Festa si aggira 
anche l'Ombretta Fumagalli Canil-
It ma nessuno se n'è accorto Gli 
applausi pici rumorosi comunque 
Pini se II prende quando attacca 
D Alema quando soelfeggifl Bossi 
I fischi più senati alla Finanziaria 
(•a novembre saremo in piazza a 
Bpma contro l'Italia dei privilegi)), 
alle tasse ali ipotesi del govemissl-
mo a Scalfaro «Adesso basta - tb-
ceFIni dopo la par condicio.o so­

ffio ui grado di fare un governo poli­
tico D il Presidente dovrà sciogliere 
le Camere» Voci dalla platea. 
«Scalfaro vai a casa, vacci tu sul 
Colle. Gianfranco'» E, naturalmen­
te, al cosiddetti poten Ibm, a «Ben-
copoll» Fini si adatta sempre mol­
to bene alla platea che ha di fronte 
Cosi nel profondo nord fa II tualu-
scomano sulle tasse -che tutti pa­
gano ma che lo Stato deve restituì 
re in servizi etlicienh» e che co­
munque vanno diminuite e il po­
pulista su Supergemlna «In un Ita­
lia diversa non deve capitare che 
tre peisone in un salotto decidono 
di dar vita a grandi concentrazioni 
In un'Italia diversa I economia e la 
finanza devono seguire la politica 
le cose si decidono m Parlamento» 
E II mercato, onorevole' Ah già A 
quello ci pensa Berlusconi 

• «OCA 



IL BURATTINAIO DI HAMMAMET. Al telefono, Bettino Craxi indica gli obiettivi da colpire 
Nel mirino, i magistrati di Mani pulite, D'Alema e Bossi 

m MILANO. Numerosi sono! col­
loqui che intercorrono, fil.'due 
mesi di intercettazioni, sule slra-
tegie di attacco a Di Pietro e ai 
magistrati del pool Mani pulite. 
•eisogna usare la forca parla­
mentare- suggerisce Craxi a. fer­
ita Italia -con tutti l modi possibi­
li, compresa la richiesta di cla­
morose Inchieste e denunce su­
gli abusi di potere», I) tentativo è 
di screditare gli uomini di Bonet­
ti, e in particolare, negli ultimi 
tempi, Paolo lek) che sta condu­
cendo il processo perle tangenti 
sulla metropolitana. In una tele­
fonata del 25 settembre 1995, 
Salvatore Lo Gtudfce, figlio del-
l'awocalo difensore, illustra a 
Craxi li piano: offrire alla procura 
di Venezia, che sta indagando'. 
sulle coop, elementi non meglio -
specificati che lek) avrebbe tra­
scuralo. 

ATTACCHI 
AIOJUMCI 

Crani: Mandami un testa 
I r t v t O N i lo lo mando, lei lo 

indirizzi al dottor Nordici, Procura 
della repubblica, tribunale di Ve­
nezia. 

Il figlio di Lo Giudice prima 

Slega a Craxi che saia il ministro 
ancuso <a regolare i conti con 

Borrelli», poi racconta come -ver­
rà fuori il casino di Milano», con 
gli stessi elementi sui quali lelo 
•non ha assolutamente procedu­
to. Sono tutte cose che dovremo 
utìÉczare e ci serve questa spon­
da di Venezia, fondamentale per 
tulli gli equilibri». Gli uomini del 
pool sono visti come una banda 
che non ha altro scopo che col­
pire l'ex leader socialista- Illumi­
nante al proposito e la conversa­
zione del 26 luglio Ira Craxi e una 
donna che telefona da una cabi­
na di Roma. 

Dorma: Ho visto quel suo ami­
co del Senato, e dice che è im­
possibile fare previsioni nei pros­
simi cinque giorni. 

Crani: Come mai questo mio 
•grande amico» non ha speso 
rjèan^heunaparola?.n | . j . . . , 

DOTIMI Dice che quello II erta­
lo usato dal collettivo di Milano 
come un Mller... dice che ha sa­
pulo da Biondi che quello che 
viene giù a parlate è praticamen­
te al servizio di Caselli. 

La creazione di dossier contro 
i magistrati è all'ordine del gior­
no. Come dimostra il colloquio 
del 6 settembre tra Craxi e una 
non meglio Identificata Simona. 

Orarti II problema era di co­
struire la fisionomia del perso­
naggio... Insomma la traccia t 
questa, pare che avrebbe latto 
tutta una serie di cose sulle quali 
avrebbe avuto torio. 

SkrMM: È una cosa vastissi­
ma, ci sono dieci documentazio­
ni al giorno. 

Cnul:... 1 processi che ha latto, 
io so di qualcosa, bisogna veder­
li, si diceche il tribunale gli abbia 
sbattuto spesso la porta in faccia, 
parlano della preparazione di li­
bri di alcuni amici (Filippo, Lo 
Giudice, Moro), chiedi di man­
dargli la lista dei soci della coo­
perativa della casa editrice, 

I magistrati o sono nemici giu­
rati o amici disponibili a tutto, al­
meno secondo le convinzioni del 
clan di Craxi. Conversazione del 
3 agosto tra quest'ultimo e Ales­
sandro Caprettini. direttore del 
periodico vicino ad An «L'Italia 
settimanale», 

CaproWrtr; Sto facendo quel 
colpo grazie a le. Ci sono alcune 
dichiarazioni rilasciale ai cronisti 
da alcuni personaggi, (Bossi. 
che confermava <o qui si (a in 
fretta o mettiamo la divisa-; 
(Rocchetta) che affermava -ave­
vamo le armi ma era una cosa 
della Cla». Sai che faccio? lo na­
turalmente pubblico La cosa e 
poi vado da un magistrato amico 
e gli dico di Indagare sulla/cosa', 
divertente no? 

II 25 agosto, il settimanale ha 
ellettivamenle pubblicalo un arti­
colo in cui, per bocca di un leghi­
sta pentito, si dice che la lega 
aveva a disposizione esplosivi e 
armi. 

Naturalmente i nemici princi­
pali sono sempre quelli: il •perfi­
do Violante», e DI Pietro. Per il 
primo si sollecita Forza Italia a 
promuorore un'inchiesta parla­
mentare. Contro l'ex magistrato 
gli argomenti usati sona più •per­
sonali". Non c'è soltanto ìa vicen­
da dell'appartamento nel centro 
di Milano, oggettodl unaconver-
MUttonc tra Bettino Craxi e Luca 
losi. che dieci s'orni dopo com­
paro sulle paginededlOtomole» 
di Feltri e su «L'Opinione», per 

ti «Mali i l Man* Varai vacca i Siringi 

Ecco la febbrica dei dossier 
mano del giornalista Filippo Fac­
ci. che di Craxi è uno degli inter-
locutori privilegiati. Il 3 agosto 
Craxi paria con un amico. 

Crani: Vadano a vedete: biso­
gna stabilire che un magistrato 
pu& larsi rivendere a un prezzo di 
favore una Mercedes? Può farsi 
prestare i soldi per un suo amico 
per i debiti di gioco? Allora lutto 
questo 6 lecilo, si putì fare. Met­
tiamolo nella legge: i magistrati 
possono farsi prestare i soldi sen-
za irìferesse. 

Di Pietro «non lo considera 
nessuno*, dice il 2 settembre l'av­
vocato Guiso a Craxi. a proposito 
del convegno di Cemobbio; ep­
pure ad Hammamel ci si preoc­
cupa di raccogliere materiale 
contro di lui. 

OulM: Lui era collegalo all'A­
merica, altro che futuro incerto 
come aveva dichiatato quando 
aveva dato le dimissioni, Poi mi è 
siato dato da un giornalista un li­
bro anonimo dove c'era una bar­
ca di notizie. Non posso mandar­
tele via fax perche la gralia è 
mollo minuta. 

Crudi Fammelo avere a quel­
l'indirizzo che sai. 

CONTRO 
D'ALEMA EILFDS 

[.'attacco ai magistrati si intrec­
cia con quello al Pci-Pds e ai suoi 
segretari. nel lentativo di dare 
corpo al teorema «lulti colpevoli. 
nessun colpevole». Le novità che 
emergono dalle conversazioni 
intercettate sono semm.n i riferi­
menti personali al -giovanotto 
con i balli» D'Alema e alla sua fa­
miglia. Per questo l'ex leader del 
Psi si serve di una persona che 
con i dossier sembra arere gran­
de dimestichezza: Tina Soncini, 
una nobile bolognese, amica di 
Udo Udii, ii suo tempo inquisita 
per aver depistato le indagini sul­
la-strage di Bologna. Telefonata 

L'attacco ai magistrati, al Pds e a Bossi, 
l'utilizzo di giornalisti dei settimanali del­
la destra per la costruzione di dossier, 
l'alleanza con un'amica di Gel li per sca­
vare nelle vite private e pubbliche. Da 
Hammamet l'attività dì Craxi è instanca^ 
bile, anche grazie all'appoggio che gli 
viene fornito da Luca losi e altri fedelissi­

mi, pronti a servirlo. Intanto l'ex segreta­
rio socialista dà lezioni di strategia a For­
za Italia i cui massimi esponenti si mo­
strano assai sensibili anche alle minime 
richieste di lavori del «presidente". Nelle 
centinaia di pagine ^iverbali la storia 
dell'intensissima -.attività di Craxi dalla 
sua villa rifugio dì Hammamet. 

del 20 settembre. 
Tina" S o m * * Ho saputo que­

sto, è un pettegolezzo. Ho saputo 
clic il padre di D'Alema nel '4! 
era segretario del Gruppo univer­
sitario fascista di Ravenna. 

Craxi: Voglio avere un minimo 
di stralcio, 

Sondivi: Posso farle avere tutta 
la storia, perché dopo lui ne ha 
latti ammazzare 300. Lo ha dello 
a un giornalista. Dopodiché ci 
occuperemo anche del traditore. 

Il 24 settembre, altra telefonata 
con gli stessi protagonisti. Stavol­
ta il dialogo viene sintetizzalo dai 
verbalizzanti: 'Conversazione a 
carattere amichevole. Poi pada­
no di alcuni documenti da invia­
re in torma anonima a un gruppo 
cdiloriale, documenti che secon­
do loro sono stali costruii! a lavo-
lino. La Soncini fa presente che 
oltre a questi documenti lei ha un 
canate per acquisire notizie più 
dettagliale, perù ha bisogno che 
Craxi le prenda appuntamento 
con una persona. Poi padano di 
alcuni articoli pubblicati dal gior­
nale "Cuore'1 che secondo Craxi 
sono molto interessanti. La si­
gnora Soncini è imitata, come 
un vero agente segreto, a parlare 
in codice. Teletonata de! 6 set­
tembre ad Hammamet, con lei 
parla un certo Michele. La Sonci­
ni dice che é riuscita a rintraccia­
re in libreria un testo sulla que­

stione runisina|-italiana, poi; pro­
segue:. 

Sondai: Ho delle notizie inte­
ressanti da dargli, 

NHOrMtft: Dice di mandargli un 
fax. 

Soncini. Lo mando domani, 
con del riferimenti bolognesi. 

Michele: Caso mai in leggero 
codice, leggermente codificalo, 
insomma, sappiamo di che per­
sone stiamo parlando, 

SoncW. Le mando dei numeri 
di telefono... sono venula a sape­
re che la mamma è molto mon­
dana. 

Mlcholo; Arricchita, tutto que­
sto ci serve, magari appartamenti 
anche... ' 

Un'altra pedina di cui Craxi si 
serve agevolmente è Filippo Fac­
ci de «L'Opiniorie». In una lunga 
conversazione del 25 agosto, i 
due discutono di un ' Intervista. 

Crani:... Ci sono dei pilastri in 
Tangentopoli epe sono rimasti 
fuori, devono essere tutti quelli 
che ci stavano dentro, poi posso­
no trovare la soluzione, ma non 
scherziamo, non me la prendo 
mica con l'appartamento di D'A­
lema... Cade là linea. 

Face* Scusa, Ito fatto cadere il 
telefono mentre prendevo il li­
bro, a pagina 192 e 193 dove si 
parla di Giovannini.,. 

Craxi: C'è un racconto, perché 
non tanto quella cosa che larà un 

po' scandalo, ma.sarauncon-
traiKaiegolare sudili non si pote­
va mentire... le menzogne sono 
ben altre e questo Giovannini è 
un altro Greganlì, intimo di D'A­
lema vaffanculo. La procura di 
Roma ha aperto un'inchiesta per 
calunnia, ma i nodi verrano al 
pettine, figlio di... 

Altro .giornalista di comple­
mento- è Pierangelo Maurizio. 
noto per le sue apparizioni e le 
sistematiche risse con chiunque 
rappresentasse lo schieramento 
progressista. La telefonate è del 
21 settembre. 

Mowrizloì Ora sto a «Il tempo*. 
ora è ripreso anche il program­
ma di Gianfranco (Funarij sul 
Cinquestelle... Ho visto quella co­
sa sull'Enel. 

Crani: Questa cosa di oggi sul 
«Giomal& è la fine del mondo, tu 
sai qual è la personalità politica a 
cui faccio riferimento? 

Maurizio: No, no. sinceramen­
te no. 

Crani: È D'Alema, C'È un verba­
le filetto (dirigente Enel inquisi­
to per corruzione che tirò in baUo 
Craxi e altri politici, ndr). 

Maurilio: ... di cui tu ne parli 
nei tuoi libri. 

Craxi: Non lo sapevo nean­
ch'io. C'È un verbale Biletto il 
quale racconta che anni fa, però 
c'è la continuità del reato, lui par­
tecipa a una riunione a Bari o 

Brindisi in cui partecipa D'Ale­
ma. il segretario regionale socia­
lista e altri, dove lui come consi­
gliere dell'Enel... discutono gli 
appalti di Brindisi 

Maurilio: Ma questo verbale? 
Cmd: Ce l'ho io. le lo faccio 

avete. 
Mnwtah. Magari, ti chiamo 

domani. 
Crawl: Adesso ne usciranno 

molte su quel giovanotto II. 
Maurtztfe Sta., prendendo una 

piega diversa... tutte le vicende su 
D'Alema, , . •.! 

Crani: Ma quelle robe lintìi Ve­
nezia sono il meno, ci sono altre 
cose... vorrei che fossi informato 
personalmente. Voglio un reca­
pito fax dove posso mandarti 
delle cose. 

AMICI 
ECORTOMM 

Una folla davvero rimarchevo­
le. Spesso l'amico compiacente 
fa da controcanto al Capo, Un 
esempio é questa conversazione 
dell'I I settembre tra Craxi e il 
giornalista De Iorio, direttore del 
periodico satirico «La Peste», 

Crani; (dopo che De Iorio gli 
ha parlato dei problemi del gior­
nale. che saia rilevato da una 
cordala di imprenditori vicina ad 
An) C'èbisognocbe parllatecon 
qualcuno che me ne venga a 
parlare. Il problema... è avere le 
mani liberee avere informazioni. 
i Da Iorio: Alcune le abbiamo. 
1 Crani: Un giornale cosi cosa fa. 

scandaloesatira.no? 

De Iorio: Siamo stali l'unico 
giornale in Italia a pubblicare do­
cumenti sulla Gladio rossa... i 
giudici questa vicenda l'hanno 
archiviata. 

Crani: Non è la sola che hanno 
archiviato, c'è una sistematica ar­
chiviazione per ciò che riguarda 
il partito comunista. 

Boto Crani 
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Vittorio FELTRI, direttore de -Il giornale" 
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Do Iorio: l-o sa cosa abbiamo 
scoperto? Che olire a Pio La Tor­
re, anche lui era gladiatore. e si 
era addestrato all'estero anche il 
bandito Felice Cavallero, Pollini... 
anemie quello dell'oro di Dongo. 

Orari: Di cose ce ne sono tan­
te. S'illudono di aver risolto il pro­
blema con il capro espiatorio, 
s'illudono di grosso, mi doveva­
no uccidere, ma siccome non ci 
sono riusciti.,, hanno lentato due 
volte proprio, una i servizi segreti 
americani, una quelli inglesi, 

Do Iorio:. Presidente stia atten­
to, ho saputo che qui in Italia si 
vogliono organizzare per veniria 
a prendere in castagna, pare che 
offrano 60 milioni a persona, al­
l'interno dei servizi, per prender­
la, prelevarla e portarla altrove. 

Craxi: Va bene, va bene, ci 
provino. 

Do Iorio: lo glielo dico perchè 
un confidente delle ultime rela­
zioni da me... 

E riprendono a discutere su te­
mi di politica nazionale. 

Do Iorio: So che è stato costi­
tuito un Grappo Zeta che è così 
all'ombra di una loggia massoni­
ca che è costituita da circa fìOD 
magistrali e il capo di questo 
gruppo sarebbe stato Scallaro. 

Crani Ho sentilo anch'io que­
sta cosa, ma non ci credo, non 
mi convince. 

I RAPPORTI 
CON BERLUSCONI 
Ma quando squilla il telefono ad 
Hammamet non si parla soliamo 
di complotti e trame, ma anche 
di questioni più generali e talvol­
ta personali. 

Il 10 agosto Veronica Lario tor­
na da un periodo di ferie e chia­
ma ad Hammamet Anna Craxi. 
Altri rapporti tra Hammamet e 
l'entourage di Berlusconi. sono 
meno confidenziali, ma l'interto-
cutore Craxi è sempre ritenuto 
meritevole di grande deferenza. 
In una lettera del 25 giugno, è 
Gianni Letta in persona, su carta 
intestala del Sottosegretario, ài 
Statoialla presidenza del Consi-

, glto.a.Bmmartcarsicori.Jasegie. 
taria t)ì Crasi del mandato inseri­
mento di uno spettacolo nella 
programmazione del teatro Qui­
rino di Roma: -Carissima Serenel­
la - scrive Letta - quello che lei 
temeva è torse avvenuto, anche 
se sia Ciacchieri che Carborioli 
promettono interessamento e... 
riparazione. A wice le spiegherò 
meglio». 

Ma Bettino Craxi considera 
giardino di casa anche la Rai, In 
una innocente conversazione 
con un interlocutore ignoto, pri­
ma manifesta tutto il suo apprez­
zamento per il recital dì Pavarotti 
su Raiuno; poi, rammaricato per­
chè l'amico non ria potuto vede­
re lo spettacolo, gli consiglia: 
•Telefona a Rossella (direttore 
delTgl. ndr.) e fatti mandare la 
cassetta». 

UN DOSSIER 
ANCHE PER PRODI? 

Il 14 agosto Crani paria con un 
non meglio identificalo interlo­
cutore. 

Uomo: La settimana prossima 
ti do tuuo quello che mi haichie. 
sto su Kronos, la cosa più impor­
tante, ancora fino ad almeno un 
mese e mezzo fa, non so se acù̂ s-
so sia stato revocato, pero consi­
gliere della più grande sua socie­
tà eia Prodi. 

Crani: Ah, ah, ah, benissimo. 
datemi tutti i dati, per piacere. 

Uomo: Consigliere della più 
grande sua società, uno dei cin­
que membri del consiglio di am­
ministrazione era Prodi, per cui... 

Crani: Fantastico, poi mi inte­
ressa riavere il materiale di quel­
l'altra cosa.. 

IL GENERALE 
Craxi si informa con Paolo Fa­

rina dell'interrogatorio dell'ex ca­
po del Sismi, ora senatore di An, 
generale Ramponi, a Brescia. 

Crank Quello è un cretino, un 
cretino di prima categoria. 

Farina: Fu sostituito da coso.. 
Ciani: Fu sostituito (tetelté era 

un incapace. 
Farina: Fu sostiwito da Andò. 
Crani: Lui era un incapace 
Farina: Ha cercato di insinuare 

che la sua sostituzione... 
Crani: (risata) Figurati.. 
Farina: Si sono qualificali co­

me sostenitori di An. 
Crani: Appunto... ma è un cre­

tino quello li. un personaggio 
modesto, non so come mai sia fi-
itilo li. 
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POLITICA E ECONOMIA. Oltre 200 primi cittadini a Napoli: «Siamo pronti a sfilare 

a Roma, se servirà. Vogliamo un new deal istituzionale» 

I sindaci del Sud 
al governo: 
cambia la finanziaria 
Un >new deal» per le istituzioni italiane La nuova fron­
tiera è costituita dai sindaci eletti direttamente dai citta­
dini che diventano cosi una parte del governo È il risul­
tato più importante dell'assise dei sindaci convocata a 
Napoli per contestare la finanziaria «Ma il discorso - ha 
avvertito Bassolmo - va oltre il documento contabile» 
Se non ci saranno modifiche alla finanziaria i sindaci 
pronti a sfilare in massa per le strade di Roma 

DAL MOSTRO WVI«IO 

VITO M H Z * . 
a NAPOU I sindaci eleni diretta­
mente dal cittadini sono laverà no­
vità, dui punto di vista della riforma 
Istituzionale, anzi sono l'unica vera 
grande rifornì» compiuta nel no­
stro paese Questo perù ha crealo 
di latto un nuovo soggetto politico 
del quale si deve tener conto. Un 
soggetto che non rappresenta uno 
schieramento, una parte, un parti­
to, ma tutti I cittadini Ed i sindaci 
cosi diventano governo, non oppo­
sizione QuoUdlanamenle si fanno 
carico dei problemi, Il risolvono. 
(ungono da ammortizzatore per 
tanti e tanti problemi 

Antonio Basiollno sindaco di 
Napoli ha aperto I assise del sin­
daci del meridione (200 adesioni. 
presenti i sindaci di tutte le grandi 
citta del sud della penisola) con 
questo ragionamento -Noi siano 
costretti a rendere conto a tutti i cit­
tadini, non possiamo e vogliamo 
scaricare sul passato le nostre dilli» 
clkn», ho proseguito II sindaco di 
Napoli 'davanti ai colleglli riuniti 
nel cortile del Maschio Angioino 
•Non chiediamo soldi, elemosine, 
assistenza Non abbiamo rimpiatti 
per II ciclo dell'Intenerito straordi­
nario che sì è chiuso, ma ora deve 
riaprirsi il ciclo dell'ordinano, vo­
gliamo elle si ragioni di nord e sud 
alla atessa maniera, che si lequlll-
brino gli interventi. 

ttttcMdraffrwtitali 
Una dura, pesante critica alla fl-

nanatarlB. anche di metodo, che 
non è solo (orma, ma è sostanza 
politica, oltre che di mento «C'è 
una resistenza a capire che non si 
può più governare come dieci anni 
la, die non si pud soltanto consul­
tare sindacati e Imprenditori, oc­
corre anche sentire i saldaci, gli en­
ti locali». 

U critiche dell intervento di Sas­
solino sono condivise da tutti i pre­
sentì. dal sindaci di centro sinistra. 
come da quelli di centro destra 
Bianco, sindaco di Catania, Orlan­
do. sindaco di Palermo, Viespoh 
sindaco di Benevento, Di Cagno, 
sindaco di Bari, seppur con leggere 
sfumature in dichiarazioni o in In­

terventi sostenevano le stesse cose 
La pnma questione posta è quella 
dei tagli agii Enti locali I sindaci 
chiedono più autonomia, che si 
può tradurre In una maggiore dina­
micità nella ricerca delle risorse fi­
nanziarie Occorre trasferire li cata­
sto al comuni, nvedere il meccani­
smo degli estimlcataslah.altnmen-
ti I lei sari una lassa Iniqua ed one­
rosa 

Lfl MWW OpaM pMUMelM 
Secondo punto, ié opere pubbli-

che Oggi hanno sostenuto! sinda­
ci non è possibile pensare alle 
Opere pubbliche solo in termini di 
ponti, strade, autostrade, ferrovie 
Opere pubbliche possono essere 
anche la ristrutturazione e la riqua-
liflcazkme dei dei cenln storici e 
delle penfenedelle grandi città, dei 
centri storici ed antichi dei comuni 
del meridione, intervalli dl^abla-
turlj» delleeitta grandi e piccole, in­
terventi per la piccola e media in­
trusola. ' 

Vincenzo De Luca sindaco di 
Salerno, Franco pwwdenii, sinda­
co di Messina, Di Cagno, sindaco 
di Ban, Di Nunno, sindaco di Avel­
lino solo per citarne alcuni degli 
intervenuti, sono poi entrati nel 
merito delle questioni, dagli intralci 
burocratici, alla presenza di un'or­
ganizzazione ottocentesca, dalla 
miriade di problemi che si frap­
pongono fra le idee e li realizzarli, 
ad una ostinata centralizzazione 
che segue i capricci, troppo spes­
so, di un funzionario ostinalo che 
non vuol ammettete di aver tono 

Autonomia fiscale autodetermi-
nazlone della pianta organica eli­
minazione della figura del segreta­
rio generale del comuni cosi co­
m'è. le rivendicazioni per la finan­
ziaria e oltre la finanziaria Bianco 
parla di equilibrio fra le vane zone 
del paese («Occorre lare nel sud 
quelloche si la nel testo del paese, 
dando a nord e sud le stesse op­
portunità»). mentre il primo citta 
dino di Bari Di Cagno che fa notare 
come mentre si paria dì migliaia di 
miliardi per l'atta velocità la linea 
Ban-Lecce È senza elettnficazione 

Scognamlgllo: 
«Lira nello Sme 
entrai.'»** 
•Pana» eh* la I n pota» rie*»*» 
MH*l<M«MroHtttt..Ì4WNt(>> 
ha iMtMlUl MpradantaaW 
Swt^Cwtofg t jMrn jà^ jw l 
Atti CartOMajftoirb^MMOi «tino * 
8 t w . f n r p i t x . n n atti tana 
Contata»arate fcufli—nlfimmi 
MTIMMMlwamllluMMMMto 
iMdomand*«n|)«naMa, 
Scagnartela Ilèa»to*t*nla4a 
•ai fatar» tMM Ira -HJMI U H I » 
• M panièri camMo et* patri 
• • r in tan i , riatto al mar», t n 
l*XUO*tolj0Wa>*,cto*«n po' 
«1»totW d e l i r i o t i wrtipto 
•UNNI»* <-Crodo imo l fatto 
arMAorJdcaa*tohaeeto 
momMto • ha p n a n t t o II 
praaMat* «risanato - ara 
•«parato ma varia etra ara 
conctoa I» dhr aalaa aata 
MfaflnaniMa.ai potrà «aa> 
•Sara a rfreW di cambio ara 
tagloriavolriri*» tote par noi ara 
aaanttattoawislaTU.. 
Bapanaana pai alla domanda a 
•ttraeaaMMBrfhaiaaitol* 
rkiaMiartad)DM,Soea>*iitfa^h* 
itipoato:«wAoncJfMiHli 
rta*nt1araj,aMdaffrtkaM 
•aialWiaìrlateitarfelr.»--

ed i treni viaggiano su binano uni­
co 

Dopo le polemiche del giorni 
scoisi, al termine dellatiunlone del 
sindaci qualcuna stuizkaiBstssoh-
ho su una sua presunta volontà di 
trasferirsi a Roma e cambiare ruo­
lo. 4o a Napoli sto bene Intendo 
testarci, non c'è alcuna Volontà a 
[are albo, e poi aggiunge. -C'è una 
specie di malattia romana, ma io 
non sono affetto da questa malat­
tia» Dopo aver smentito di aver vo­
luto fare polemiche con secondi 
scopi rispondendo ad una do­
manda diretta sulle critiche rivolte 
a d'Aiema dopo le dichiarazioni 
rese al convegno di Capri, aggiun­
ge, -Quando rivolgo una crìtica lo 
laccio a fin di bene non per altro-
E questo chiude ogni polemica 

Andrete veramente a Roma' 
-Credoche 11 governo, i gruppi par-
lamentan faranno un passo e che 
quindi non ci sarà 1 occasione Ma 
se questi passi non ci saranno, se 
noncisaiannoapertuta,alk>ra » 
L'assemblea dei sindaci si chiude 
Non resta che lare la foto riconto. 
lutti Insieme, sindaci di destra e di 
sinistra Potrebbe diventare una lo­
to storica se la -muova frontiera» 
prefigurata a Napoli dovesse anda­
re avanti, come si augurano i pro-
moton dell'assise dei sindaci 

L'ajaamktaMahnKlMSlrt, d a t i n e *p> 

Sulla manovra posizioni sempre più divaricate nel Polo. Andreatta contro ta Confìndustria 

An d ripensa: non d sarà lo «scasso» 
A l M i r r O u i a * 

• ROMA. Ne! gioco a tinte forti 
della politica italiana (forse dawe 
tu più -espreiionista» per dirla 
con Bossi che «surrealista» alla 
D Alema), oggi 11 -caso Craxi» un 
carezza più il -Polo» di quanto «al 
fittopoin e gli avvisi di garanzia del­
la Procura veneziana pesassero sul 
centrosinistra. Può emergerne un 
riflesso anche nel modo di porsi 
delle forze politiche rispetto alla Fi­
nanziari!. e alla prospettiva dei 
prossimi mesi Gianfranco Fini ha 
un bel dite che il Polo «non è divi­
so» Èunfaltochedopol'improwi-
so «affondo- di Berlusconi dell altra 
sera contro Dini e contro la sua 
«manovra», len il presidente di An è 
apparso assai più cauto Fini si e 
detto "Convinto» che la Finanziata 
possa essere cambiata In Parla 
mento -Non posso dire adesso 
quale sarà il nostro voto • Sareb­
be negativo solo se non ci fossero 
cambiamenti nia 1 cambiamenti 

inno E il leader di 
che più in là. Certi 
dai -falchi» di For­

za Italia hanno potuto far pensare 
ad una voglia di «scasso»'Cioè per 
usare I espressione di Scalfaro uti­
lizzare ti conflitto sui provvedimen­
ti economici per provocare la ca 
dula del governo e il lapido ricorso 
alle urne'Macché -Se la finanzia 
na non sarà approvata-sente il bi-

promette, ci s 
An si è spinto an] 
toni usati da lui e 

sogno di puntualizzare Fini - non 
dovrebbe esseivi alcun nesso direi 
lo con lo scioglimento delle (lame 
re » Quanto al rapporto con Ber 
lusconì, il prendente di An osserva 
che, a differenza di quanto è avve­
nuto per Prodi, non c'è ancora al 
cuna formalizzazione di una can­
didatura a premier Una specie di 
gioco a rimpiattino Abbiamo visto 
che Craxi da Hammamet cercava 
di convincere l'amico Silvio a scin­
dere il binomio con Fini, e di gio 
care «a tutto campo- come una 
forza di centro che si rispetti Con­
sigli poco ascoltati, per la venia 
Che non sia ora Fini a imparare la 
lezione, e a considerare quanto­
meno. che 1 suoi obiettivi personali 
e politici non sono poi cosi coinci-
denli con quelli del Cavaliere9 

ButUtfronadlcesi 
Espilalo, poi nel prevedere un 

buon esito dell iter parlamentare, e 
un buon tratto di strada davanti al 
governo, è il segretano del Cdu 
Rocco Buttinone Dice che la Fi­
nanziaria è -troppo leggera» ma 
poi ne apprezza sia gli stanziamen­
ti per i contraili pubblici, sia la poli 
lica a favore delle famiglie -Forse» 
- è I unica concessione che fa alle 
critiche confindustriali - si potieb 
be difendere «almeno parzialrnen 

te» la legge Tremoliti Simile I at­
teggimene del ecd Casini «Mi­
gliorare e non sabotare». Per l| re­
sto la discussione sui prowedl-
meityflconomici del̂ goverrovede 
sostanjialinente consolidarsi le 
posizioni già emerse in questi gior­
ni In un dibattito a Inaio Rodio il 
segretano della Cgll Cofferati ha 
cnticato I atlegglamento della Con 
findustna, che di fatto avrebbe vo­
luto dal governo una rottura per 
conto terzi (cioè per conto nro-
pno) degliaccordi sul costodel la­
voro E il ministro del lawiro Treu 
ha difeso senza alcun complesso 
una scelta che ha definito -di risa­
namento con segnali sociali im­
portanti» Non ha escluso cambia­
menti e miglioramenti a patto che 
non azzenno -il senso complessivo 
della manovra» E ha rivendicato 
In polemica con la Confindustna il 
-rispetto dell accordo di luglio che 
è quello che ha tenuto in piedi il n 
gore dell economia italiana» 

Trau ai difenda 
I semila miliardi stanziati pei i 

nnnovi contrattuali dei pubblico 
impiego che lanto hanno irritato 
gli imprendilon privati non sono 
•affano un regalo spropositato È 
una cifra sufficiente per far partire 
una contrattazione che dia ai di 
pendenti quello che dice I accordo 
di luglio Se non lo avessimo fatto 
avremmo mancato ad un atto do­

vuto. Infine se Gavino Angrus, re­
sponsabile del lavoro della segre­
teria del PdS' nbadlscfi l'edb^gio 
del suo partito ainmpfirrlb'aeua 
manovra stabilita dal govemoi e ai 
riva anche a invitare I sindaci Rfion 
esagerare con la loro «pur giusta 
protestai (che deve -accompa' 
gnaist ad una piena assunzione di 
responsabilità rispetto al ruolo che 
ad essi è richiesto con I autonomia 
nnpositJva») assai significativa è la 
posizione espressa dal capogmp-
po alla Camera del Ppi Beniamino 
Andreatta 

EtaatoatMahotta. 
Noto come pohuco e economi­

sta Intransigente sulla lina del -al­
gore» Andreatta a proposito della 
posizione degli imprenditori privati 
sbotta cosi in un'intervista antici­
pata dall Espresso' «Come diamine 
si la a chiedere soldi allo Stato 
quando I loro a'Ian vanno cosi be­
ne' Mi sembra al limite del cattivo 
E usto» È •trancamante inglustilica-

ile - aggiunge - protestare perchè 
questa legge Finanziaria non pre­
vede agevolazioni per gli Investi­
menti delle Imprese E incorso una 
delle più brillanti riprese congiun­
turali degli ultimi vent'annL Le im­
prese fanno utili volano le esporta­
zioni» Certo la «manovra»* «molto 
contenuta» ma il capogruppo del 
Ppi non ha dubbi che debba esse­
re difesa 

Il direttore generale: «Non promuovo chi tratta con la concorrenza». Ma la Moratti insiste per la nomina 

Su Santoro al Tg3 scontro al vertice Rai 
SILVI * «ARAMBOIS 

a ROMA Uno scontro violento. 
pressoché ufficiale, fuori dalle 
ovattate stanze dell'ultimo plano di 
viale Mazzini Letizia Moratti, la 
presidente, e Raditele Multateci, il 
direttore generale, sulla vicenda 
Tg3-Santoro Ieri si sono affrontati 
ali arma bianca, per la pnma volla. 
Lui che ha dichiarato al Sole 24 
oie elle è contrario alle promozio­
ni «a chi tratta con la concorrenza» 
(e di Santoro alla Flninvest molto 
si e partalo nelle scorse settima­
ne) Lei, che dalla festa «delle li­
berta», ovvero del Polo, a Milano 
ha sostenuto «Ribadisco la profes­
sionalità di Santoro è la più Idonea 
per la direzione del Tg3- E ha ag­
giunto «Noi agiamo In un libero 
mercato un regime in cui la coli 
rorronza 6 un latto fisiologico. Se 
un azienda concorrente richiede 
un nostra professionista noi dob­
biamo laro in modo di trattenerio» 

Uno scontro cosi diretto che 
sembra quasi difficile pensare che 

- dopo 1 tanti sconquassi avvenuti 
m quel palazzo che pare segnato 
dalla statua del cavallo morente -
il motivo del contendere sia davve­
ro contenuto tutto nella nomina 
del nuovo direttore del Tg3 «In­
comprensibile il comportamento 
del vertice Rai» dice Vincenzo Vita 
da Botteghe Oscure -è bene che si 
chiarisca fino in fondo quali giochi 
di potere sono incorso intorno alla 
vicenda del Tg3» E dal Polo invece 
Storace e Taradash con motiva 
zioiu diverse si limitano ad attac­
care Minicucci per il passo indietro 
sulla investitura a Santoro 

Mrnkuccl: «NMiuna nomina» 
Dalle parole del direttore gene­

rale in realtà sembra lecito sup­
pone che si vada ben oltre 11 caso 
Santoro Minitucci infatti nega 
dieci siano in vbwaltn mutamenti 
nell assetto interno «proprio nel 
momento tn cui In Patlamento si 
discute sta del nassetlo televisivo 
che della legge sul nuovi cnten di 

nomina del Cda Rai» «Sarebbe 
prolondamente sbagliato» fare al 
Menomine diceMinlcucci mentre 
i bentos di palazzo raccontano in 
vece un nuovo organigramma già 
pronto per I (g e le reti Rai Per que­
sto giovedì scorso il direttore gene­
rale non avrebbe «proposto» al cda 
(come vuole la legge) la candida­
tura Santoro al Consiglio Con tanti 
complimenti Santoro, dice infat­
ti Mlntcucci. è un protagonista che 
la Rai -non può petmetteisi di relè 
gare dietro le quinte», che ha I -ap­
peal di chi esponendosi in pnma 
persona, pud permettersi di essere 
anche di parte-

Donna Moratti non è d accordo 
li Consiglio ha «suggerito- ali una­
nimità it nome di Santoro, e anche 
Ieri la presidente ha insistito sul suo 
nome, cariandone con i giornalisti 
Non solo le sue parole sono state 
accompagnate dalla pubblicizza­
zione di un sondaggio Dalaniedia 
AdnKronos che sembrava com­
missionato appositamente per raf­
forzare la sua Immagine, nella 

guena di potere di viale Mazzini 
un sondaggio incentrato sul molo 
della Moratti (mai nessun presi 
dente pnma aveva osato tanto) 
che, da 1708 cittadini non neces-
sanamente competenti e stata 
classificata tra i «pili apprezza» 
manager» insieme a Agnelli e Be 
netton pnma di Del Vecchio Banl-
!a, Tanzi e De Benedetti Ma la n-
eerca va oltre, e chiede al campio­
ne di prender partilo tra presidente 
e direttore generale ne deriva che 
il 64% degli intervistali dichiara di 
condividere la scelta dì Letizia Mo 
ratti e del cda» di affidare a Santoro 
la direzione del Tg3 ed li 63 3% 
pensa che cosi sia stato «difeso il 
patnmonio Rai-, perché la presi 
dente e il cda- dee letteralemenlc 
la ricerca - «si sono battuti per im 
pedire che Michele Santoro andas­
se a Rete 4" 

Sartoro:.\rog*)<*lar»zia> 
«Voglio chiarezza, nell Interesse 

della Rai-, interviene lo stesso San­
toro «Lunedi incontrerò Mimetica 
con k) spinto di mettere al pnmo 

posto gli interessi dell'azienda Rai 
Ritengo di avere il dtntlo di cono­
scere le ragioni di una eventuale 
opposizione del direttore genera 
le» C aggiunge -Nel ricordare che 
è stato lo stesso direttore generale 
a manifestarmi il suo consenso alla 
proposta del cda rinvio ogni altra 
considerazione a dopo I Incontro» 

Questo scontro sulla testa del 
Tg3 fa tornare le preoccupazioni a 
Saxa Rubra Ieri, a nome dei colle­
glli hanno preso la paiola i mem 
bn del Cdr, Fabio Venditti Roberto 
Toppetta e Enrico Binbicch «Lo 
sciopero già proclamalo dai gior­
nalisti del Tg3 assume ancor più 
valore in caso venga attuato per 
die sarà fatto a difesa dell immagi­
ne della Rat gravemente minata 
da certi comportamenti Si lascia 
una redazione senza direttore do­
po averlo indicato una cosa che 
non si 6 mai vista Evidentemente 
hanno concluso I immagine della 
Rai sta molto più a cuore ai giorna­
listi del Tg3 che non ai vertici del-
1 azienda» 

Pannella ha sospeso 
lo sciopera della sete 
Marca Pannila km «aipam te ««topata dalla 
aata. Loria immota le attaia laaaardal 
riformatori {Melando quatto •tornarla?» alle 16 
l'oteaMal* san Giacomo. Pannarla, eh* al a 
dtattoMuaa^rgoaalawaalMIaCarnanpar 
un Incontra con 01 azionanti dal « * * PaonaHa, 
ha tnoHra date erta (ara poi «tanto ai oapadara. 
H •damamttolia attandavaM nal corMarMI' 
«aaaW.Paaralla ha date a avar « a l a l a 
uapantioi|a ORHO acfeparo data aata parche 
atema alla u * InbJatrw al a allappata «la 
MlriarifttearKiMririMHMaMéÌHa 
altatlona-. Rannate ha poldatto J amr ttaah 
c4Mlraf»*iU)S)rta'>1vn^ljiQ«atoha 
mtuira cor-Maa ricatto, la aaa Mdattn noti 
vManta a dia quindi dallo adopaca aHa aata 

tornava r» nuovo a qarto dalla faara rtaHvnwn*) acqua. Panna tra ha pai 
ilpetiiia(^»ij|«ndo<^laquo«a)or«niinc'eptunalfa'ja,»-
rispondati*) a una domanda • A -attendala aampre cria al (valla dalla 
telatiti massima ci ala un riconoacuneato» oarcM qaaito «unita 
Cannila eh* tutto rum r i potu ri patata-. Pmaalla, H qvatatupraotoat» 
cita ki aarata ritornerà al San Giacomo, k* conunqae tfate dia a 
dovute aaaara aacaaatrlo ripiantar* la adopero data aata. kitontapaNa 
ier?anr<fAa«ièri<BilUp*tduaa»rninafl>«rfovlct^ 
con aretini drlgMN dot movimento cha porta » ma asma. (Ut» rimtena 
arano praaarrN anche alcuni parlamentari rlfrmriatorfcSarfto Starami, 
Paolo Meavano a toranzo Strik Uaven. Alla fina data r l u * m Panna** 

ria fate «apare la quattro le contrdaraztonl cha harmo MWaoapaadaralo 
adopero delia «età: -la commaovaata a aeipwndant» adiitana polWc* 
Mim'anaJidoMardluatlonadaH'ta^^ 
rtapotta dal Paos» «ovata, a quatto punto, aHhronnailona data aal mad 
-adki-talavMvhieurterioridu^Mm 
uttortorl aggravamenti ImpraiMU; l'ovai sapato citali prailanta dalla 
RawibWkia vtvnbba tutto quatto «m>a-lcattatarl».F«inalla»Bd 
tornato in oapadala. 

http://8tw.fnrpitx.nn


8n pagina O l'Unità in Italia Domenica 1 ottobre 1995 

DIRITTI NEGATI. L'iniziativa in risposta alla mozione comunale che ha messo al bando le unioni «diverse» 

«Noi anti-gay? Ma no» 
Così la «crociata» 
fa marcia indietro 

DAI NOSTRO INVIATO 

«WBtIWMtfnIdiiiwnlfcrtrtMiilowowW Cario PenUMrilwu 

• VERONA, «lo devo essere ca­
strato», dice II cartello di Massimo, 
18 anni, mentre sulle leste dei ma­
nifestanti aloe scritte, dondolando, 
annunciano; -Ho stimoli animali- e 
•Sono un pericolo-. Il corteo che 
attraversa Verona è allegro, Irrive­
rente, a tratti feroce, È la risposte 
degli omosessuali al Comune, che. 
primo e finora unico in Europa, il 
14 lugltosccwBo, ha approvato una 
moiiooe durtssln» contro le famì­
glie gay e le unioni civili. 

Un documento clamoroso, vota­
to ha le polemiche, anche a causa 
degli stupefacenti show personali 
In cui, durante le discussioni, si 
enùft jjftdottl • l c u $ ^ ^ j e j | ì . Il 
più elegante, certo, era stato il le-
tf^Rotnano Bertelo1!'.! gay bi­
sogna (arti capponi», aveva detto e 
ripetuto, -per la uanqulllUa di tutti». 
E cosi alle quattro dal sabato po­
meriggio, promossa da Arclgay-Ar-
cUesblcB, 6 cominciata la maniie-
itotione -Atalair» la testa». 

•Montiamo N i «•otoevo-
•Cerco Michela", scherza gridan­

do nel megafono una ragazza, -ne 
sono Innamorata ma lei non lo sa-, 
manne si levano gli striscioni e il 
corteo lentamente lascia piazza 
San Zeno. •Bertozzo non siamo nel 
Medioevo», dice uno dei tanti car­
telli dedicati alle prodezze del con­
sigliare comunale. Ragazzi e ragaz­
ze giovanissimi, con i leans e lo 
zainetto della scuola, mostrano ai 
fotografi e ai passanti scritte come 
•Anch'io voglio potere costruire la 
mia famiglia' o «Canno le destre 
Incolte e arroganti». Sventolano 
qua e la le bandiere rosse del Pds 
e, numerosissime, quelle di Rilon-
daztone: poi ci sono i Verdi, le as­
sociazioni det volontariato, Legam-
Diente, Sinistra giovanile, qualche 
striscione dei centri sociali. Si intra­
vede per un istante II manifesto di 
•Iniziativa omosessuale sudtirole­
se; e spicca, nella sua ufficialità, 
un gonfalone a scacchi rossi e 
bianchi, l'unico; appartiene al co­
mune di Pistoia e. poiché questa e 
la sola citta ad averci pensato, di 
tanto in tanto dai manifestanti si al­

ai CnfÀ DEI, VATICANO. Giovan­
ni Paolo II, procedendo nella sue 
beatificazioni e santificazioni per 
valorizzale il •marllrokiglo» della 
Chiesa, eleverà oggi agli onori de­
gli altari In piazza S. Pietro, alta pre-
sema anche del Corpo diplomati­
co accreditato presso la S, Sode, 
ben 110 bea». SI pud. cosi, dire 
che, durante 11 suo pontificalo 
gfunlo al diciassettesimo anno, Pa­
pa Wojtyla ha proclamalo, con 
quel» di oggi, 718 beati e 273 santi 
raggiungendo un record dal quale 
rimangono assai lontani tutti i suoi 
precedessori. 

Ma II tallo politico di oggi, che 
non mancherà di far discutere, ò 
che del 110 beali, 64 sono i 'muni­
rti della NvoliHlane francese morti 
tre il 1794 edlì 1795 porche si op­
posero. sull'onda dell Insurrezione 
della Vandea. al giuramento alla 
Costltuzlorie civile del clero, che 
mirava ad eliminare privilegi e boni 
«.-destatici riorganizzando li setto­
re in un rinnovato rapporto Un Sta­
to e Chiesa. Allri 44 (lilcui ISrcli-

«Verona, non aver paura dì noi» 
Omosessuali in corteo: «No all'intolleranza» 
«Alziamo la testa»; con questo slogan, si è svolta ieri a 
Verona la marJfésta?ione promossa da Arcigay-Arcile-
sbica per proh|stare contro le deliberazioni di intolle­
ranza del consigliò comunale in tema di unioni omo­
sessuali. Migliaia di persone arrivate da tutta Italia han­
no* attraversato la citta Invocando rispetto e giustizia., 
Difj# «rjtiche arrtjhè^lla Chiesa Tafferugli margine 
della manifestazione: nessun ferito. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

« L A M I A « n u m i 
zaungridodlgrattludlne, >VlvaPi- posso più di sentirmi offendere, 
stola". Alcuni giovani - forse una 
ventina - si sono legati lunghe ca­
tene in ferro intorno al collo e ai 
polsi e procedono cosi, in blocco, 
trascinandosi come se stessero per 
essere deportati. 

Ovunque sì leggano i segni della 
sflda lanciala al consiglio; nell'aria 
si percepisce 11 pensiero di tutti: 
•Non abbiamo paura. Verona e an­
che nostra». Lo spiega Massimo. 
studente del Hceo scientifico: -Se­
condo quei signori sono degno di 
essere castrato. Ma io non 11 temo. 
Sonoqul per dire loro che sono or­
goglioso dì essere gay. Vogliono 
tornii cappone! CI provino..». Poi. 
racconta di avere preso coraggio 
pochi mesi fa: «A gennaio ho detto 
amia madre che sono gay. Perdite 
o rie giorni è stalo un po' un disa­
stra. continuava a dirmi ti porlo 
dallo psicologo... Ma ora e più tran­
quilla, certe volte mi accompagna 
lei stessa nei locali. Una di queste 
sere la invito a venire In discoteca!. 

Rosa ha 40 anni, è impiegata. 
Mentre un gruppo in coro grida 
•Dirilticivili elibertà/ questa e una 
battaglia di civiltà», lei spiega: «So­
no qui perché sono stanca, non ne 

Anche ieri, dagli schermi di una tv 
locale, un tale ha detto che I gay 
devono andare via da Verona, Isti­
gano all'odio e alla violenza. E la 
gente ha paura. 1 più giovani, so­
prattutto. sono terrorizzati. E infatti 
oggi molti sono rimasti a casa-. In­
fine: «La cosa peggiore è l'Ignoran­
za. La genie pensa che abbiamo 
cinque occhi e sei braccia. Allora, 
bisogna farsi ncdere, andare nei 
cortei. Maèdìfficile». 

Dai marciapiedi del centro, 1 ve­
ronesi guardano il corteo sfilare; 
hanno occhi curiosi, sul volto di al­
cuni si (ormano espressioni stupe­
fatte. È impassibile, però, il signor 
Pietro, 39 anni -Non dovrebbero 
andare in giro a quel modo. Ognu­
no a casa sua (a ciò che wiote, ma 
non mi vengano a dire che i gay 
possono sposarsi». E se si trattasse 
di suo figlio? -Ma va' la, a casa mia 
ci sono regole precise, serie». 

Gli slogan, mentre piazza Bra' si 
avvicina, si levano più fotti e più 
duri. La sfida, nella cattolicissima 
Verona, è rivolta anche alla Chiesa 
e ad alcune associazioni religiose 
dalla visione integralista: un grup­
po grida -Amare un uomo non è 

un reato / l'ha, detto il Papa che 
l'ha provato», ma i passanti non 
sembrano farci molto caso. Fa col­
po. invece, un ragazzo con i capelli 
turigli, che improvvisa danze sul­
l'asfalto. «Madonna del Signore, 
guaarda n che roba>. sussurra la 
commessa di un negozio. E l'an­
ziano padrone: «0 Signore aiutami 
tu». 

AU*gria««Kicoipi 
Due amiche sui sessantanni 

spingono a piedi la bicicletta, ri­
dendo pazzamente: -Ognuno di 
noi è diverso, solo gli stronzi sono 
uguali-, dicono dopo aver letto 
uno dei candii. E ha lo sguardo in-
cantato la signora Anna, 68 anni, 
che sulla porla di casa mormora: 
«È proprio bello». Dice davvero? "Sì. 
Bellissimo. Vengo dalla Sardegna. 
non avevo mai visto un corteo fino 
ad ora»; poi, con occhi da bambi­
na, conclude: «Per me tutti devono 
essere liberi di vivere come preferi­

scono-. 
Sono quasi le 18, il corteo sta per 

giungere in piazza Bra' e Franco 
Grillini, presidente dell'Aicigay, è 
raggiante: -Visio quanti siamo? Al­
meno diecimila... Visto che alle­
gria? Questa citta ha gli anticorpi, i 
nuovi nazismi non prevarranno». 
Gloria Buffo, del Pds. dice che «da 
Verona ora è salilo un messaggio 
di civiltà e tolleranza, ed è impor­
tante che una tale manifestazione 
sia slata organizzata proprio qui». È 
già volato via, invece, Carlo Ripa di 
Meana, che in mattinata aveva par­
tecipato all'assemblea dell'Arcigay 
in una sala comunale, lanciando 
alla Chiesa un appello: •£ ora che 
rompa il muro della incomunicar* 
lità«. Alle 18 in punto, la testa del 
corteo entra in piazza Bra'. trovan­
dola presidiata dal leghista Mauri­
zio Grassi, impegnato a distribuire 
volantini che cosi cominciano: 44 
vera famiglia veneta è quella tradi­
zionale...-. 

• VERONA^UIxiotuJIbrurto^lcatuW. P a c h i c i 
va: Vittorio BottoB, avvocato cinquantaduenne, consigliere (fi An, la cui 
sparatoria contro i gay e, già che c'era, le «brine emancipate-, è durata 
un'ora abbondante, ed ora gli vale un'Imminente comparsati al Costan­
zo Show. Sorpresa: l'avvocato si dissocia da sé slesso. -Ho splalonato: 
l'Impeto, le interruzioni...', borbotta contrito. -Ho splafonato ed ora sono 
alla berlina in tutta la città. Le signore che conosco mi danno detl'oscu-
ranBsta. Perfino mia moglie, che lavora, la sera del dibattito si* inviperita; 
Ma come ti permetti?''. Povero Botto*. 

Ma scusi, non è a verbale quella sua frase su le donne che abortiscc-
noi «Tu hai aperto le gambe e non ci hai pensato in quel momento?». -Ho 
splalonato. Mi e scappato. Chiedo scusa. Volevo due: con tuoi i metodi 
anticoncezionali che ci sono oggi...», E non ha allegato In consiglio che 
la donna deve tornare «alla sua vocazione naturate, che e quella dì tutti gli 
animai»? «Ho splafonato. Tornare aNa natura, alla natura dove è la fem­
mina che accudisce; per tutelare la donna, Intendevo, lo penso a quelle 
migliala di disgraziate che lavorano 8 ore al giorno e, tornate a casa, de­
vono ancora badare ai figli.- come la mia segretaria, che farebbe i salti 
n»rt^daBagk>iasepc^e^«vereconlos1^ncfccMmaritoca(abinfc-

CM comanda hit 
Insomma a casa. Col marito che comanda? «Qualcuno, l'autorità, deve 

Eme averla. Una società per azioni in cui due soci abbiano il 50S rischia 
paralisi. Insomma: una volta le donne erano trattate come animali, ma 

le famiglie non si sfaldavano. Oggi c'è parità, ma le famiglie si sfasciano. 
Me vienda pensar: peso el facon 
del buso-. 

E In una famiglia omosessuale.,. 
•Altolà: il fine primario della fami­
glia est procreano prolis. Natura 
non (acit saltus. Ternum non datar. 
Continuo?.. Quindi? «Ma ci pensa? 
Una coppia omosessuale che 
adotta un bambino? Un bambino 
che crescerà senza uno dei due 
poli di riferimento, maschio e lem-
mina? Sfigato quel ragazzino che 
venisse affidato a gente simile da 
un magistrato progressista. Scusi 11 
termine'. Sfigato? Regressista», 

Ma lei ne conosce di omosessuali? *> ho passato cinque anni In un 
collegio cattolico... DI quelli, per intenderci, dove se marcavo visita veniva 
il prete a palparmi non l'infermiera... Insomma, mi sono rimasti amici 
omosessuali carissimi: nessuno pero disposto ad esibirsi in pubblico. Ve­
de, io dico che la coppia omosessuale non deve poter adottare. Ma che 
deve anche avere gli stessi diritti di unacoppia eterosessuale, insedisi nel-
le graduatorie per gli alloggi pubblici, ereditale, godere della pensione di 
reversibilità. Sarei prontissimo a condurre una battaglia legale, per que­
sto, Non mi.pienda per un oscurantista. Penso anche che la razza si mi-
oBo» congii ìncrocC-sarel Wicissimo se mjafteiia sposasse un negro: ah. 
la meticcia, non è la pia bella donna del mondo? | gay non sanno quello 
che perdono». 
Il •brutto- si chiama Romano Bertozzo. Una sagoma, dicono. Artigiano, 
ex comunista, leghista, espulso dalla Lega... Non mole farsi -impollina­
re'. spiegava In consiglio, dalle miUe malattie degU omosessuali. Dal ban­
chi piewdeva cosi il futuro di un ipotetico adottato da una coppia gay: 
•Se quel bimbo sarà un giorno un adulto normale, come dowebbe com­
portarsi se non come Masod company?.. Allegria. Bertozzo pero è a New 
York. In compenso, dietro al suo solito banchetto dì gadget leghisti, sta­
ziona in via Mazzini un altro consigliere che si è dato motto da rare: Mau­
rizio Grassi, scapolane trentatreenne responsabile della consulla cattoli­
ca della Lega, di professione -consulente di giochi da tavolo di simulazio­
ne storica'. 

Grassi, lei ha detto no alle coppie omosessuali «per difendere la razza 
veneta-? -Sciocchezze, lo ho detto no 'in difesa della razza', non della 
razza veneta. E poi, 'In difesa ddla cultura e della tradizione del Veneto'-. 
Che sarebbero... -La famigliapatriarcale. Non mi prenda par un ignoran­
te, eh? lo mi sono laureato a Bologna, tesi col professor Soreinellìsulla ti­
pologia delle famiglie italiane'. Ma perette ce l'ha con gli omosessuali? 
«lo? Per me. sa... L'omosessuale, la prostituta, l'adultero.,, finché lo (anno 
in privato... Ma In pubblico mai. S'immagina vsderedue omosessuali die 
si baciano su una panchina? Ogni cosa al suo posto. Tenga qui». Conse­
gna un volantino; -La vera famiglia veneta è quella tradizionale che si ba­
sa sull'unione tra uomo e donna-. Perchè, nelle altre regioni,..? -Ho man­
dato il testo per fax a Irene Pivetli. Ho avuto il consenso del suo segreta­
rio.. Arrivederci. 

• buono 
Q buono, come al solito, è il più micidiale. Gianfranco Cartetti, primario 

det serróio psichiatrico di Valdagno, cattolico superimpegnato - ogni 
tanto parte a fare il chinrrgo volontario in Africa • e consigliere buWglto-
niano, sorriso aperto ed ottima fama. Proprio per questo m consiglio ha 
stecchito tutti: l'omosessuale, ha garantito professionalmente, è un maia­
lo. Da qui non si smuove: -L'omosessualitì è strutturalmente abnorme; o 
cade nel campo della abnormità eticao in queHo dell'abnormità patolo­
gica. Come l'akoollsta, o il tossicodipendente, che sono capacissimi di 
Intendere ma non di volere, l'omosessuale, nella dimensione sessuale, 
ha una capacità dì volere alterata-. 

La moglie non lo ha sgridato. La Curia si. Ma qui si salta dalla padella 
alla brace. -La critica era: ìie definisci un omosessuale non responsabile. 
b (ai ricadere automaticamente nello stalo di grazia',, J . Accidenti. Il pro­
fessore sì avvia, andra ad osservare.il corteo gay. Le interessa politica­
mente? -Ed anche professionalmente-. 

In diciassette anni di pontificato Papa Wojtyla raggiunge il record di 718 beatificazioni 

Vandeani e franchisti tra i nuovi «beati» 
ALCMTK MMTIM 

giose) sono i •martiri, della guerra 
civile spagnola rimasti uccisi ira il 
lSB6ed II 1939 nello scontro con i 
repubblicani in quanto schieratisi 
dalla parie di Franco e contro le ri­
forme del governo repubblicano a 
cui seguono ancora due beali dì 
cui l'italiano Pietro Casam di Luc­
ca, scomparso nel 1H7, dopo aver 
continuato l'opera del fondatore 
della Congregazione della Beala 
Vergine. Si potrebbe, cosi, dire che 
Papa Wojtyla, che pure non ha 
mancato di riconciliare la Chiesa 
con I valori di fraternità, libertà e 
eguaglianza della Rivoluzione 
francese e di pronunciarsi contro 
la .lolita" del nazismo elevando 

agli onori itegli altari figure della 
Residenza come il polacco Massi­
miliano Kolbe morto ad Ausch­
witz, compie oggi un gesto che 
rende omaggio alla destra cattoli­
ca 

Ciò che colpisce, stando alla do­
cumentazione diflusa (eri dalla 
Congregazione per le cause dei 
santi a sostegno di queste beatifi­
cazioni. e che ci si limita a sottoli­
neare la -grande teslimonianza cri-
sliana di Iole e di amore» dei 110 
religiosi oggi proclamali beati, sen­
za lare il minimo accenno al con­
testi storici assai turbolenti, sul pla­
no sociale e polìlKo, quali furono. 
appunto, ta Rivoluzione francese e 

la guerra civile spagnola. Non vo­
gliamo contestare i fatti per cui -
come si afferma nella documenta­
zione - i 64 religiosi «vittime della 
Rivoluzione francese negli anni 
1794-1795, dopo essere stali perse-
guitati e condannati. lutono con­
centrati nella baia di Roclielort" 
dove furono fatti salire ed -ammas­
sati come animali» su una nave e, 
poi, lasciati morire dì slenti, di ma­
lattìe e di fame. Nò togliamo giusti­
ficare miti gli atti compiuti dall'As­
semblea nel procedere alla riforma 
della Chiesa, ma le responsabilità 
di quanti provocarono i (atti tragici 
della Vandea e gli scontri Ira Stato 
e Chiesa in una fase in cui cattoli­
cesimo quasi si identificava con ari-
solutlsmo monarchico vanno di­

stribuite da una parte e dall'altra. 
Così come prendiamo atto del 44 
che rimasero vittime della guerra 
civile spagnola, ma il giudìzio stori­
co su di essa È ancora aperto come 
dimostra il recentissimo film del re­
gista inglese Ken Loach «lena e li­
bertà». 

Ecco perchè, qualche anno fa il 
prefetto della Congregazione per 
la dottrina della fede, card. Joseph 
Ratzinger, di fronte alla proclama­
zione di tanti beati e santi, poneva 
una questione di metodo rilevando 
che -è del lutto ragionevole dlfle-
renziare Ira figure che possono 
esercitare una funzione di esempio 
solo per un determinato ambito e 
quelle che hanno da trasmettere 
un messaggio a tutta la Chiesa». Ed 

aggiungeva di avere «l'impressione 
che attualmente questa differenza 
non sia facilmente percepìbile dal­
l'esterno». infatti, non basta, dato 
che ì nuovi beati e santi vengono 
additati come -esempio di virtù» 
per ì cattolici ma anche rispetto al­
l'opinione pubblica mondiale, dire 
che essi sono slati •martiri della fe­
de». senza una persuasiva motiva­
zione pubblica che renda univer­
sale la loro testimonianza o la indi­
chi come limite -in un determinato 
ambito-, secondo l'acuta osserva­
zione metodobgfca del card, Rat-
singer-

Per queste ragioni, la causa di 
beatificazione di Pò IX. che con II 
Sillabo condannò nel 1B64 (una la 
cultura moderna, va avanti a rilen­

to. Lo storico gesuita, padre Giaco­
mo Martina, nella sua veste di con­
sultore della Congregazione per la 
causa dei santi, ha sostenuto «l'i­
nopportunità» di beatificare Gio­
vanni Maria Maslai Ferretti ossia 
Pio IX Un altre membro della 
Commissione si è detto a favore 
con riserva e gli altri cinque mem­
bri si sono dichiarali per •l'oppor­
tunità-, Se pensiamo che per Gio­
vanna d'Arco, patrona della Ran­
cia. i fedeli hanno dovuto aspettare 
quasi cinquecento anni, colpisce 
la facilità con cui l'attuale Pontefi­
ce proclama nuovi beali e santi. 
Ora in lista d'attesa sono pure Al­
cide De Gasperi, Robert Schuman. 
Konrad Adenauer, Giorgio La Pira, 
Giuseppe Lazzari, mentre II prossi­
mo anno sarà canonizzato l'ex ar­
civescovo di Milano, il card. IWe-
fonso Schuster, un altro personag­
gio complesso die. dopo aver be­
nedetto i gagliardetti fascisti, si lece 
abile mediatore tra Resistenza. 
Mussolini ed alleali per contribuire 
a salvare Milano. 



TERREMOTO. Il sisma è stato del 7° grado della scala Mercalli. Avvertito anche in Irpinia e nel Napoletano 

Allerta della Protezione ̂ rvile 
Scattato il piano di ena^ienza 
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• BARI. La terra trema e l'aurica 
paura del terremoto provoca il pa­
nico. Per fortuna solò questo. Il si­
sma che ha colpito (1 nord della Pu-
Stìa e lambito il resto della regione, 
i Basilicata e la Campania non ha 

avuto citelli tragici. Nessuna ritti-
ma, pochi I ferii, l'epicentro del 
terremoto - del ( M * grado della 
scala Mercalli - è stato Individuato 
dall'osservatorio rnetéorosistnico 
•Migri» di Foggia, sul Gargano; Il 
punto pia vicino alle coste dalma­
te, dove l'altro gtomo. gli «rumami 
de^Mìtó.rtaxtonate di geofilica 
avevaooirtBlsimto uno scossa del-
l'ottjtvagrado della scala Mercalli. 

Un. terremoto annunciato quello 
che ha investito il Gargano e la zo­
na dell'Appennino Apputo-Luca-
no, I paesi della parte settentriona­
le darla «Montagna del Sole- sono 

sm&rdete ù,\A. imn ì^ ia^an-
MiUBlìÉritf é * w ^ t t ( p j » . 
mentre nelle case nernavan»! mu­
ri e cadevano quadri, suppeilettHi e 
piatti. 

I4MM' 
^dotìalmente, Il maggior ri-

scii l^l i j Iwnrs corso proprio le 
persona che hanno abbandóno» 
le abitazioni. Il terremoto ha tatto 
crollare qualche cornicione e stac­
cato pezzi di calcinacci dai muri 
piti vecchi. Altri crolli parziali han­
no colpite alcuni degli editici più 
antichi del centri storici di lschifel-
la, San Giovanni Rotondo, Monte 
Sant'Angelo, Rodi Oarganico. De­
cine le abitazioni evacuate in atte­
sa che 1 Vigili del fuoco effettuasse­
ro. tutu I controlli necessari per veri­
ficare la stabilita di muri, soffitti e 
pavimenti. In tilt le linee telefoni­
che, mentre In alcuni quartieri dei 
comuni garganlci è stala interrotta 
la fornitura di acqua e gas per evi­
tare allagamenti e tughe pericolo­
se. 

Quasi tutte le scuole della pro­
vincia di Foggia sono state evacua­
to e l'attività didattica Interrotta per 

Alluvione 

Pivetti: 
«Mi sento 
incolpa...» 
• ALESSANDRIA. •Anch' io mi 
sento in colpa per quella parte di 
istituzioni che non ha funzionato; 
non abbiamo dato un buon esem­
pio, Nel momento In cui tutto ti 
crolla addosso sono necessarie ri­
sposte più lapide*. Le parole del 
presidente della Camera Irene Pi­
vetti sono cadute pesatili nella 
chiesa di San Michele Arcangelo. 
di Alessandria, gremita di folla. Ire­
ne Pivetti ha iniziato la sua visita 
privata assistendo alla messa. Al 
termine della sua omelia don Ivo 
fiocinini, Il parroco di questa co­
munità duramente colpita dall'al­
luvione del 6 novembre 1994. l'ha 
chiamata al pulpito «facciamo 
uno scherzo da prete, chiediamo 
ni presidente Pivetti di parlare...», e 
Il presidente della Camera ha pre­
so IH parola di Ironie ad una folla 
di (oddl e di autorità. 

Coti la faglia «coir»» sotto l'Adriatico 
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In pio* 
SI «dono onda tulli superiteli 
a>t moto; mttrtwmwWHn orlo 

Ore 11,14: trema la 
paurae 

Alfe 11,14 di teri, un terremoto del 7" grado della sfiala 
Mercalli è stato registrato in Puglia. L'epicentro è:$tato in­
dividuato in una zona interna del Gargano. Non t i sono 
state vittime, e sono una decina le persone ricoverate per 
ferite lievi nei diversi ospedali della zona. Il centrò più col­
pito è San Giovanni Rotondo: quaranta le abitazini sgom­
berate nel centro storico a causa di lesioni alle strutture. 
Per oltre mezz'ora sono saltate le linee telefoniche. 

• U U M H M M M 

l'intera giornata, E poi tanta paura. 
È stato il panico a provocale una 
crisi cardiaca a due pellegrini in vi­
ste alla tomba di Padre Pio a San 
Giovanni Rotondo. A Lucerà, una 
bambina veniva medicata per es­
sersi ferita durante la disordinala 
fuga dall'edificio scolastico. A Rodi 
Garganfcn, quattro persone sono 
slate colpite dai calcinacci caduti 
dal soffino d I una chiesa. 

Il terremoto ha scosso, ovvia­
mente. anche la Prefettura di Fog­
gia che ha attivato unità di crisi per 

seguire da vicino e con tempestivi­
tà l'evolversi della situazione. Im­
mediatamente in attività anche I 
volontari della Protezione civile 
che hanno annodato i fili della pre­
ziosa rete di tadiocollegamentL Su­
bito si è comunque capito che nul­
la di grave era accaduto. Non è sta­
to come neH"80, quando il sisma 
che colpi I Irpinia sfioto anche al­
cuni paesi della provincia di Fog­
gia. Porse proprio il ricordo di quel 
terremoto ha spinto la gente a 
scendere a capofitto per le scale e 

buttarsi In strad* alla ricerca di si. 
curezzaeiranqtjlirtà. 

Chi ha vissuto, quel momenti ha 
cominciato a ricordare, a raccon­
tare pa esorcizzare la paura del 
momento, convincersi die non era 
successo nulla, Voi ognuno ha co­
minciato a descrivere nei minimi 
dettagli cosa stava facendo e dove 
si trovava alle 11,14, al momento 
dello scossone, 1 rumori avvertiti, le 
sensazioni vissute. 

LotMthnonlMKa 
«k> stavo in bagno, di fronte allo 

specchio per sbarbarmi - racconta 
un anziano signore, sceso in strada 
con molta più calma dei giovani 
nipoti - quando mi sono ritrovato 
in terra senza aver capito molto di 
quello che stava succedendo». E 
subito un altro gli fa eco, ma lui si 
trovava a letto, «Ho lanciato in aria 
lenzuola e coperte e con mia ma­
dre ci slamo fermati sotto un aiehi-
trave. È vero che il non si corrono 
pericoli?-. La richiesta di conferma 
è a metà tra la spavalderia e la pau­

ra di ava-commesso un errore. 
C'è polchi ha avuto la premoni. 

zione che qualcosa stesse acca­
dendo; chi invece pensava si trat­
tasse di un grosso camion o di un 
aereo passato a bassa quota. Un 
alno aveva capito lutto perché II 
suo cane abbaiava senza alcuna 
ragione apparente già dieci minuti 
prima che il brontolio sordo del 
terremoto fosse percepito. I rac­
conti hanno cominciato ad acca­
vallarsi l'uno all'alno, sempre pio 
impersonali. Segno che la paura 
era passata, che della paura si po­
teva anche rìdere. 

Ovviamente diversa la reazione 
delle decine di persone sfollate -
almeno per il momento - dalle 
proprie abitazioni. Qualcuno di lo­
ro ha pianto rientrando ùi casa e 
wdendo credenze e ripostigli 
sconquassati, calcinacci a terra e 
muri segnati dalla (orza del terre­
moto, 

•Ero al mercato e sono corsa a 
casa» - racconta in lacrime una si­
gnora di San Giovanni Rotondo 

sgomberata con la sua famiglia. 
•ftfma di entrare ho latto il segno 
della croce. flD||«P!flstq tutti Imuri 
crepati; su uno della cucina conti­
nuava a cotare'olip da un bìdonci-
no». 
Ce poi chi ha teagtonregando co­
me è avvenuto a Morite Sant'Ange­
lo all'ingresso delia grotta dell'Ar­
cangelo Michele, al quale storica­
mente i garganlci si rivolgono pro­
prio per scongiurare irteìreinoto. 0 
a San Giovanni Rotondo dove I fe­
deli che si trovavano nel'Santuario 
di Santa Maria dette Grazie si sono 
riversati nel piazzale antistante la 
chiesa e si sono inginocchiati per 
chiedere a Padre Pio di proteggerli 
dal sisma. A poca distanza, in 
un'altra chiesa del paese/il terre­
moto aveva costretto alia tuga due 
giovani fidanzati In procinto di 
sposarsi, I parenti e gli amici. La ce­
rimonia era iniziata da poco quan­
do la terra ha tremato, rissalo lo 
spavento il prete ha ripreso là fun­
zione all'aria aperta. E dopo tutti al 
ristorante. 

Distrutti parte dei 3500 mq appena restaurati di reperti (IV secolo dopo Cristo) di Piazza Armerina 

Picconate mafiose sui mosaici imperiali 
Un vero e proprio raìd con picconi contro i mosaici della 
villa del casale di Piazza Armerina, uno dei più importanti 
siti archeologici di epoca romana, serbatoio dei trafficanti 
di resti e reperti storici. Edietro i danni ci sarebbe la mafia 
e i suoi interessi, non i soliti tombaroli, afferma il sovrin­
tendente dì Enna, Gianfilippo Villari. Negli anni scorsi la 
mafia aveva tentato di uccidere un sottufficiale dei carabi­
nieri che si era impegnato nella lotta ai trafficanti. 

DAI. «OSTRO COBBISTOHDIiMrE 

wummno 
m PIAZZA ARMERINA (Elina) Ci 
sarebbe l'azione della mafia dietro 
Il raìd contro I mosaici romani del­
la villa del Casale di Piazza Armeri­
na Qualcuno e- riuscito ad entrare 
all'interno del complesso archeo­
logico, ha scello con cura l'obietti­
vo e poi ha colpito con altrettanta 
cura e senza fretta, con la volontà 
chiara di lare il maggior danno 
possibile. Prima della pece sparsa 
sui mosaici e quindi una serie di 
precisi colpi assessatl con martello 
e piccone. La pece è stala sparsa 

sui mosaici del Corridoio della 
grande coccio, nelle Staine delle 
died lagtaze in Muhi'e in due delle 
absidi de! THclinium. Poi a picco­
nate ù stata scavata una buca In 
una zona del grande ferisiiliini, Ad 
agire sarebbe stala una vera e pro­
pria squadra di guastatori che ha 
provocato dei danni che ancora è 
difficile slimare In questo che è 
uno dal compresi archeologici più 
importanti d'Italia, soprattutto per 
l'originalità del mosaici e per ^ B* 
slimonlaza sul costumi e sulla vita 

sociale dell'ambiente aristocratico 
in età imperiale. 

La prima ricogrUzione fa pensa­
re non al gesto di uno squilibrato, 
ma un'azione preordinata, com­
piuta da persone che sapevano co­
me muoversi all'interno del com­
plesso archeologico e che hanno 
evitalo con facilita la sorveglianza. 
affidata ad alcuni custodi, dipen­
denti della Sowintendenza. Un ge­
sto che sembra avere, dunque, tul­
le le cararterislicheyi ulta pesante 
ritorsione. L'obieitho sembra esse­
re la gestione condotta dal sovrin-
tendete ai beni archeologici della 
provincia di Enna. Gianfilippo Vii-
lari. «Da trentanni la provincia di 
Enna - dice il sovrintendente - è 
stalo il serbatoio del mercato clan­
destino di reperti archeologici, Già 
in passato, quando qualcuno ha 
tentato di bloccare questi traffici vi 
sono state pesanti ritorsioni. Un 
maresciallo dei carabinieri che 
aveva bloccato i trafficanti ad Alcio­
ne. per un miracolo e sfuggilo ad 
un attentato, lo sono qui da due 

antri e ho avuto un solo chiodo lis-
so: bloccare II traffico illegale di re­
perti. Ho esteso la vigilanza a tutti i 
principali sili archeologici e questo 
ha crealo non pochi problemi ai 
trafficanti che prima agivano indi­
sturbati. Probabilmente ho toccato 
interessi fori..». Interessi mafiosi? 
•Credo che dietro questi traffici 
non ci siano solo I poveri tombaroli 
di paese, i contatti intemazionali 
non li hanno certo loro.,-, Quella 
di Piazza Armerina non è la prima 
azione contro le iniziative della So-
wintendenza. -Ho subito una serie 
di intimidazioni dirette - racconta 
Villari - tutti fatti denunciati, è chia­
ro che non posso entrare nei detta­
ci , ma questo non è II primo eplso-
dio. È II risultato dì un sistema che 
sta cambiando e che sta mettendo 
in crisi grossi interessi". 

Ad accorgersi del rald dei van­
dali è stato ieri mattina il responsa­
bile della Villa. Salvatore Miraglio, 
che stava compiendo un giro di ri­
cognizione per accertarsi che tutto 

fosse in ordine. Proprio Ieri matti­
na, alle 1D In punto, era prevista la 
riapertura del Tlìdìnuim, dopo una. 
massiccia opera di restauro seguita 
all'alluvione che, nell'ottobre del 
1991. aveva danneggiato il com­
plesso. Immediatamente è scattato 
l'allarme e l'Intera complesso è 
stalo isolato dalle forze dell'ordine, 
mentre gli esperti della Scientifica 
hanno eseguito i rilievi per l'Intera 
mattinala. 

La Villa del Casale di Piazza Ar­
merina si trova alla periferia di 
quella che in epoca romana era la 
citta di Sottana. A costruirla sareb-
be stato il governatore della Sicilia, 
Proculo Populonio, che resse le 
sorti dell'Isola per 23 anni nel terzo 
secolo dopo Cristo, tra il 314 e il 
337. Gli artigiani che realizzarono I 
mosaici, che si estendono su 3500 
metri quadrati, arrivarono dall'Afri­
ca del nord, portando con loro la 
tecnica di un'arte raffinatissima. 
ma anche le visioni della toro terra 
e degli animali che la popolavano. 

. Ih. ROMA. La scossa e stala regi-

.Jtrataidalra rete dell'Istituto Na-
/Zfoaalè:dì GeoUsfca alle 11.14; 
^ intensi tà è siala di magnitudo 
"'"S4.5, corrispondente appunto al 

"sesto-settimo grado della Mercal­
li, Dopo la scossa principale di 
4,5 Rìchter, registrala alle 11.14, 

.. l'Istituto Nazionale di Geofisica 
A ' ha registrato quattro repliche, di 
'"'i Intensità minore, tra i 2,5 e i 2.7 

Richler, Le repliche sono avvenu­
te alle 11.29,1234.14.18,14.25. 

UtHut t fOM 
¥<. Cinque ore dopo, Il primo pun­
ito ufficiale della situazione che, 
al momento, -non sembra pre­
sentare condizioni di particolare 
gravità». Lo afferma, in una nota, 
il dipartimento della Proiezione 
Civile, precisando che sono stati 
disposti una serie di controlli da 
parte del carabinieri, delle forze 
armale, dei vigili del fuoco, oltre 
che delle prefetture e delle azien­
de di servizi (Telecom, Ferrovie 
dello Stato ed Enel). 

Il sottosegretario alla Protezio­
ne Civile, Franco Barberi, ha di­
sposto l'immediato invio di due 
nuclei di collegamento per una 
valutazione della situazione e 
per seguire gli sviluppi dell'even­
to, dopo le scosse registrate nel 
Foggiano. Barberi, inoltre, ha de­
ciso l'invio immediato anche di 
una squadra di pronto intervento 
del Servizio Sismico nazionale, 
composta di esperti di ingegneria 
sismica, che prowederà ad una 
prima ricognizione dei danni 

A Rodi Garganico (Foggia) si 
segnalano - aggiunge ufficial­
mente la nota del dipartimento -
quattro feria Bevi, per la caduta di 
cornicioni e vasi di fiori. Legger­
mente danneggiata è inoltre la 
caserma dei carabinieri del co­
mune dì Lucerà, mentre nessun ' 
danno si riscontra a Monte-San-
l'Angelo e San Giovarmi Ròtow-1 

do. In beali» Stomara, sempre 
in provincia di Foggia, una casa 
diroccata é crollata, investendo 
un'autovettura parcheggiata nel­
le vicinanze. Tutti t servizi pubbli­
ci risultano infine in funzione, an­
che se in alcune località le linee 
telefoniche sono sovraccariche, 

H YÉWtfO 
Sul territorio colpito dall'even­

to sismico sono comunque in 
azione pattuglie di carabinieri e 
di vigili del fuoco che. nel minuti 
successivi alle scosse, hanno 
avuto U delicato compilo di soc­
correre numerosi cittadini in pre­
da al panico e di tranquillizzarli. 

Notizie, e precisazioni, anche 
dalla Campania. La scossa di ter­
remoto avvertita -non ha alcuna 
relazione con l'attività vulcanica 
del Vesuvio'. Lo ha comunicato 
l'ufficio della Protezione civile 
della prefettura di Napoli in ri­
sposta a numerose telefonate di 
abitanti della citta e soprattutto 
dei paesi vesuviani, come Pom­
pei. Ercolano e Torre del Greco. 
In questi paesi ci sono stali mo­
menti di seria apprensione, poi­
ché proprio nel giorni scorsi era 
tornata ad essere d'attualità l'atti­
vità del vulcano che sovrasta Na­
poli: dopo un lungo periodo di 
studio è stato infatti reso pubbli­
co e presentato agli organi d'In­
formazione il piano di evacua­
zione in caso di finizione 

A Napoli, la scossa è stata av­
vertita solo nelle zone collinari. 
ed il prefetto Achille Catalani ha 
messo in allarme vigili del fuoco, 
forze dell'ordine, guardia foresta­
le e volontari della Protezione ci­
vile, Tuttavia, fino alle ore 21 - ha 
detto il generale Puoli. coordina­
tore della Protezione civile - non 
c'è stato bisogno di alcun Inter­
vento, 

In Irpinia sono molte le perso­
ne che hanno preferito rimanere 
in strada nel timore dì un altro 
movimento tellurico, mentre nel 
casertano e nel beneventano la 
situazione è dì assoluta normali­
tà. 

Nessun danno a persone e co­
se anche nel salernitano, dove sì 
sono registrate scene di panico 
in supermercati ed In alcune 
scuole. Un elicottero dei vigili del 
hioco. allertato dalla prefettura di 
Salerno, ha effettuato un lungo 
volo di ricognizione senza rileva­
re danni. 
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^ ^ t t U g a i a dopo pagaia 
H H B B B verso il granile ^o-
gno. l'Atlantico. Giorgio Bachi. 49 
anni, sposato, due figli, un padre a 
carico e già nonno [«tentato, ha 
deciso di lasciare la sua allegra la-

* miglia. «Solo per quattro mesi» pre­
cisa. Nell'Inverno del '96 segujra la 
rotta di Cristoforo Colombo. «Co­
me voleva fare lui, non cornagli 
hanno imposto gii eventi. CioS par­
tendo dai moli di Genova» aggiun­
ge, Dovrà pattare a spasso tra le 
onde dell'oceano i suoi centoventi 
chili, grammo piti grammo merio. 
la sua faccia alla Massimo Bdldi. il 
suo orgoglio cocciuto che gli fatto 
sperperare tutti 1 suoi guadagni per 
Il gusto dell'impresa. Sua moglie 
ormai ci ha fatto l'abitudine. Ave­
vano un bar a Sessi Levanti e lui se 
l'È venduto per portare a termine 
una pagatala di gloria, ha apeno 
un'altro locate a San Salvatore di 
Cogomo e lui l'ha rivenduto per un 
progetto andato a vuoto e rinviato, 
quello dell'oceano Atlantico, ap­
punto. Adesso la il benzinaio, sul-
i'austoslrada Genova-Livorno alla 
stazione di servizio di Sestri Levan­
te, esclusivo turno di notte perchè 
di giorno lui si allena. 

A lMkMMlHHM 
«Mi tocca vendere la benzina per 

le auto, a me che odio i motori» 
borbotta. La solitudine è il suo for­
te. Miglia e miglia di vogate e chilo­
metri e chilometri di pensieri là 
nell'immensità delle acque, 

Nel suo curriculum c'è già una 
notevole quantità d'acqua pagaia-
lai il fiume Reno, 1,147 chilometri 
in 7 giorni e 11 ore; Il Danubio, 
£.400 chilometri In 24 giorni, l'ac­
coppiata Missouri-Mississippi. 6 
mila chilometri in 63 giorni. Per 
due volte ha partecipato alla mas­
sacrante «Arile canoa race», 539 
chilometri in sei giorni olire II circo­
lo polare artico, superando 108 ra­
pide. È il recordman mondiale di 
traversala in mare aperto (dalla 
Corsica a Seslri Levante, 140 chilo­
metri m M giorni) ; ha pagaiato per 
24 ore di seguilo all'ultimo -Sport 
Show. 53 mila 280 vogate in un 
circuito di 1.724 metri ripetuto 81 
volte; poco tempo fa Ila compiuto 
la trasversata BastiaXhiavari e mi-

Giorgio Bachi di notte fa il benzinaio, di giorno si allena per realizzare la sua prossima impresa 

In canoa 
sulla rotta 
di Colombo 
Lavora di notte, come benzinaio, per potersi allenare di 
giorno e nella pagaia conserva un sogno che presto si 
realizzerà: traversare l'oceano Atlantico. Giorgio Bachi, 
49 anni, principe dei canoisti estremi, ha già colleziona­
to molti record lungo il Reno, il Danubio e il Mississippi 
ma adesso lo aspetta la rotta di Colombo. Imprese «no 
stop» da Gutnness. «Là nella solitudine della canoa lavi­
la ti si srotola in un attimo». 

DAL NOSinO INVIATO 
GlwtfoBBCUdumtimflefelttlmpfM» 

• M M O r a M W M 
ra a stabilire nuovi primati da Guin-
ness. «Quella dell'Atlantico - rac­
conta - è una sflda che mi sia a 
cuore. Pia- le celebrazioni colom­
biane del '92 avevo organizzato la 
traversata, avevo venduto il bar, mi 
ero allenato per un anno intero. Mi 
esibivano ad ogni convention, mi 
esponevano come un trofeo. Ave­
vo progettato una speciale canoa, 
avevo anticipato venti milioni di li­
re pei II prototipo e lo stampaggio. 
Poi, quando ero pronto a partire da 
Genova per la Florida, con scali a 
Patos e all'isola di San Salvador, mi 
hanno imposto l'alt. Mi hanno del­
lo che non avevano più soldi». Ha 
ritirato i remi in barca,sic riempito 
di rabbia e rimpianti, ha sognato 
l'Atlantico per molte notti ed Infine 
si è rimesso a progettare l'impresa, 
«Adesso ho trovato la barca di ap­
poggio - dice - dove prenderà po­
sto un giudice Intemazionale, lo 
sono abbastanza polemico con i 
navigatori solitari ..perche non si 

comportano come dovrebbero, lo 
fard il record restando sempre sul 
mio mezzo, senza mai salire sulla 
nave appoggio. Dormirò su un 
atollo di salvataggio di 2 metri per 
1,30 posto tra un bilanciere e li cor­
po della canoa». Per l'Atlantico 
sfornerà una nuova canoa in trima­
rano, rumata dall'architetto Luca 
Olivari, quello del Moro di Venezia, 
Bachi ne possiede già ne di quel ti. 
pò: si chiamano Dugongo, come 
una specie di delfino grasso: Srbat-
dus, come una balenottera azzurra 
e Carlotta, come sua madre che è 
scomparsa un anno fa. 

Quattro mmi<HtrlK0o 
Quella canoa sarà la sua casa 

per quattro mesi, tanto durerà il 
viaggio, di cui 20-25 di traversata 
atlantica: ci vogherà, ci mangerà. 
ci farà i suoi bisogni e ci dormirà. 
Non vuole polemiche come è ac­
caduto per l'uomo-pesce, Il france­
se Guy Delage. 

Torinese di nascila, ligure di 
adozione, ex giocatore di palla­
nuoto per il centro sportivo Fiat, at­
tualmente in forze alla società 
sportiva «Pro Scogli» di Chiavari, 
Bachi ha mosso le prime vogate sul 
Po insieme al padre Ermanno, ora 
settancinquenne, ex dirigente in­
dustriate con la passione delie bar­
che. "Nel 1953-racconta-ho fatto 
la prima pagalala insieme a mio 
padre. Quelli! erano tempi in cui 
nel Po potevi ancora tare il bagnoe 
compiere gite in battello, ti primo 
vero viaggio l|ho compiuto nel '69 
con un amico. Dovevamo andare 
in vacanza a Venezia ma si è rotta 
la macchina. Allora abbiamo pre­
so tenda e sacco a pelo, siamo sali­
li sulla canoa e via fiume siamo ar­
rivali in Piazza San Marco. È da 
quel giorno che ho capito che, vo­
gando, si poteva andare ovunque». 
Sembrerebbe strano ma è proprio 
cosi: nell'era degli aerei, delle au­
tostrade e dei treni veloci la via 

d'acqua resta aperta, come dimo­
strano i canali francesi e quelli in­
glesi, 200 chilometri dalla Como-
vaglia a Londra, già entrati nel pal-
mares di Bachi. Li chiamano ca­
noisti estremi, maratoneti della pa­
gaia e lui. Giorgio Bachi, he e il 
principe. 

PtfwtraaptMiM 
Pia dei canoisti olimpici, come il 

mitico Oreste Perii, e del canoisti in 
slalom, come l'olimpionico Perraz-
zi, loro amano l'avventura, su e giù 
per fiumi Internali, cascate e rapi­
de, via sulle onde lunghe del mari 
e degli oceani in compagnia di 
quell'unico remo, «Incanoa -spie­
ga Bachi - domina il silenzio, si 
sentono soltanto il rumore dell'ac­
qua e della pagaia. Nella concen­
trazione assoluta si comincia a so­
gnare, a immaginare il traguardo. 
Si hanno dei miraggi pensando 
sempre a quella linea da raggiun­
gere. Là, nella Ioga e nel ritmo del­

le vogate, viene spesso da pensare. 
Tarvorla l'esistenza ti si srotola da­
vanti in un attimo. Nel nostro quoti­
diano le cose li passano davanti 
veloci, non hai neppure il tempo di 
viverle. Ed ecco che per incanto 
lutto si ripresenta, i momenti felici 
e i momenti brut*. 

Cinque ore al giorno di palestra 
e piscina, una gira in canoa e poi la 
notte al distributore di benzina. 
Non è un po' troppo per un quasi 
cinquantenne? «Resto prima di tut­
to una persona, - sostiene Bachi, -
un padre di famiglia e uno sporti­
vo. Sono contro gli eccessi, ho 
un'alimentazione normale e non 
sono un computer umano». L'ulti­
mo tentativo di altraversare l'Atlan­
tico in canoa è andato fallito a sole 
300 miglia dall'arrivo. Adesso ci 
prova Bachi, un sorriso tenero e 
una pancia di troppo. -Ma non lo 
faccio per la dieta, - precisa, - per­
ché il mio motto é: viva i biijtli e i 
grassi!». 

Poliziotto 
bigamo 
condannato 

Per dodici anni un 
agente di polizia in­
glese ha vissuto una 

doppia vita ingannando la fami­
glia. l'amante e I superiori e Unen­
do per essere scoperta solo poco 
dopo il suo secondo matrimonio 
crai una collega. L'agente Kenneth 
Williams, 36 anni. £ stalo condan­
nato a 18 mesi di reclusione per bi­
gamia dal tribunale di Liverpool 
che ieri ha chiuso la causa intenta­
la l'estale scorsa conilo di lui dalla 
collega Debble Wolfenden, cono­
sciuta nel ISSI in una stazione di 
polizia del Mersejside dove en­
trambi lavoravano. 

Invaghitosi subito di Debbio le 
promise che per lei avrebbe lascia­
to la moglie sposata nel 1979. Do­
po tre anni, perù. Williams si dimo­
stro incapace di fare il grande pas­
so. aveva mentito a tutù: a Debbie, 
al superiori e alla moglie, raccon­
tando di aver divorzialo. Non solo, 
alla moglie non aveva mai detto 
nulla della sua lunga relazione con 
la collega. Approfittando di un er­
rore sul certificato di matrimonio 
che lo definiva celibe e contraffa­
cendo altri documenti, dopo nove 
anni dal finto divorzio, Williams 
decise di risposarsi. Portata la col­
lega all'altare, non avendo i soldi 
per pagaie i biglietti pei la prevista 
luna di miele negli Usa, finse peto 
di averli persi dandosi la zappa sui 
piedi. Debbie ralle tappare il buco. 
comprando i biglietti scopri che 
non esistevano prenotazioni a loro 
nome e gii chiese di spiegare il fal­
lo. E da buona agente Debbie pas­
sò dalle domande al terzo grado, 
così Williams fu costretto finalmen­
te ad ammettere la sua doppia vita. 
Avrà tempo di meditare nei dicioi-
to mesi di solitudine assoluta. 
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QUEL GIORNO. Fernando Piretti sopravvissuto sotto i cadaveri della strage di Marzabotto. «Avevo 9 anni...» 

^'aratorio di Carotano 
Ina2ltovl«tiucclam47tmdamab*aam 

Si tararono due plceol « un* ima. 
Uno M MmDluaFtnuiiloPIrMI (inkaua) 

chtttfhiSOMwL 
Aderta, ina w b t o acatisti nel 1945. 

« Il corpo dì mìa madre 
mi salvò dai nazisti» 

Ai bordi della 
strada che sale 
a Casaglia dalle 

Murata.', un lomub <ti pietre con 
su una croco e dei fiori di campo: Il 
due donne con i loro otto figli vai­
nolo falciale dai milra del nazisti. 
Scena l'inizio del viaggio nell'ono­
re elle SI annita.lascistienazi&tial 
volitando di Walter Reder, semina-
>!*mm edntrallWMS38(tnte So.; 
te. ! tésa della chiesa di Casella. 
dove 84 tra donne e bambini terro­
rizzali recitavano il rosario con don 
Ubaldo Minchioni. Il prete e un'an-
alalia paralitica fuiono freddali in 
oiiìL'aa: gii altri trascinati e ammas­
sati nei cimitero. Una raffica di mi­
tra e bombe a mano; ora lo chia­
mano llcimllero dei bambini. 

La madre lo «ah* 
Dal muro di cinta che si affaccia 

sulla vallata, i ruderi dell'oratorio di 
fcniiano. Una piccola slama, tre 
metri per cinque. Il leverò entrare 
cinquanta donne, bambini e due 
anziani: ancora una sventagliata di 
milra, un'altra strage che non do­
veva avere testimoni. Ma due bam­
bini e una suora si salvarono. Fer­
nando Pirelli aveva nove anni; il 
corpo della mamma Cesarina gli 
fcw scudo; rimase II un giorno e 
luezao. mentre i nazisti (rugavano 
fro i cadaveri alla ricerca di oro e 
catenine, uccidendo con un colpo 
alla nuca i ferill che si lamentava­
no. Un giorno e mezzo a fingersi 
inulto tra i morti, lui. la suora Anto-
mella Belli, scomparsa due anni fa 
e Paola Rossi, di sei anni, 

Kcmarido Pirelli oggi ha sessan-

Con la sorella Teresa, 13 anni, e la mamma Cesarina, 
Fernando Piretti, 9 anni, si ritrovò stipato con altre 47 
donne, bambini ed anziani, nell'oratorio dì Cerpiano: i 
nazifascisti fecero fuoco e uccisero lutti. Fernando Pi-
retti si salvò e oggi ricorda la feroce strage di Marzabot­
to. «Mamma mi fece scudo col suo corpo. Per un giorno 
e mezzo mi finsi morto mentre i nazisti depredavano i 

(«9 j$v,eri 

• A L I * NOSTRA INVIATA 

e i r a » ROMANO 
ta anni, è In pensione dopo aver 
fatto il postino, lavora un pezzetto 
di terra dove con tanti sacrifici lia 
orato su la sua casa. Non è facile 
per lui rifare quei traodo, -non so­
no ricordi piacevoli. Ma la memo­
ria è importante. ..quando ne parli 
con i bambini, con i più giovani ti 
stanno a sentire come se raccon­
tassi una fiaba, una sloria ineale. 
Conoscono meglio Napoleone • la 
storia degli egizi che quello che è 
successo qui. in casa loro...e que­
sto non è mica un bene, una bella 
cosa. Per fortuna ci sono maestre 
che portano qui le scolaresche...'. 
La memoria come forza morale 
per educare allallbertàeallapace. 
•La memoria che diventa retorica 
da reduci ci fa onore» rincara ta 
dose Dante Cruicchi. che di Marza-
botto è stato sindaco per dieci anni 
e che ora è presidente del Comita­
to regionale onoranze caduti di 
Marzabotto, -ma i pili giovani non 
devono dimenticare. Anche per 
questo ci siamo battuti per far di­
ventare Monte Sole un parco stori­
co'. 

Camminano spedili ì due su per 
i viottili, conoscono I ricordi tragici 
e dolorosi che ogni pietra, ogni ru­
dere conserva. Mille ottocento le 
vittime di qudlo spieiato massa­
cro. 

Sono panati 51 «mi 
•Sono passati SI anni, ma se 

chiudo gli occhi, rivedo ogni cosa. 
Noi abitavamo a Gardelletla, sul 
fiume Setta. C'erano stati dei com­
battimenti a settembre e tutti disse­
ro che era meglio spostarsi in mon­
tagna, che era più sicuro». Mamma 
Cesarina, 50 anni, papà Massimi­
liano. 60. Fernando e Teresa di 13 
anni. La sorella più grande è spo­
sata, gli altri tre fratelli maschi, con 
i partigiani della Stella Rossa. «Ci 
ospitarono a Cerpiano le suore Or-
soline. Tante famiglie vivevamo 
nella casa a fianco dell'oratorio, lo 
facevo il chierichetto». Quella mal-
lina di venerdì 29 settembre aspet­
tavano Don Marcinone pei la mes­
sa. Il papà di Fernando non c'era, 
per sfuggire ai lastrellamente si era 
fermato nel rifugio nel bosco. «Arri­

varono i tedeschi eci stiparono tut­
ti nell'oratorio. Riconto che un vec­
chio mostro la sua tessera dei fa­
scio, ma i repubblichini fascisti e i 
nazisti dissero che era Salsa e lo 
ammazzarono davanti a noi. Un 
altm vecchio (Pietro Oleandri, 
ndr) senti piangere le sue mucche 
e corse fuori a vedere' spararono 
pure a lui. Poi, piantarono un milra 

«*tavanti.allJ>;porta.fi tuftoa(a disse 
al soldato di sparare. Il soldato de­
ve aver detto che non ci riusciva, e 
il comandante lo ammazzò., chia­
mò un altro soldato die sparò, but­
tarono pure le bombe a mano, lo 
ero attaccato a mamrna...lei mi fe­
ce girare e mi copri con il cor-
po,.,per questo la pallottola m) pre­
se alla spalla Mamma e Teresa 
morirono., .quelli davanti alla mi­
traglia avevano il corpo tagliato in 
due, senza piti le gambe-. 

«Rimasi sepolto sotto mamma 
ed altri corpi per un giorno. Ogni 
volta che un lento si lamentava, i 
tedeschi entravano e gli spaiavano 
tir testa, li giorno dopo, non sentii 
più rumori e mi tirai su; vidi Paola 
ferita in testa che piangeva; sulle 
gambe aveva la mamma ed altri 
morti, non riusciva a muoversi; io 
tentai di liberarla, ma erano pesan­
ti. non ce la tacevo. Uscii per anda 
re a chiedere aiuto, ma vidi che 
tedeschi erano ancora 11, fuori dal 
l'oratorio. Mi rimasi sdraiato tra 
cadaveri. Ricordo che mi ritrovai 
supino con la faccia appoggiata su 
una valigia. Entrarono i tedeschi e 
cominciarono a prendere dai corpi 
anelli, orecchini, catenine, Un sol­
dato mi alien* per i capelli per to­
gliermi da sotto la valigia e mi ri­

buttò giù .Poi lu di nuovo silenzio. 
Ricominciai a chiacchierare con 
Paola, dicendole dì non preoccu­
parsi che l'avrei liberata...lu allora 
che mi accorsi che suor Antonietta 
era viva "atti bambini, zitti che ri­
tornano" ci diceva. Poi senili dei 
passi, e uno che strillava "mamma. 
mamma, dove sei"»- Era Franco 
Lamberti, che trovò la madre mor­
ta. Davanti a quella insolila camera 
mortuaria dove il Piretti rimase per 
un giorno e mezzo, i tedeschi ave­
vano appeso alla parta II macabro 
avvertimento: «Questa è la sorte 
toccata ai favoreggiatori dei parti­
giana. 

FUBJ» e mtwHameirtl 
Una breve pausa e riprende Fer­

nando Piretti: -Raggiungemmo it ri­
fugio e ritrovar papa. La notte con 
gli altri uscivamo dal rifugio e an­
davamo all'oratorio, a scavare le 
fosse per seppellire i motti..ci met­
temmo qualche giorno». Ancora 
giorni di tuga, dì canute, di rastrel­
lamenti. -A RioveggiO ci ripresero i 
nazisti e ci portarono in un casola­

re, chiusi In cantina, c'era anche 
Reder. Ricordo che le donne ven­
nero falle salire, per preparare la 
cena, dissero i soldati tedeschi. Ma 
quando ttsceserogiu, a noi bambi­
ni ci mandarono in un altra stanza, 
quelle poverelle, vidi dalla porta 
tutta bucala, erano nude. ..non ave­
vano dovuto solo preparare la ce­
na...-. I bombardamenti degli al­
leati e una nuova tuga. Ma a Bolo­
gna, all'ospedale Sant'Orsola. Fer­
nando Piretti deve Salutale anche il 
padre. Massimiliano che verrà rico­
veralo e morirà dopo qualche gior­
no. «A Bologna ritrovai un mio fra­
tello. Quando arrivarono gli alleati 
tornammo a Gardelletta; Ho vissu­
to con i miei fratelli». 

Dopo tanto onore si può essere 
ancora bambini? -Ila mai visto i 
cuccioli? Quando uccidono la ma­
dre e scappano per sfuggire al cac­
ciatore? Scappi, pensi solo a fuggi­
te, guardi avanti, sai che non puoi 
voltarli. No, non è il sangue freddo, 
non sai mica quello che devi fare. 
Le emozioni, i sentimenti... non 
senti nulla, solo la paura, È l'istinto 

PKividni 
all'ex Jugoslavia 
ricordando 
quell'eccidio 
FtrMHU li plufMOcaatiafaél 
dvMfc»nri«tim* rampa 
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di sopravvivenza che ti fa muovere, 
che li guida. Sono stati sei mesi 
d'inferno, di incubo, braccati dai 
repubblichini e dai nazisti, a man­
giare solo castagne e qualche pez­
zo di pane secco che trovavi ab­
bandonato per terra. E poi. devi 
imparare a dimenticare, a rimuo­
vere». 

Uacaolad. paca, -'««**••, 
Finisce il racconto e apre beve-

mente le braccia, come per dire, 
•tutto qui». Camminano per queste 
montagne Piretti e Cruicchi com­
piacendosi per le migliaia di cicla­
mini che sono spuntati; si scambia­
no notizie sulle famiglie, su Lucia 
Monari, moglie del Piretti, sul figlio 
Massimiliano, «l'ho chiamato co­
me il babbo- che a 29 anni non si è 
ancora sposalo, « neppure mi ha 
presentato una fidanzata-, si la­
menta il padre, su al Poggioto sono 
soddisfatti a metà: il casolare che 
ospiterà la Scuola di pace e siste­
mato, ma l'aUra struttura e ancora 
un ammasso di rovine. 

Quando si parlò di concedere la 
grazia a Reder. un prete scrisse al 
Piretti per chiedere, da parie di Re­
der. il perdona -fJo. io non potevo 
perdonare. Di frenile a tanto onore 
e crudeltà che conta il perdono de­
gli uomini? E io mica lo so se lassù, 
quando si sono trovati il Reder, il 
Signore ce l'ha fatta». 

Oggi, primo ottobre, si ritrove­
ranno a Marzabotto. Per non di­
menticare quei 216 bimbi, 31? 
donne e 141 anziani, definiti «ban­
diti e loro collaboratori» nel boltet-
Uno ufficiale deH'Armeeoberfcom-
mandotedesca del 2 ottobre 19M. 

A14 anni uccise l'amico per gioco, i genitori versano un miliardo 

Papà paga delitto del figlio 
Dieci anni la un 
ragazzo uccise 
un suo coeta­

nei) giocando con la pistola del 
padre' ora il tribunale civile di Car­
rara ha cme,ssi' la sentenza: r geni-
lori iiunu l̂ah ntenutr responsabili 
dclfnitu iior omessa custodia del-
ratina rdovidiiMu pagare ai fami-
d,in di-Ila viri ima un risarcimento di 
I miliardo e conio milioni. 

Km il pomeriggio del 4 marzo 
IHXti' Alessandro Incerti, 14 anni, 
era in c iw sua insieme all'amico e 
compagno di classe Cado Caspii, 
L .fine S|U'w k:\cvadova, per studia­
li' insii'im1 firano iscntli entrambi 
al pruno anno dell'istituto tecnico 
iiuiiinittL.ik' •i'nililov'. Ad un certo 
|jnriir> lidia wi.ila. Alessandro ha 
[«•risalo di iiinstiutv all'amico la 
jiB.li.la ilH padre (Roberto Incerti. 
i-!ic tilt i')ima aveva 39 anni, oderà 
fommcn'uintf in articoli di sicu-
iiucir .intimiti, casseforti. eoe], 
(.'(Ulna eia custodita in una cassa-
Ione ili cui il ragtimi, evidente-

menle. conosceva la combinazio­
ne. 

Alessandro ha tirato fuori dalla 
scatola l'Astra 357 Magnum. e l'ha 
mostrata all'amico, forse puntan­
dogliela contro. Era sicuro che fos­
se scarica e cosi ha premuto il gril­
letto: il primo scatto è andato a 
vuoto, il secondo anche, ma al ter­
zo, dalla pistola è partito un colpo 
che ha preso Cario in piena fronte, 
uccidendolo all'istante. A questo 
punto Alessandro in preda alb 
choc ha chiamato aiuto, ma pur­
troppo non c'era più niente da fa­
re, il suo amico era mono. Fulmi­
nato dall'unico colpo rimasto nel 
tamburo dell'Astra 357 magnum. 

A latere del processo penale e 
della successiva applicazione dell' 
amnistia nei confronti di Incerti, i 
Caspil avviarono un'azione di re­
sponsabilità civile a carico dei ge­
nitori di Alessandro, sostenendo 
che non avevano messo In atto tut­
te le necessarie precauzioni affin­
ché il loro llgllo non avesse acces­
so alla cassaforte dove era custodi­

ta l'arma. 
Durante il dibattimento, inlatti, è 

stalo dimostrato che il giovane 
Alessandro Incerti conosceva il nu­
mero di combinazione della cassa­
forte. e che quella tragica sera non 
era certo la prima volta che si im­
possessava dell'arma. 6 stalo an­
che detto che il ragazzo nutriva un 
certo interesse per le armi e che i 
suoi familiari erano a conoscenza 
di questa sua passione. Ragione di 
pia, secondo i genitori della vitti­
ma, per sorvegliarlo attentamente, 
tanto da impedire che tutto questo 
originasse qualche incidente irre­
parabile, come poi, purtroppo, si è 
verificalo. Da qui II riconoscimento 
di omessa vigilanza e la responsa­
bilità dei genitori del ragazzo nel 
procurare ai familiari di Caspii, ol­
tre al -danno morale, anche quello 
biologico, considerato cioè come 
un danno patrimoniale, con lesio­
ne dell'integrità psico-fisica quale 
bene originario e primario, e quin­
di risarcibile economicamente-. 

file://k:/cvadova
http://jiB.li.la


Messaggio via Internet. Avvertimento o brutto scherzo? 

«Abbiamo i codici» * 
La Falange armata 
insidia Bankitalia 
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I M M U T O 4MOVAMMNI 

t * ROMA Un abile pirala intornia 
1 < n? Un buontempone ohe si awia 
. passare un grosso guaio/ Oppu 
i I inquietante minaccia della Fa 
laiige Armala toma Ad allacciarsi 
per via telematica come nello 
s.urso dicembre quando ti sisle-
t ili della agenzia di stampa Adnh-
i ma. andò In tilt? Sono domande 
< lie in queste ore si slatino ponen 
( <> gli stessi Inquirenti dopo 1 ap-
1 aratone di messaggi nelle caselle 
i ostali e-moi/dl giornali e persona 
IIA poMìclie a fuma «Falange Ar 
i inta NCR Nuovo Comllato Rivolli 
! umano» Un messaggio ricco di 

I irlicolan che dava ad intendere 
I I te la slessa rete dr computer di 
l a m a d i l a to -dove t tradotta in 
i iniori bitiarl I Intera economia 
i l I paese -crestata violala 

L'avvertimento telematico 
Ceco cosa è apparso venerdì se-

r i in molle mailbox «Comunicalo 
' iampadel29Settembre Falange 
i rmala In questo comunicato so 
i u innlcnut i i nominativi e gli Indi-
i n\ leic di alcuni sistemi inlorma 
t u<*gEiHo reti pubbliche sotto il 
i ostro totale controllo Tutto que­
l l i 6 solo |iei farvi capite che il mo-

nuicnloÈ vivo i he siamo tornati 
I «un modo nuovo Od i l e che I in 
i inaz ione oggigiorno è il potere 
I ihehslcssn viaggia In rete Èm> 

.itii nim nuova era Quella delle 
l I n unlun t a l l o n i Siete siati voi a 

r i d o tiene Ma e- anche iniziata 
i lanuovarrroluzione Abbiamole 
i ti Allindino I informazione Ab 
1i m im i i olerò» Seguiva un lungo 
t dtllnglialu elenco di indirizzi te 
I m i l i t i Si cominciava con gli m 

i i/?i Itapac di quattro sedi della 
i < i|il la (-imperativa emiliano ro 

limola pmdutlon latte meglio 
l u t i («t i il marchio «Granaiolo» 
I ii 11 K|LH liliatulella «Italsempin 
i i m i menila di li-asporti llltt r 
i imi li " i m i i n gli indirizzi d i l 

i i Inli i m i di lldtikil.iltd i o l i I.iv 
t s nlnl iHIUri tome parolaihiavt 
i u i v - killer» Iti li ile il silo In 

terne! dell Istituto Nazionale di lisi 
cu Nucleare •Chiamale i seguenti 
indirizzi X 2S/lnlemel - conclude 
va il messaggio - e (orse imzicrele 
a capire IN1ERNFI" la nuova relè 
il [muro Lo dicono i media Ci sia 
mo Ci saremo sempre fMinqut 
Non dimenilehiamo Falange Ar 
mata» 

Siili edizione di ieri de kiStumixi 
di Tonno una breve nota taceva m 
tuire che il messaggio minatone 
tosse pervenuto anche alla sede 
della vedanone del quotidiano del 
la Famiglia Agnelli Neil articolo si 
segnalava che sugli schermi della 
llalsempioiie eia apparsa - anche 
se con paiole diverse - fa stessa 
minaccia Aquestopuntoeparti la 
I indagine della Digos che ha con 
temporaneamente avvertito il ma 
glsliato molate dell inchiesta sulla 
Falange Annata il doltoi Pietro Sa 
viotll Gli uomini del Viminale so 
slengono che uno o più pirati in 
formatici sarebbero efleitivaniente 
nusclti a penetrare nell appendice 
del sistema di Bankitalia dedicata 
allo scambio di dati con la Rete 
delle reti I ormai famosissima In 
temei Stando sempre agli inqui 
remi I misteriosi violalon sarebbe 
io addintlura nuocili a modificar* 
la password del sito di Via Nazio 
naie trasformandola pcr lappun 
lo in -killer- In ogni caso i sistemi 
della banca centrale non avrebbe 
ro subito alcun danno neppure 
temporaneo 

Una sigla non misteriosa 
Naturalmente anche questa voi 

ta la tradizionale nscrvatezza di 
Bankilalia non ò sii la (mentita 
dal lul imo stampa amv.i un secco 
-no contmenl» Servando piti a 
fonilo comunque sembra di capi 
roche visto che il complesso siste­
ma di computer che anima le sak 
operalivc e le banche d iti 'lell Isti 
tute presiedili» da Antonio f- iziu 
k. preociuptizluiu diari blu rei e 
sere ininimi II sisti ina s m bbc as 
soli il anici ile a prova di p i n t i e 

ben difeso da ogni intrusione esler 
Ha 

Suegiuper larete 
Non restava che provare pren 

dendo in parola I ariommo falangi­
sta Tecnicamente impossibile il 
collegamento via llapac si e tenta 
lo di accedere al computer di Ban 
lutato Niente da fare il sistema 
-bullava iuon» [come si dice ai 
gergo) entra visitatore senza nean­
che consentire di digitare la fetidi 
i_apassword "killer Stessa musica 
ali Istitulo di Fisica Nucleare Ma 
come ogni «intemettista» sa e è un 
modo per verificare almeno in 
parte da quale utente possa prove 
iure un qualsiasi messaggio Con il 
•finger- si e cosi appreso che 11 
gnolo autóre del messaggio (ecco 
la sua sigla USERDESKasimiO m 
(.asi i l j si era collegato per 1 ultima 
volta alle 23 55 di venerdì sera Da 
dove' Con un 'telnet» abbiamo co­
si scoperto (con una certa sorpre­
sa ) che il messaggio era stalo in 
viato utilizzando un aaounl (un 
accesso Inlernel) dell Agenzia 
Spaziale Italiana presso lo 'Space 
Geodesy Center» di Malera Insom 
nifi il presunto terrorista telemah 
co si sarebbe servito di un accesso 
(olorse addirittura di un termina 
le) dell Asi la struttura pubblica 
con cui il nostro paese partecipa a 
luin i programmi di ricerca spazia 
le dallo Space Shuttle in giù 

I (nibbi del tecnici 
Ma è davvero possibile che ci sia 

qualcuno in grado di compiere tali 
prodezze telematiche' Gli esperti 
almenoperil momento si sentono 
di escluderlo Via llapac un siste­
ma di comunicazione dati piulto 
sto lento e superato è pressoché 
impossibile modilicare password e 
addirittura mandare in tilt un sislc 
ma Non a caso molli osservatori si 
dicono convinti che nel caso del 
lAdnkronos il «programma virus» 
pnidultore di lami sconquassi sia 
slato insento attraverso un dischel 
lo e non mediante un modem A 
maggior ragione sarebbe dunque 
complicato intervenire su un siste­
ma remoto- attraverso Internet 
Cerro è pero che qualcosa di slra 
no - seppure in un computer non 
importante di Bankitalia oltre che 
nelle aziende pnma ci ta le-è avve­
nuto davvero Ed evidentemente 
gli organismi di sicurezza e la ma 
gislratura "tengono che sia il caso 
dichiarile si si tratti di uno scherzo 
di pessimo guslo o di una nuova 
inquietarne sfida Magan ad opera 
dello Falange Armala 

n tre anni 20mila docenti in meno e tagliate 1 lmila classi 

Finanziaria, meno insegnanti 
i risparmi restano a scuola 

LUCIANA V I MAURO 

ut Ut IMA Ci saranno meno classi 
i I,I i o l i pili alunni a partite dal 
I rossimo anno scolastico È una 

die misure (Iella finanziaria % 
i I T la scuola anche se I innalza 
• IH I IO del rapporto alunni classi e 

libastanza contenuto si passa in 
i il li da 211 a 20 7 Ma clù the la 
i uo'a guadagnerà dai tagli alle 
(••so torrenti (brocco del lumo-

M re lagllu delle classi) venaran 
'i-tilro in (tane irei miglioramento 
i i Ile strutture e nella qualllica?lo-
III ('ci personale 

. 11 ondo In proposta del governo 
i mirimi i ni I collegato alla finan 

u n irlspai m i m i prossimo Incn 
i io si otterranno dalla riduzione d< 

Hit 1 Inula classi e dalla riduzione 
11 r t Ifeito delle minori assunzio 

i I ili I ninnerò degli insegnami 
• i i l u i JUiiula umla e di l imi lo 

n l j i i r i t ua l i I a l i n o amministra 

M I pi r oltre 2mila unlla Grazie al 
I I n n i dt I liirnovpr ci saranno in 
i t anni un nu H I docenti nella 

uni i inaurila meno 8.214 nella 
mola i I l l imi tato niello *i M i 
t I l amt i l i ac rnonnf i I 'I7nellise­

condane smpriore Ila ini sk mi 
5uresi prevede un risparmio com 
plessivo di 2 7117 miliardi di lin. Al 
nello il govtrno punta ns|>arniiare 
nella scuola I MI) milurdi in Ire 
anni L811 perioutodi i juesl ici fra 
circa 1 ItK) miliardi Sina destinai i 
alla insili untine di un fondo per la 
lormaziont ilei |>trsoualc | i tr I 
potenziamento e per il iun/ iotu 
mento delle scuole 
L ulteriore lazionalizzazit un d i l l i 
relè scolastica mira ad uni u n un 
nspariiuo Ionio di 1 21)» miliardi 
pan a IMI millanti nctli Si ipoltz/a 
iclev"i?ioiit da 12a Hi lass d i l l i 
nule imiiimo per il ri untemi ni n lo 
delle stuoli medii t la ufi minia 
zinne ilei ineoli i l id.t l t i i . i l un un li 
nule mulinili di i l ) classi 11 n.|nr 
mio previstili di')2 miliardi! ,1111111 
Non si escludi 11 irnssibiln i di ai> 
gregari 5ri0snioiemed« e l l i i k i r 
to l id ld j r t i i i |aitilaImcnli sonni l 
suittivainiuli S7I2 i I7J1) U 
ndijinniKiWiiinc dovreblK nguar 
dare insht le siutilt uiidic ( in i 
esiguo numeio di ikinin tlislinalt 
ni Ih'* picioli isoli i m i tornimi 
montani i m i un i slim i ili " V i I is 

si in meno e Sfi miliardi di nspamu 
La (mangana dello scorso pieve 
deva che le supplenie fossero pa 
ijate con iraslennlenti direltamen 
ledaltescliole A partire dal primo 
settembre 16 il pagamento verrà 
elfi linaio direnai nenie dalle due 
/ioniprovincialidelTesoro laspe-
i mzaC di una maggiore tem|iesh 
Mia che etili i ntardi dello scorso 
anno con un risparmio di 15 mi 
liardidi lire 

Kesla il dubbio che tali misure che 
i i i 'ano gravi problemi nella vita 
delle stuoie abbiano elficacia in 
lumini di bilancio Da anni qutste 
opt razioni di razionalizzazione 
v ivono alar quadrarci con lnn se 
ili di |iri visione ma alla fini non si 
s.i (]ii mio e stalo cfltirvamtriie n 
spanni ilo negli anni precedenti 
Qui si anno il tentali™ (• quello di 
u_i om|>agn ne i tagli alle spese 

torn- i i lu t iu un loiit loche investa 
risorse nel migliorai nei ito della 
qualità e clic dovrebbe servire a 
eopmc ì cosli dell autonomia del 
I edilizia scolaslua dell eventuale 
sisleaia di vallila/ione Insomma 
d, IK. innovazioni ili i III si discute 
in (IIIMIIIIOIMIlamentare 

l ' t lainKDchaRMM.Mdtdtl iBMMdlbila Gaetano Di Filippo 

Due anni di insulti e minacce 
dalla sigla della destra eversiva 
• ROMA Toma la Falange armata e in un penodo 
dillicilissirno Sconlro politico virulento inatto elezro 
ni (orse suIbdintturadanroactorosTrilannovivicon 
minacce gravi Che cosa sia questa organizzazione 
eversiva non è mai slato chiamo in via definitiva In 
questi ultimi due anni hanno inviato per fax o per lele 
fono insulti e «avvisi di morte» a molti drrelton di gior 
nali ad alcuni grandi etili statali a certi personaggi del 
governo con 1 avvenimento di una "rivoluzione imrni 
nente« (Juafche lempo la nuscirono a bloccare com 
pletamente il sislemaedilonale dell agenzia di slampa 
"Adn KronoS" trasmettendo poi messaggi ai giornali 
abbonati Tutto tranquillamente comandato a distan 
za e senza problemi len hanno fatto arrivare un fax 
minaccioso a «Repubblica» e I altra sera si erano in 
senti nelle catene informatiche di alcune aziende pn 
vate e in quelle della Banca d Italia II messaggio per 
tutu era stato uguale «In quesio comunicato sono 
contenuti i nominativi e gli indmzzi rete di alcuni srsle 
mi intorniatici collegati a reti pubblrche solfo il nostro 
totale controllo Abbiamo le re» Abbiamo I inlorma 
zione Abbiamo il potere. La lirma appunto «Falan 
gè armata Nuovo comitato rrvoluzionano» Al mes 
saggio seguivano poi una sene di numeri telefonici e 
litiemel con le parole chiave per i collegamenti Lo 
avevano ncevuto la ditta Cerpl I llalsem pione Tra 
sporti intemazionali la Banca d Italia e I Istituto nazio 
naie di lisica nucleare Tulli avevano spiegato alla po­
lizia che i raid informatici avevano complelamenle 
bloccato ogni terminale 

La Falange come è noto aveva fatto la propria 

compaisa anche nelle logiche e tenibili vicende della 
«Uno bianca» a Bologna e in una sene di alni delitti 
con rivendicatomene avolle parevano delirami Al 
t remi le invece i nlenmenli e le inlormazlonicome 
nute nelle minacce a ppanvano esalti precisi e peni 
nenti Tempo la come si ricorderà era slato aiteslato 
leducatorediuncarceredelSud soipreso a telefona 
reanomedellaFalange Ma anche dopo ! arresto mi 
nacce e rivendicazioni non erano mai cessate Gli 
esperti della polizia e dell anlnerronsmo in questi an 
ni non sono mai riusciti ad «afferrare» in qualche mo 
do ilbantfoLodeUamatassadiquestaevanescenreor 
ganizzazione terronstica Alcuni mimstn dell Interno 
Ira I altro lon Mancino e I en direttóre del Cesis pre­
letto Futa senza mezzi termini avevano riferito ad or 
ganismi parlamentari che sicuramente alla Falange 
lecevano capo una decina di ex agenti del Sismi il 
servizio segreto mililare Tutti avrebbero fallo parte in 
precedenza del gruppo «Kr una -sezione» dello spio­
naggio superaddeslralo ali uso delle armi e collegalo 
probabilmenle a «Gladio» Insomma come si vede 
molte ipotesi sulla «Falange armata» ma nessuna cer 
rezza L organizzazione comunque come ai \^acchi 
tempi delle trame e degli anni di piombo si allaccia 
sulla scena politica sempre nei momenti diflicili e di 
particolare tensione Riesce comunque ad operare 
perora in assoluta tranquillità e con tanti tantissimi 
mezzi a disposizione Conosce indmzzi telefoni nu 
meri di fax e sigle di Inlemei di mezza llolia ed ha 
sempre dimostralo di saper lavorare ad altissimo livel 
lo con luttnpiu moderni mozzi elettronici 

Aveva partecipato all'inchiesta per la strage di Capaci 

La pm Ada Boccassini 
lascia la procura di Palermo 

OBL MOSTRO INVIATO 

m FAI.ERMO Era giunta in Sicilia 
nel 1992 perche menzionala a 
collaborare alle indagini per sco­
prire gli assassini de) suo amico 
Giovanni Falcone ora llda Boc 
e assini lascia Palermo 

Sei mesi la aveva chiesto intatti 
di lavorare alla Procura guidata 
da Caselli dopo aver partecipalo 
- a Callanissetta sotto la direzio­
ne del procuraloie capo Giovan 
ni Tinebra - alle grandi inchieste 
sulle stragi di Capaci e via D A 
mclio 

Aveva lascialo la sede di Calta 
nissella proprio ali indomani del­
la chiusura dell indagine sul! uc 
cisione di Tallone Francesca 
Morvillo e dei tre uomini della 
stona Un inchiesta - l o ricordi-
nio - c h e si concluso con il rinvio 
a giudizio dell intera -cupola» di 
Cosa Noslia 

Allesso per llda Boccassini 
ancora un altro Iraslenuienlo Al 
h scadenza dei pnmi sci mesi di 
applicazioucaPalermo in quali 
hi di soslitulo procilralorc 

(un applicazione a suo lempo 
concessa dal Csm) non ha mi 
novato la richiesta 1 orna a Mila 
no 

La decisione ha sollevalo qual 
che pettegolezzo in un palazzo 
di giustizia che non ha mai per 
duto una sua anima naluralmen 
le propensa alle maldicenze ai 
veleni alle dietrologie Secondo 
alcuni infatti la decisione della 
Boccassini sarebbe maturata per 
t l le l to della sua delusione in 
questi ultimi mesi di lavoro 

Secondo queste voci non si sa 
rebbe semita valorizzala non 
avrebbe avuto modo di entrare a 
pieno titolo nel pool anti malia di 
Giancarlo Caselli insomma 
aweblie accumulalo più frustra 
pioni che entusiasmo Aquant i le 
hanno chiesto ispiegazioni- lei 
ha replicato «Ho due figli a Mila 
no a loro devo quelle attenzioni 
d i e in precedenza non ho polu 
lo assicurare per icoi i l inu i impe 
gni di lavoro» 

f" una versioni quesla che vie 

UdaBoccassim 

ne confermata dal procuratore 
capo di Palermo Caselli il quale 
si mostra stupito per le dietrolo­
gie 

Dice Caselli che «le motivazio­
ni prospellale dalla dottoressa 
Boccavsmi» sono quelle che risul­
tano anche a lui Non ci sarebbe 
dunque alcun «giallo» ma sarem 
mo in presenza di una semplice 
nehiesfa di Irasfernnento con il 
consenso del le parti 

l i s t 

Criminalità 

Allarme Siulp 
«Rischiano 
tutti i giovani» 
• VERONA II giovane delinquen 
le non abita più nel ghetto spesso 
viene da famiglie «normali» con un 
buon tenore di vita soprattutto 
non esistono giovani immuni dal 
nschio criminalità Di più la de 
vianza minorile in Italia è in au 
mento parìa molte lingue soprai 
lutto slavo e marocchino ed ha 
per argine strutture di ordine pub­
blico disorganizzate soltodimen 
sionale nel personale 

È li quadro del rapporto tra mi 
norennt e reati illustralo len a Vero 
ne in un convegno promosso dal 
sindacato umlario lavoratori poli 
zia (Siulp) leso ad analizzare le 
ongmi del fenomeno e a chiedere 
la nsposta delle istituzioni 

Pur in assenza di cifre ufliciali il 
Siulp ha messo di Ironie ai relaton 
una realtà costituita dai 44 42t> mi 
non denunciali lo scorso anno per 
reali vari Un fenomeno che sino 
ad un decennio la sembrava con 
irollaloecomrollabile ma che ne 
gii ullimi sene anni ha vtslo rad 
doppiare il numero di luni rapine e 
omicidi commessi da minon e In 
plicare il numero de lagazzicom 
volti in reati per droghe Secondo il 
Siulp non basta a spiegare il trend 
di crescila delinquenziale 1 aumen 
to del numero di minori slranien 
denunciati il Kjpercentodeltota 
le il 36 percento dei quali finiti in 
carcere oSiamoancora una polizia 
poco preparata ad affrontale il mi 
nore» ha spiegato Maurizio Matro 
ne della questura di Bologna 

Laureato in pedagogia e autóre 
del libro -Poliziotti e minorenni 
Matrone ha lamentalo una caren 
za dt strumenti a disposizione degli 
operalon di polrzia «Nelle scuole 
di polizia - ria attenuato - non si 
parla né di psiiobgia né di socio 
logia e spesso I impano ira il poli 
ziotloe il minore è dram malico» 

L inadeguatezza strutturale e or 
gamzzaliva è stata soslenula anche 
dal segretano nazionale de! Siulp 
Roberto Sgalla secondo cui «al pò 
llziolto si chiede di essere psicolo 
go e operatore sociale senza ga 
rantrrgli una formazione in questo 
senso» Foise tuttavia qualcosa sia 
cambiando Secondo il prefetto 
Bruno Fetranle vice capo della pò 
lina il recente nordino delle ear 
nere «lavorila il recupero di profes 
sionalilà della polizia» 

Ferrante da Verona ha solleci 
lato inoltre la revisione della legge 
su II immigrazione 4 minori stra 
meri sono in netta situazione di 
svantaggio - ha sottolinealo il pre 
fello - perché si lituano senza ga 
ranzie istituzionali 'egislative e sa 
iiilane Per molli I unica nsorsa è la 
criminalita-

Chi non ha voluto perù se"!ir 
parlare di «giovani a rischio» è lo 
psichiatra Vittorino Andreoli se 
condo il quale il rise Ino é una con 
dizione comune i tulli i giovani 

Napoli 

18enne si 
uccide come 
la madre 
• NAPOLI Uno sludenle Mano 
Giustino di 13 anni si è ucciso lan 
ciandosi nel vuoto da un liiilcouc 
della sua abitazione al secondo 
piano di via Emilio Scaglione Sem 
bra che fosse sconvolto per la mor 
tedellamadre chesicraasuavol 
ta suicidala due inn i la lani landò 
si dal balcone Giustino duesoiel 
le di 14 e y anni mentre il padre 
Sebastiano era sotto la doccia 
lancialo nel vuoto dal balcone ilei 
la cucina Soccorso da una pattu 
glia di caratimeli 6 mono i xno al 
CaldareHi La madre di ManoGm 
Simo Emilia diangregono si l u t i 
se 18 aprile 19S2 tannandosi d i l 
balcone dello stosso ip|xir lal l i i l l 
to soffriva da annidi crisideprcssl 
ve l episodio lurbo proloiiilaini li 
te il ragazzo che era moliti Legalo 
alla madre Suc< essivamciili lui 
tavia le t ondizioni psicoV gii h i di 
Marcomiglionronoe il ragazzo ri 
prese a frequentare la scuola i gli 
amici 11 |iadre di Mauro Ciiiislino 
Sebastiano un insegnante mollo 
nolo e slimaio nel quartieri di Ma 
nanella I n elenio ai larabinien 
d ie negli ultimi teinp il ragazzo 
appariva tranquillo e nulla l a * lava 
pensare al suicidio 

http://ineoliilid.tltii.il


Domenica 1 ottobre 199E monloEùropa ! Unita pagina 13 

FRANCIA. D terrorista ucciso a Lione avrebbe messo le bombe di Parigi e partecipato all'omicìdio dell'imam 
Ma restano molti interrogativi. Ancora in vigore il piano di massima allerta 

U M fata riprtu«VrtliTv,tagMfarTalifcto*l M f p a M t a m r t o d p r t r a K r a M K t t a l M c t o i i tannine « m 

«Cera Kelkal dietro gli attentati» 
D ministro dell'Interno accusa r a t e ino ucciso 
La firma di Kelkal in tutti gli episodi di terrorismo di que­
st'estate' Stando al ministro dell'Interno Debrè, il super 
ricercato abbattuto venerdì sera è implicato non solo 
nella bomba a! TGV ma anche nell'assassinio dell i-
mam Sharaoui, nella bomba nel metrò a Parigi, in quel­
la nel cesio dei rifiuti presso i Champs Elysees, in quella 
nel bagno pubblico di me della Convention Ma see co­
si, perché mantengono in vigore il piano Vigipirate? 

DAI HOSTRO CORW9P0MDEUI6 
• • W J M H O — « M 1 I I O 

m PARICI Diavolo d un Khaled 
Kelkal Meriterebbe il titolo di Sta-
kaniMsla del terrore Secondo 
quel che ha rivelato teli il ministro 
degli Intenti Jean Louis Debrè In 
una conferenza stampa a Lione II 
ventiquattrenne di origine algerina 
ammazzato vanenti ad una ferma 
ta dell autobus - o se non lui alme­
no !d SUB -equipe» - sarebbe Impli­
calo In una maniera o nel) altra in 
quasi tulli gli attentati che tanto 
sconvolto la Francia da mela luglio 
lupai 

DI certo slnora sembravano es­
serci solo le impronte digitali che 
aveva maldestramente lasciato sul 
nastro edéslvo del detonatore della 
bombola di gas inesplosa il 26agc-
sto sui birutn delta linea ferroviaria 
ad alla velocita Lione-Parigi e 
quelle su un auto sfuggila a meta 
luglio ad un posto di blocco n d 
Lionese dopo un conflitto a fuoco 
cui poliziotti d ie volevano fermar' 

m PARIGI Sarebbe sbaglialo o 
quantomeno insufficiente leggere 
la drammatica vicenda di Kbaled 
Kelkal unicamente come un nltes-
so della guerra civile algerina in 
lerrilono europeo La vicenda me 
dia uno sforzo analitico che inte 
ressa Innanzitutto la Rancia ma al 
la quale neanche 1 Italia putì rìnun 
dare soprattutto adesso che il prò 
blenia dell Immigrazione ha final 
mente raggiunto per quanto con 
[usamente la soglia del pubblico 
dibattilo Se Kelkal e i suoi amici 
sono alali spesso in Algeria, è an 
che vero d ie sono nati e cresciuti 
alla periferia di i-tane che hanno 
frequentalo (anche con profitto) 
tk.t>i fruncesi che sono figli di lavo-
raion "normali» famiglie In cui non 
si è mai respirato il clima pesante 
dell intejBalismo Sembra abbiano 
tu'» tra i i l ) e I 21 anni che abbia 
no scarsi e poco significativi prece 
di nll penali che non ap|)artenga 
no i i|ucl le zone di banlieue ormai 
ridotte ad un selvaggio Far West 
ma piuttosto a quattlen popolari 
U H I qualche problema ma tuli oro 
vivibili Non basta quindi nemme 
no I eunaabne ftonteueemargina 
2ione-d ispera? loiic-terransmo 
trillino fot Ile 

F w r o inveci clic dulia fine dogli 
anni Hit e entralo In crisi II modello 
di ink gra^tono francese Quel mo­

la Ma I analisi dei bossoli trovali su 
quell auto di quelli ritrovati net bo 
sco di Malvai dove eia partita mer 
colerli la gran caccia ali uomo du 
rata 48 ore porta alla conclusione 
che sono Identici alle pallottole 
con cui a meta luglio era stalo uc 
ciso a Parigi 1 imam Sahraout della 
moschea di me Myrrha uno dei 
fondatùn storici del Fronte islami 
co di salvezza inviso per la sua 
moderazione sia al potere algenno 
che alle ali più estremiste dell inte­
grismo 

Tutta ta aeci tM 
Una firma precisa li i i troppo 

precisa quasi a volerla rendere in 
confondibile perché si stratta di 
munizioni poro comuni 

Non solo. Debre ha detto di ave 
re «la sensazione per non dire di 
più» che Kelkal abbia partecipalo 
anche ali allentato più sanguinoso 
quello alla stazione metro Si Mi 

chel del 21 luglio E ancora che 
•cèuna gran simililudine per non 
dire di più tra I sistemi di delona 
zione e in particolare 1 meccani 
smi ad orologena della bomba Ine 
splosa sui binan del l'GV e di quel 
la aneli essa inesplosa alla "Sani 
sette» di me della Convention a Pa 
ngi che doveva esplodete domem 
ca 3 settembre contemporanea 
menle alla pentola a pressione al 
mercato di me Richard Lerioir Nel 
lo zaino abbandonato da Kelkal 
nei hoschi e era anche una sveglia 
con fili elettrici possibile che obe 
rato come era di lavoio si portasse 
dierro il cottimo non finito anche 
nella fuga' Manca ridi elenco sino 
ta solo un legame diretto con 1 au 
to-bomba esplosa dinanzi alta 
scuola ebraica di Villeurbanne il 7 
settembre ma viene quasi automa 
fico i dintorni di Lione erano casa 
sua 

Non era solo È accedala la pre 
senza con lui in diversi di questi 
episodi del suo compagno di scuo­
la Katim Koussa il giovane che è 
stato gravemente lento mentre cer 
cava di proteggergli la fuga nei bo­
schi Anzi nonechiarochideidue 
fosse davvero la mente Ma se dav 
vero questo grup|>etto di delin 
quenlelli di provincia era implicalo 
in tutu questi attentali a Parigi e nel 
Lionese pen.be ora che sono stali 
messi fuori gioco le autorità nien-
gono che debba restare in vigore il 
piano Vigipnale e lo sialo di massi­
mo allarme^ 

Il ministro Debrè non ha spiega 
to questa apparente contraddizio­
ne Anzi ha posto lui stesso una 
sene di interrogativi non meno In 
quietanti di quelli cui sembra os­
sele I già un abbozzo di nsposta 
Sta ali inchiesta ha detto chiame 
ispiratori e 1 organizzazione di que­
ste imprese criminose "Ce un 
mandante un direttore dolche 
stra'SesI chi»» 

fila o regime? 
Gli ultra islamici del Già o le au 

tonta algenne che avevano mie-
resse a mettere in catuva luce i loro 
nemici? Lo stesso Debrè aveva 
creato non poco subbuglio confi 
dando ad un giornalista che -i ser 
vizi di sicurezza militare algenm 
volevano che si seguissero piste 
false semplicemente per sboraz 
zarsi di gente che gli dava fastidio-
Poi aveva smentito ma non in mo­
do convincente A che cosa si nfe 
riva' Alla falsa pista che aveva por 
Tato t magistrati francesi a chiedere 
t estradizione dalla Svezia di Dene-
che riconosciuto da un testimone 
alla stazione pnma di SI Michel il 
giorno in cui pare che invece si rro 
vasse a Stoccolma' Ad un altro mi-
slenoso personaggio visto nel me 
ITO cui si sta dando la caccia il 
•Kronfel» chiodo di garolano in 
arabo da una vistosa verruca sotto 
I o c h i o che sarebbe stalo un dop 
pio o Bipk) agente (dei servizi al 
genniediquelli francesi* infiltralo 
ira gli estremisti' 

Khaled Kelkal non e più in grado 
di nsponderc a questi interrogativi 
Dicono che avesse continualo a 
sparare anche dopo essere stato 
tento ad una gamba Non voleva 
torse essere catturato vivo Certo la 
possibilità i ra mmola i testimoni 
hanno contalo una cinquantina di 
colpi sparatigli addosso Non è an 
cora eli aro nemmeno come siano 
nuscil a catturarlo I responsabili 
della gendarmeria hanno partalo 
di -segnalazioni» Solo da parte di 
cittadini che avevano notato I aggi 
rarsi di un individuo sospetto in te-
nula militare con la barba non tal 
la da giorni' Si due che avevano 
fallo sob finta di sospendere la 
battuta erano invece cedi che Kel 
hai si trovasse sempre nella zona 
Come facevano a sapere che l a 
vrebbero nlrovalo a quella fermata 
dell autobus alla Maison Banche 
uscito alla scoperto perche qualcu 
no gli a m a fatto sapere che un 
soccomlore in moto sarebbe pas­
sato a prelevarlo Grazie ad una te 
[efonata intercettata' 0 perchè e è 
siala una soffiata da parte di qua! 
cuno interessato a togliere di mez 
zo un picciotto maldestro che ave­
va lasciato troppe impronte dap­
pertutto era segnalato in 170 000 
manifesti taglia era diventato co­
munque ingombrante e cui si po­
teva facilmente addossare la re­
sponsabilità di quasi tutto' Il solo 
che può ancora parlare è Kanm 
Koussa guardato a vista in ospeda 
le sempre che riesca a sopravvive­
re 

Gli arabi sono 4 milioni ma il modello d'assimilazione è crollato 

Integrazione, il mito francese in crisi 
PAI NQSIflO MVIATO 

O IANNI M A M I L L I 

de lb ispirato da uno Stato giacobi 
no clte assimila e omogeneizza 
assolutamente insolferente ali esi 
slenza di differenze culturali lin 
guisUche religiose Chi scrìve rima 
se colpito quando sull Airbus del 
I Air France che lo portava ad Alge-
n {saranno stati 150 passeggeri di 
cui 130 algenm la slessa percen 
male ogni giorno tre a quatti» vo'.. 
al giorno) tutte le comunica zumi 
destinate agli utenti erano in Itan 
cese e inglese Non una parola m 
arabo Basta del resto scont i* 1 e 
letico delle decine di rell ti alle 
quali è possibile abbonarsi via c i 
vo in Francia non uno è di lingua 
araba Accadccosl che sul balconi 
delle brumose penlerie urbane di 
Mulhouse oCaktis fioriscano e urne 
per Incanto le anlenne paralsili 
eh- per captare le televisioni ali|c 
nnaosBudllJ cosi come id Algtn 
spuntano le paraboliche pc r e i 
rifare invece le tv Ironcci o a Tura 
si quelle italiane Paradossi d i l 

Duemila La comunità araba ni 
Francia sarà bene ncordario con 
sta di enea quattro milioni di citta 
dini Cosi (• la Repubblica nata dal­
la Rivoluzione la ta e giacobina 
assimila volentien ( iha fatto con 
ebiei italiani polacchi spagnoli 
[«ìrloghesi) ma a condizione che 
non si tspnmano differenze Fino 
a ventanni fa ha funzionato So­
prattutto grazie alla lomudabile 
lorza Tssimilatnce che costituivano 
un petto di lavoro e il movimento 
operaio Oggi il meccanismo è in 
crisi profonda lorst irreversibile 

Gilles Kopel il mercatore che 
più di altr studia da anni gli tnle-
giulami ha descnllo nel suo ulti 
nio Ubm A t'Oliai dAikih la spirale 
della crisi del modello francese Se 
per esempio la Gran Bretagna ha 
accollo i musulmani pakistani la 
tendo JSO di quell indulti nife che 
per secoli gli aveva consentilo di 
governare-1 Indili dando e loe lai 
go sp IZIO ali autonomia comunità 

t 

na consentendo vere forme di au 
logovemo come oggi nei quartieri 
di Birmingham o di Londra nella 
tradizione politica francese nera 
esiste traccia di «comunitarismo» 
Se i leader islamisti in dran Breta 
gna aspirano ad essere i portavoce 
della loro comunità e lo Stato Ir in 
coreggia (puòcosi subappaltare la 
gestione dei conflitti sociali e avere 
un interioculoie rappresentativo) 
in Francia si sono sempre trovati 
difronte il muro invalicabile dello 
Slato laico e repubblicano, nelle 
scuole (ritorciate la questione del 
ótadof) come nei quartieri -dilfi 
a l i " L ultima stagione dell assimi 
lazione è slata tolse quella della 
mobilitazione antirazzista dell ini 
zio degli anni SO che ebbe i1 suo 
apice nel consenso che M conqui 
sto (oggi in buona parte smanilo) 
SoS Racisme I giovani arabi delle 
banlieue, tendevano ancora a 
proiettarsi in una futura identità 
francese il nemico era Le l^n e l a 
mico era Mitterrand Ma I bJamiz 
zazione avanzava In Algeria con il 

Fis in Francia nelle vaste comunità 
nmasteo maigmi della società na 
zionale 

Vaux en Velm la banlieue lione­
se che ha usto crescere Khaled 
Kelkal è un esempio perfetto di 
questo processo La locale Ujm 
[Lnion des jeunes musulmani) 
organizzazione riconosciuta e 
operante alla luce del sole ha prò 
giessivamenle assunto carattere 
più londinese e. he lionese Nel sen 
so che Ila accentualo il suo cant 
lere commutano. Ai suoi congressi 
{per esempio I anno scorso) offn 
va esplicitamente alle pubbliche 
autorità un patto di coesistenza pa 
cifica vi diamo pace sociale e an 
che voli mauconscn ' i leun ier to 
Cladodi autonomia soprattutto re 
ligiosa La Ujm acconmava anche 
il suo carattere conlessionale pur 
senza mai contendersi con l esile 
mismu armalo L i sua parola d or 
dine era di penetrare le istituzioni 
elegge mio consiglien comunali e 
perchè no ' deputati >il Fariamen 
lo Ma questo tipo di mutuo con 

Chirac e Juppé 
in picchiata 
nell'ultimo sondaggio 
Popolarità a precipizio per il presidente della Repubbli­
ca francese Jacques Chirac e per il suo primo ministro 
Alain Juppé Secono un un sondaggio condotto dal set-
emanale PùrisMalch il numero dei contrari al capo del 
lo Stalo, eletto solo quattro mesi, è salito al 47%, mentre 
a sostenere Chirac è il 44% degli intervistati Le cose non 
vanno meglio per il premier E il Journal du Dimanche 
pubblica cifre ancora più sfavorevoli 

NOSTRO SERVIZIO 

• PARIGI Ormai non è più un fat 
lo occasionale maunadiscesaco 
stante verso il precipizio del -non 
(tradimento» Per la terza volta in 
dodici giorni un sondaggio ha in 
dicalo che il presidente francese 
Jacques Chirac e il pnmo ministro 
Alain Juppe hanno ormai varcato 
la «linea rossa» quella che segnala 
ri crollo dell indice di popolanti 
Un fatto senza precedenti nella 
stona della quinta Repubblica e 
tutto questo in soli 4 mesi del nuo­
vo settennato 

Ciò che colpisce maggiormente 
è il calo costante dell indice di po­
polante come appare chiaro dal 
I indagine statistica condona dal 
PansrMateh secondo la quale nel 
I ultima settimana il numero dei 
cntici della presidenza Chirac (J7 
per cento) ha superato quello dei 
lavorevok (44 per cento) Non mi 
gliot lortuna ha il primo ministro 
Juppe il numero dei suo detratton 
(44 per cento) ha superato quello 
deisostemton (43percento) Peg­
gio ancora e il risultato che emerge 
dal sondaggio dell "Ifop. e pubbli 
cato dal Journal du ùimanche, se 
condo il quale solo il 33 per cento 
dei Irancesi sarebbero soddisfalli 
dell operato di Chirac (contro il 51 
per cento degli afossaton) deriva 
negativa anche per il primo mini 
stroJuppè 37 percento di «si» con­
tro il 46 per cento dei «no» al suo 
governo 

Incidente di percorso' Congiun 
tura sfavorevole? Beh non è pro­
prio cosi Le cose sono infatti ben 
più complesse e rimandano alle 
promesse elettorali che avevano 
determinalo la vittoria di Chirac Di 
questo avviso è Didier Wiikowski 
uno dei più autorevoli scenzlat) 
delia politica francesi -Ciò che pia 
colpisce - afferma è il dato co­
stante del c a b di popolarità Non 
c i troviamo cioè d i fronte ad una 
reazione negativa dell opinione 
pubblica in rapporto ad un fatto 
particolare- -La spiegazione piùlo-
gica - conlinua II professor Wit 
kowski - sia nella comparazione 
sistematica operata dagli Intervista 
ti ira 1 azione di Alain Juppe e Jac 
ques Chirac e i contenuti del loro 
programm t elettorale 

Una comparazione che stando 
a turo i sondaggi si conclude con 
una sonora bocciatura del duo 
neogollisla che regge le redini del 

tratto non ha mai (atto strada ne a 
Vaux en Velm ne altrove L inte­
grazione in Francia o e assimilazio­
ne oppure non è Un ragazzo co­
me Kelkal 24 anni probabilmente 
nell SO sarebbe stalo assorbito dal 
movimento antirealista e quindi 
dalla logica politica francese Ai 
giorni nostn e sialo invece inghiot 
lito da una logica ultracomumtana 
impermeabile esclusiva fanatica 
infine terrorista 

Khaled Kelkal era un pregiudi 
cato Qualche anno fa con una 
macchina aveva sfondato le vetn 
ne di un negozio e aveva rubalo 
Teppismo più che banditismo 
Eppure la pena che gli inllissero fu 
dunssima quattro anni senza con 
dizionale Pare propno che il suo 
percorso integralista sia iniziato in 
prigione Kelkal che pure era slato 
un buon liceale deve aver marura 
lo in galera il sentimento di un e 
sclusione definitiva Insormontabi­
le La Plancia gli è apparsa altera 
estranea e nemica E mortaconlui 
quell ambizione che durava da al­
meno due secol la voglia di essere 
citoyen in nome dell uguaglianza 
Figlia dei Lumi la nozione di «citta 
dinanza- non regge più davanti al 
proliferare delle spinte «comunità 
ne- Di che nflettere e di che sce­
gliere per ehi regge la cosa pubbli 
ca inFranciacomemltaiia 

la Francia C e anche chi è meno 
catastrofista sul lutino dell inquili 
no dell Eliseo è il direttole genera 
le dell Ipsos Pierre Giacomelli 
•Certo - ammette - la disaffezzio-
ne e incontestabile Ma in maggio 
ranza non si tratta di rad cai npen 
samenti bensì di una forte impa 
zienza» Il fattore tempo non e pe 
ro secondario in questa 'luna di 
miele» finita molto presto tra Chi 
rac-Juppe e la maggioranza dei 
francesi Tantopiuche annotatili 
cora il professor Witkowski si sta 
già lavorando per le elezioni legi 
slative del 1998 una daia che non 
e dietro I angolo ma visti i sondag­
gi, tutti negativi una cosa è certa 
Chirac e Juppe non possono pio 
vivere di rendita politica In campa 
gna elettorale hanno dispensato 
tante promesse Ed ora molti loro 
elettori intendono passare ali in 
casso 

In diecimila 
«Alano a Parigi 
contri I test 

9han» nudi diecimila ae 
partecipato lari • Pirici a un 
minuto corteo per pnr tnUn 
centra l i ri pitta del tett nucleari 
mi Pacifico dvcUa dal governo 
franceae. Altre mlglMa a p e n o » 
h i » » pMtaelpMa ai analoghe 
mwtfMladMlclw i l unorottetai 
m—ira» cttB dette Ranca. 
Mel'ipprauImBral del secondo 
•iperfneirto - • primo è «tato 
• fMbMto nell'atollo di M i n n a * 
S *et*en*r» tcono • t mlltmtl d 
Ornapeece, doMo otgantaadool 
«ntatfeterranceiLeeiparUtl 
deHi i t a M n , eoe MbrtL conunMI 
• verdi, Mono Mtravemto le 
ttndedeleentredelUicaBlMlB.de 
OJMO de le Deputiti eque e piece de 
le O n W l i , Mendendo atoefrn 
cantra I pre «Mi Melacene» Chine 
e I* M a *«att* nuctean. Alla 
RMnlfMtadeae hanno partecipato 
detegarionl doni aermanla, del 
(MgleseHIrlanda e dndMgeMJ 
peNoetlanl. L'Hall era 
lappremlata da I M detonatone 
di deputali veni gMdatad* Sauro 
TUraai a Une De Bonetti. MoM dM 
nunHntarrtt avevano R volto 
coperto da un calco di gesù 
Manco a altri ti erano meecheraU 
da bomba umana. 

Dossier immigrati 

Presto espulsi 
20mila 
clandestini 
• PARIGI Giro di vite deciso da! 
governo francese ai materia di un 
migrazione L obicttivo dichiarato 
è quello di espellere Stimila immi 
grati clandestini «l'àrnia in una la 
se intermedia" ha precisalo il con 
stgliere per I immigrazione del mi 
nislero dell Interno Jean-Claude 
Barreau Secondo Banean si trutte 
l'ebbe di un «segnale di dissuisio-
ne» a patine dal quale le aulonl.ì 
francesi sperano che il numero 
degli irregolari possa diminuire 
Nel 1994 Ila mdicjii ancora Bar 
reau I2mila clandestini som, vati 
espulsi su un totale di cimila trov-, 
li sprovvisti dei permessi Pat in i l i 
il consigliere per I immigratone ha 
inteso tranquillizzare 111 Ornila ini 
migrati negolan» -Costoro alici 
ma Barreau - non corrono nessun 
pencolo» Ma sono in molti ai» he 
tra questi I ! Ornila i temere il poti 
gio 

http://pen.be
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Il processo In cifre 
In cinquemila pagine 
«li atti dot dibattimento 

.t&Eft' 
a carico di 
I accento 

RMM 

Memi «MI Hit 
OJAknpton.m 
di avere ucciso a 
Bromi • un aatteodi'1 

del 12 «ugno 19M. 
-Qlonltiasconmcarcerea»Slmpeoii:4TO 

-Cucatao^atocsMa detta satertono dola 
0urtM368klMnl 
- IMnoi M pwtodD di IH IMIWI (« <M U 

ftn*4*wit 
ghinrt: Milton*! 
- Durala dalle snfcigfci 
-DurMadriUdkMtnul«nl4lMwiun^t0(inii 
-EUnMdBì<M|lantl!43>m« ~ 
-TMUmoMcM«MU:pwti«ltMM;p« 
rtMMin 
- IMei-ae par ta raccolta « testto ontani*; 34 
pWlÉdHaM,99p«ll'MC«IMK i. ' 
-EI*mMiU**iom|HMMMIdyr>M* 
!Mtt<WfllwwM9itaH«dHM«c4BS 
dal'eceuse. 
-ràswo dilatori» presentate Inastai*». 
•ONavmoatl haute: llp«rui«iua,9 «te 
I^BMWtti 
-Costi: * natoti al datari itea<14iHManrfe 
nteoodta laterite deiaconteadlUf 
tacete* per l'acca** • N tribunale. fa a w • 
CjWtettolOJJInia^onaaiWpotantepiioj 
d-fain̂ es non sono state fesa trote* tea sataneo 
eertamafTtaaesaipK elevate. 
-U*l(wniBfr*t^r»tta5*Wtaila1»lomo; 
Iwino-guadagna»* lJlOdolMdall'aiMB 
delllsoiaBtaato. 
- « « PKeaaiuaH:MnMtM«lna. 
~*eer**m par la stampa eonoeetfe oltre inflle. 
- Una* telefonie»* InatallaM m sala stampa 
•MaDDdlflMMUInaW. 
-Capaotta aula del pracaeeotSQ pantana.' 
-Animom r̂iama1talmpaBtaalladHssa:&OOQ 
dsìtai 
- «renatale multa knfoata aaTacciaw: WO 
atonali. 
-Antraontare multa Impasta ad attru I M A OJ, Stanpsen tra I suol avvocati tatua «Ito ultime battuta dal piotwsocfte lo ™ * Imputato l'I d4»««« oraIdoSt 

La Difesa di 0 . J. divide l'America 
Polemiche sul «caso razziale», la parola alla giuria 
Da domani, dopo un weekend di meditazione, la giuria 
inizierà a discutere gli esiti di quello che i media hanno 

iiteltezzato tl^teoasao del secolo». Riusciranno, j ,12 su-
persìljtrda questa maratona giùdi'ziario^elevisiva a rag­
giungere un feRStfó? E se sii troveranno CMv-ealpevole 
o innocente? Nell'attesa, non accennano ad acquietarsi 
le polemiche a sfondo razziale. Un gran brutto segnale 
peri giorni a venire-

DAL MOSTRO INVIATO . • 

MtVMIMO « AVALUHI 

m CHICAGO. Raccontano ì pochi 
cronisti che hanno avuto accesso 
all'aula di Los Angeles, conte uno 
del giurati - una donna nera - sia 
scoppiata In lacrime durante uno 
del pICl Infuocali passaggi dell'ar­
ringa finale di Johnny Cochian. E 
lin troppo facile è stalo, per tutti, at­
tribuire una tónto visibile emozio­
ne all'energìa con cui l'avvocato 
difensore di Orenlhal James Sim-
psqn andava in quel menile de­
nunciando la permanente piaga 
del razzismo. Ma chi può d i r l 0 ' 
Forse quelle che sono sembrate la­
crime di rabbia erano. In realta, 
soltanto un segno di sconforto, 
Dello stesso aconforto con cui. pro­
babilmente, avrebbero accolto le 
parole di quel superpagato princi­
pe del foro alcuni degli autentici 
eroi della storia dell'emancipazio­
ne nera. 

Johnny Cochian non ha trala­

sciato - nel due giorni dpi suo do-
singorgumenl- nessuno dei lemi, 
delle immagini o delle molatore al­
le a trasformare in un «caso razzia­
le» Il processo contro l'ex-campio­
ne di football accusalo di duplice 
omicidio. Ha citato in abbondanza 
la bibbia, ha rammentato con pa­
nile di fuoco il clima di discnmi na­
zione e d'Ingiustizia in cui ancor 
oggi i neri sono costretti a vivere 
Etl ha Insinuato che -Dio stesso» 
potesse, in qualche modo, aver 
provveduto a [ormare quella giuria 
- una giuria per nove dodicesimi 
composta da neri -come implaca­
bile strumento della "Sua Giusti­
zia». SI e scagliato con furore con­
tro Il detective Mark Fuhrman - il 
tallone d'Achille dell'accusa - defi­
nendolo -un seguace di Hitler, un 
genocida». 

Dna grande arringa, a suo mo­
do, Un'arringa che ha fatto leva 

sulla più eclatante delle debolezze 
d'un impianto accusatorio per altri 
versi assai solido. E che davvero è 
valsa ciascuno derreaUi-railiofti di 
dc.llari.che Simpson ha .pagato pei 
avete Cochran nel suo collegb di 
difesa. Ma anche - fanno notare 
molli in queste ore - un cerino stru­
mentalmente gettato nella polve­
riera delle relazioni razziali. Cin­
que giorni prima, Cochran era an-
dalo anche oltre, 

Un attro avvocato nero 
E parlando di fronte al Block 

CQUCUS - l'assemblea dei deputati 
e senatori neri di Capitol Hill - ave­
va paragonato il processo ad O.J. 
Simpson al Broùin us. Board ol 
Edarmion. la sentenza che e una 
pietra miliare della battaglia conno 
la segregazione razziale. Paiole 
che dewHio aver fatto rivoltale net-
la tomba un altro grande avvocato 
nero: quel Thurgood Marshall che, 
poi divenuto membro della Cotte 
Suprema, della Broun coniti) 
Board ol Edueation fu. a suo tem­
po, uno dei principali artefici. 

E proprio questa - mentre la giu­
ria si appresla a deliberare - è la 
domanda che più riempie I tempi 
dell'attesa. Otterrà i suoi effetti il 
l'accuse di Cochran? Pagheranno i 
suol "eccessi»? 0 otterrano un risul­
tato opposto? La polemica infuria. 
Le parole dell'avvocato Cochran 
hanno provocato la furente reazio­
ne del padre di Ron Goldman, una 

delle due vittime. E la comunità 
ebrea ha duramente censurato il 
parallelo, in verità abnorme. Ira 
Adolf Hitler e Mark Fuhnnan, tra 
l'olocausto di milioni uomini"ed il 
tentativo.(ptnalup assai,(JHbbto) 
di «incastrare» 0 J. per motivazioni 
razziali. Moli! -e tra essi l'editoriale 
di ieri del New York Times - fanno 
apertamente notare come Coch­
ran abbia «passato il segno». «Il ben 
nolo razzismo dì Mr. Fuhrman -
scrive il Times - ha alimentalo 
comprensibili ansie razziali, e quel 
che Fuhtmau ha detto a proposito 
della sua volontà di "bruciare tutti 
gli Afro-Americani" è un legittimo 
argomento nell'attaccate la credi­
bilità dell'accusa. Ma nell'usare un 
tale argomento l'awocaio di OJ. 
ha ampiamente superato i limiti di 
quella legiti imita...». 

Una sfida par 12 
Opinioni Ioni. Opinioni, in ogni 

caso, che la giuria non sarà in gia-
do di valutare, lioli con la propria 
coscienza - e dopo olire un anno 
di assoluto isolamento-112 super­
stiti di questo interminabile tour de 
force giudiziario dovranno ora 
soppesare Iurta l'enorme mole di 
fatti, dì parole e dì emozioni che il 
processo ha giórno dopo giorno 
accumulato. 

Venerdì sera II procuratore Chri­
stopher Daiden. nero anche lui, 
aveva controbattuto all'arriga di 

Cochian citando un episodio della 
vita di Martin Luther King, quello in 
cui l'apostolo della non violenza, 
colpito da una pugnalata al peito 
rielcorsod'un attentato, mantiene 

;iaca,|maechiedeaisuoi. seguaci di 
lasciare il coltello dov'era. -Non fa­
te nulla - disse King - non toccate 
nulla. Fonatemi soltanto in ospe­
dale...». "Dopo l'operazione - ha 
rammentato Darden - il chìururgo 
disse a Martin: "E' una fortuna che 
nessuno abbia toccalo il coltello. 
La lama era vicinissima all'aorta. E 
se qualcuno avesse tentalo di 
estrarla, saresti morto affogato nel 
tuo stesso sangue". Oggi - ha ag­
giunto il rappresentarne dell'accu­
sa-qualcuno toma a chiedervi di 
lasciar esplodere la rabbia che vi 
portate dentro. Qualcuno, ancora 
una volta, vuole vedervi affogare 
nel vostro stesso sangue, lo Invece 
vi chiedo: slate calmi, fate appello 
al vostro ceivelb ed al vostro cuo­
re. Valutate I latti...». «Ed i (atti - ha 
detto Marcia Clark in quel le e he so-
no stale le ultime parole del dibatti­
mento - sono questi: due persone 
sono state brutalmente assassina­
te. Ed avendo il popolo di Califor­
nia dimostrato al di là d'ogni ragio­
nerie dubbio la colpevolezza del­
l'imputato, vi chiede di riconoscere 
Oienthai James Simpson, colpevo­
le del reato d'omicidio di primo 
grado...». Ora, come si dice, la pa­
rola è al la giuria. 

Intoni) ai 40, tutte mogli di Jerry Garda 
' * 0 « 

aa NEW YORK Sono tutte donne 
Inforno ai quarantanni .divorziate, 
ancora belle, ciascuna con due o 
tre figli debitamente dimenticati 
dai mariti. Vivevano per -lui», «iul». 
Jerry Garda, chitarrista, mito o gu­
ru dei •Oratetul Dead» teneva unita 
«la famiglia», ferry Garda e stato il 
marito perfetto: geniale e genero­
so, smemorato e noncurante, ama­
bile e misterioso, donchisciottesco 
ed eclettico. Che nessuna delle 
donne In questione abbia mai co­
nosciuto Jeny Gamia di persona 
non e importante. Jerry Garda c-
morto II 9 agosto. Ora sono -vedo­
ve'. Pei la prima volta devono do­
mandarsi: che cosa accadrà, ades­
so, alla famiglia? 

«Famiglia», secondo il dizionario 
Zlngaielil. e «il nucleo fondamen­
tale dello società umana costituito 
da genitorie Agiti.'Famiglia, secon­
do lo nuova des*a americana, è «il 
Buardlano dei valori tradttdona li-

la la famiglio di ferry Garda? 
Kit riuniteli, 39 anni, non riesce 

a ricordare lo vita pre-.lerry. Kit e di-

OXHM 
ventata una -deadhead» una se-

Kace appassionala dei "Gratelul 
ad», a sedici anni. Adesso lavora 

alla pósta. La sua famiglia è stala 
formata durante ventanni di con 
certi dei «Gratelul Dead-, Kit ha co­
nosciuto Cyndee McCarthy ad uno 
di quesU concedi CVndee, 4(1 anni. 
aveva anche lei, all'epoca, sedici 
anni. •! suol capelli neri e ricci sono 
come allora» dice Kit con alletto. 
«L'unica differenza £ che Tasha 
non esisteva-. 

Tasha ò un cane pastori.'. La not­
te dei nove agosto (quando £ mor­
to Jeny), Tashu ha passalo le lun­
ghe ore di veglia con un gemere di 
melanconia. Ha intuito lo staio d'a­
nimo della famiglia. Ognuna con­
solava l'altra. Le lacrime non erano 
solo per Jeny Gaicio. Hanno awilo 
paura che il ione legamo che univa 
la loro famiglia si iosse spezzato. 

Kit e Cyndee andavano ai con­
certi insieme con Dawn. Dorisc Mi­
chelle. Il legame <: duralo attraver­
so ventanni di e ambiameli! i. F. 
venl'annl di concerti I malrimoiii.i 

divorzi, il Invoio, I figli, la gioia, la 
tristezza, tutte cose della routine 
quotidiana, non hanno mai tocca­
to il centro della vita vera: l'amici­
zia fra loro fondata sulla musica di 
Jeny Garda. Dawn MacLeod. 32 
anni, è andata al suo primo con­
certo dei «Dead» quando ne aveva 
dodici Adesso fa la casalinga al se­
condo matnmonio. Dice: *Come 
posso definire la nostra famiglia? 
Siamo amiche Ci slamo conosciu­
te durante i concerti dei Gratelul 
Dead. Un conceno e sempre stato 
un appuntamento (Isso attraverso 
gli anni. Potrebbe andare bene o 
potrebbe andare male. Parlo della 
vita privala dì ciascuna di noi. Ma 
sapevamo che c'erano sempre le 
altre. L'amicizia e il perdono, co­
me predicava Jeny nella sua musi­
ca. sono i due punti cardinali della 
nostra famiglia. F. .lerry è stalo la 
nostra stella polare». 

•Sai che cosa mi ha dato Jerry 
Garda?» dice Kit. «Mi ha dato, con 
la sua musica, un territorio beato, 
uno felicita iierfetta» 

•E di pace» aggiunge Ananda. il 
cui nome, in sanscrito, vuole dire 

•zona di pace». Ananda, 21 anni, fa. 
parte delia seconda generazione 
della famiglia di Jerry Garda. La 
sua mamma. Doris Wnelan, 40 an­
ni, ha conosciuta Kit e Cyndee e 
Dawn ai primi concerti dei «Grate-
lui Dead». Ananda è stata portala 
al suo primo concerto a due anni. 
Doris dice; "io sono cresciuta con i 
concerti. Jeny ha sempre detto: 
"Sospensione... sapersi separare 
ogni tanfo da quel che siete tutti i 
giorni". Mi ha dato spazio intorno 
alla vita. Ho attraversato un perio­
do di malattia, poi un divorzio. Ho 
avuto Ananda. E ho sempre avuto. 
intorno a Jeny. la mia vera lami-
glia. Sapevo che potevo ritrovare. 
non la giovinezza, ma l'amicizia ad 
un concerto dei "Dead". Jerry e 
sialo il legame. È stala la ragione 
che ci ha tenute Insieme per ven-
l'anni». 

Michelle David, 32 anni, e diven­
tala membro della famiglia solo 
quattro anni fa. Michelle ha capelli 
lunghi che porta con la riga in 
mezzo come negli anni Sessanta. 
Ma ha un indirizzo E-mail molto 
anni Novanta Michelle e un'assi­
stente sociale. La sua tesi dì laurea 

sulla cultura dei «Grateful Dead» 
l'ha messa in contatto con Cyndee 
McCarthy. Sono diventate amiche. 
Cyndee l'ha trascinala a tutti i con­
certi dei "Gratelul Dead- Ai con­
certi Michelle ha latto amicizia con 
le altre donne. Adesso Michelle è 
«una di loro-. Hanno giurato soli­
darietà con biscotti fatti in casa, 
con farina d'avena. Hanno brinda­
to con la Coors, birra cara a Jerry 
Garda. Le donne si autodefinisco­
no "groupies», Csoupies. nel lin­
guaggio loci, sono i fanatici dei 
concerti, collezionisti di autografi e 
foto con.. Nessuna delle vedove di 
Gatcia ha una foto con lui. Il lega­
me era troppo serio per giocarlo 
con una polaroid. Come le vere ve­
dove hanno molti ricordi. Jeny 
Garda con la sua musica, richia­
mava alta mente vecchi amici e 
tempi passati Senza domande. La 
famiglia di donne ha seguito i 
•Dead" per venl'anni. Attraverso 
Jeny Gamia le donne sono diven­
tale inseparabili. Alla domanda: 
che cosa accadrà, adesso, alla fa­
miglia', c'è la risposta di Jeny Gar­
da. -Callaie un po', e stare Insie­
me». 

Nove milioni di cittadini chiamati alle urne 

I l Portogallo vota 
Socialisti favoriti 
Elezioni legislative oggi in Portogallo. Alle urne nove 
milioni di cittadini per scegliere i 230 nuovi membri del 
Parlamento unicamerale. Secondo i sondaggi il Psd 
(partito di centro-destra) sarà superato dai socialisti e 
dopo dieci anni sarà costretto ad abbandonare la guida 
dell'esecutivo. L'esito del voto potrebbe però essere an­
che tale da non dare al paese una maggioranza chiara 
ed un governo stabile. 

NOSTRO SERVIZIO 

aa LISBONA. Con grandi comizi e 
manilestazionì di entusiasmo da 
parie dei militanti dei vari paruri si 
è conclusa l'altra sera la campa­
gna elettorale in Portogallo. Duran­
te la notte tra venerdì e sabato mi­
gliaia di automobili, preludio ai 
grandi festeggiamenti del vincitore 
che scaturirà dalla consultazione 
odierna, hanno percorso e intasato 
le strade di Lisbona. Inalberando i 
vessilli con ì colori dd principali 
partiti. 

1 portoghesi vanno alle urne per 
rinnovare il Parlamento. Dall'esito 
del voto dipenderà la permanenza 
o meno del Partito socialdemocra­
tico (Psd, di centro-destra) al go­
verno. con il nuovo leader Fernan­
do Nogueira al posto di Anibal Ca­
vato Silva, che è stato primo mini­
stro negli ultimi dieci anni. Princi­
pale avversario del Psd e il Partito 
socialista (Ps) che tenta di tornare 
alla guida de! paese sotto la guida 
di Antonio Guterres. 

Gli avenri diritti al voto sono qua­
si nove milioni. 1 deputati da eleg­
gere 230.1 sondaggi sono concoidi 
nel dare come favoriti i socialisti, 
ma senza attribuire loro la maggio­
ranza assoluta. I loro rivali del Psd 
ebbero più della metà dei consensi 
popolari nelle legislative del 1991, 
persero pesantemente leammini-
strallve del dicembre 1993, ma nel­
le europee del giugnq ,1994 con­
tennero l'offensiva del Ps. Secondo 
i sondaggi allora il Ps avrebbe do­
vuto stravincere, ma alla fine pre­
valse per una differenza minima, di 
soli tredicimila voli. 

Vincolali entrambi dalla fedeltà 
al trattato di Maastricht, i due gran­
di parliti non presentano program­
mi molto differenziati l'uno dall'al­
tro, anche se 11 Psd alferma che un 
governo socialista eventualmente 
alleato ai comunisti sarebbe un di­
sastro per la fiducia intemazionale 
nel Portogallo. Il Ps sostiene l'esi­
genza di un rinnovamento non 
traumatico che metta fine al fogo-
rio, agli errori e ai favoritismi del 
Psd. 

I comunisti e il Partito popolare. 
di destra, sperano naturalmente di 
aumentare i loro deputali e di po­
ter condizionare i due partiti mag­
giori. Il prevedibile mancato rag­
giungimento dell'ambita maggio­
ranza assoluta, e il rifiuto dei prin­
cipali partiti, almeno in questo mo­
mento, di fare alleanze con altre 
forze, potrebbero creare una situa­
zione di instabilità politica. 

Per questo c'è chi pensa già che 
il nuovo presidente della Repubbli­

ca, che sarà eletto il prossimo gen­
naio e insediato a marco, potrebbe 
vedersi costretto a Indire nuow? 
elezioni anticipate. Il successore 
dell'attuale presidente socialista 
Mario Soares potrebbe essere il 
sindaco socialista di Lisbona Jorge 
Sampaio. ma sembra probabile 
che anche Cavaco Silva decida di 
concorrere. 

Il nuoro leader del Psd, Noguei­
ra, ha chiuso la Campagna a Lisbo­
na ma è candidato a Oporto. Il lea­
der socialista Antonb Guterres è 
capolista in una città dell'interno. 
Castelo Branco, di dove e origina­
ria la sua famiglia. 

Il segretario generale comunista 
Carlos Carvalhas è capolista a 1J-
sbona, ma ieri hachiuyj la campa­
gna parlando a Almada, un sob­
borgo meridionale, tradizional­
mente comunista, della capitale 
lusitana. 

Il giovane leader del Partito po­
polare, Manuel Monteìio. ha tenu­
to l'ultimo comizio nel nord e nel 
nord, a Braga, si presenta come ca­
polista, in un collegio dove potreb­
be non avere vita facile 

La Lettonia 
scaglie i l nuovo 
Parlamento 
Un mutane e elnquecentomHa 
dottori alle urna tra leti • oggi In 
lattatila par rlmovarell 
Parlamento. Sono lo seconde 
eledoni lagMatlw da quando si è 
(I wotta l'Union* sovleuca. 
Secondo I sondaget, nessun partito 
dal 19 In Una sembra destinalo ad 
avere la maggioratila assoluta, ma 
si dà pai scontato che II voto non 
Gambiera la Ines politica dell* 
Lettonia, orientata verso 
llntegraztone europea ed atlantica 
ad H Uba» marcato. Anna» 
comunque dMtcle ohe possa 
riemergere In forte postatone 
l'attuale formazione al potare, la 
•VI» lettone-, rimesto cofvdta nano 
scandalo ostia Battila bank m 
maggio. Memi osservatori 
ritengono ohe II prossimo governo 
san tonnato da aria Guidone * 
centfO'dsstra eoa l'Untone dagli 
sericoltori ad H Movimento per 
rnOfienifante nazionale lattone. 
la pregresso dovrebbe ritolta» 
anche ripartito nadonolsta 
ratte**» Lttertae Patita che si 
oppone atta Integrazione del 700 
mHa Immigrati nuslrimasU In 
Lettonia dopo limi pendenza. 

Bomba contro ecologisti di Zante 

Ambientalisti nel mirino 
Bloccano lo sviluppo turistico 
per salvare le tartarughe 
• ATENE. Un attentato esplosivo 
e slato compiuto ieri contro una 
associazione ecologista nell'isola 
greca ionica di Zante, dove è in 
corso un duro contrasto tra i difen­
sori dell'ambiente e i (autori di uno 
sviluppo turistico senza controlli. 

La notizia è stata riferita dalla 
polizia che ne ha dato anche la let­
tura in chiave ecologista. La bom­
ba di fabbricazione artigianale è 
stata posta sul letto dei locali dove 
l'associazione che si baile per 
mantenere l'equilibrio naturale 
dell'isola teneva una riunione. L'e­
splosione ha causato il ferimento 
di uno dei responsabili, Nikos Ly-
kourezis, e notevoli danni materia­
li. 

Lisola di Zante è uno degli ulti­
mi luoghi nel Mediterraneo dove-
depongono le uova le tartarughe 

"Caretta-caretta-, in Wa d'estinzio­
ne. Gli ecologisti chiedono da anni 
la creazione di un parco iranno. 
ma una parte dei residenti, che ov­
viamente annovera tra le propne fi­
la coloro che fiutano l'altare, non 
vuole alcun limile alki svilup|K> tu­
ristico. Ambientalisti greci e stra­
nieri. che ogni estate svolgono 
opera di sensibilizzazione con i tu-
risii, sono stati a più riprese oggetto 
di aggressioni. 

Denunciando la -pericolosa 
escalation», Greenpeace Circei.i 
chiama in causa la polizia kxalei' 
il cedimenio del governo al li- pres­
sioni degli abitanti. Le autnriia \m* 
reggono la -Caretta-i-arelta" iou il 
divieto di costruzione sulk-sjii.igi.-e 
dove le tartauiglie depongono U* 
uova, ma per gli ecologisti la nitri­
rà non offre sufficienti garanzie. 

http://dc.llari.che
http://sulk-sjii.igi.-e
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Scatta l'esodo dei palestinesi 
Gheddafi caccia i primi 200 nella terra di nessuno 
L'avvertimento si è trasformato in lugubre real­
tà. La cacciata dei 30mila palestinesi dalla Libia 
è iniziata. Duecento disperati sono bloccati nel­
la «terra di nessuno» ai confini con l'Egitto. E 
l'inizio di un esodo biblico. 

a* Lavrortìmetito i l «a Irastor-
mando In lugubre realta. A testi 
montarlo sono quei duecento di­
sperati molte le donne e I bambi­
ni, ammassati In squallide tende 
nella •terra di nessuno» al conline 
tra Ulna ed Egitto. La loro colpa è 
di essere palestinesi, Il loro mio» e 
tutto potuto. Muammar Gheddafi 
ha deciso di far pagare cara a Yas-
ser Arata! la Orma dell'Intesa con 
Israele E Immediato è scattata la 
rappresaglia 1 trentamila palesti­
nesi residenti In Libia sono stati -In­
vitati» a lasciale II paese 

Non importa se questa umanità 
sofferente non Ita un luogo dove ri­
fugiarsi 1 Paesi arabi (conte I Egit­
to e il Ubano) hanno già (atto sa­
pere the non potranno accogliere 
1Stalla profughi E Israele ha an­
nunciato che in base agli accordi 
di Oslo, I palestinesi della diaspora 
non possono lare ritorno nel Terri­
tori Non importa anzi, è proprio 
dò cltt! vuole il colonnette libico 

provocare un esodo di dimensioni 
bibliche, usando quei 30mlla di 
sperali per dimostrare che Arafat 
non solo £ un -traditoti ma anche 
un Imbelle, incapace persino di 
trovare una casa alla sua gente Gli 
appelli degli organismi umamtan 
intemazionali non hanno Impieto­
sito Gheddafi Che rilancia la sua 
Creazione, esortando tutti i 

i arabi che ospitano palestine­
si ad espellerli seduta stante per di­
mostrare Il fallimento dell accordo 
Israele-Op sull'estensione dell'au­
tonomia alla Ctsgiordania 

Nelle ultime settimane, secondo 
I Alto Commissarialo deii'Onu pei i 
rifugiati (Hrr) tra i Smila e I Itimi 
la palestinesi hanno lasciato la Li­
bia. alla volta dell'Egitto e solo ieri 
quasi 30O sono limasi! bloccati al­
ta frontiera libico-egiziana perché 
non in possesso di documenti di 
viaggio in regola Per tentare di ri­
solvere la erra lo stesso Arslat, 
martedì scotio, aveva chiesto al 

Cdente tunisino Zln E3 Abidln 
Ali di intervenire presso il lea 

dei libico, ma senza esito. i la deci-
sione di espellere innocenti pale­
stinesi e abbandonar!) nel dsàerlo 
in tendopoli al contine ira Egitto e 
Libia - dichiara da Gara Ibrahim 
Ahi Daggà, consigliere di Arafat 
per i diritti umani - olire a violare 1 
dinlti umani, è contraria ad ogni 
legge intemazionale- L'espulsione 
del palestinesi dalla Libia e il rifiuto 
di Israele di consentire il loro in­
gresso nella Striscia autonoma di 
Gaza o m Gsgiotdama sono stati 
duramente criticati anche dal mini­
stro del lavoro palestinese Samir 
Gfrosheh che li ha definiti «una ton­
te di sofferenze intoHerabdu Gho-
sheh ha ncordato di aver rivolto un 
appello al governo di Tripoli affin­
chè tomi sulla propria decisione 
•Nei goni scorsi - sottolinea anco­
ra il ministro di Arafat - I Autorità 
nazionale palestinese ha Intensifi­
cato i contatti intemazionali per 
trovare una soluzione a questa tra-

Cia» Ma quei 200 palestinesi 
cali nella sterra di nessuno- di 

mostrano il fallimento dell iniziati­
va diplomatica La Tv egiziana ha 
nmandalo sul circuito intemazio­
nale le immagini della «acciaia 
degli innocenti» La disperazione 
delle donne, il pianto dei bambini 
gli uomini che continuano a chie­
dersi .Perche'Cosa abbiamo fatto 
di male'» E intorno, spaise su 
quella terra aisa dal sole, le loro 
povere cose, messe Insieme alla 
rinfusa prima di essere cacciati 

•come dei cnmlnalc Quei 200 so­
no solo il primo scaglione di un 
«esercito- di disperati che nei pros­
simi giorni saranno deportati verso 
la frontiera con l'Egitto .Da (re set 
tima'ne - denuncia un portavoce 
dell'Unrwa (I agenzia deii'Onu per 
I profughi pàleslinesiì - 36 palesti­
nesi sono bloccati a ftalati, al con­
fine tra l'EgHto e la Striscia di Gaza 
II problema è che dispongono di 
visti lunsncl e Israele non può farli 
entrale a Gaza perchè la Libia 
avendoli espulsi, non li farebbe 
rientrare» Sospesi nel vuoto indie­
tro non possono più tomaie per­
chè ad attenderli vi sarebbero i mi­
tra dei soldati di Gheddafi. Avanti, 
allora? Nemmeno per sogno Per 
che ì «fratelli arabi», egiziani, liba­
nesi, giordani, non b vogliono pro­
prio Figurarsi poi Israele che non 
vuote creare un "pericoloso prece­
dente» per ciò che concerne il «df-
nrlo al ntomo» dei palestinesi della 
diaspora questa, dunque élacon-
dizione dei 30mila palestinesi cac­
ciati da Gheddafi Da Tei Aviv un 
portavoce del Comitato intemazio­
nale della Croce; Rossa (Clcr) assi­
cura che 'la nostra organizzazione 
è alienata e il nastro quartier gene­
rale di Ginevra segue da vicino l'e­
volvere della situazione, ma per in­
tervenire occorre una decisione 
politica» Ma nessuno sembra in­
tenzionato a far valere una •deci­
sione politica» Ad eccezione di 
Gheddafi Lui, la decisione I ha già 
presa e praticata quei palestinesi 
nella «terra di nessune" lo testimo­
niano 
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Il mediatore americano lascia Sarajevo senza risultati sulla tregua. Chiuse due strade blu per la capitale 

Holbrooke pessimista: «La pace è lontana» 
I pioblemi per Richard Holbrooke iniziano ora II media­
tore americano ha lasciato ìen Sarajevo, dove ha inizialo 
un rapido giro di consultazioni, non nascondendo una 
certa preoccupazione sulle prospettive della pace in Bo­
snia «Le parti sono lontanissime» Accantonato per ora il 
teina del cessate il fuoco Saraievo è, per una parte, anco­
ra isolata Ieri dovevano essere aperte due strade blu che 
la collegano ad ovest e ad est Non è avvenuto 

aa Ite hard Holbrooke sta consta 
lancio di persona quanto sia dittici 
le veder messi In pratica i punti de­
gli ni tordi di pace per la Bosnia II 
mediatine americano ha lascialo 
len Sarajevo per poi dirigersi a Bel­
grado e Zagabria, non celando 
una finte preoccupazione -Tutte 
le questioni fondamenta li di que­
sta guerra rimangono Irrisolte e le 
due pnrti si trovano SII posizioni 
Ionia wvJ me» ha dello I inviato di 
lìlll Clinton prima <tl prendere I ae­
reo •kSinmomolloangoKciati perle 

questioni Che dobbiamo risolver?" 
ha aggiunto Holbrooke che ha in 
dividuato nello status di Sarajevo 
nella struttura politica della nuova 
Bosnia e nel futuro della .enclave» 
musulmana di Gorazde i principali 
problemi sui quali bosniaci e serbi 
si trovano divisi 

I grandi nodi della pan- sono 
ancora ostaggio dei ricolti delle 
parti Ma se anche i piccoli non si 
chiariscono In prospettiva si an 
nebbiii ulteriormente Holbrooke 
ha donilo lasciar da parte qualsia» 

discorso -sul tempo di un possibi­
le cessate il fuoco perchè II presi­
dente Alila belbegovlc gli ha chie­
sto conto dell mattazione degli 
accordi che nguardano la libera 
circolazione da e per Saraievo len 
dovevano essere riaperte due stra 
de'blu- una per Kiseljak, città sol 
to controllo cmato bosniaco a 45 
chilometri dalla capitale e quella 
per Pale la capitale dell autopro-
clamata repubblica serba di Bo­
snia che si (ro\a a circa venti chilo­
metri da Saraievo Tutto ciò non e 
awenulo e le aulonta della capita­
le bosmaca si sono opposte ali uso 
della strada di Kasmdolska, una 
stretta via su cui passa la linea del 
Ironie che arriva fino a Kiseljak 11 
premier bosniaco Hans Silaidzic 
ha ribadito che quella strada è no­
lanamente pericolosa e ha insistito 
nella sua richiesta di naprire Invece 
In via elle attraversa il sobborgo 
serbo di llldza il tratto Saraievo-I 
lidza pane della superstrada che 
porla da Saraievo verso la costa 
adnatea È rimasto mutilatalo per 

quasi tutta la guerra perché è mi­
nata e fòrtemente danneggiata 

I bosniaci sono Infastiditi dalle 
esitazioni dell Unprofor Di fatto, la 
non percorribilità di queste strade 
•congela» la divisione di Saraievo e 
Il suo isolamento, e procrastina lo 
stato di precarietà pei le torniture 
di acqua gas ed elettricità tagliate 
dai serbi ali maio della guerra La 
capitale è nel minno delle logiche 
spartitone serbe, così come molte 
altre zone che dovrebbero essere 
ncomprese nelle discussioni sulle 
mappe «Questo non è un treno ra­
pido e non lo è mai stalo, è piutto­
sto simile ad un treno locale o alla 
metropolitana di New Yorfc« ha 
detto il negoziatore americano n-
coirendo ad una colonia metafora. 
per non dire altro Ad Holnroolie 
occorrerà tutta la sua arte diploma-
Ica e il sangue freddo dimostrato 
sin qui per non testare avvitato nel 
lira e molla balcanici Se non ci so­
no aperture rispetto agli accordi 
serbi e croato musulmani non si n-
sparmiano colpi sul campo In 

quella che è diventata I ultima 
frontiera del conflitto la zona di 
Bania Luka Le truppe governative 
starebbero avanzando dal nord 
verso la città in mano serba mentre 
fonti di pale affermano di aver con 
tenuto I attacco I serbo bosniaci, 
secondo notizie che peid non han­
no trovato conferme ufficiali. 
avrebbero nconqu rstato villaggi nei 
pressi di Bosanska Krupa 80 ctilto-
metn ad ovest di Banta Luka 

A questi elementi di instabilità si 
aggiunge la rivendicazione croat? 
della Slavonia onentale Una canti­
lena ben dosata per lentie alto 
quel nazionalismo che può giusDli 
caie un intervento militare «La 
Croazia non rinuncerà ni diritto di 
uno stato sovrano di utilizzare tutu I 
mezzi a disposizione per la reinte­
grazione della Slavonla onentale" 
ha dichiarato il ministro degli esteri 
croato Mate Granic al suo armo ie­
ri a Zagabria da New York Si sta ri 
petendo il copione che ha portalo 
ali offensiva in Krajina. 

Sfilano gli ultra. Aggrediti due palestinesi 

I coloni occupano 
le vie di Hebron 
Al grido di "Questa è la nostra terra» e «morte agli ara­
bi», i cotoni oltranzisti hanno occupato ìen Hebron. Ar­
mati di spranghe e sassi hanno distrutto decine di mac­
chine con targhe arabe e malmenato due turiste ameri­
cane e un operatore di una rete televisiva francese Feri­
ti anche un palestinese e suo figlio dì 10 anni. «Non con­
segneremo le armi a dei terroristi in uniforme». Israele e 
Olp per l'invio di osservatori intemazionali nella città. 

ai Armati di spranghe hanno 
marciato per II centra di Hebron 
ftwnxando 1 palestìriesL scagllan-
do sassi contro le auto con targhe 
arabe, picchiando chiunque osas-
se sbarrare loro la strada, a fame le 
spese sono state due turiste ameri­
cane e un operatore della Tv fran­
cese Hanno marciato alla volta 
della Tomba dei Patriarchi, ritman­
do i toro slogan intrisi di fanatismo 
e di violenza «Questa e la nostra 
terra» e •Morte agli arabi-. I coloni 
oltranzisti, gH irriducibili della 
•Grande Israele', hanno occupato 
Hebron, costringendo nelle case I 
150mlla palestinesi della città Sce­
ne allucinanti, che Renano un'om­
bra inquietante sulla possibilità di 
realizzare I intesa raggiunta a Taba 
da Olp e Israele Eccoli,! cotoni di 
Hebron e di Klryat Araba marciare 
inneggiando al loro eroe Baruch 
Ctokbtein, il medico-colono che il 
25 febbraio S4 apri II fuoco sulla 
folla di fedeli musulmani in pre­
ghiera alla Tomba dei Patriarchi 
Fu un massacro. I cotoni sono pre­
ceduti da guardie di frontiera erae-
uane che invitano i palestinesi ad 
entrale In casa alcuni dimostrano 
si staccano dal corteo e comincia­
no a scagliare pietre contro le per­
sone che osservano dai lati della 
strada quella marcia di invasati, fe-
rendo un palestnese e suo figlio di 
10 anni f fanatici di -Eretz Israel» 
non voglio pubbncitA. due perso­
ne, Ira cui un operatore della rete 
televisiva francese Tfl, vengono 
aggredite perche stavano ripren­
dendo la marcia. Pcchìaia anche 
una .giovane pacifista americana, 
che in seguito denuncerà l'aggres­
sione alla polizia E troppo, anche 
rsr i compiacenti soldali israeliani. 

militari intervengono e arrestano 
due coloni Diversi poliziotti vengo­
no fatti bersaglio dì lancio di uova 
da parte degfl attivisti delTuUrade-
stra ebraica Tutto questo a He­
bron città popolata da 120mila 
palestinesi e 450 coloni Ma sono 
quest'ultimi a dettar legge «Non 
abbandoneremo mai la nostra Ter­
ra - ribadisce Avraham Domb, 
portavoce del movimento del colo­
n i - Il traditore Raoul può conclu­
dere tutti oli accordi che vuole col 
terrorista Arafat ma noi non con­
segneremo mai le nostre armi agli 
agenti palestinesi, che per noi altro 
non sono che dei cmfiinali in divi­
sa» Tutto questo accade a Hebron, 
48 ore dopo la firma in monttovi. 
sione dell'intesa sulla Gsgtordanla 
tra Rabm e Arafat con la -benedi­
zione» del Presidente degli Stati 
Uniti Ma In questo lembo di terra 
conteso da secoli non c'è Clinton 
die tenga ì (anatra della «Grande 
Israele» sono intenzionali a prose­
guire pernioni strada, ad ogni co­
sto e con ogra mezzo Per arginare 
questa •onda d'urto» il governo di 
Gerusalemme e l'Autorità naziona­
le palestinese, stando a quanto n-

ferifo dalla Tv Israeliana, hanno 
chiesto alla Norvegia di inviare una 
squadra di osservatoti a Hebron 
Secondo la televistotie la richiesta 
sarebbe stata avanzata alla Norve­
gia per l'esperienza accumulala 
nella missione che segui la strage 
alla Tomba dei Patriarchi, quando 
insieme a (tana e Danimarca con­
tribuì con uomini e mezzi ad un o-
pera di vigilanza sulla citta volta a 
preveniteli ripetersi di episodi si­
mili La Norvegia avrebbe già pro­
messo un contributo di 50 uomini 
a una forza intemazionale di 700 
osservatori da dispiegare In Ci-
sgKndanla durante il ritiro delle 
truppe israeliane Ma questi osser­
vatori, avvertono i dingenti palesti­
nesi di Hebron. si troveranno a fare 
i conti con estremisti ebrei decisi, 
armati, che godono di importanti 
coperture politiche a Gerusalem­
me tra I banchi della Knesset ed 
anche tra gh alti gradi dell'esercito 
Uno dei toro ispanson pia influenti 
e l'ex ministro del Ukud, Ariel Sna-
ron «Se torneremo al governo - ha 
ribadito ieri Shaion ad un'assem­
blea di coloni - faremo carta strac­
cia dell intesa sulla Osglordania. 
Hebron è una trincea che non ab­
bandoneremo mai» OUDG 

S« si votaste oggi 
Rabin battuto 
dal esporto. Ukud 
por un solilo 
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Soldati italiani per la Bosnia 
Cordone: «Possiamo andare 
ma solo con la Nato 
Occorrerà trovare i soldi» 
ai ROMA .L'intervento di truppe 
italiane in Bosnia dipende innanzi­
tutto se I operazione sarà condotta 
doli Orni o dalla Nato Nel primo 
caso saremo esclusi, perché le Na 
noni Unite non prevedono I inter­
vento di Imppe dei Paesi confinan­
ti» Lo ha affamato il ministro della 
Difesa Domenico Corcione par 
landocon i giornalisti al temune di 
una cerimonia che si e svolta leu a 
Ceva (Cuneo) «Se l'Onu si affide­
rà alla Nato - ha aggiunto - allora 
sarà diverso perchè siamo un Pae­
se membro dell' Alleanza Atlanti­
ca Ma umane da nsolvere il pro­
blema delle spese Sono operazio­
ni che costano e la situazione è gii 
difficile dal punto di vista economi­
co con il governo impegnato a di­
minuite il disavanzo dello Stato» 

•Inolile - ha proseguito Cordo­
ne ~ bisogna vedere il peso che 
avremo In questo tipo di operazio­
ne senza dimenticare come la 

pensa il Paese al rlguaido" 
Sui compili da affidare all'even­

tuale contingente a seconda che si 
tratti di volontari o di militari di le­
va, Cordone ha risposto -Mi è diffi­
cile pensare a volontari occupati in 
una maniera più disinvolta rispetto 
ai militari di leva È comunque 
un operazione a rischio con un 
unico possibile compilo lar rispet­
tare la pace e quindi ci vuole una 
condizione preliminare che ci sia 
un trattalo e che tutte le parti In 
causa siano concordi nel ritenerlo 
equo e che da ciò scaiunsca l'op­
portunità di inviale un contingente 
che to faccia rispettare» 

L'Italia, se la Nato Impegnerà in 
Bosnia una forza di pace, potrebbe 
schierare 2500-3000 soldati In mas­
sima parte della Brigata Garibaldi e 
della Folgore II nostra paese po­
trebbe anche fornire il supporto lo­
gistico all'operazione e Impegnare 
elicotteri ed aerei 
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Sull'Italia 
l'incubo «serie B» 
Masera in allarme 
Per stare nell'Unione monetaria sin dal 1999, i conti si fa­
ranno sulla base dei dati acquisiti nel 1997. La decisione 
informale dei ministri Ecofin a Valencia piomba come 
tempesta nel dibattito politico-finanziario. L'Italia a quella 
data non sarà in regola con t criteri di Maastricht e il mini­
stro Masera ha annunciato1 "Ci sarà un'esame al Consiglio 
dei ministri e Dim valuterà» L ipotesi di uno 'Sforzo ag­
giuntivo» per raggiungere il 3% del deficit rispetto al Pil 

OALNOSTHOINVIMO 

• VALENCIA Lamberto Dmi è 
partito di buon mattano Alle olio 
ha salutato il governatore Fazio 
nella hall dell'albergo e alle nove 
era sia In volo per Roma GII era 
bastato II lungo Incontro della sera 
di venerdì con II ministro tedesco 
Theo Walgel, classificato come 
cordiale- dall'entourage di Palai-
za Chigi, per capire l'aria che sa­
rebbe spirata forte sulle dune sab­
biose di •ElSalen Eche la tempe­
sta dell'unificazione monetaria 
avrebbe presto, prestissimo, preso 
ad abbattersi sulle coste Italiane 
con l'ipotesi di una manovra ag-

fllunltva. Hanno detto che Duil ha 
asciato la riunione •uitotmale» In 

anticipo per non suscitare Imba­
razzo, lui che i premier, negli altri 
die sono ministri Sarà anche cosi 
Uà certo mal partenw e stata' pia 
provvida e tempestivo. Perchè dal 
salone in «Ile moresco atei «Para-
dui» il Consiglio •EcoTin- ieri po­
meriggio, dopo (lue riunioni e un 
pranzo di lavoro, ha approvato un 
orientamento sui tempi del varo 
della moneta unica dell Unione 
europea che é destinato a irrompe­
re con fragore nelle scelte di politi­
ca finanziaria del nostro paese 

ywWuiMlUM 
E successo In poche paroie che 

i ministri e i governatori delle ban­
che centrali (per l'Italia erano pre­
senti Ralner Masera, Il titolale del 
Bilancio, e Antonio Fazio) hanno 
stabilito, sia pure in maniera infor­
male, che la verifica sul rispetto dei 
criteri di convergenza previsti dal 
riattato di Maastricht si farà nelle 
prime settimane del 1998 e sulla 
base dei (tali concreti, non già del 
le proiezioni, raggiunta nel 1997 
Per I Italia, un disastro. Se cosi sarà, 
i l può già sin d ora afiermare, cosi 
come aveva fallo Walgel con la sua 
discussa sortita al parlamento te­
desco, che il nostro paese non po­
trà entrare a lai parte del treno del-
I unificazione monetaria sui dal 

primo momento, cioè dal gennaio 
del 1999 

D'un colpo, le polemiche di li­
vello europeo, che tanto hanno 
appassionato banchlen e politici 
cronisti e commentatori si sono 
stemperate sotto il cielo ralencia-
no. Ma pronte ad esplodere con 
fragore, sul versarne nazionale Lo 
ha tatto capire, e sera» nemmeno 
troppe evoluzioni, il ministro Mase­
ra orando si è presentalo davanti 
ai giornalisti per raccontare 11 sen­
so della riunione, E mentre due 
porle accanto, il presidente di tur­
no daH'Ecofm, |o spagnolo Fedro 
Solbes, Il commissario VvesTibault 
de Sllguy, lo stesso Walgel con il 
potente presidente della Bunde­
sbank, Hans Tjetmeyer, riafferma­
vano l'Impegno a non toccare i pa 
rametti dì-JHWrfcrtoJiftt* man­
tenerli -durevoli» anche durante e 
dopo il YOT della, raonfttajviirja 

CMr lMMt l t t toCr f i» 
Se l'Italia, coinè scritto nel docu-

mentodl previstone 95-99, avrà nel 
1997 un deficit del 4,2% rispetto al 
Pìl (il prodotto iWemo lordo) sarà 
automaticamente Juotl dalla parti 
la Perche Maastricht prevede che 
il tetto sia del SS Come la mettia­
mo, ministra Masera' Con accanto 
un Fazio mollo disposto al sorriso 
e disteso Qu sera pr ecedenie li go­
vernatore, suscitando qualche mu­
gugno, ha preferito disertare la ce­
na ufficiale per andare con la mo­
glie a Valencia) ha comincialo 
con cautdp «Ad oggi le proiezioni 
e le Ipotesi non sembrerebbero 
coerenti (con ì criteri)" Certo 
quella asjunla dai ministri dei 
Quindici non È una decisione ma 
una valutazione •Informale» Tutta­
via è un fallo di cui -occorre debl 
tamente tenerne conio». Poi, a po­
co a poco, Masera ha ammesso 
che la scelta europea finirà in Con­
siglio dei mtafetn E ventilato I ipo­
tesi che II governo e 11 Parlamento 
dovranno discutere e probabil­

mente varare provvedimenti con­
seguenti 

Qual è la situazione che si è ve­
nula a creare'' Affrontata sinora 
con estrema distrazione - a patte 
qualche voce isolata - la questione 
europea fa il suo ingresso rumoro­
so sulla scena proprio mentre il 
parlamento deve discutere la Fi­
nanziaria e i mercati attendono di 
vedere come vada a finire Se l'Ita­
lia ha interesse a partecipare alla 
moneta unica sin dall'inizio, allora 
dovrà rimettere mano nei propri 
conti «I dati per il 1997-hancor-
dato - non prevedono un disavan­
zo del 3% come sancito da Maastn-
ihl» Che fare, allora? «Quei dati 
prevedono un disavanzo di dica il 
AS% quindi uno sforzo dell'I % po­
trebbe essere latto Indubbiamente 
sarebbe uno sforzo agpunlivo a 
pania di condizioni» 

Manovra plii dura? 
Sforzo «aggruntavo»? Che provo­

cherebbe, di conseguenza, un n-
tocco della Finanziaria una mano­
vra di correzione' Fonn del Tesoro 
non hanno escluso che questa 
possa essere una delle conseguen­
ze se l'Italia intendesse restare fér­
ma nel convincimento di non do­
ver perdere il pnmo treno moneta­
rlo Masera ha precisato •Evidente­
mente c| sarà una valutazione del­
la discussione informale che c'è 
stata oggi in set» al Consiglio dei 
ministri e il presidente Din! valuterà 
se e come evenlualmente perse­
guire e articolare questo tipo di di­
scorso» Il ministro ha anche ricor­
dato la proposta die e slata già 
avanzala su un rilocco costituzio­
nale con cui insenre nella carta 
fondamentale i cnten dei deficit e 
del debito. In modo che diventino 
pane comune di tutti al di fuori di 
indirizzi e scelte politiche di questa 
o quella coalizione. 

Il governatore Fazio, il quale ha 
rinnovato le sue prudenze per un 
ingresso non ben ponderato nello 
Sme ha nproposto l'Inlerrogatìvo 
su un'Unione mondana falla di 
pachi paesi «C'è un grande inte­
resse perchè si parta con una base 
sufficientemente ampia Noi vo­
gliamo starci ma anche gli afln de­
siderano essere In tanti per non 
perdere i vantaggi dello stare insie­
me» E, poi con una risanna furba, 
ha aggiunto «Vi siete mai chiesti 
poche quelli che sono certa di sta­
re nella moneta unica si preoccu­
pano tanto dei rapporta da tenere 
con quelli che staranno tuorli 

I rinUraMBbnclo Rrinnlliwn*Hpra«ldMMMComlsMlanÉMtoDM UritoHMp 

Sarà questo il nome della moneta unica che debutterà nel 2002 

E dopo PEcu avremo l'«Euro» 
• VALENCIA E ora si la strada 
I oEuro» È il nome della moneta 
europea, lo dme la panda stessa 
Che ha spazzalo via, alla riunione 
in len^yalerKjapa, gli alta tenibili 
contenenti Ma quaLe •FrahKl È 
vero, elite-, farebbe botato W a r 
bene al Francesi, di sffijro di'Tede­
schi ma alta fin fine È sembrato un 
appellativo roboante e poco accat­
tivante E poi il -franken» a delta 
degli scenicissimi britannici avreb­
be potuto diventare oggetlo di 
scherno, bruito come FVankslem E 
che dire, allora, dell -Ecu»' Attuai 
mente scello come semplice unità 
di conto - in sigla, fEuropean Cur 
rency Unii - e che proprio non po­
trebbe mai essere digento dall'opi 
mone pubblica tedesca Non fos­
sa to poche in Germania hanno 
un opinione delt'ecu semplice­
mente pessim a Vuoi mettere la 
forza, il prestigio del marco in con­
fronto a quello di questo »ecu» che 
non solo ha tutti i difetti di una va­
luta pronta alla svalutazione ma 
che. per giunta, richiama la parola 
tedesca che sta a indicare il bue' 

Niente buoi o ton, visto che da 
queste pam il destino dèi poven 
ammali è ricordato ad ogni pie so­
spinto dagli ole dellecomde Allo­
ra lo scellino oppure il donno' Il 
tedesco Walgel. sempre lui, è usci 
to allo scoperto per mettere tutu di 

fronte al latto compiuto Non è che 
la riunione intorniale sulla cesta di 
Valencia avesse il potere di pren­
dere la deosipnedi stabilire il pun­
to (WW-Mil nome faranno j capi 
diStabedlS|Wm(>F,W|orapros-
siwyncpnjro «Madrid (15-lfidi 
ccrnbVe) a battezzare la moneta 
unica sulla base di studi e di son­
daggi, di un'istruttoria dell'Ime di 

Francoforte (presieduto dal belga 
Alexandre Lamfalussy) e del Co­
mitato monetano di Bruxelles. Ma 
è sin troppo evidente che il verbo 
tedesco avrà il suo peso Walgel, si 
dice, ha offerto il nome •Euro» nel 
corso della discussione che i mini­
stn hanno avuto len durante il 
pranzo di lavoro E. guarda caso si 
tratta di un nome che rispondereb­
be lutto sommato, al requisiti che 
sono stati indicati pressocché una­
nime mente 

Cosa ci vuole perchè la moneta 
europea venga accettata anche 
sotto il profilo psicologico, dalla 
gente d'Europa, da tutti noi che do­
vremo, forse Ita quattro forse tra 
sei anni, disfarci delle valute nazio­
nali per cambiare con quella unica 
per tolti gli aderenti al! Unione' Gli 
esperti hanno risposto c'è bisogno 
di cinque requisiti Eccoli 1) li no­
me deve essere accettato dalla 
grande maggioranza dell opinione 

pubblica. 2) il nome deve avere 
una validità gwndica 3) Il nome 
deve presentare un carattere di 
neutralità, 4) Il nome dere essere 
facile da pronUnr>iar«,lsy a>h«me 
deve essere Mestico hi tutte' te,ljni 
gue E,dunque.,vr*atEuroi,W«igel 
ha latto sapere che quesla soluzio­
ne vena da lui stesso proposta al 
suo cancelliere il quale la sosterrà 
formalmente in seno al Consiglio 
europeo di Madrid -Euro» e basta 
senza che sia seguila da altre parti­
celle che facciano Individuare la 
provenienza nazionale Vale a di­
re niente «eurolira» o •euromaico» 
o ancora, ammesso e non conces­
so che «facciano i conti sull'ade­
sione. niente «eurosteriin» II no­
me suggento 6 .Euro» Punto e ba­
sta Quello che le banche naziona­
li su indicazione dell autorità cen­
trale europea, a pattile dal 2002 
dovranno stampigliare su banco­
note e monete che entreranno nel­
le transazioni anche quotidiane 
da quelle commerciali a quelle di 
tulli i giorni dal bottegaio sotto ca­
sa. Se I unione monetaria partirà -
il condizionale è sempre d'obbligo 
- già dal 1999 si potrà cominciare 
a negoziare in-Curo» Se»Euro»cir-
coterà anche In Italia, questa è al­
tra stona Tutta da vedere 

OSeSer 

Enti locali 

Contratto 
«privato» 
per i dirigenti 
• ROMA È slata siglata venerdì 
notte I Intesa per il minavo del 
contralto di lavoro dei dirigenti de 
gli Enn locali e delle Regioni tra 
I Agenzia per la contrattazione nel 
Pubblico impiego (Alan) e le fé 
derazioni di categoria di Cgil Osi e 
Uiì. L'intesa riguarda il periodo 
gennaio '94 31 dicembre "9? per 
la parie normativa e il biennio '94 -
TO pei quella economica. L ipotesi 
prevede una qualifica unica per la 
dirigenza (attualmente articolala 
su due livelli) legata alla responsa 
bihtà di struttura Al dirigente viene 
attribuita «piena autonomia di gè 
sllone, anche In relazione al bilan­
cio della struttura stessa» Per 
quanto riguarda i benefici econo 
mici, l'accordo prevede per i din-
genti attualmente inquadrali alla 
pnma qualifica un aumento di 173 
mila lire dal pnmo gennaio '95, 
che sarà rivalutato a partire dal prt 
mo dicembre 95 nella misura di 
207 mila lire per la seconda quali­
ficagli aumenti saranno pan a 213 
mila lire mensili dal primo renna» 
'95, ridetemi Inate in 25u mila lire 
dal pnmo dicembre "95. È inoltre 
prevista la costituzione di un fondo 
per finanziare la relnbuziorte lega­
la all'organizzazione della struttura 
con indennità di funzione che van­
no da 10 milioni per i centri a mi 
nor popolazione tino a 70 milioni 
per le aree metropolitane 

L intesta stabilisce inoltre un in­
dennità per i dirigenti professionali 
(ricercatori, ecologi eccetera) che 
vana da 10 a 45 milioni È inoltre 
rissata un indennità legata al meri­
to e al risultalo per il 20% del diri­
gerti m servizio Orca la parte nor­
mativa, in base ali accordo (che 
stabilisce anche per i dingentl la 
doppia contrattazione j -eennale e 
decmttata) viene ricondotta ai re-
girrfc'pVfvàtteiico ciò che ngùarda 
la cò9WtCtone del rapporto di la­
voro, i permessi retribuiti, la mater­
nità e la malattia, le ferie, gli infor-
limi sul lavoro i procedimenti di-
scipllnan con la costituzione di 
collegi arbitrali 

Per Mana Trofia, segretana na­
zionale della Fp Cgil «I intesa rag­
giunta costituisce un pnmo terreno 
di sperimentazione e supporto alla 
valorizzazione della dirigenza del­
le autonomie locali» Il segretario 
confederale della Uil Antonio Fac­
cino, nel commentare l'accordo 
sottolinea che si tratta del «pnmo 
contratto relativo alla dmgenza co 
me area separata e per la prima 
volta con le nuove regole della 
contrattazione» L'Aran invece, 
parla di contratto •significativo per­
ché . essendo il pnmo In assoluto 
per l'area dirigenziale farà da bat­
tistrada al rinnovo degli altri con­
tratti della dirigenza» Non è Invece 
d accordo la Cida. che non ha rati­
ficato l'intesa, e che critica il gover­
no per non aver messo a disposi­
zione del contralto tutte le risorse 
disponibili 

P
ER SEMPLICITÀ esposltiva 
sarei propenso ad Indivi­
duare, in tema di unifica­
zione europea, ire posi­

zioni La prima, e fa più nuova è 
quella del sostanziale rifiuto det-
I Unione Europea La seconda, e 
la piO amica, è quella dell euro-

K'ismo attraverso II Trattato di 
aastrichl La terza che voneì 

qui sostenere, è quella dell acce­
lerazione delle tappo politiche e 
monetarle a prescindere dal per­
corso d Iscgnato da Maastricht 

La prima posizione, che in Ita­
lia si sta facendo strada nella de­
stra, In An e esponenti di FI come 
Mattino, e quella thatcheriana a 
favore del mercato unico, ma 
contro 1 unione politica Se non è 
fattibile (né desiderabile) I unio­
ne politica, non ha senso ne fu 
nione tnonelarla. né tantomeno 
un sistema a cambi fissi comò lo 
Sme Apareredlcostotofilleuro-
pelsit italiani manifestano, in mo­
do più o meno recondito la vo­
lontà di consegnare 11 Paa», con 
la scusa della sua Ingovernabilità, 
nelle mani del paese «.ononiicd-
mentc più Ione e hnanzlariamen-
le pio •virtuose»' laGe-mania 

La seconda posizione è diame-
iralmenle opposta L unione poli 
tlca europea è la scommessa più 
importante del nostro Paese alla 
fine di questo secolo Una tappa 
forzata dell'unione politica e I ti­
ntone monetarla e questa é con­
seguibile solo percorrendo le tap 
r d e l Trattato dt Maastricht, tra 

quali è previsto un periodo di 
adesione ad un sistema di cambi 

Tappe forzate per costruire l'Europa unita 
fissi lo Sme Un corollario impor­
tante di questa tesi è la proposi­
zione secondo la quale l'Italia è 
un paese polrtìcamenle debole e 
incapace di autogovernarsi che 
ha quindi convenienza a «legarsi 
le mani» aderendo ad un sistema 
di cambi iissi e ad un trattato in­
temazionale che impone al go­
verno e alle parti sociali un severo 
comportamento economico e fi­
nanziano 

Cercherò oia di argomentare a 
favore di una terza posizione II fi­
ne ultimo, va chiamo In modo 
inequivocabile, è I Unione Euro­
pea polii Ica e monetarla Non 
staro ad argomentare a lavore di 
questo obiettivo che darò per 
scontato. In questo sta la netta 
differenza di quesla posizione n 
spetto alla pnma Rispettoallase 
conda posizione va tuttavia, a 
mio parere, contestato il percorso 
e II corollario Circa il corollario 
non ci si può nascondere che i 
governi Ciampi e Dini hanno di 
mostrato che I Italia sa fare delle 
scelte di rigore e socialmente co 
stose anche slando al di fuori del 
lo Sme basta citare gli accordi 
sulle pensioni e sul costo del la 
VOTO Orarie a quest ultimo, a 
fronte di una svalutazione che nei 
confronti delle principali monete 

vana tra il 30 e il 50%. abbiamo 
assistilo in Italia ad un incremen­
to di inflazione di soli 2 o 3 punti 
percentuali annui, valore che, ol-
treuitlo sembra avere oramai 
toccalo il suo apice Questo non 
esclude che altri compiti primo 
fra lutti la lolla ali evasione fisca­
le continuino a presentarsi come 
gravi irrisolti e impegnativi 

Un altro difetto della seconda 
lesi (come avevo già avuto modo 
di sostenere su questo giornale il 
21 agosto scorso) è l'idea che gli 
accordi di cambio, come lo Sme. 
rendano la lira più stabile e meno 
oggetto di attacchi speculativi I 
fatti di questi giorni dimostrano il 
contrario se non si fosse parlato 
di rientro nello Sme te opinioni 
del ministro tedesco Theo Walgel 
non avrebbero avuto gli effetti de­
pressivi sulla nostra moneta che 
hanno avuto La stessa cosa si ri­
peterebbe con effetti ancora 
peggiori, se si entrasse nello Sme 
e poi si volasse un Parlamento o 
instabile o dotato di una maggio 
ranza di destra con connotazione 
di europeismo llcpldo Di questo 
Fazio e Dlnl si sono dimostrati 
perfettamente consapevoli 

raniMMMIX* TAMK1TI 
Il punto più importante che va 

messo in evidenza è tuttavia un 
altro e riguarda la Germania È 
mia opinione che anche in Ger­
mania ci siano due partiti che po­
trebbero essere chiamali dell Eu 
rapa-economica e dell Europa-
politica Quest ultima è un entità 
politica (e culturale) a vocazio­
ne federativa dotata di istituzioni 
forti rappresentative capaci di 
decisioni ed azioni che rendereb­
bero I Europa stessa un partner 
alla pan delle grandi potenze del 
prossimo secolo L'Europa eco­
nomica invece è semplicemente 
una comunità di nazioni che ge-
sliscono in comune delle compe­
tenze regolale da trattati è un en-
utà facilmente allargarle ai nuo­
vi paesi ex-socialisti che delibe­
ratamente non fa passi avanti sul 
terreno dell untane politica Nel 
partito dell Europa-economica 
rientrano senzattro lasse Wai 
get-Tietmeyer che non Intende 
abbandonare il Dm e quelle ioize 
politiche e imprendllonall tede 
sene più interessale a rafforzare 
la zona di influenza del marco 
piuttosto che rafforzare le istitu­
zioni comunltanc Non dico i utta-
via con questo che non esistano 

in Germania forze politiche che 
continuino a sentire il bisogno di 
quel! unione politica europea co­
si come era intesa prima del crol­
lo del muro di Berlino tra le quali 
va probabilmente annoverato 
I ex Cancelliere Helmut Schmldl, 
il presidente del Bundestag Rita 
Sussmuth e forse io stesso Can 
celliere Kohl 

L
E FORZE politiche euro­
pee che aspirano ali'Euro­
pa-politica dovrebbero far 
prevalere la tesi secondo 

la quale 11 percorso verso quesla 
meta deve individuare i paesi che 
vogliono I Integrazione europea 
con unione monetarla e quelli 
che non la vogliono (tra i quali, 
verosimilmenle.cèl Inghilterra) 
Alltnlemo del primo gruppo ci 
sono 1 paesi che comela [Tancia 
e la Germania potrebbero proce 
devi subito e altn come l'Italia e 
la Spagna, che, pur dimostrando 
volontà di integrazione politica e 
unione monetaria nonnspondo-
noai requisiti di Maastricht Etnia 
opinione che conlranamente a 
cidche si può pensare chi insiste 
sul rispetto del Trattato di Maa­
stricht e chi paria di nocciolo du­

ro e di Europa a due velociti co­
scientemente o meno conduca 
i Europa al modello Europa-eco­
nomica, perché troppo pochi 
paesi potrebbero entro la fine del 
secolo far parte del nocciolo du­
ro il quale, in assenza dei grandi 
paesi mediterranei, sarebbe trop­
po squilibrato a lavore della Ger­
mania L'Europa della volontà 
Siohtica» sarebbe Invece più equi-
ibrata e meno soggetta a rigetti 

nazionalistici, perchè sarebbe 
costituita oltre al nucleo germa­
no-centrico della Cee attuale, da 
un nucleo mediterraneo di analo­
go peso di popolazione (Italia e 
Paesi Iberici) con la Francia che 
fungerebbe da cerniera È infatti 
con questo Paese che dovrebbe 
essere articolala un intensa azio 
ne diplomatica per far prevalere 
questa strategia europeistica 

A coloro the obiettano che 
1 ingresso dell Italia di oggi in 
un area valutane europea porte­
rebbe una componente inflazio­
nistica e di instabilità monetaria 
ali area stessa, va ricordato che 
I inflazione Italiana oggi è In calo 
ed è prevista per la [ine dell'anno 
di essere di solo 0 9 punti percen­
tuali supenore ali lunazione tede­
sca del 1993 che i conti pubblici 
llaliani presentano un avanzo pri­

mario che nessun altro paese eu­
ropeo è in grado di mostrare, che 
il rapporto debito/Pil si è sosLn-
zialtnente stabilizzato e che, pur 
essendo ancora tra i più alti d Eu­
ropa è tuttavia compensato da 
un rapporto nsparmio- privato Pil 
che è II più alto d Europa 

In conclusione le forze polita 
che europee che puntano ad una 
Europa politicamente unita do­
tata di istituzioni da Stato federale 
(come un governo europeo 
espressione di un Parlamento eu 
ropeo. forze miillan europee ec­
cetera) dovrebbero accelerare e 
non già ostacolare la creazione di 
un area monetaria europea. Que­
sto sarebbe possibile individuan­
do più attentamente le misure 
compensative per le aree che più 
avrebbero da soffrire di fronte a 
shock non assorbiti dalla vana 
zione delle parità tra le monele 
ma soprattutto rendendo più rea­
listici 1 parametn di Maastricht 
superando la fase dello Sme e ar 
nvando cosi alla moneta unita in 
un tempo molto breve come è 
stato per l'unificazione mondana 
tedesca Se al conlrano lo spet 
tro di Maastricht non può essere 
fugato per 1 intransigente opposi 
zione della Germania bisogne 
rebbe prendere in sena conside 
razione I inversione dell ordine 
temporale di conseguimento de-

Slli obiettivi e pensare che comv 
u per gli Stali Uniti d America, 

anche gli StaU Uniti d'Europa pò 
trebberò prevedere pnma 1 unio­
ne politica (nel senso su espo 
sto) e solo in un momento suc­
cessivo I unione monetane 
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Gemina, un «salotto» pieno di buchi 
Persi 340 miliardi in 6 mesi. La magistratura indaga 
Sodo la raffinata «moquette- della Gemina, il «salotto 
buono della finanza», si celavano in verità ingenlissìme 
perdite, frutto di operazioni quanto meno arrischiate. 
Lo ha ammesso il consiglio dì amministrazione, annun­
ciando per il primo semestre perdite per ben 340 miliar­
di, Al «buco» della Rcs (276 miliardi) si aggiunge quello 
della Capital Market; 240 miliardi. Un'inchiesta della 
magistratura. Duro scontro di potere. 

•AMO VI MI 
an MILANO. Una riunione intermi­
nabile. Il consiglia di amministra­
zione della Gemina, convocato pei 
la manina in via Turati, è riuscito 
ad approvale la relazione Hil bi­
lancia semestrale solo a sera inol­
trata, Una riunione tesa, a tratti - si 
dice negli ambienti finanziari mila­
nesi - assai nervosa. E si che si trai-
lava di una seconda cunvocazio-
ne, dopo che nei giorni scorsi una 
prima riunione era stata aggiorna­
la, formalmente a causa della -sco-
pfiita> del clamoroso, «buco- di ol-
tn! 276 millanti nei conti della Rcs. 

La buzza di bilancio preparata 
allora era alata sottoposta a serrate 
critiche In consiglio, tónto da im­
pone un rinvio della discussione a 
ieri rnatlìna. termine ultimo impo­
sto per legge per l'approvazione 

della relazione sul primo semestre 
delle sortela quotale, 

Solo quando ormai era buio la 
Gemina ha cominciato a diffonde­
te il cumunicalo ufficiale, che an­
nuncia una perdila consolidala di 
ben 340,7 miliardi nel semestre: un 
autentico disastro per l'aristocrati­
co -salotto buono* della finanza 
italiana che si candida ora ad assu­
mere il controllo dell'Intero gnippo 
Fenuzzl-Montedison. 

Alle perdile di 276.2 miliardi del­
la Rcs. rivelate soltanto 4 giorni fa. 
si devono infatti sommare anche i 
240,2 miliardi di -buco» della Ge­
mina Capital Market, risultalo della 
arrischiata garanzia offerta ai debiti 
della fochi. Sotto la pteziosa mo­
quette del «salotto buonop si na­
scondevano dunque i risultati di 
autentiche nefandezze finanziarie. 

Il comunicato della Gemina 
sembra scritto da qualcuno che av­
verte che questa seconda rivelazio­
ne nel giro dì una sola settimana 
scatenerà sulla società e sull'ùitero 
progetto della cosiddetta «Superge-
mina» un nuovo coro di proteste e 
una nuova ondata di polemiche. 

Già adesso i giudici milanesi 
hanno aperto un fascicolo sulla 
Gemina e sulla sua controllata Rcs. 
Lo ha confermalo, senza entrare in 
particolari, Il sostituto procuratore 
della repubblica di Milano France­
sco Cieco, già titolate di importanti 
inchlesle per reati finanziari, il qua­
le. a quanto si è appreso, ha via in­
vialo la Guattirà di Finanza ad ac­
quisire documenti sul caso diretta­
mente in via Turati, 

UmajbrtiaturaIndBea 
Greco avrà ampia materia per 

esercitate la propria competenza: 
si va dall'aumento di capitale lan­
ciato dalla Gemina nel giugno 
scorso (quando già le perdite della 
Rcs erano state accumulate, ma 
non ancora rivelate al mercato), ti­
no alle comunicazioni ufficiali [or­
nile in occasione del lancio del 
piogeno •Supergemina», all'inizio 
di settembre (quando candida­
mente si disse che la Rcs avrebbe 
chiuso il '95 con un utile operativo 

nello di 40 miliardi). 
Ritira sul tavolo del magistrato. 

con ogni probabilità, anche l'espo­
sto depositalo Ieri da una associa­
zione di risparmiatori, l'Assorispar-
mio, pei una presunta violazione 
della legge sull'irarfer trading da 
parte dei vertici della Gemina. 

La reazione dd mercati 
Forse più ancora delle denunce 

penali nei piani airi di vìa Turati sì 
teme ora la reazione dei mercati 
alle perdite record del primo seme­
stre. Se è vero Intatti che il capitolo 
Fochi era notoriamente pendente 
sulla finanziaria milanese, è vero 
anche che la contabilizzazione di 
quelle perdite, unita all'annuncio 
dei nuovi «buchi» emersi nel bilan­
cio della Rcs, reca un fiero colpo 
alla credibilità di una società che si 
candida proprio in queste settima­
ne a portare a termine una delle 
più ambiziose operazioni finanzia­
rie degli ultimi anni, ingollando in 
un sol colpo quanto rimane del­
l'impero di Raul Cardini. 

A poco valgono, da questo pun 
to di vista, le rassicurazioni conte 
nute nel comunicato ufficiale sui 
positivi risultati delle altre control 
late, dalla Fila (utile dì 70,5 miliar­
di), al Gruppo Gtt (44,4 miliardi) 
Uno alla Burgo (die festeggia con 

un utile di 197.5 miliardi l'impen­
nata del prezzo della carta), e alla 
stessa Gemina Capital Market, di 
cui è previsto «un ritorno, già nel 
secondo semestre, a risultati posìri-
vk II mercato è rimasto scottalo 
una volta e diffìcilmente si fiderà 
una seconda. 

Sui conti della Gemina si é svol­
to con ogni evidenza, dentro e fuo­
ri il consiglio di amministrazione, 
un duro braccio di lena SI intrec­
ciano in questa vicenda i fili che 
conducono a un autentico scontro 
di potere tra gli ospiti delle» -salot­
to buone». C'è il dissìdio che oppo­
ne i soci storici della finanziaria 
agli uomini Fiat, accusati di aver gi­
rato alla Gemina il «bidone» Fabbri, 
fonte di gran parte delle perdile 
Rcs. F. c'è. (orse anche più virulen­
to, k> scontro che oppone le grandi 
banche, azioniste della Ferruzzi-
Monledìson, agli altri soci Gemina 

WMatasaikialoco 
Gli istituti dì credilo in questa fa­

se hanno tutto l'interesse a depri­
mere il valore della Gemina, per al­
zare a loro favore il rapporto di 
concambio al momento della fu­
sione con la Ferfin. Per toro quella 
del «buco» record di oltre 340 mi­
liardi potrebbe essere addirittura 
un'ottima notizia. 

Parmalafc crescono 
utile efflttvrato 
Ma Michel debiti 
Primo aentestre'SS a gonAe vele. 
con utili e (attutato hi «amento ani 
corrispondono partono dal '94, par 
Il gruppo Pormalat, anche eoi 
debiti nrunziari netti hanno 
suparnto la quota dl.LOOO mflaral. 
È quanto al ricava da una nota 
oWusa dal frappo dia fa capo a 
Calato Tarai, quotato la Bona 
tramila la capogruppo Pamtautt 
Finanziaria, nota m cut «I prevado 
un «andamento podtjvo» par 
l'Intero 91. Tra I due «mostri II 
fatturato è cresciuti) dal M,4%a 
1043 mutarli, I riluttato oparattvo 
dal20%a 183 rnWardla l'utile al 
Iorio darlo Imposte dal 18,7% a 89 
mi* ardi Sono parli aumentati gli 
w»ertnn»n»ferinott!a eimllar* 
dal 69 dal 30 giugno "94, 
eoprattutto per u> rWfeienza di 
cambio pana», e I danti frnanzkM 
notti a Uno grugno iturtavarw pari 
atW7rnr*Brfl control 960 di Ima 
dkombra 1994. H (attuiate è italo 
reaHzzato pari Si*tn Malie, parli 
10% noi raato d'Europa, par II 34% 
m Sud America, por • 3%ln Nord 
America. Come tempre H 
contributo maggiora * venuto dada 
dMclona «latte- eoa 1491 mutarti 
Mt2.043toUI!BS%), 

Omnitel 

Martedì parte 
la nuova 
rete «Gsm» 

Francese» Calo 

aa ROMA, Martedì 3 ottobre i tele­
fonini Gsm di Omnitel Pronto Italia 
potranno squillare: è slato infatti 
sottoscritto un accordo con Tele-
com Italia Mobile per avviare la fa­
se di sperimentazione del cellulare 
europeo. L'amministratore delega­
to di Tim, VitoGamberale, e quello 
di Omnitel. Francesco Caio, vener­
dì notte hanno raggiunto un accor­
do (con la mediazione del mini­
stro delle Poste Agostino Gambì-
no) per far partire (I Gsm prima 
della copertura del 40% del terrfto-
rio nazionale (che dovrebbe avve­
nire comunque in tempi strettissi­
mi! , seppur con il rispetto dì alcu­
ne condizioni. 

Ecco in dettaglio ì contenuti del­
l'accordo cui dovrà attenersi Om­
nitel: E) l'utenza amica dovrà esse­
re limitala a 1 Ornila utenti, gradual­
mente estendibili ad 11,500 come 
ledo massimo per rulla la fase spe­
rimentale- 2) nella comunicazione 
pubblicitaria relativa alla prima fa­
se della commercializzazione del 
prodotto (in pratica concomitante 
alla sperimentazione) dovranno 
essere indicati i "tetri» dì uienzae la 
reale copertura territoriale; 3) ai ri­
venditori non può' spellare un pre­
mio superiore alle 50mila lire per 
ogni singolo abbonamento Omni­
tel; 4) il nxitning con la rete Tim 
(ovvero la possibilità di utilizzare 
le strutture di Tim nelle zone non 
coperte da Omnitel) avverrà, co­
me previsto dalia convenzione, so­
lo dopo che Omnitel avrà garantito 
la copertura del 40% del lenito™ 
nazionale. 

L'intesa raggiunta l'altra notte 
non puù che far piacere alla socie­
tà controllala da Olivetti che, dopo 
un lungo braccio di ferro ha otte­
nuto di potei far parlare i propri 
•utenti amici» con quanti sono ab­
bonati alla rete di Telecom Italia 
Mobile, Da parte di Tim, invece, si 
sottolinea come l'accordo definito 
con la rrtediazione del ministero 
delle Poste non rappresenta altro 
che un ulteriore segno di riappaci­
ficazione e di apertura alla concor­
renza-

Chi continua a protestare, inve­
ce, è il consorzio Unilel (Fiat e Fl-
ninvest) che ancora ieri ria formal­
mente chiesto al ministro delle Po­
ste il rispetto "rigoroso- sia del ban­
do di gara sul Gsm che della con­
cessione che £ siala data ad Omni­
tel Pronto Italia. La risposta a Unirei 
è arrivata in giornata proprio con la 
divulgazione degli estremi dell'in­
tesa raggiunta tra Caio, Gamberate 
e Gambino. 

IL CASO. Impossibile definire il risultato netto del primo semestre '95 

Il Banco Napoli in cattive acque 
annuncia nuove «perdite rilevanti» 

•UMCOTtMrSCIM 
m ROMA. <ll Banco di Napoli? Se 6 
in stalo di fallimento 11 Tesoro deve 
smettere di sostenerlo, lo venda-
afferma senza peli sulla lingua 
un'autorevole (onte bancaria che 
ovviamente vuol rimanere anoni­
ma, Ma che tiene ntolloal fatto che 
Il cesto delle banche ancora pub­
bliche (partecipate dal Tesoro o 
controllate da fondazioni) non 
V«IRU Inquinato da imele maite». 
E del resto sono proprio le ultime 
nottole a confermare che 11 colosso 
napoletano versa in pessime ac­
que. 

Il primo semestre del '95 - han­
no r'timtmk-'Htu venerdì gli stessi 
verlfcl dell'Istituto - si è chiuso per 
il fianco di Napoli spa. con una 
•l>erdlta rilevante-. Ma quanto iiile-
vtmto? Non e slato spiegato. Cedo 
C che il consiglio di amministrazio­

ne dell'istituto di via Toledo, riuni­
tosi per esaminare i conti del primi 
sei mesi dell'anno, non e stalo in 
grado di fornire il risultalo nello 
dell'attività del Banco. «Il cda - af­
fermano al Banco di Napoli - ha 
effettuato un esame dei dati, an­
corché non definitivi e quindi non 
ancora sufficienti per quanlllicaie 
il risultato nello finale della gestio­
ne al 30 giugno LSH5>. 

Al termine del Cda sono stali dif­
fusi I dali su alcune voci di bilancio 
ma non e stalo reso itolo il risultato 
netto in quanto e ancora In coreo 
l'attività di valutazione dei credili in 
essere e ia determinazione delle 
rettifiche di valore. Sono inoltre an­
cora in fase di cotti pk-tamemo, 
precisano al Banco, gli accautona-
menli al fondi per rischi ed onori e 
la valutazione delle immobilizza­

zioni finanziarie. 
•Le indagini, improntale ad una 

politica prudenziale che tenga 
conto anche dell'andamento criti­
co dell'economia meridionale - si 
legge in un comunicato diffuso al 
termine dei cda - conduiranno a 
retliliche ed accantonamene che 
verranno determinali in conformità 
con l'Intendimento del consiglio di 
addivenire ad una operazione di 
analitica riqualificazione del porta­
foglio crediti, con una conseguen­
te definizione dei presumibili valori 
di realizzo dei credili slessi-. 

•Si puO fin d'ora anticipare -
precisa il cda - che le retiificlle dei 
valori del crediti problematici sa­
ranno tali da determinare un risul­
tato netto di periodo caratterizzato 
dal protrarsi di una situazione di 
perdita rilevante. L'impegnativo la-
voto dì approfondimento e di valu­
tazione riguardante questa delica­
ta materia richiede un lempo ulte­

riore, per detinire una base realisti­
ca su cui fondare il rilancio della 
gestione del Banco.. 

Tra i dati [ornili dal cda vi è l'au­
mento del 6% del maigine finan­
ziario rispetto al primo semestre 
dello scorso anno$assato da 1.030 
a 1.096 miliardi e del 796 del margi­
ne di contribuzione che si è ade­
guato a 1.274 miliardi (1.1SS nel 
•94). Il maigine tordo ha eviden­
zialo una crescita dì elica l'SOlfc ri­
spetto al semestre di confronto 
passando da 103 a 185 miliardi, 
«un incremento - viene sottolinea­
to - che rappresenta un indice di 
rilievo della capacità di reazione 
della banca". 

Per quanto attiene ad alcuni dali 
patrimoniali, gli impieghi a cliente­
la si sono adeguati a 55.989 miliar­
di denotando una crescita del 3% 
per l'attività creditizia in lire ed un 
decremento del 16't delle attività 

Cariatoci 

delle filiali estere "a seguito dell'eli­
minazione, derivante da una preci­
sa scella aziendale, degli impieghi 
a basso rendimento. Per contro, la 
raccolta da clientela sì è ridolta in­
tomo al 3 per cento, attcstandosi a 
48.900 miliardi circa". 

Il neo-presidente Carlo Pace, co­
munque, non demorde. Il cda, in­
fatti, assicura che «nel frattempo 
prosegue intensamente il processo 
di ristiutltirazlone, risanamento e 
rilancio dell'azienda, volto a realiz­
zare una significativa Inversione di 
tendenza nella economicità della 
gestione». 

Roma 7 ottobre 1995 
ManHestazioire nazionale 

COmOìLBlOCCOKOUOMKOVSA 
PER iAsouomm CON CUBA 
Ore 15: concentramenlo in Piazza Esedra - Corteo. Interventi 
conciliavi di personalità cubane e italiane a Piazza Santi Apostoli 

Hanno già dato la toro adestons.' ANPI, ARCI, Consiglio nazionale 
Pei Chrisli. Sindacali. RSU. Coordinamento comunisti unitari, 
Mov/menfo palato per l'allematii/a. Assctiaiìone ìtalo-guatematteca 
-El Queaafa, Movimento per la óemocmzta -ia Bue- e numerose 
altre o/ganlzzazioni, circoli culturali e forme associative locali. 

La adedonl si ricevono aH'tndirlzzo dMl'AssociazIone Italia-Cuba, 
Vìcolo Scavolfno, 61-00187 Roma - Tel. e Fax 06*790914 



Economia Domenica 1 ottobre 1995 

Aumento dello 0,6%. Treu: il decreto è già pronto 

Più cari i contributi 
per la previdenza 
Per adeguare le pensioni d'annata 
Per 3 milioni e mezzo di pensionati scatta la terza «tran-
che» delle pensioni d'annata. E, intanto, è ormai pronto il 
decreto interministeriale, messo a punto dai dicasteri del 
Lavoro e del Tesoro, che prevede aumenti dei contributi 
dello 0,60 per cento al Fine di ottenere, per fronteggiare le 
maggiori spese, un gettito per oltre 600 miliardi per il '95 e 
di circa 2mlla miliardi per II '96. Critici i sindacati, D'Anto­
ni chiede un incontro a Dinì. Treu: è un atto dovuto. 

nuuiea 
• ROMA. È In arrivo un aumento 
del contiibuli previdenziali con el> 
letto dal primo ottobre 1995: il mi­
nistro del Lavoro ha già preparato 
una bozza di decreto, già trasmes­
sa al ministero del Tesoro, che pre­
vede un aumento delle alnuote 
contributive per finanziane l'ultima 
trancile delle pensioni di annata. 
L'aumento delle aliquote contribu­
tive sarà suddivìso secondo «i crite­
ri di ripartizione prevalentemente 
vigenti delle gestioni pensionisti­
che» e cioè per due lem a carico 
dei datori di lavoroe per un terzo a 
carico del lavoratori, 

Categoria ptr «togato 
Per Q fondo pensione lavoratori 

dipendenti, secondo quanto si leg­
ge nella bozza di decreto messa a 
punto dal ministero di via flavìa, 
l'aumento saia dello 0,6%. Andre 
per gli statali l'aumento dei canni-
Euti sarà dello 0M, mentre per i 
dipendenti dell'Enel e del persona­
le addetto al pubblico servizio di 
trasporlo, l'incremento del contri­
buto previdenziale sarà dello 0,3%. 
Pei; i l (ondo pensione dei lavoratori 
spettacolo 1 aumento previsto dal 
ministero del lavoro e dello 0,4%, 
mentre per II (ondo di previdenza 
del personale addetto alta gestione 

delle imposte di consumo è dello 
0,9%. Grazie a questo aumento dei 
contributi previdenziali il governo 
potrà pagaie la quarta tranche del­
le pensioni di annata che già dove­
va essere pagata il 1. gennaio 1994. 
Scadenza che i governi Ciampi e 
Berlusconi avevano rimandato al I 
ottobre 1995. 

I pensionati interessati, secondo 
quanlo risulta all'agi sarebbero 
circa 3.600.000: 3 milioni a carico 
delllnps e 600.000 dipendenti 
pubblici. La spesa per le pensioni 
d'annata nel '95 dovrebbe oscillare 
tra I 5 e i 600 miliardi mentre nel 
'96 dovrebbe raggiungere i 2.000 
miliardi, 

La questione delle pensioni 
d'annata era slata athontata nel 
1990 dal ministro del lavoro dell'e­
poca Carlo Donai Cattili. A quell'e­
poca erano state decise di pagarle 
gli aventi diritto in 4 anni al 1 gen­
naio 1992. 1993. 1994. Lo stesso 
Donai Cattin aveva previsto che la 
quarta rata poteva essere finanzia­
ta con un aumento dei contributi 
previdenziali o con un aumento 
dell'Iva. Successivamente il gabi­
netto presieduto da Ciampi aveva 
rinviato la scadenza della quarta 
trancile dal 1 gennaio 1994 al 1 

gennaio successiva. Il governo Ber­
lusconi aveva poi deciso un ulte­
riore rinvio dai I gennaio 1995 al I 
ottobre dello stesso anno deciden­
do di finanziare questo nuovo 
esborso con un aumento dei con­
tributi previdenziali. Tale orienta­
mento sembra confermalo dalla 
bozza di decreto messa a punto 
dal ministro del lavoro, Tiziano 
Treu. Ora si attende il parere, nel 
merito, del ministro del Tesoro cui 
è stara inviata la bozza dell'artico­
lato. Per gli aventi diritto 11 provve­
dimento del governo dovrrebbe 
portare ad un aumento delle pen­
sioni tra le SO.OOOe le 70.000 lire. 

Sindacali «Nitrati 
Il sindacato, però, è nettamente 

contrario a un aumento dei contri­
buti previdenziali per finanziare il 
pagamento delle pensioni di anna­
ta. E quanto ha detto il segretario 
generale della Cisl, Sergio D'Anto­
ni, che chiede un immemdiato in­
contro con il presidente del consi­
glio Lamberto Dìni.11 numero uno 
di via Po, infatti, boccia la bozza di 
decreto messo a punto dal ministe­
ro del Lavoro che prevede il paga­
mento delle pensioni di annata ri-
conenddo ad un aumento del con­
tributi sociali del lavoratori dipen­
denti. •£ una Ipolesi sbagliata - ha 
detto D'Antoni - a questo punto e 
necessario un incontro urgente 
con il presidente del consigliò per 
lare chiarezza su questo tema», 

Pronta la replica di Treu: il paga­
mento delle pensioni d'annata è 
un -atto dovuto» e «non sarebbe se­
rio rinviarne ancora il pagamento'. 
Poi. conversando con i giornalisti 
al termine del suo intervento a Ca­
tania, il ministro del Lavoro ha ri­
cordato che riguardo al pagamen­
to delle pensioni dì anzianità «e già 

I m k M o d t l LHOMTMiMTnHi 

previsto nella precedente legge fi­
nanziaria che indica sia l'aumento 
delle pensioni d'annata, sia l'au­
mento dei contributi previdenziali 
come strumento di finanziamen­
to», 11 ministro si é comunque reso 
disponibile a discutente con le 
parti sociali comunque. Ira chiarito 
Treu. «non si può avere tutto e l'in­
contrano di tulio-, 

La Mattanza Inps 
Sempre in tema dì previdenza. 

riguardo alle sentenze della Corte 
Costituzionale sull'integrazione al 
minimo, una spada di damocle di 
35 mila milardi per le casse dello 
Stato, Treu ha confermalo che il 
governo sta cercando una soluzio­
ne. Martedì pomeriggio il proble­
ma della sentenza delta Consulta 

Marco Marianna 

sarà al centro di un consiglio di 
amministrazione delllnps che cer­
cherà una soluzione proponendo 
una rateizzazione del pagamento 
onde evitare l'enorme moie di cau­
se già intentate dai lavoratori e che 
fino ad ora hanno portalo alla con­
danna dell'istituto previdenziale di 
via Ciro il Grande. Comunque per 
risolvere la situazione, ha sottoli­
neato Treu, serve una legge che 
stabilisca le modalità di applica­
zione delle sentenze della corte 
costituzionale». Facendo presente 
che. senza dubbio, si Tratta di -un 
problema urgente» Treu ha annun­
ciato che il governo intende occu­
parsene e con estrema urgenza ed 
ha già anticipato che la soluzione 
passerà per una qualche forma di 
rateizzazione dei pagamenti». 

Arrivano nuove norme e tanti finanzieri di leva. «Un 8 per mille anche ai partiti? Perché no, vediamo» 

i: così daremo la caccia agli evasori 
M U N T O WOVMIIMM 

• ROMA, Manovra "96 e concor­
dato di massa sono strettissima­
mente legati: come ha già annun­
ciato Il governo, se le «adesioni» al 
mostra fiscale concepito da Tre­
manti e realizzato da Fantozzi sa­
ranno poche, il decretane di fine 
anno da 5.285 miliardi dovrà di­
ventare pici crudele pe i le lasche 
degli italiani. Ieri, Il ministro delle 
Finanze Fantozzl ha ribadito che II 
governo non p o n i la questione di 
fiducia sul concordaio fiscale, e 
che il provvedimento non sarà 
esleso anche al 1994, come già si 
preparano a chiedere : partili di 
centrodestra alla Camera. «Esten­
dere anche al '94 - ha detto Fan-
tozzi - non è possibile, anche per 
Q.é Tremoliti non ha Ipotizzato gli 
strumenti pe i farlo e bisognerebbe 
dunque crearli adesso. Per II "94 e il 
'95 ci sono gli studi di settore». Fan-
tozzi non si è « A i t o sbilanciare sul 
gettito che effettivamente garantii* 
Il concordalo (quello previsto è di 
11.500 miliardi): «per vedere quan­
to si Incasserà dal concordato oc­
corre aspettare il 15 dicembre. Poi, 
come ha già annunciato 11 Presi-
denle del Consiglio Dlni. valutere­
mo se ci sarà bisogno di manovre 
correttive". 

Lotta aH'waalOM 
Intanto 11 governo si prepara ad 

inasprire la lotta all'evasione, e II 
fìsco chiede aluto anche al giova­
ni. Dal prossimo anno si potrà in­
fatti svolgere II servizio di leva in 
(orza air-esercito" che combaire 
contro l'evasione fiscale, arruolan­
dosi come volontari nella -Guardia 
di Finanza». 1 controlli, poi. saran­
no agevolati dall'arrivo di nuovi pa-
rnnuMrl per II calcola del ricavi dei 
lavoratori autonomi e del piccoli 
Imprenditori sarà un meccanismo 
che In base a parametri contabili 
ed eKtracontabili consentirà di de­
terminare in via presuntiva il volu­
me d'aHari del contribuenli in atte­
sa dell'arrivo degli «studi di setto­
re», strumenti quest'ulllmi più raffi­
nati che sconderanno In campo 
nel ISBficalli l iali ilmitilsletodelle 
Finanze lavorerà per lutto il 1996. 

È prevista anche una massiccia 
opera di riqualificazione del perso­
nale dell'amministrazione finan­
ziari con con i di aggiornamento e 
specializzazione. Per evilare i l «ri­
schio corruzione viene incentivata 
la mobilità (('onere previsto è di 15 
miliardi nel biennio 1996-97) ma 
vengono anche stabilite le modali­
tà per attribuire Incentivi economi­
ci d ie consentano di aumentare la 
produttività della lotta all'evasione 
fiscale. 

Il ministro delle Finanze. Augu­
sto Fantozzl, ha •dichiaralo guerra» 
agli evasori non solo con l'arrivo 
dei finanzieri di leva ma anche con 
un pacchetto composito di iiorme 
che serviranno a potenziare i con­
trolli. ostacoleranno la corruzione 
dei funzionari e renderanno più 
trasparenti i controlli bancari. Del 
resto con l'introduzione di queste 
norme il fisco conia di recuperare 
più di un quinto dell'intera mano­
vra finanziaria: quasi 5 mila miliar­
di di lire. 

8 par mUtod partili? 
Ma i progetti che Investono le Fi­

nanze non si fermano qui. Ieri, ad 
esempio, nell'ambito di un conve­
gno sulle imprese no praffl orga­
nizzato dalla Banca di Roma è sla­
ta lanciata una nuova proposta, 
ovvero finanziare i partiti attraverso 
il 740. L'idea avanzala dal presi­
dente della banca Pellegrino Ca-
paldo è stata accolta con lavore da 
Fantozzl, «Si potrebbe pensare ad 
una formula speciale di linanzia-
menlo, un 8 per mille a favore dei 
partiti In quanto organizzazioni 
non a Une di lucro», spiega il mini-
sito. Fanlozzi e cauto, ma e slimo 
lato da questa idea che pud aprire 
nuovi dibattiti sul •come» superare 
l'era di Tangentopoli. nL'8 per mille 
potrebbe essere utilizzato anche 
por organizzazioni quali i partiti 
politici - sostiene il minsiiro - so­
prattutto su si pensa ad alcune atti­
vità da questi poste in essere ed el-
fetllvamente appartenenti alla ca­
tegoria non proli). Una lormula si­
mile all'8 per mille potrebbe anda­
re mn si deve esaminare il proble­
ma e regolamentarlo^. 

Vigevani: la legge sul concordato 
è stata modificata in meglio 

E martedì il Senato la approverà 

a n o M a i m 

• ROMA. Giovedì scorso l'assem­
blea di Palazzo Madama era ad un 
passo dal voto sul concordato li-
scale. Il decreto, con alcune impor­
tanti modifiche, era stato vaiato in 
mattinata dalla commissione Fi­
nanze. È mancato perù il numero 
legale sul voto ad un emendamen­
to. L'esame è stato cosi rinviato a 
martedì. Il decreto scade il 18 otto­
bre: ci sono ancora i margini per la 
conversione In legge, tenuto conto 
che il provvedimento deve ancora 
passate alia Camera? Lo chiedia­
mo a Fausto Vigevani, responsabi­
le dei progrèssisli-lederalivi In 
commissione Finanze. «Non riten­
go ci siano difficoltà alla conversio­
ne - ci risponde - . Il Senato può 
volare martedì e la Camera ha un 
mese di tempo per convenirlo defi­
nitivamente. prima dell'inizio della 
sessione di bilancio 

aiowdl e'a «tato, IMI», M trwr-
ttanta di pattano, M I l i man­
cata* <M niawro lafala. Non * 
un tagliar* di « t o l t a par I H M 
art arowaanwnto, Mandatilo 
ckt An o Re conthuano ad op­
poni ai tanto? 

È vero, queste opposizioni non so­
no cessale nemmeno dopo i mi­
glioramenti che al lesto sono slati 
apportati in commissione e poi 
con il compromesso raggiunto 
con il ministro Fantozzl. ma lo 
schieramenlu a favore è mollo 
ampio e non c'è alcun dubbio sul­
l'esito del voto tinaie. La mancan­
za del numero legale é dowito al 
fatto che, avendo la commissione 
Bilancio espresso parere contrario 
ad un emendamento di An, era 
necessario, per volarlo. Il numero 
legale. 

I imgrauMr Untarono par con-
varttro al ab Bratto II decreto. 

aia «ori arano contrari? 
Il testo, in efletti era e resta, mal­
grado le correzioni, pieno di difet­
ti. Con una battuta, si potrebbe di­
re che, com'era congegnato il 
concordato, paga di più chi ha pa­
gato di più e di meno chi ha paga­
to di meno. Infatti, la percentuale 
per determinare la cifra da versare 
si applica sulla dichiarazione dei 
redditi dell'interessalo. 

E allora perché votartoT 
Intanto perché sono state appor­
tate alcune correzioni che miglo-
rano il testo e poi per una questio­
ne di carattere più generale che è 
legala alla manovra di bilancio. 
L'entrala prevista per il concorda­
to (11.500 miliardi) e elemento 
stni Rurale per questa manovra per 
il 1995 e costituisce una parte si­
gnificativa (3.0003.500 miliardi) 
per quella del 1996. Respingere il 
decreto, significherebbe dover 
trovare coperture su altri fronli. 
Consideralo che tra pochi giorni si 
disculerà la finanziaria, non ci pa­
re possibile e nemmeno utile ag­
giungere alla manovra di bilancio 
di 3'2.500 miliardi, altri miliardi. 

Coma gladlclil II conportamon-
to dal Polo etra ha duramente at­
taccato un suo decreto? 

Bisogna precisare. All'inizio c'è 
sialo un attacco lurihondo ed an­
che abbastanza demagogico per 
cinturare le simpatìe di detcrmina­
ti settori (lavoratori autonomi. 
prolessionisli). Il decreto veniva 
attaccato proprio in quelle parti. 
come il pagamento degli interessi. 
che erano frutto delle meningi di 
Tremonti. Strumentallzzaiom. co­
nati elettoralistici e bugie Succes­
sivamente Fi. Ceri e Cd" hanno 
modificato II proprio atteggiaraen-

A Ire anni dalla scomparsa dalla compa­
gna 

MTABEUAVU 
la ncordanocon Immillato alleilo il mirilo 
Sah'swre Augello ; i fluii Enzo e M Ha. 
Sottoscrivono per IVnita io sua memoria 
Tonno. I ottobre 1995 

3 *449*4 2»-»-lKS 

UTUROSKNOU 
Ricone il panilo anniveiv,irjLr delN Ma 
scomparsa. Calia ci hai (ascialo a soli 22 
anni naU n̂goscLa e nel dolore. \i babbo. 
la mamma, la sonala, I nonni, gli 2iir .1 fi­
danzalo, la cugina li sono sempre vicini e 
mal dimenticheranno La. ina bonia. al tuo 
sorriso, la tua presenza fra loro In tuo ri-
ccntosofloscrkvono pei l'Unità. 
Firenze. (oJ loto 1995 

hJell'annfveisario della .-comparsa di 

GIOVANNI «tUBOH 

I larruliari lo ricordano con rminulalo affol­
la 
Lavinola (Sv)b I otlobie 1995 

Nel 15° ariruveisauo della scomparsa dei 
cirri pegni 

cmoMnaa 
cmwouvMxno 

i larnlllari e I compagni della sezione 16 
giugno II ricordai» e in loro memoria sol* 
tosenvono per IVitlà. 

Genova. I Ouobre 1995 

to. convenendo sulla necessita di 
non affondare il provvedimento e 
accogliendo il compromesso pro­
posto dal ministro Fantozzi. E ri­
masto l'opposizione di An che 
somma le bugie circa l'autore del 
decreto ad un basso elettorali­
smo. 

Hai parlato di rntafomnentl « 
sonuiMfc voot Htuttrani qaaatl 
rtwIMIf 

In commissione si sono approvate 
diverse modifiche. Prevedono che 
sulte maggiori imposte non siano 
dovuti interessi e che le sanzioni 
siano applicabili nella misura di 
un oliavo del minimo dovuto, ed 
inoltre che é possibile la rateizza­
zione. Successivamente, in una 
sospensione del dibattito in aula, 
senatori del gruppi favorevoli al 
provvedimento (ecco perchè non 
era presente Re) si sono incontrati 
con il ministro ed hanno concor­
dato un'altra importante modifica 
cosi concepita: «le maggiori impo­
ste contenute complessivamente 
nelle proposte di accertamento 
con adesione sono ridalle del 50% 
per lo polle eccedente l'impano di 
5 milioni per le persone fìsiche e di 
10 milioni pei le petsone giuridi­
che'. Emendamento che ha avuto 
il nulla osra della commissione Bi­
lancio. 

E MI «pasto eh* i mancato I nn-
m*CD total*? 

No. Su un subemendamento di 
An che rìduceva ancora l'Importo 
da 5 a due milioni e mezzo, misu­
ra che avrebbe praticamene vani­
ficato Il decreto. La Bilancio era 
contrario, da qui il voto con la pre­
senza del numero legale, che, 
purtroppo, per i motivi che ho del­
lo prima, nonc'era. 

INFORMAZIONI PARLAMENTASI 

Le senatrici e i senatori del Groppe Ffeoraetinl-reaeraiivo sono tenue v i 
essere presenti SENZA ECCEZIONE- ALCUNA a partire dalla seduta 
anumeridlaiu di martedì 3 ottobre, con votazioni previste fin daW ore 10. 

Le deputate e i deputati del Gruppo Prognutta-fedamlvo sono tenuti ad 
« iu re presemi SENZA ECCEZIONE ALCUNA aM sedute aMimeriatane <• 
martedì 3, mercoledì 4 e giovedì 5 ottobre. Avranno luogo votaHonl su: 
decreti, rnoùori, elezioni conrestate di deputati. 

La riunione dal Comitato dilatavo del Gruppo Piogreeslati-rederatlvo delia 
Camera del deputati, è convocata per martedì 3 ottobre ella ore 14. 

LaseemWea «« Gruppo ProgreesHrMederatlvo dela Camera dei deputati e 
convocate per mercoledì A alla ore 18.30. 

i Come assistere ™ 
\ il malato in casa j 
I u on somaro ti «a, nei casi Bla gravi, ì 
f aHIconw comportarsi a cosa fare. 
ì Per questo pubblichiamo una 
|Oaida eoa tatto le indicazioni, 
f, realizzata In collabora­
zione con le Farmacie 

' Cometnali RI ani te «ti 
Reggio Emilia, Questa 

= settimana con... 

l IUMIINI 
In edicola da giovedì 28 a 2.000 lire 

V CONFERENZA NAZIONALE 

SULLA MONTAGNA 

PRE-CONFERENZA NELL'ARCO ALPINO 

CENTRO CONGRESSI GIOVANNI XXLU 

B E L L U N O 3 ottobre 1995 

PROGRAMMA 

ore 9.30 Apertura dei lavori 

Silvano VERONESE 
Vicepresidente CSEL 

Salmi 
Giancarlo GALAN 
PresidnUeddh Regime Vemio 

Oscar DE BONA 
Presidente della Provincia di Betimut 

Maurizio FISTAROL 

Sindaco di Belluno 

Giudo GONZI 

Presidente M'VNCEM 

Giovanni GUARNIER1 
Presidente della Camera di Commercio dì Settimo 

Presiede 
Armando SARTI 
Presidente della Commissione Autonoma locali 

Relazione introduttiva 
Roberto CONFALONIERf 
Consitliere CNEL 

Interventi programmati dei rappresentanti di: Regioni; Provìnce; 
Comuni: Comunità Montane; Cunere di Commercio; Univnr&ÌT»; 
Centri di Ricerca; Eni) e Associando! 

ore 18,00 Chiusura dei lavori 
I lavorisi interromperanno fr i le 111)01 le 15.00 per una crJuione 
dilavino 

CNEL - Rami- Viale David Lufcin, 2 -Tel. 106) 3W23M - 390375 - Fa* (06r JW2JM 

ECONOMICI 

Gratis iscriviti sarai richiamato 

anche notte 144.12.59.45 
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AGRINOTIZIE 

Economia 

><nnlN—tan>, «ala Il tfafldt Aumenta l'interscambio dei 
prodotti agroallrnentarl. ma anche il deficit Italiano del setto­
re, che lo scorso anno ha raggiunto 19.903 miliardi di tire. A 
fronte di una forte crescita delle esportazioni, che hanno toc­
cato I 20.409 miliardi, si e registrato un ancora più sensibile 
Incremento degli acquisti all'estero, arrivati a 30.311 miliardi. 
A pesale sul conti Italiani e soprattutto li setole primario, con 
agricoltura, zootecnia e pesca che nel ÌS9i hanno inciso per 
Il 629S della spesa complessiva Italiana In prodotti agroalimen­
tari, mentre sono risultati In attivo i conti relativi al compano 
agroindustriale. Dalle vendite all'estero dì prodotti trasformali 
e vini e bevande Infatti, l'Italia ha ricavalo quest'anno rispetti­
vamente 10.558 e 3.615 miliardi, mentre ne ha spesi solo 
9.655 e SI 13 Li somma esborsata invece per 1 prodotti agri­
coli, è stata di 7.002 miliardi (a fronte di vendite per 4.705 mi­
liardi),quella per la zootecnia di 9.731 miliardi contro espor-
twtónl per un valore di 692 miliardi e quella per la pesca di 
2.500 miliardi, rispetto ad esportazioni pari a 322 miliardi. 
limoni l l l m i Sui mercati Italiani sono comparar nuova­
mente 1 limoni argentini, facilmente riconoscibili, perche del 
tipo Invernale, e dunque molto diversi da quelli estivi (verdel­
li) delle nostre produzioni meridionali, A segnalarlo nuova­
mente è la Confàgrfcoltura che ha chiesto al ministero delle ri­

sorse agricole di intensifiLare i con­
trolli sulle imponi/toni di agrumi 
dal paesi lerci, attualmente vietale, 
latta eccezione pei il pompelmo. 
essendo in vigore la cintura limsani-
laria. 
Lombardia, vendemmia cattiva. 
•Se nelle prossime settimane doves­
sero contentarsi le indicazioni attua­
li, nell'Olimpo pavese potremmo 
valutare anche di tar scattare i ns«-

canismi previsti dalla normativa sulle calamità naturali'. Cosi 
l'assessore all'agricoltura della Regione Lombardia. France­
sco Fiori, ha sintetizzato II pessimo andamento della vendem­
mia in provincia di Pavia. I lecnlci dello Spala, inlattì, hanno 
rilevato una flessione rispetto all'annata 1994, di elica II 30% 
con punle diffuse che superano anche II 35%. «Anche nelle al­
tre province -ha proseguito Bori - la situazione ha caraneristi­
che simHI: da Bergamo a Mantova I produttori sono fortemen­
te preoccupati. Nel bresciano, seconda area lombarda che 
nel 1994 ha "stornato' oltre 200.000 tonnellate di vino, il calo 
dovrebbe attestarsi attorno al 20%. Solo in Valtellina -dove la 
vendemmia inizierà entro la mela di ottobre - le prime valuta-
zioni quantitative appaiono in linea con la precedente stagio­
ne-, Il vigneto lombardla. nel 1994. sugli oltre 28.500 ettari ha 
prodotto più di 2 milioni di quintali di uva da vino, pari a 

1.380.000 ettolitri. 
k . n ' i ^ V l" '0"a " • ' •n o sColonia. L'olio ila 
^ ^ ^ B j k ^ U l liano sbarca ad Anuga. nella città di 

^
t ^ H \ Colonia, che ospiterà, da oggi lino 

< J S H , al 5 ottobre, una fiera agioalimenia-
re, dove gli operatori potranno con­
frontarsi sulle diverse probleamtl-
che del settore- Lo rende nolo l'U-
napiol, l'Unione nazionale delle as­
sociazioni di produttori di olive. 
Presso lo sland allestito dall'Una-

prol, sarà possibile degustare alcuni oli prodotti in Italia. Inol­
tre sarà presentato agli addetti ai lavori un ricettario, intitolato 
•a tavola con tipi davvero speciali», dedicalo alla dieta medi­
terranea. 
Pane «dotato- • ( • •mbtilaaU. n pane non può essere ven­
duto né sui banchi fissi dei mercati rionali scoperti né tisi ri­
venditori ambulanti. Lo ha ribadito il ministro della Sanità in 
un'ordinanza pubblicala sulla Gazzella Ufficiale, che, come 
riferisce l'Unione Nazionale Consumatori, ha disciplinato la 
vendila e la somministrazione su aree pubbliche dei prodotti 
alimentari. In attuazione della legge sull'anibulantato. Nono­
stante un articolo della legge che prevede un'ammenda di 
600.000 lire, a Roma il pane si vende, invece, anche nei mer­
cati rionali scoperti in quanto permesso da una strana ordi­
nanza emanata nel giugno 1989. 

OSSERVATORIO SUINI 

C M H I dateti commerciale M i settore aulMcoto. Secando nomea, nd 
pMtodoBWiMls-MriltWtlMIantMconMnaTcl* _ 
<MiawlcwMt»iìrt«tM»contwdall«Hp^adrca6M la%» 
HaaatroaltortMia pint i» dot •Wtda^doyiratoJI 'wwatWtl ig 

raaMnt* nat* •cariMt dtffófiroTSono «n ra0atral»nat*a«Mg*ir«t*>ra.Som«i 
apHowIdonamtau * caa>vM e «arai morti 
taluni tln»»ocSr+ BjSX UMportitonl 
d o l i l i * . 

«mingiti g ì 
«tra tono ««MINI qaeW al 

kwoGo sono aanontata 

«VERDE.. Fondi dimezzati per il «comparto primario» 

Le organizzazioni 
agricole in rivolta 
«Troppi tagli 
al nostro settore» 

MunA pam 
m ROMA. •Confusa e Inaccettabi­
le... Cosi Cottlretu, ConfagricoHura 
e Cla giudicano la UnaraSaifa vaia­
la dal governo. In una nota con­
giunto te tre c«gantaaziofll agrico­
lo sottolineano die malgrado II 
governo solo pochi giorni la avesse 
assicurato ai rappresentanti del 
mondo agricolo che nessun prov­
vedimento particolare era previsto 
per.l^grieoSura, la ftaaMt«ri*tM 
colp'lsda Inttnaiera pesantissima 11 
settore Coruna drasUe* riduzione 
di tondi che dovrebbero essere 
compensali da tributi locali, ma 
sema alcuna certezza caca l'am­
montare e I tempi di spesa». E hi ef-
(Wi-jl'ilMlliftjÈJeMiUeì dai 3.450 

Secondo II presidente nazionale 
della Cla (Confederazione italiana 
r«rlco»tori)ausappeAvolio le mi­
sure decise da Orni sono -sostali-
talmente punitive e da contrasta­
re, predisposte sema ricercare al­

cun rapporto con le rappresentan­
ze del settore, mettendo cosi in 
chiara luce il persistere tra le force 
politiche e di governo di posizioni 
di Indifferenza e di ostilità verso il 
settore primario, In un momento 
partlcolannentó delicato - sul pla­
no Intento ed europeo - che ri­
chiederebbe, invece, ben altri im­
pegni, soprattutto se si ttene conto 
C lwe* l f l #9 l »^ l »Ms (m* t re 

pre£la^e%[Lltuaidopo'aver,'evi-
denztato che nelle scelte del gover­
no non si è tenuto conto delie pro­
poste formulate dalle organizza­
zioni professionali agricole, preci­
sa che 4a Cla e già impegnata In 
uno stono serio di mobilitazione 
delta categoria per evkateche.nel-
raflannosa ricerca del mezzi per la 
riduzione del disavanzo pubblico, 
siano - ancora una volta-colpiti i 
settori più deboli e lecategorie me­
no protette, in luogo di predisporre 
strumenti efficaci per combattere 
l'evasione fiscale e far pagare 11 do­
vuto al gruppi più forti della nostra 

economia». 
•Certo l'agricoltura non è un po­

tere fòrte; l'ennesima dimostrazio­
ne e venuta dalla finanziaria che 
ha. Inaspettatamente, ptewslo 
nuovi pesantissimi oneri per I! set­
tore-, afferma invece il presidenle 
della Confagricoltura. Augusto 
Bocchini. «Non per fare del vittimi­
smo - aggiunge - ma l'agricoltura 
italiana ha sofferto come e più de­
gli altri settori imprenditoriali di un 
sistema in cui i "poteri torli" sono 
solidamente radicati. E più che 
morti, sono molto vitali, ma non 
sono essi il vero problema del no­

stro sìslema.. 
Anche II presidente della Coldì-

retti Paolo Mtcólini si dichiara «sor­
preso e deluso», iNon si può af­
frontare cosi, ovvero togliendo fi­
nanziamenti - afferma - problemi 
delicati come quelli dell'agricoltu­
ra. E per di più senza nemmeno 
chiarire qua] ì strategie si Intendono 
perseguire-, 

Protestano (e coop 
Al coro di «io» si associano an­

che le organizzazioni nazionali 
delle cooperative agricole. Anca-
Lega, Agci. Uncl eConfcooperative 

Maurizio DI Lorefl 

die esprimono «forte preoccupa­
zione» per I -consìstenti tagli» che 
confermano ancora una volta orna 
scelta che matginalizza un settore 
produttivo produttivo dell'econo­
mia nazionale», E protestano an­
che gli assessori all'agricoltura del­
le regioni e province aulonome se­
condo I qualii tagli rischiano-di 
produrre ulteriori scompensi tra le 
diverse regioni e di penalizzale 
quelle più piccole e meno svilup­
pate». Perciò gli assessori hanno in­
vitato i presidenti delle Regioni -a 
chiedere il ripristino dei fondi de­
stinati al settore agricolo». 

L U O G H I 

I Colli 
del Friuli 
e i suoi 
grandi vini 
• Settembre, mese di vendem­
mia e occasione per fare un fine 
settimana nei luoghi tipici del vino. 
Siamo stati nel Pnuli, splendida re­
gione. bella gente e tradizione vini­
cola eccellente. Nostra tappa la zo­
na dei Co i Orientali del Friuli, 
esattamente a Bufino, città molto 
attiva con numerose presenze in­
dustriali e artigianali ma è II vino 11 
prodotto trainante dell'economia 
della zona, la ricchézza viticola è 
data, oltre che dal clima, dalla 
composizione del terreno. 

Facciamo tappa presso l'azien­
da di Rosa e Oirolamo Dorigo, no­
stra guida ber l'occasione è stata 
Rosa,thela%avèrsoUsutisliripa'IÌ-
co sguardo è un entusiasmo conta­
gioso ci ha' portati alla beatitudine 
con una sene di assaggi che meri­
tano di essere raccontati. Non pri­
ma peto di riferite come i nostri, da 
una fiorente attività di commercia­
listi a Mariano, paese vicino noto 
per essere la capitale mondiale 
della sedia, si sono buttati nel 1976 
nella gestione diretta di questi ter­
reni. «E stata una scelta di vita -
spiega ficai - l'abbandono di una 
sicurezza per una avventura dura, 
rischiosa ma affascinante e ora do-

Bs quasi 20 anni anche di indub-
ie soddisfazioni». Tutto questo, 

aggiungiamo noi, grazie anche al­
l'apporto di intelligenza e profes­

sionalità dell'enologo piemontese 
Donato LanatL 

Nella bella sala di casa siamo 
parliti nei nostri assaggi con 2 bian­
chi, il primo è il Rome diJuri, sec­
co, molto elegante, dal colore bril­
lante, adatto cerne aperitivo; deci­
samente più importante lo Chat-
donnay '93, vino di grande pregio 
con forte potenzialità evolutiva. 
ampio, awolgente. raffinato. Con i 
bianchi ci siamo fermati qui, anche 
se è noto che II Friuli ha nei bianchi 
una forte leadership nazionale, per 
questa ragione abbiamo preferito 
dedicare una maggiore attenzione 
ai rossi. 

Il Pinot Nero 92 dal vigneto 
Montscelapadc, fine, asciutto e se­
condo noi ancora da rivedere do­
po un ulteriore invecchiamento, 
quando potrà dare ancora più fi­
nezza ed eleganza, i 2 Refoschi-i\ 
tipo più tradizionale del '94 ha Di­
gito tranquillo, roemre il secondo, 
barricato del Peduncolo Rosso, è 
decisamente più aggressivo. 

Ed eccoci alle chicche, il Pignolo 
92, antico e riscoperto vitigno au­
toctono è un vino incredibile, dal 
gusto motto profumato, delicato e 
rigoroso allo stesso tempo; Il Taz-
zetenghe e probabilmente un viti­
gno che ha origine proprio a But-
trio, frioltd- fotte, forse marcar* 
mente vistoso, dice bene II suo nó­
me In Italiano •taglialirujua». Noi 
preferiamo di gran lunga il Man-
se/apode '92, un grande vino, di 
notevole struttura, caldo con tetto-
gusto amarognolo che lascia in 
bocca profumi di melograno e mo­
re mature. I Dorigo Insomma meri­
tano una visita anche perché i loro 
vini hanno costi decisamente one­
sti in rapporto all'eccellente qualità 
dei prodotti; dalle 10 alle 22.000 li­
re, escluso il Pignolo. 

Rosa • Girolamo Dono • »• <M 
Patio 3 ButtitoUM) • tal, 0432 
/ 6 7 4 2 U . 

[emano Torio] 

Toyota Carina <£. La qualità è una valuta forte. 
In un mercato dove tutto perde valore, Toyota Carina £ 
rappresenta una rara eccezione. Concepita per offrirvi 
il massimo dal punto di vista tecnologico, Toyota 
Carina E è l'auto pensate per garan­
tirvi una affidabilità che non ha 
timore dal tempo, come testimonia 
il prestigioso riconoscimento rice­
vuto dal TOV, l'ente tedesco che 

[«MINSE 

® TOYOTA 
Idee guida. 

certifica la qualità dei prodotti. Un'ampia gamma, abi­
tabilità superiore, brillanti motori 16 valvole da 1.6 litri e 
2.0 litri, ABS di serie nelle versioni GLi, dotazioni com­

plete e une garanzia di tre anni 
(o fino a 100,000 Km.) fanno di 
Toyota Carina E l'auto dì chi sa 
scégliere, Toyota Carina E : un 
valore che dura nel tempo. 

Pn 'ilonnsnoin & b rito A dAnncmen IOHH. latstDUBto Hi ttanero UrriA l&HMRS 



l'Unità - Domenica 1 ottobre 1995 
RMatione: 
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I cronisti ricevono Galle ore 11 alle ore 13 
«dalle 15 alle « e i e 

MUSICA. Il cantante conclude il «Giallo Tour». Due ore di spettacolo e di applausi 

IIIIIIMaster 

lfmdBi<lkri.1c<>i*^«0*tl>.Sottol<>MtMt* Angelo FrsncescW 

Bagliori ipnotizza la Rotonda 
Cinquantamila in deliriaal concerto <f Ostia 
Bagliori! ha concluso ieri pomeriggio ad Ostia il suo mi­
ni-tour gratuito davanti ad un pubblico di cinquantami­
la persone che lo hanno applaudito per oltre due ore. li 
cantautore romano ha ripercorso gran parte del suo re­
pertorio più conosciuto, cercando però di sfuggire alla 
celebrazione di se stesso. Trasformate alcune canzoni: 
•Poster» è diventata una ballata rap. Gli applausi dell'as­
sessore Borgna e quelli di Teodoro Buontempo. 

miIMMHUNII 
ta J l tempo non è mai passato tra 
di noi,,,». Cosi, con le parole di «Tu 
come stai» è iniziato alle 16 precise 
l'ultimo conceno del «Giallo Tour» 
di Claudio Baglionl che ieri pome­
riggio lo ha portato sulla Rotonda 
di Ostia, E come eia prevedibile è 
slato il delirio. L'ultimo chlkimerro 
della Cristoforo Colombo chiuso al 
Iranico ed un bagno di folla da cin­
quantamila persane. La «sua- Ro­
ma ha risposto al richiamo, ma 
non c'erano dubbi. E lui, dopo due 
anni di ritiro e a cinque di distanza 
dall'album che aveva preceduto 11 
nuovo «lo sono qui», ha sorriso, 

messo da parie l'aria un po'cupa e 
malinconica che k> avvolge e si £ 
lasciato andare. Il «Giallo Tour» 
d'altra parte serviva anche un po' a 
questo, più che a promuovere il 
nuovo disco. Doveva essere per 
Claudio il momento pei riappro­
priarsi della propria storia e di se 
slesso, di lavorare fuori da ogni 
schema, con calma ed in compa­
gnia del pubblico che lo segue da 
sempre. I l giallo è «Il colore dei 
guitti», ha spiegato, e come un no­
milo menestrello in sei date ha 
suonato un po' ovunque, dal par­
cheggio pe i camionisti sull'auto-

strada del Sole net pressi di Salbe­
rino del Mugello, alla Marcia pei la 
Pace Perugia-Assisi, da piazza del 
Campo a Siena alla caserma dei 
granatieri di Sardegna ad Oivielo. I) 
tulio per rendere meno prevedibile 
ogni sua uscita pubblica, 

Vestito di nero, pantalone attilla­
to ed occhiale scuro, Bagliori! 6 
partito sparato con grandi successi 
come "Vivi», 4o me ne andrei» e 
•Noi no> e poi un dritto misto» di al­
cune canzoni -di una cifra di anni 
la», da •Signora mia» a «Viva l'In­
ghilterra» fino a 'Polla Poilese». 
Pezzi di storia, la sua ed anche di 
lutti quelli che sono cresciuti Ira 
•magliette finii e «piccoli grandi 
amori". Ma il grande fascini) di (ta­
glioni e nel non essere un cantante 
generazionale, capace di fai can­
tare a uguola piena le ragazzine 
delle prime tile (ci sono Sempre 
stale e continuano ad esserci, il ri­
cambio e immediato) e di piacere 
alle madri, ai fidanzati, al papa e a 
qualche nonno. C'erano tutti ieri 
alla Rotonda di Ostia. Ognuno con 
una richiesta, qualcuno con un 
messaggio. Tanti gli striscioni, qua­
si tulli che giocavano con il titolo 

idei nuòvo album Dal 'Semplice 
•Noi siamo qua, bentornato- al co­
loralo -lo sono Qui. Quo, Qua», ar­
ticolato sui tre fogli raffiguranti l tre 
nipotini di Paperino. 

E Claudio ha voluto accontenta­
re lutti, girovagando nel suo reper­
torio con una voglia nuova, cer­
cando di reinlerpretare se stesso, 
di sfuggire all'auloceJebrazione, 
«lo sono qui-. Usuo nuovo album, è 
una ricerca di una via d'uscita al 
«baglionismo», ed anche se duran­
te il concerto gli accenni sono stati 
pochi, l'idea e stata in primo pla­
no. Capita cosi che la malinconica 
•Poster, diventi una ballata rap o 
che «Sabato pomeriggio» assuma 
(un'altra forma. Ed li pubblico ap­
plaude, a braccia levate, dall'inizio 
alla fine. Capisce che non C'È rasu­
ra, ma solo evoluzione, che il Clau­
dio che amano tanto è sempre II. 
Un lavoro che fa bene a {taglioni 
ed alla sua musica. 

Intanto, sul lato del palco, l'as­
sessore alla Cultura del Comune 
Gianni Borgna si gusta il concerto e 
la lolla con al fianco l'onorevole 
Teodoro Buontempo. Strana cop­
pia. -Questo è un premio che Ostia 

• simentaya'afferma entusiasta "Er 
Pecora" eletto pei An proprio in 
questa circoscrizione - è la miglio­
re risposta a chi ha cercato di cri­
minalizzare questa città. Cosi si 
combatte la droga, la disoccupa­
zione ed il degrado. Sogno p « il 
prossimo anno un litorale illumina­
to dalle attività degli stabilimenti, 
con Ostia Antica al centro di im­
porranti Iniziatile culturali». Ha 
sentilo assessore, quante buone 
parole da un suo avversario? «Mi fa 
piacere che vengano apprezzati gli 
sforai di questa giunta e grazie a 
questa esperienza per gli spettacoli 
ad Ostia c'è un buon futura. La Ro­
tonda è un bello spazio per i con­
certi e stiamo attrezzando l'ex Co­
lonia Marina per lame un centro 
teatrale permanente-. 

E dopo «Strada facendo». «Vo­
glio andar via» e «Amore bello- Ba­
glio™ è tomaio sul palco per un 
bis. da solo al pianoforte. «Piccolo, 
grande amore», canlanta in coro 
da tutti come -La vita è adesso», ha 
chiuso, insieme ad un gelido venti­
cello marino, le due ore di concer­
to. 

La condanna per le tre rapine compiute nel '94 da alcuni terroristi dì destra e di sinistra 

Trentatré anni alla banda dì Nar&Nap 
Sono stati tutti condannati i componenti della banda del 
•Rossi e Neri», gli estremisti di destra e di sinistra che nella 
primavera del '94 misero a segno tre rapine in altrettante 
banche della capitate. All'epoca alcuni di loro erano in li­
berta provvisoria, ma la tregua durò poco: furono arrestati 
dopo l'ultimo colpo, In casa di uno dì loro. Ieri una lunga 
giornata con l'ultima udienza del processo che li vedeva 
imputati per rapina e violazione della iegge sulle armi. 

• Ilo annota II loro arresto lece 
davvero scalpore, Rossi s Neri, 
csuemisli di destra o di sinistra co­
si lontani ideologicamente, eppu­
re elisi vicini iienalmenlc. Decise­
ro di forni, re una banda tutti In­
sieme poi mettere a segno rapino, 
non sapevano che eruno destina­
ta a far parlale di loro. Ieri pomo 
rlgglo sono siali lutti condannati 
pur rapina e violazione della leggo 
stiliti armi, I loro nomi sono finiti 
piiì volte sulle cronaclie e per al­
cuni di Ioni anche por episodi 
rn n'irti. 

Nari* Raul 
Si tratta di Giorgio Panizzari. est 

rappresentarne dei nuclei annali 
proletari, condannalo a 7 anni e 3 
mesi e di tre terroristi di destra, 
Carta Gentili, che dovrà scontare 6 
anni. Luigi Aronica..lianmo8 me­
si e Dario Pedrclti, al quale sono 
toccali 6 anni o 2 mesi. Insieme a 
loro, un incensuralo, Coslanlino 
Maltei, ohe ha avuto 4 anni e 4 
mesi, e una vecchia conoscenza 
delle tome dell'ordine, Sandn Da-
ri. che dovrà scontare 4 anni. 

Quando nella primavera del '91 

misero a segno Ire rapine Panizza­
ri. Gentile e Aronica erano in se-
millberta: l'ex militante dei nuclei 
armati tu condannalo all'ergasto­
lo nel giugno del 73 dalla Coite 
d'Assise di Torino per una rapina 
che aveva commesso nell'ottobre 
del 70. Nel quartiere Santa Rita. 
aveva ucciso un orefice che aveva 
tentato di reagire al suo aggresso­
re. Aronica, appartenente ai Mar, 
aveva già scontalo 12 dei 17 anni 
che gli avevano inflitto con l'accu­
sa di banda armala e rapina. Pe-
drelti, anche lui dei Nar, aveva 
passalo 15 anni dietro le sbarre 
per banda armata - era stalo con­
dannato a 26 anni - rapina e de­
tenzione di armi. 

Carcere a rapina 
Approfittando della semilibena 

Il 211 aprile del '94 presero d'assal­
to l'agenzia n. 5 della Banca Rutt­
ila e Lazio portandosi via 50 milio­
ni Il 27 maggio si spostarono alla 
Banca di Roma, l'agenzia di via 
Giulio Agricola racimolando ori 
magro bottino: 4 milioni. L ultimo 

colpo k> fecero quattro giorni do­
po all'aagenzia della Banca di Ro­
ma dì Mentana, Tor Lupara, dove 
rubarono anche la pistola di una 
guardia giurata. Usarono quell'ar­
ma per costringere l'impiegato a 
consegnare tutti i soldi che aveva 
In cassa 67 milioni. Furono arre­
stati il giorno stesso, dopo quel-
l'ullima rapina, I carabinieri riusci­
rono a rinlracciarli nell'apparta­
mento di Daii, poco fontano dalia 
banca, neanche un chilometro. 
Gentili, una volta arrestato, confer­
mi! di essere l'autore di quei tre 
colpi. 

Ieri durante la sua rquisiloria il 
pubblico ministero. Franco Ionia. 
aveva chiesto pane durissime, tra 
il contìnuo vociare della madre di 
Genlile, che non ha perso occa­
sione per ricordare che la sua agi­
tazione era legittima, e la canee!-
liera che tentava di riportare il si­
lenzio in aula. Nove anni per Gen­
tile. 7 per Panizzari e Aronica. 10 
per Pedrettl, 8 per Maltei e 5 per 
Dan. Nell'abitazione di Maltei, che 
aveva aperto un conto corrente 

proprio all'agenzia n. 5 della Ban­
ca Emilia e Lazio, la loro prima 
meta, i militari trovarono armi e 
munteion i che poi sequestrarono. 

Ma affollata 
Era davvero molto affollata ieri 

mattina l'aula al pian terreno del 
tribunale di piazzale Clodlo. Ce­
rano gli amici e i parenti di inni e 
sei gli imputali, in attesa della sen­
tenza, Una giornata davvero inten­
sa, iniziata nella prima mattinala e 
conclusasi solo nel lardo pome­
riggio con le condanne a tutti e sei 
•i Rossi e i Neri», come 11 ricorda la 
cronaca e come lì chiamavano a 
palazzo di giustizia, 1 rossi e i neri 
•che davanti ai soldi si sono di­
menticali rune le ideologie>, com­
mentavano nel lungo corridoio ie­
ri mattina. I rossi e i neri, che han­
no sparso terrore nel giro di pochi 
giorni nella primavera del '94 e 
che - per alcuni - cominciano un 
nuovo soggiorno in carcere che 
stavolta forse non contemplerà la 
semilibena. 

UMAZe. 

ASan Giovanni 
una grande festa 

ma non della musica 
m Centomila, rarHi erano - secondo gli orga­
nizzatori- l'altra sera a San Giovanni. Per lo pia 
giovanissimi, erano stati richiamali dall'inces­
sante tam-tam di Radio Dimensione Suono che 
ha voluto festeggiare cosi i suol venti anni di at­
tività. Con una punta di orgoglio nell'essere l'u­
nico network romano capace di compete re con 
•quelli del Nord», Rds ha messo su uno spelta-
colo grandioso, chiamando a raccolta i nomi di 
punta del giovani artisti italiani (offerti con 
grande gioia dalle case discografiche in cerca 
di promozione), alcuni big, per accontentare 
un po' tutte le età (in ordine d'anzianità: Vec­
chioni, Antonaccl e Giorgia), tre bei nomi inter­
nazionali (Alannah Mylès. Dei Leppard e Paul 
Young) ed un •fuoriclasse» (Zucchera)che 
(guardacaso) suonerà poi domani al Palaeur, 
Ma Rds non poteva (are tutto da sola e cosi ad 
aiutarla ci hanno pensato Italia 1 con le riprese 
televisive (ed i diritti) e la Renault, che deve 
promuovere una nuova versione della Clio con 
il marchio (che coincidenza!) Radio Dimensio­
ne Suono. Un bel lavoro di sinergie che ha rega­
lato ai giovani romani un megaconcerto gratui­
to, Difficile dire pero se sia stato bello. In televi­
sione probabilmente tutto ha funzionato alla 
perfezione (tempi calcolati al secondo per in­
castonarsi all'interno del palinsesto, pause cali­
brate a seconda degli inserii pubblicitari), ma i 

tempi della piazza sono diversi e 
non sempre il pubblico ha gradito 
gli intermezzi del conduttori, co-
stretli.a tirarla un po' perle lunghe. 
Ma anche agli adisti non fraudata 
molto meglio e pia di uhb hSxlovu-
to esibirsi su basi musicali preregi­
strate: il cambio di stnuttenU sul 
palco per tulli avrebbe richiesto 
troppo tempo e per suonare un 
brano a testa (il caso dei "giova­
ni-) non ne valeva la pena. Il risul­
tatale stato queUoidbena grandefe-

i^,.,^rciWi,WWi,jfrritótÌ.- (centowila 
'* ~ .non sonò davvero Dochl) te qual­

che buona occasione di' brindisi 
(Paul Young, Zucchero e Giorgia 
con una beffa ventane di -111801131 
woman-, per lare qualche esem­
pio), nella quale pero la musica 
non e slata messa rat primo posto, 
stretta .da altre incombenze e 
preoccupazioni. Un prezzo, a volte 
inevitabile, da pagare. 

QM.Be/. 

E poi quando tacciono lo <vod» 
l'Ama raccogllo 20 tonmllate di rifiati 

«Un w t C H N toaaaMMa quaHoattanut» *on S eonaafta al 
vto**wn.MmtmÈHmm«vmiwtom*vtml»0» 
«fo«ac^(raridbtlaM«ttran«ÉWaN*,H«héi», 
poutnunaawch» tW><wa di ilaatawi f i g i r i ne * H 
aro Mimo •uni». CM parla è Mix aia» Monti lumi, nomar* 

o rnar» ch«a»BMtaN oHta citar»»* pai tu— la pian* 
$a»OlwaawlwMrat«ra.«Qiiar^daa»ttttellWW^ 
non •abiwwi ancori Mute Mawna^.aarrMaaa 

intuitil i «Inni al ila iti a l i l i i n wr r u n In • i i n i l n i n l i 

aatartaattatpatoo a eoa w » l » ITI*! ita. Sor» i t a t i 
i*lnmpai»r»tcfar<o>i,airtocari1t|M»jatrMada.j> 

t i n n ì pubMa. *atK I camion a»'ot|antnatlBaa nana» 
In u r t i li n filtri tinnita par imnntan l m » | i r i l r i 
ntmf t|Ht«rNi dhafj» partiti -atl aattaml -arieti* 
«cattar* aria buoaa matte* «vamoaGlao al dorma*. 
l«t tnto,rr i l * r0al t iaM*l l tad»a*i i* t^^ 
confonaMtaaaMaaiaaiMapitia^ont •Tatti tgaai i t eh» 
•vavami putaratimr tolmaiMat w i i n M U t U m m 
ba«» trottato, i rpt l i t t i , taiaM, wiaHHU.<Hna»o 
cMaflo» in "Neorto" aaol • Ibi quatto abbiamo potuta -
•!Wanwdat«vl*otMco^.NvUvala1tMtilattlitarh»K« 
dfapHlototrd aitna*nfo,ttrfiftaiiMo^Bl<iiM. 

itTennis Cluè "Le Cofani " à frascati 
ìndice una Leva iti Tennis per ragazzi t rogaste dagli 
S ai 1S anni - i corsi inizeranno U i ° OTTOBRE 

Ter informazioni, teC. 9408555 

MERCOLEDÌ 4 SETTEMBRE - ORE 18,00 
c/o IV Plano della Direzione 

(Via delle Botteghe Oscure, 4} 

COORDINAMENTO CITTADINO DELLE SEZIONI 
AZIENDALI E DEL LAVORO DEL PDS 

odg: 

1 . R I P R E S A P O L I T I C A 

2 . ATT IV ITÀ D E L C O N S I G L I O D E L L A V O R O 
3. V A R I E 

•V 
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«Niente pensione 
lei è morta» 
Invece è viva e vegeta 

• M U U •ATA 

• ^Ignora non possiamo darle la pensione peiché lei per noi * morta» 
Putì accadere anche questo- recami con le piopne gambe a ritirare it prò-
Uno assegno di pensione e sentirsi dire che in realtà per lo Stato si e moni 
Maria Pizzuti, un'arzilla signora di 8 ! anni, vedova, residente ad Abano In 
località Pavona, aspetta dai primi eli settembre di poter riscuotere ia pro­
pria pensione, perché nel frattempo ha dovuto spiegare che la è viva e 
vegeta e di quel soldi ha btsogno 

•Mia madre « andata come al solito aB'uflicio postale 1 primi giorni dì 
(ettemore - racconta II figlio, Roberto Checd -ma l'Impiegala te ha detto 
che per lei non era arrivalo nulla poeta risultava deceduta. A quel punto 
abbiamo chiamato la direttrice deH'urUcio, che conosce mia madre da 
sempre Udirettiice.mquaMdiptibti&M ufficiale, ha scritto una ietterà 
all'lnps di Pomezia garantendo che la ignora Maria Pizzuti e ma. vegeta, 
ederapropnodavantlalel Poi ha spiega armi che protiatarinenle tur» 
enatodaunaomonlmlaa Da alare però per madre e figlio è urtitelo l'an-
dlrMenl Ita lìilfefolnps*Pcmezia e quello postate di Pavona 41 giorno 
dopo - spiega ancora il signor Roberto - la tenera della direttrice postale 
£ antvata a Fomezia. Abbiamo aspettato qualche giorno e poi slamo on­
dali ad ln(c^maid^'rnpt L'imptegalgciha de«to<^ nel k » computer 
risultava la pensione per mia madre e che quindi potevamo anche anda­
re di nuovo a ftvona» Ma una volta tornati all'ufficio postale si sono sen­
titi rispondere che da toro il mandalo non era amvato e che quindi non 
p o t e ^ effettuare alcun pagamento 

•Di nuovo a Pomezia, a chiedere spiegazioni, di nuovo attese Inutili. 
Ep pureèassuido che ti prMnooliOTvMBio.peiTM le peisKie che vivo­
no di penskHie non pc*sc*ioperme«eniritanli che tra l'altro non dipen-
dono da toro», commenta II Aglio della signora •Quello che è successo a 
mia madre sta diventando davvero paradossale. Abbiamo dimostralo 
cheèviva.clhanrKipiùvC'ItegarandtocfieaNllatruathegtaTioawebte 
potuto riscuotere la pensione e invece e passato un mese senza che ac­
cadesse nulla*. 

Lasifiv™MarlAvr*cmK\rtaliitadlagricolrrlce 

Ua'witaii I H I D I I m i t r i 1W11 r> wa pinalii» h wnalt l i pattali 

al mese, e non pud permettersi di rinunciare a quei soldL «E comunque 
non è giusto che debba aspettare per cause che non dipendono da lek 
conclude Roberto. Mercoledì scorso il figlio è di nuovo tornato a sollecita­
re le tappe burocratiche del riconoscimento in vite di una donna che 
questo mondo non l'ha lascialo mai neanche per un attimo e che quan­
do si e sentita rispondere che era morta ci è rimasta davvero mate, >(ton 
sapeva davvero che due, mia madre, quando l'Impiegata le ha annuncia­
to Usua morte Allìntzioènmasta senza parole, poi pero ha pensato che 
c'era un problema da risolverei Ora la signora Maria vuole che la buro­
crazia non la privi di un suo sacrosanto dMtto poter riscuotere il suo vita­
lizio finché è «va e chiarite una volta per tutte che la dipartita non havisto 
lei come protagomsta. Si trattava soltanto di qualcunoche ha Usuo stesso 
nome o un nome slmile al suo. 

Sandro Marinelli 

Odissea di una famiglia titolare di un alloggio Iacp. L'istituto: «Si paghi un avvocato» 

Gli assegnano la casa ma è occupata 
Da 2 anni in strada col figlio autistico 
Padr^rasdre, duebambìni: un%6e 

t no (Ja^àVeUn afhtWv«df met ta» e * ™ » ™ » " ™ » » -
' nò» presso amici "e parenti aspenaridoWpBrer entrare 
in possesso della casa popolare che è stata loro asse­
gnata. Un appartamento a Pietralata, occupato abusi­
vamente da un'altra famiglia che doveva essere sgom­
berata neliftovembre acorso e Che invece è ancora là. 
Perche? Lo Iacp non fornisce spiegazioni. 

M Lei casalinga, Uri commesso 
pressa un negòzio di ahmeniari, 
hanno due barn Uni di 11 e 8 anni 
Il più grande- e autistico. Stanali 
dall'appartamento nel quale abita­
vano, sono da due armi assegnata­
ti di una casa popolare della quale 
non riescono ad entrare In posses­
so perché occupala abusivamente 
da un'altra famiglia. Vincenza Pa-
dulano e Emilio Abbate hanno 
aspetta», sollecita» lo sgombero. 
tempestato di telefonate lo Iacp 
per arrivare a mettere la parola •li­
nei- alla via crucis che da due anni 
Il sta portando di casa In casa, 
presso amici e parano. Con II bam­
bino die regredisce sempre più 
nella sua maialila, vanificando nel 
•pellegrinaggio» i progressi che a 

detta dei medid andava tacendo e 
che portavano a sperare in una 
guarigione non lontana 

•Sembrava non d [ossero impe-
danenti, che prima o poi gli abusivi 
sarebbero stati sgomberati - rac­
conta la signora-e invece qualche 
giorno ia dallo Iacp mi hanno ri­
sposto 'che non c'è più nulla da 
lare" e die se voglio entrare neH'al-
loggio che mi spetta devo passare 
a vie legali Ma chi può permetter­
selo un avvocato?" 

La casa assegnata si trova in via 
Matteo Tondi 40, a Pietralata In 
precedenza, alla famiglia Abbate 
era stato destinato un appartamen­
to a Torsaplenza. anche questo oc­
cupato abusivamente e dato die 
l'occupazione risaliva agli anni 

precedenti il 1990, l'abusa è stato 
•sanato- Di qui la proposta di Pie-
tralata <Mi avevano detto che lo 
avrei avuto subito, che Hi Attesto 
caso la sanatoria non ci sarebbe 
stata perchè l'occupazione era ini­
ziata nd 31 Ma la scadenza «slit­
tata al Natale dello scorso anno a 
novembre dd '94, infatti era stata 
accordata la Iona pubblica per l'e­
secuzione dello sgombero. Che 
non c'è mai stato. Il commissario 
straordinario dello Iacp aveva nel 
frattempo deciso una proroga di 
45 giorni perchè in quella famiglia 
c'È una bambina piccola. I quaran­
tacinque giorni sono diventati un 
anno Alla prefettura non hanno 
sapulo dirci niente, all'ufficio 
sgomberi dell'istituto pure nessu­
no sa o vuote (faci nulla» 

Che cosa è successo' Sono (orse 
intervenuti fatti nuovi che hanno 
legittimalo I occupazione di via 
Matteo Tondi? La sianola Padula-
no non sa rispondere, nessuno ha 
saputo spiegarglielo. Abbiamo gi­
rato la domanda alla funzionarla 
dell'ufficio sgomberi dello Iacp che 
perO non è autorizzata a riasciare 
dichiarazioni E se alla cronista ha 
consiglialo di rivolgersi all'ufficio 
stampa, alla legìttima assegnala™ 
ha negato le informazioni «Non mi 

ha ™kJtodue nulla perchè lo avrei 
ritento ai giornalisti», racconta Vin­
cenza Padulano Più disponibile è 
statoci rJoitor' Antonio' Vbna Che 
rappresenta lo Iacp presso la com­
missione prefettizia che si occupa 
dei -casi social* Sul caso in que­
stione pero non aveva notizie (dd 
resto sono moltissimi) E lo stesso 
è avvenuto con il ragiomer Capelli 
O'obbugo, dunque passare per 
I ufficio stampai •& prega di inviare 
una nota con formale richiesta di 
notizie, te avrà ai giornata" La gior­
nata è passata e all'una del giorno 
successivo i telefoni dell'ufficio 
hanno squillato invano- •Saranno 
m pausa pranzo», risponde un'im-
piegata dèlia segreteria dello Iacp» 
E a caso di riprovale nel pomerig­
gio? .No, alle due staccano» 

Le domande restano dunque 
senza risposta, se gli occupanti di 
via Matteo Tondi sono abusivi, se è 
stato deciso lo sgombero ed è stata 
•concessa» la forza pubblica, per­
chè il provvedimento non viene 
eseguito' Se Invece si tratta di un 
altro «aso sociale» e per questo -
giustamente - viene tutelato per­
che non dirlo (alla famiglia Abba­
te quantomeno) e cercare un'al­
ba soluzione' Ce un bambino au­
tistico che aspetta una casa. 

A Pietralata il primo centro medico autorganizzato, con i fondi dei ferrovieri 

Nasce Fambulatorio della solidarietà 
Dai fondi della solidarietà tra i lavoratori delle ferrovie 
nasce a Pietralata il primo poliambulatorio autorganiz­
zato da lavoratori, medici e cittadini. È ad alta specializ­
zazione e fa largo uso dell'informatica tanto che fornirà 
ai pazienti da subito, come cartella clinica un dischetto 
da computer La struttura è stata realizzata dalla Socie­
tà di mutuo soccorso C. Pozzo nata nel 1877 Spesi sei 
miliardi. Si paga solo quanto previsto dal ticket 

~ UMMMWMM 
• Un poliambulatorio telematico 
finanziato con I fondi di solidarietà 
dei ferrovieri e che al pazienti torni­
rò (in dal pruno giorno un dischet­
to-cartella cllnica contenente tuta I 
dati sul suo stalo di sanile La nuo­
va struttura. Il primo esemplo di 
servizio sanitario autorganizzato 
da cittadini, lavoratori e medici, è 
stato inauguralo ieri a via Pan nei 
quartiere di Pietralata Ad organiz­
zarlo e nnamlBrlo acquisendo an­
che la sede spendendo In tutto sei 
miliardi e stata la Società naziona­

le di mutuo soccorso C Pozzo 
Nata oltre cento anni fa e preci­

samente nel 1877 per opera del 
macchlnisll e fuochisti delle ferro­
vie del nord d'Italia, la società di 
mutuo soccorso vive grazie al con­
tributi del suol 90mlla soci e forni­
sce assistenza sanitaria agli iscritti 
pei quanto riguarda grandi Inter­
venti, Infortuni sul lavoro Dopo II 
cambio dello Statuto è ora un or­
ganizzazione aperta a tutti E 11 pri­
mo passo di questa trasformazione 
statutaria è proprio l'Iniziativa di 

entrare nel campo della sanità di 
base non in concorrenza con il si­
stema pubblico quanto a sua Inte­
grazione e supporto 

Il poliambulalono è aperto a tut­
ti e offre 51 specializzazioni appli­
cando il tariffario minimo previsto 
dall'ordine del medici Significa 
che tutti 1 servizi saranno offerii ad 
una cifra uguale o di pochissimo 
superiore a quello che si paga con 
il ticket. «Per esemplo - spiega Re­
nato Masmi, manager della nuova 
struttura - per una ecografia si pa­
gheranno 50mlla lire, esattamente 
quanto si paga con il ticket II van­
taggio è nel servizio offerto che ga­
rantisce celerità d'Intervento nes­
suna fila, conferma della prenota­
zione con una telefonata a casa ed 
effettuazione dell Intervento entro 
24 ore Quasi un miracolo reso 
possibile dal modello organizzati­
vo adottato che punta a ndurre ai 
mimmi termini i costi di gestione e 
che soprattutto ricorre ad una in­
formatizzazione molto avanzata 

Saia possibile cosi avere l'appun­
tamento richiesto entro il giorno 
dopo per effettuare econometria, 
doppler, visite caidiologiche. di or-
lodonzia. ginecologiche, oculisti­
che» 

Per quanto riguarda Invece la 
Tac o esami con la risonanza ma­
gnetica, scmUgrafie e medicina nu­
cleare. il poliambulatorio ha stipu­
lato deUe convenzioni particolari 
che permettono di mantenere il 
tutto entro limiti di tempo accetta­
bili «Si tratta di un esperimento in­
teressante - ha detto l'assessore re 
gloriale alla Sanità Lionello Cosen­
tino, tntavenulo all'inaugurazione 
del poliambulatorio -perche si po­
ne a supporto e integrazione dd si­
stema pubblico, ohe rimane cosi 
centrale e nello stesso tempo però 
fornisce indicazioni interessanti 
per quanto nguaida i nucrvi model­
li a cui dovrebbero Ispirarsi le Usi 
per riorganizzate I loro servizi di 
base e dare un servizio più efficien­
te al cittadini» 

LiMdtdtglUKtaTMdlHna Rodrigo Pais 

I bandi rompicapo deiriétftarto 
«Consiglieri, provate a compilarli» 
Un -campito ki d a » » per I camlgftori cnruiaMaRana. È l* curiata 
rattattMAlNteora Moro , caaaf<l»»raalr*Wrio»B««panairtad*lta 
nmrirtmtingmfaC<immti*aii,th»imitai2itoi)bnmtWbiàritia 

.OkltittkodiJiaiifliijtKioM^ 
campi aiarlà Jalaaat1-inMirtddriMrtut<>ca« popolari, tal» da cauaara 

> nmUMdm» rMla gradutorle di tittarMchtlrrwcetoiwIri 
poiiMio rM laguWrJrfcMaitl. 
•HtHi campUadon» agni ctt—HHara dovrà disegnar» una "reiHa 
vMuala" - iptefa ttaaóro, ki tm comunicato itampa - quMla di 
osnrMMni (trattato par (tatti locazione a di po»s»rkr* un raddrto al 
HMI dato (alga 487/78 • ween i rn morMIeailonk 
^ I M I I MaWia «I * rata nioat«r)a par constatare qrtate cHlteaU* l 
cf t t*Mtranmr^t«mprtaramri«iM^ 
mirtChi» comuni**-» par rtapondar» atte polemteha di questi gteml In 
« M H «II* graduatoli» Iacp, eh» dtptttoao g» maltinti ampiatarl 
riwra>at»arrl«lmbmill«al .Solo r-acM pomi fa, Infatti, era «tata fi 
M M f n w M V M al c o n t i t i nt fsf l 'M.bt^to 
«ara», dkrtra la iMcetatura rM 90% dalia ikhteta par il banda toc? 

w a p M a a l rM modo» p*rr«H«C<l adone dette case popolari turno n 
DriMpaJ» araMama a Ciri I* taa corarniatiane i l * trovata a fronte mia 
varato», • mecoat* un ca*oemblematico, quello del signor SrcWanl, 

matta*» lacrocMta aula snella dote sfratto, eh» da diritta atra punti 
l'ha «ietta tu «,«••* delle sgombero (quattro punto, la commissione. 
ajutttmant», non g ì ampia r* quattro punti, me neanche I tre retativi 
•Ila «fletto, parche naia domanda non a (tata «barrata la casal» giusta». 

Nomade ferito 
da colpo di pistola 
InvtaPrMosttna 

Un nomade di 27 anni è slato lento 
al polso da un colpo di pistola ai 
Prenestino nel pomeriggio di leu 
intorno alle 16,30 Alfredo Di Rocca 
eia a bordo di un ciclomotore gul 
dato dal cugino Enrico Di Silvio, 32 
anni, che procedeva lungo via Pre-
nestuia a bassa velocità Iduesono 
stati accostati all'incrocio con via 
Buttarelli da un altro motonno con 
un uomo a bordo Lo sconosciuto 
ha sparato un colpo di pistola che 
ha colpito al polso Alfredo Di Roc­
ca* poi è fuggito II nomade è sta­
to giudicato guaribile in 25 giorni 
AicarabmiendiTorTreTeste che 
indagano sul fenmento. I cugini 
hanno detto di non aver avuto mo­
do di guardare in viso to sparatore 

Partoatogairida 
CamM di domicilio 
In Clrcoscrlzloa* 

Da lunedi sarà possibile ottenere 
più facilmente il cambio di domici­
lio sulla patente di guida e il Cam 
bto di residenza La modifica potrà 
essere ottenuta in Oicoscnzione 
congiuntamente alle modifiche 
anagrafiche Sarà l'operatore allo 
sportello dopo essersi accertato 
che il richiedente è in possesso 
della patente, a compilare sul vi­
deo del computer una •maschera» 
specifica che per via telematica 
sarà inoltrata alla Motorizzazione 
civile Sarà poi questo ufficio a spe­
dire dilettamente a casa del cittadi­
no una fascetta adesiva con te 
nuove indicazioni da applicare sul 
la patente La stessa procedura sa 
ra attuata nel caso di cambio di re­
sidenza 

Autobotte sbanda 
Catturante 
notRh, (Morta 

Una parte del carico di un autoci­
sterna che si è rovesciata ieri po­
meriggio in via della Pisana è [mito 
nel Rio Galena L'incidente è acca­
duto verso le due pochi minuti 
dopo che I autocisterna, un Merce­
des della società Sale Petroli era 
stato cantato con 26 mila km tra 
benzina e gasolio al tenp naie del 
la Raffinena di Malagrotta II con 
ducente, Anton» Scalano, SO an 
ni. appena imboccata via della Pi­
sana ha perso II controllo del pe­
sante automezzo che è uscito da Ila 
carreggiata e si è rovesciato su un 
fianco Dai serbatoi e fuonscita cir­
ca la metà del carico Una parte è 
stalo recuperato dai vigili del fuo­
co, una buona palle perù è finita 
nel Rio Galeria ed è arrivata fino 
quasi alla confluenza con il Teie­
re, dove perù gli operai di una ditta 
specializzata sono riusciti a fermar. 
la e ad Iniziarne il recupero con 
pompe 

\ -WaUto~ 
L'Ama: •Pronti 
a trasferirci» 

•Confermiamo la disponibilità del-
I Azienda a trasferire la propria se­
de di zona di villa Lats in altro luo­
go purché idoneo- scrive In un co 
mumcalo l'Azienda municipale 
ambiente riferendosi alle polemi­
che sollevate dalla permanenza 
del doposito accanto al Centro di 
Igiene 

Firmato il protocollo d'intesa Regione-Fs che ridisegna la rete 

Trasporti, la cura del ferro 
• I primi passi verso il piano re­
gionale dei trasporti del Lazio sono 
stati mossi Dopo I accordo Comu 
ne di Roma-Fs è stato firmato dalla 
Giunta regionale il protocollo d'in 
tesa per gli interventi nei trasporti 
ferroviari sul temtono regionale 
L'accoido prevede che un comita­
to misto definisca entro 90 giorni il 
programma di realizzazione delle 
opere il finanziamento i tempi di 
realizzazione e te vane fasi di (un 
zionatrtà operativa nonché I alln-
buzione delle nsorse pan a 800 
miliardidllirefinoal 99 

Otto gli mterwntl predominanti 
dell'intesa che ridisegna il ttaspor 
to laziale razionalizzando le nsorse 
disponibili alfoscopodiofmrealla 
Regione un trasporto rapido e pò 
tenzialo Più effeace alle esigenze 
dei cittadini 

L'importanza del piano è slata 
sottolineala dall assessore Michele 
Meta (mobilità) e dal presidente 
della giunta regionale Piero Bada 
Ioni, Il quale ha precisalo di aver 

ragaiunto uno degli obiettivi che si 
era prefisso entro i primi sei mesi 
dal iuo insediamento 11 protocollo 
d intesa raggiunto dopo tre mesi 
di intense trattative povtlegia per 
ora i passeggen e successivamente 
riguarderà il potenziamento del 
servizio metti A Laeve termine 11 
miglioramento dell offerta inteies 
sera per quanto riguarda i viaggia-
ton i rotleiidmenti con Ro-na del 
bacino tir Lolleferro della tratta 
Orbetello Civitavecchia Roma» 
compatibilmente con i limiti mira 
strutturali esistenti» 

E non liniscequi Migliorerà an­
che il collegamento del bacino vi­
terbese con la capitale e quello di 
Ladispoh-Roma Saianno poten­
ziali» inoltre le infrastrutture di in­
terscambio e la Regione, coti il 
protocollo si impegna a lavonre la 
noiganiz/itzione delle reti Coirai e 
locali «in modo tale da accentrare 
gli Mestamenti bus IIPI previsli no­
di di scambio» r\n quanlo nguoidj 
il servizio merci Regione e FS han 

no concordato di creare un siste­
ma di infrastrutture nnterconnesso 
con la iste fenoviana onde gaian 
tue alla Regione una efficiente rete 
logistica di trasporto internodate 
tradizionale 

II progetto costituirà un atto inte­
grativo al protocollo everrà stipula 
to entro dicembre del 95 Con la 
progressi™ realizzazione degli in 
terventi (infrastrutture e tecnologie 
:.dlle linee nuove temiate e ade 
guarnente di quelle esetenti) sarà 
possibile si afferma nel protocollo 

un incremento della frequenza 
dei tieni, anche con 1 utilizzo di 
nuovo materiale rolabile e lo svi­
luppo di un complesso di relazioni 
di trasporlo II protocollo riguarda 
anche il trasporto su gomma L In 
lesa con il Coirai e la Kegione pie 
vede la ristrutturazione della rete 
dei collegamenti I plani gomma e 
leno saranno integrali tra loto La 
nuova rete punterà su un sistema 
di interscambio da e per le stazioni 
ferroviarie II pnmo progetto pilota 
partila tra breve stili Aurelio 

file:///-WaUto~
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Il giorno del derby tra scommesse e ricordi di alcuni protagonisti del «dietro le quinte» 

Giro Ni biga per chi perde 
E Foneeca el fa benedire 

Twenweieii XHHUIIHII itti iwflfìtrltlinl f II 
jMtyptt— m cateto di InMo, osseo 
B*W4ei«lceatN sfatta eheaaa dato tue 
HbswtiOMrtMCMHdwMntawHra, 
etra la RtncWa*n non al cenema» con *» 
j M M a - p n t f t . iMlUndUoral t 
«•«•0lMMo>ilDMmAMOradilH«Mntt0fl 

« I M M A * , meltt^aMt'aiMot!* tana* 
IOHNMMI Mn «MMan» ratM ibHvtra owteat. M 
«dcnfenldl «M radto ramata dM leader di 
tppo«llffaa|ldluMra«laomknyegBMa 
Mpifce Ì W Mi» e • t i t e t r i — Intima «I 
CataaaM WM raMMMMitanztdMla pmprl* 
tlreeerla M I case I* cui la i q u d n dal mare 
riavaaaa panlata. Par «vltan eh* al putWko 
Mbitoa)anaa<rttopoaillfand^lta«a,idua 
banbaraudamaHcanl Batto • tawau hwno 
paaaaav bana di aflMaral» otte O M aiiv propria 
firn*), aacrtaafl m rlta proprMitoilo tutta 
o l teUs . l'anarrHm • l'umlmtan» risone 
l a t l U H i t i w t i m i •» lannr i t i » alannafitIT 
beeeepe. Non i l M RML BM oewe o fn 4vrby 
«•»MilapaW,aaimmfneaWofBHdarati 
etf laafe M •MOttMM»aiMB*r aMMenlfc O H 
mm^imUmm n rtatMo aaaaatata «Henne 
l*odnMh«pModo>ldivWhMn.TuHllo>ll0ri 
dMtoMMtottonM Intona wnMHwMnMI 
•atta eaMraM d i trisesiaere • MofraD ero* 
chea* pottagM di •ManrwdoM o al pronto 
Irr t i rvaeleieeie^tf apertamente eelWeel 
pfRMMMwirloBCoMWl ala dalli M U M , H 
sente ctttadkMelqeertleri dove rMtfcseeaM 
l imiru» BUeptarUr orffnHntl aara— 
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Alicicco portiere della Lazio 
I «peccati» giovanili del medico giallorosso 
Il «vecchio» medico della Roma che in gioventù difese la 
porta del la Lazio, l 'anziano cronista da sempre tifoso 
biancoceleste. Emesto Alicicco e Mimmo De Grandis d i 
derby ne hanno vìsli tónti. I loro ricordi, le loro «sofferen-
zeaHhlottore ripensa a l povero Di Bartolomei "Era un t ipo 
freddo, ma i l derby riusciva a sciogliere anche lui". Il gior­
nalista si sogna ancora la tripletta del bomber giallorosso 
Manfredlni che «aiutò» la Lazio ad andare in serie B. 

• C'èUdef0ydichtgtoca,c'éil 
derby di ehi guarda e c'è il derby 
chi sta dietro le quinte. Come a 
teatro, quando fili allori recitano, 
Il pubblico È seduto in platea e, 
nascosto dai tendoni e dalle im­
palcature, c'è quel gruppo di pec­
ione che non sono protagoniste, 
ma partecipano. 

Ernesto Alicicco ha 60 anni 
(portati benissimo) e do 18, 
tranne una breve pausa in coin­
cidenza con l'èra Ciampico 
(1991-1993), è II responsabile 
dello staff sanitario della Roma. 
In gioventù, peto, era stato, per 
ben cinque stagioni, portiere del­
le squadre giovanili laziali: «E di 
derby ne avrò giocati almeno 
una ventina. Cerò, nell'animo era 
romanlsla. Tifavo giallorosso da 
sempre, ma il destino volle che 
feci un provino e la Lazio mi in-

o>, Alicicco gioco poi al 

UNI 
Oiieti, al Siena, allo Spoleto. A 
Siena, stagione 1959-60, si trovo 
in difesa un ragazzone venuto da 
Roma, alto e potente, ma un po' 
lento: Cario Mozzone. «Eh già. 
conosco Cadetto da quasi qua­
rantanni. Eim, già allora, mollo 
serio. Saltava bene dì testa, era 
uno che non mollava mai». E Ali-
cieco com'era in porta? «Avevo 
colpo d'occhio, riflessi e un gran 
coraggio, A quei tempi il libero 
non esisteva, cosi i portieri dove­
vano uscire spesso, tuffandosi tra 
i piedi degli attaccanti. Beh, il co­
raggio mi è rimasto. Faccio 11 pi­
lota. rally o pista, È un hobby, ma 
mi diverto». 

Imadteo-portfara 
E i derby da medico? Quanti 

calmanti ha dovuto somministra­
re ai giocatori? «Nessuno. Sono 
sempre stato contrario alle medi­

cine. Il derby è una partita parti­
colare, sentita da tulli, anche se 
forse Agostino Di Bartolomei la 
viveva In un modo incredibile. 
Lui. che sembrava freddo e razio­
nale, quando c'era il derby si 
scaldava. Grande ragazzo. Ago­
stino. Gli volevo un gran be­
ne...MI chiedi un ricordo? Beh, 
un derby che mi fece male fu 
quello che la Roma perse 2-1 
all'89 nel campionato 1978-79. 
Fu Nicoli a regalare alla Lazio il 
deiby e per noi tu quasi un dram­
ma. Eravamo messi malissimo in 
classifica e quella sconfitta ci fe­
ce vedere la B. Dopo la partita i 
laziali ci sfotterono, ci presero in 
giro, ironizzando sulle nostre di­
sgrazie. E siccome sono uno 
sportivo, e siccome prima di fare 
il medico ho fatto il calciatore, 
quegli sfollò mi fecero rabbia. 
Non bisogna mai gioire delle di­

sgrazie almi. li derby che mi Ita 
fatto felice, invece, è quello del­
l'andata dello scorso anno. Un 
bel 3-0, un risultato che la Roma 
non otteneva da anni* • 

Rtconidtuncfontata 
Mimmo De Grandis, giornali­

sta, un'intera carriera spesa a 
Paese Sera dopo gli esordi all'f-
nità, 67anni il prossimo Botto-. 
bre, ha vissuto due stagioni «der-
bistiche-: da tilòso e da cronista. 
«Epperò quelli che riconto me­
glio sono quelli da tifoso. Diven­
tai laziale perche abitavo al quar­
tiere Flaminio e da ragazzi si gio­
cava sempre su un Campetto nei 
pressi di viale Tiziano, ad un pas­
so dallo stadio Rondinella, dove 
si allenava la Lazio. I giocatori 
andavano ad allenarsi a piedi e si 
fermavano a guardare noi "pì-
schelli ". che tacevamo, su quel 
Campetto, cose incredibili. Il pri­
mo derby della mia memoria è 
uno perso dalla lazio l'anno del 
primo scudetto della Roma, Era 
la stagione 1941-42. La Lazio, 
quel giorno, dqminò. Però, fino a 
pochi minuti dalla fine, la partila 
rimase sull'1-1. La Roma era pas­
sala in vantaggio con Amadei, 
poi aveva pareggiato Piola. La 
Lazio si mangiò una dozzina di 
palle-gol. Poi, su un pallone che 
vagava lungo la linea di porta. 
Panlò, l'ala sinistra della Roma, 

un argentino, spinse il nostro 
Faotto e con lui spìnse il pallone 
in rete. Era un gol da annullare, 
ma l'arbitro, si chiamava Scorzo­
ni, un piccoletto, disse che era 
luttoTOgolaret -•••>• -, n.> 

Esprime ideitoy da cronista? 
•Un alito derby da dimenticare, 
perche fu un 1-0 per la Roma, 
con tre gol di ManfredinL A fine 
stagione, la Lazio retrocesse per 
la prima volta in serie B. Le mie 
rivincite, chiamiamole cosi, me 
le sarei prese negli anni Settanta, 
quando ci fu il periodo d'oro del­
la Lazio, che vinse lo scudetto e 
ben quattro derby di fila. Però, 
benché laziale, ho sempre avuto 
buoni rapporti con la Roma. Con 
alcuni tecnici, come Lìedholm, 
ho avuto grandi rapporti di ami­
cizia. E anche con il presidente 
Viola andavamo d'acconto. Mi 
stimava, quando ci incontrava­
mo mi prendeva sottobraccio e 
pattava, parlava di calcio, parla­
va della sua Roma. E poi i gioca­
tori della Roma, come Agostino, 
come Bruno Conti, come lo stes­
so Manfredlni, che quel giorno di 
trentacinque anni fa lece quei tre 
gol-. 

«Stasera?Stasera il derby me b 
guardo in televisione. In poltro­
na, iranquilto. Sai. con il tempo 
che passa si diventa pigri, ma il ti­
fo. invece, non ha età. E io, stase­
ra, tilero Lazio». 

Targa a Pier Paolo Pasolini 

Sul set dei «Ragazzi di vita» 
una lapide per ricordare 
Dopo le polemiche Tok Iacp 
m ifierpaolo Pasolini, cittadino di 
Monteverde». Dopo oziose polemi­
che e la solita burocrazia, la que­
stione delia targa In omaggio allo 
scomodo intellettuale si è risolta 
positivamente: sani affissa in via 
Donna Olimpia, 30 probabilmente 
Il 2 novembre prossimo, giorno del 
ventesimo anniversario della mor­
te di Pasolini, ucciso da Pino Pelosi 
all'Idroscalo di Ostia. L'approva­
zione definitiva e arrivata dalla 
commissariti straordinaria dello 
Iacp, Concetta Insegna che ha cosi 
•smentito» Il direttore dell'ufficio 
gestione Immobiliare dell'istituto 
autonomo case popolari, Fabio 
Frezza, che alla richiesta della XVI 
circoscrizione aveva risposto con 
un «no»: «In medio all'eventuale 
apposizione di una larga - aveva 
scritto Frezza -essa dovrà avvenire 
•u edifici comunali o. comunque, 
su area comunalee non dell'toìtii-

to». Ma la commissaria la pensa di­
versamente e la decisione dovreb­
be essere definitiva: Il complesso di 
palazzi nel quale Pasolini girò Ra­
gazzi di dia è infatti «t proprietà 
dell'ente ed è a questo che spelta 
decidere. Ora si dovrà attendere 
e he il consiglio circoscrizionale ap­
provi la delibera per l'acquisto del­
la targa. «Con questo nulla-osta -
ha dichiarato il capogruppo dei 
Verdi In Campidoglio Athos de Lu­
ca, schierato a favore dell'iniziativa 
- si chiudo positivamente una vi­
cenda che rischiava di olfriie al 
Paese un ennesimo caso di provin­
cialismo e di Intolleranza cultura­
le. L'omaggio a Pasolini coincide 
con una serie di manifestazioni per 
Il Centenario del cinema che si ler-
rà all'inizio del mese prossimo e 
che prevede, tra l'altro, una rasse­
gna cinematografica. 

Il Comune inserisce in «Roma on line» una pagina per i bambini 

La telematica à fa «piccina» 
v a i m i * <MOV A M H J J 

m Si chiama -La città a misura 
delle bambine e dei bambini», è la 
nuova pagina del piogeno telema­
tico del Comune di Roma "Roma 
on Linei itcui accesso e riservato ai 
piccoli geni del computer. Se inlat­
ti fino a pochi (inni fa il passatem­
po pomeridiano del bambini era 
quello di rimanere incollali per ore 
davanti al teleschermo, irradiati dai 
raggi mortali di qualche mostro 

Spponese o tra i drammi e gli ob-
ndoiri della Candy Cundy di tur­

no. i ragazzi di oggi sono sorpien-
denlemenle al passo con i tempi 
ed ai vecchi trenini e bambole tre­
nini preferiscono navigale nel 
mondo telematico. Parlano di In­
terne! come si trattasse di un nor­
malissimo telefono e Banche dali, 
Wwb e Cd Rom sono il loro pane 
quotidiano, 

«L'intento di quesla nuova pagi­
na è proprio quello di fornire un 
nuovo strumento di comunicazio­
ne adeguato e riservato ai bambini 
dato che sono già molti quelli che 
si collegano con "Internet» Chi 
paria è Giuseppe Uibefaro, il dele­

gato del sindaco Rutelli per le poli­
tiche dell'infanzia e responsabile 
dell'ufficio «La citte a misura delle 
bambine e del bambini» che ha cu­
rato ed idealo questo nuovo servi­
zio e che ci ha accompagnati in 
questo «viaggio» telematico. 

http:// www.comune.roma.it-
/COMU My'citta/Presentazio-
ne.html è il codice d'accesso, una 
volta entrali ci si può muovere 
semplicemente usando il mouse e 
cliccando sui paragrafi d'interesse 
che sono cinque: «scambidea» e 
l'area per lasciarsi messaggi, scam­
biarsi giochi ed attivila d'interesse 
comune, Mjualtropassi" indica le 
passeggiate romane adatte anche 
ai più piccini, «he in città» illustra 
ai bimbi mostre, spettacoli e mani­
festazioni organizzale esclusiva­
mente per loro o se non altro quel­
le die possano incuriosirli ed inte­
ressarli, «i bambini nella mente de­
gli adulti» è l'angolo dei bambini ri­
servato ai più grandi, ossia a quelle 
persone che o per lavoro o per in­
teresse. magari per il semplice mo-

tiro di voler essere genitori infor­
mati, vogliono tenersi al corrente 
su quanto accade nell'universo dei 
bambini, inline «parole per grandi 
e piccini» è lo spazio riservato a fa­
vole e racconti. 

Questo piogeno non è del tulio 
nuovo in Italia, esistono Infatti altre 
baby pagine che vengono quoti­
dianamente visitate da centinaia di 
ragazzi, ad esse si può accedere di­
rettamente dalla pagina «La cittì a 
misura delle bambine e dei bambi­
ni-che ne indica i codici. «Questo è 
un servizio che può risultare mollo 
utile anche se non è semplice co­
struire qualcosa di valido per gli 
addetti ai lavori che si dimostri an­
che fruibile per chi si avventura per 
la prima volta in Internet» affeima 
Ivana Bigari, la psicologa respon­
sabile dell'uflicio e di questo pio-
getto. Per questa ragione i piccoli e 
meno piccoli che vogliono inviare 
un'idea o regalare qualche sugge­
rimento per lai diventare quesla 
pagina fortissima possono farlo in-
dinzzandoli alla E-mail (l'indirizzo 
telematico) dell'ufficio o, se si e 

Ì
|(à sulla pagina, basta cliccare su 
vana Sigari. 

OAL 28 SETTEMBRE AL 2 OTTOBRE 
H VI* 1. SlLOHE PRESSO LA SCUOIA MEDIA 
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L'ASSOCIAZIONE SOCIO CULTURALE 

"VILLA CARPEGNA" 
WIM£ DI VAU£ Aunau 129 • noau 

Organizza par tanno sodale 1995/96 i 9»ji«»n* corsi.' 

• CERAMICA 1° livello - CERAMICA/SCULTURA 2» livella 
• DISEGNO E PITTURA 1W/3" «veto 
•FOTOGRAFIA 

• EDUCAZIONE ALLA CREATIVITÀ PER BAMBINI 
•CORSI DI SCACCHI 

•OTTO POLIFONICO 
• INGLESE W «vano (con inttgranta madrelingua) 

• CUCITO E MAGLIA ITO* Unto 
• GINNASTICA GENERALE "DOLCE" 
•YOGA 
• TRAINING AUTOGENO 
• CORSO DI BALLO 
• EfWORISTERiA E BOTANICA 

''•lABORATORtO'TEATRALE ! ' ! l "' ' ' •-«•<«!. 
r-s. li i V : ' .• ,. i l I IH'-I .ILÌ' /• h' i . 

ED IKOLTOE OQNI LUNEDI, GIOVEDÌ E DOMENICA 
SCACCHI, GIOCHI 01 RUOLO, CUOCHI 01 SOCIETÀ, WAROAMES 

Azienda Munldptìe Ambiento 
0014! Roma • via CaMeron dt la Barca. 87 

RICERCA TERRENI 
Al fine di procedar»alla realizzazione di autocontri porli ricove­
ro degli automezzi aziendali medio-grandi, l'AMA accetta 
aegnatazioni sulla disponibilità di terreni ubicali nel territorio del 
Comune dì Roma e con destinulon* del PRG preferfbHmente 
a Servizi Pubblici G*nemli<l»V1). 
Particolare attenzione aara riservata alle aree ubicate nel qua­
dranti Nord e Sud della città, ati'intarrw del ORA netto o SUB 
immediate vicinanze e ben collegate alla relè viaria e del tra­
sporti puboHei. 
La superficie Interessata da ciascun intervento non dovrà ecse-
re interiore a 3 ettari e dovranno essere presenti o torJmente 
allaociabi tutte le prlncipal utenze. 
L'acquisizione verrà attuata con le procedure previste dalle 
Leggi 2358/1605,065/71 e daB'an 5 bis L 359/92. 
Le segnalazioni dovranno essere corredate da stralci cartogra­
fici e catastali. 

RICERCA IMMOBILE 
L'AMA ricerca con urgenza in locazione-acquisto un immobile 
da destinare a sede territoriale della zona 20A (uffici, spogiatoi, 
servizi, magazzini, rimessa mezzi, ecc.) avente le seguenti 
caratteristiche: 
- Posizione: Piano terreno/rialzato con preferenza per immobili 

autonomi da cielo a terra. 
-Opzioni: Area esclusiva coperta e/0 scoperta per il parcheg­

gio con accesso carrabile, 
-Zona di ricerca: Ponte MDvio, Corso Francia, Vigna Clara, 

Collina Fleming, Farnesina, Via Flaminia, Grottarcesa. 
Dovranno essere presenti o facilmente allacclabW tutte le prin­
cipali utenze. 
Si richiede la disponibilità a consegnare l'immobie già adattato 
alle esigenze aziendali. 

RICERCA TERRENO 
L'AMA ha necessità <• reperirà in locazione un'area d circa 3 
ettari, ubicata entro il GRA nel quadrante TìburUna/Casilina, da 
utWzzere quale deposito di cassonetti nuovi ed In riparazione 
oltre che per II deposito di automezzi aziendali fuori uso gl i 
destinati alla raccolta dei RSU e da allenare. 
Il terreno, ad andamento pianeggiante, dovrà essere Intera­
mente recintato e munito di accesso carrabile. Dovranno esse­
re presemi o taoUmenle altacdaWì tutte le principali utenze. 
Il terreno dovrà avere destinazione urbanistica compatelle con 
l'uso richiesto ed esente da vincoli di «pò paesistico ed ambien­
tale. 

Le offerte dovranno pervenire in plico chiuso alle Direzione 
Costruzioni a Logistica dell'AMA, Via Calderon de la Barca n. 
B7 • 00142 Roma, corredate da tutu gli elementi atti ad un più 
approfondito esame entro le ore 12,00 del 20 ottobre 199S. Per 
informazioni tei. 51692436. 

IL DIRETTORE GENERALE 
doti. big. Franco Sensi 

http://
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RITAGLI 
• Piolo) HatMUgai. Diversi generi musicali, diversi ani-
sii per l'atteso «Cianite Concerto d'Apertura- della Scuola 
Popolare di Musica di Testacelo in programma domani alle 
20.30 al teatro Olimpico Una festa e un ritrovarsi per Tini-
zio delle attività della Sprnt Chiudono la serata Paolo Pie-
trangell (22 15) e la Big Band Special Edmon 
•Montèc t twb • * * • al ptiMHlM. Dopo la pausa estiva 
toma l'appuntamento con Palazzo Montecitorio che ogni 
prima domenica del mese apre al pubblico Le visite sono 
organizzate in gruppi guidati di circa 50 persone e durano 
circa mezz'ora I visitatori si possono presentare questa 
manina o>Ue ore 10 fino alle 17 

• T M 4 * Comma. Sabina aizzanti In/Von io Sabina e le 
o/ffe(ogaispe<l&cotoalle 18) La vendita dei biglietti si et-
leUuasofoaTboneghino della Tenda [10-13 e 1530-19) A 
Osila Antica, piazza Gregonopoli, tei 80 83 526 Spettacolo 
pomendlanolve 3 mila, serale IO mila 
• P a l l i o willa D p i i M i a l . Per la retrospettiva dedica-
ta a Clini Eastwood, appuntamento (alle 18) con il film 
BrancoBilly, atte 20 30HonkyionkMan Domani alle 18R 
relóx,&mii\ilteSii<tden Impact I Min sono in versione origi­
nale con traduzione simultanea In via Nazionale I H i n -

r30 lire 12 mila, ridotto e mila 
far Balla MotMca •attivai.Sevo di hoppodì James 

Sherman regia Luca Barcellona con Gianluca Ramazzottl, 
Patrizio Cigliano e Maria Letizia Da oggi fino a martedì Al­

le 21 15. in via Duilio Cambellotli 
11, ingresso libero 
• FatHval IntatnailOMto. Pro­
segue. al teatro Quinno il Pnmo 
festival d arte cinemalograhca 
drammatica e musicale nello sles­
so luogo e negli stessi orari dell al­
lestimento di 50 anni ta Alle 21 
L'elemel retour ài Jean Delannoy 
domani BlttheSptrlt di David Lean 
Le proiezioni sono sottotitolate 
elettronicamente Ingresso lue 3 

mila,ridotto5,viaMlnghettil,tei 6783042 

• Un •tonta airi MaMamnoo. Ultimo giorno per la ma 
infestazione di incontri, mostre e artigianato organizzala 
dall'Associazione per la Pace dedicala i Israele e Palestina 
due siati per due popoli Appuntamento al Centro Poliva­
lente Beniamini fCasalbruclato, Ingresso wa Beraamini3e 
via Calzini) alle 13 pranzo a sottoscrizione alle 17 anima 
itone e giochi per bambini, alle 18 Luisa Morgantmi e Ste­
fano Chiarini intervengono sul tema «La difficile costruzio­
ne del processo di pace», alle 20 proiezione di Nozze in Ga­
lilea. Il ricavato della testa finanziera II progetto «Sarajevo 
cuore d Europa» e il Centro di terapia del linguaggio di Na 
blus in Palestina 
# l ibri. Danzatrici del venire e suonatori di musica rai al 
Caffè deNa Pace per festeggiare l'uscite del libro di Vittorio 
Pescatori La maschia. L oSoftsco L animalo (Edizioni Sot 
tonacela) Stasera alle 22.30 

Zucchero Famatiarl 

• Scuota di musica Donna 
Olimpia. Riaprono i corsi di musi­
ca della scuola di via di Donna 
Olimpia mentre fino al 20 ottobre 
prosegue la rassegna gratuita di 
concerti (informazioni al 
58202369) Oggi, intanto.alle 10 
festa musicale per bambini dai 4 ai 
14 anni alle 16 concerti ed inter­
venti musicali nei cortili della sede 
e del le case popolari della zona 
• Jazz aM'Angero. Concerto tut­

to dedicato alla chitarra quello di stasera al teatro dell'An­
gelo dove prosegue la manifestazione Musica '95 Sul pal­
co alle 21 Victor Monge -SerranHo» (Spagna) domani 
Eliot Fisk (Stati Uniti) in Via De Saint Bori, 19 Tel 
37 20 933 
• Turiamo & Sport Appuntamentoconglisportelema-
mfestazloni culturali en pìain air 11 programma alle 10 sul 
laghetto dell'Eur regata di Imbarcazioni radioconlrollate 
dalle 15 giro in mongolfiera (Greentimetel 99 49 699) eu­
ro con I arco in costume ali Air terminal Ostiense, per la 
rassegna cinematografica sulla montagna alte ore 20 30 il 
film Christophe di Nicolas Philibert e in mullivisione Sotto 
un cielo di ptelraa\ Stefano Ardito Alle 20 45 visita guidala 
a Castel S Angelo (prenotazioni ali Air terminal), infine al­
le 21 45 cabaret a cura di Teatro 12. Baraonna in concerto 
alle 22 45, dalle 24 discoteca 

TEATRO STURM UND DRANG» 

Approda stasera al teatro Argentina -Sturili Und Drang», la conunwu di 
Franarteli Maxlmlnan minger che il regista Luca Ronconi ha «aiutato 
P«r> Maggia Fiorentino. NeHa parte di Lord Beridoy, un vecchietto un po' 
nula, » bravo Massimo De Francovich;eUarMlnterpMI anno Mauro» 
Popotóo (wild), Riccardo Bini (La Fan),nNppoan<BM*kuiKMarta 
Paola RfcneMi (Jenni), Marisa Fabbri (Lady Catarina), Sabrina Canicci 
(Li*»), Franco Bianda™* (il cap|taiu>),SiMa tarmano (Betty). FrM a 
domenica prossima. 

TEATRO. D'Ambrosi apre i laboratori all'Angelo 

L'arte dei pupazzi 
come si fa a New York 
L'attore e regista Dario D'Ambrosi porterà al teatro del­
l'Angelo maestri della scena giapponese, europea e ame­
ricana, ospiti fissi del famoso teatro Cafè La Marna di New 
York, diretto dalla •pasionaria» Ellen Stewart in attesa de­
gli spettacoli che debutteranno a meta ottobre, partono i 
laboratori dì scenografìa (da domani a sabato) e must-
che per teatro (5-7 ottobre) curati da artisti prestigiosi co­
me Jun Maeda, scenografo di Kantor e di Peter Brook. 

M M M O t M P O U U 
m Roma come New York Dal 
Teatro Cale La Marna, crocevia In­
temazionale diretto da EHen Se-
watt, approderanno al Teatro del­
l'Ariselo, In via S da Saint Bon 17 
nel quartiere Prati, protagonisti del­
la ricerca teatrale contemporanea 
come Jun Maeda, Andrei Serban. 
Erica BJIder Sara una rara pertur­
bazioni', itkaoiiimovimento felice 
deltwpqre|urUFtn«je Echhsacne 
questo nuovo spazio, Il Teatro dd-
l'Angelo di Betf Moratti e Enrico 
Piacentini già sala da balio, non 
diventi una sona di Co» La Marna, 
trasformando l'eccezionale pertut-
battone In un tempo stallile Per 
Darlo D Ambrosi, ospite abituale 
del tempio newyorkese di Ellen 
Stewart e artefice del progetto di 
spettacoli e laboratori Intemazio­
nali In amvo m via de Saint Bon, il 
Teatro detTAngeto e nino spazio 
che può permettere di superare il 
teatro da camera-

In attesa degli spettacoli, da 
Inaugurarsi II 18 ottobre con Un re­
gno per il mia cauaNo detto stesso 
D'Ambrosi, attore e regista che a 
lungo ha incentrato II proprio lavo­
ro sul rapporto ira teatro e disagio 
mentale, finoaconlare l'espressio­
ne 'teatro patologico», si comincia 
col laboratori di scenografo (da 
domani al 7 ottobre) e di musiche 
originali per teatro (da giovedì a 

sabato 7 ottobre), gestiti rispettiva­
mente dal giapponese Jun Maeda 
e daVruUtunHmsp.Tirn.Scbeuem-

prrino e 300000 il secondò {tei 
372093W700093) Jun Maeda e 
sialo scenografo di Peter Brook, di 
Kantor, di Suzuki Curerà le scene 
di Un regno per II mio cavallo (libe­
ramente tratto da Rfaardo 111), per 
la (elicila di D'Ambrosi.-Ho vi sto le 
scene straordinarie di Jun Meda In 
Zn Vania dell Open Tbeater a New 
York, con un paesaggio in legno 
che rivestjya l'Intero teatro Farlo 
venire a Roma, Insieme a tanti altri 
maestri, mi sarebbe sembrato im­
pensabile fino a pochi anni ia» Un 
altro maestro giapponese, Masahi-
ro Kunli, lena un laboratorio di Ta-
chlmawan (combattimenti per il 
palcoscenico) dal 10 al 16 novem­
bre, riservato a docenti di scuole di 
aiti marziali Spiega D'Ambrosi 
die «Uasahlro Kunli è il primo nel 
mondo neUe aro marnali, E stalo 
Inserito nella rassegna IJiappone 
in Italia" che si inaugura con il 
progetto air'Angeto" per mostrare 
che 11 teatro giapponese non è solo 
Kabuki e Non. 

Con le coreografie e l'interpreta­
zione di Masahlro Kunu. e la regia 
di Hiromi Saliamolo, debiliterà al-
I «Angelo» l'8 novembre in prima 

mondiale (strappata al Calè La 
Marna) lo spettacolo Japan Mo-
lion Da un'esperienza nipponica 
di arti marziali (per due anni m 
Giappone) e dagli Insegnamenti 
di Grotowskl e Barba proviene 
un altra maestra I olandese Erica 
Bilder A le! sarà affidalo il labora­
torio di regia dal 24 al 26 novem­
bre. preceduto dalla "prima» (il 
23) di Castaido e Eh Joe, da Sa­
muel Berteli. adattato da Enea Bil­
der e dal poeta John Giorno •No­
vanta spettalo» • dice D'Ambrosi -
•staranno denuo un enorme scato­
la. ascoltando attraverso cuffie per-
sonahziate e osservando su uno 
schermo le riprese in distia, con 
ingrandmento di partfcolan trami­
te proiettore barco ottomila, il più 
poterne» Due collaboratori di Ertea 
Bilder. Stuart Pyte e Mik Michele 
(tetlcemente sposi pochi giorni fa) 
gestiranno II laboratorio di Movi­
mento per attori da) 28 al 30 no­
vembre 

Creatore di pupazzi a dimensio­
ne umana, il colombiano Federico 
Restrepo terre un laboratorio 
dal l l l alI6d(cembre «Restrepo>-
dice D'Ambrosi - *è considerato in 
America latina II giovane regista 
emergente 1 suoi pupazzi sorto at 
laccati al corpo generando, come 
in un'allucinazione, più figure. Lo 
spettacolo Agame ài Restrepo de­
biliterà ti 6 dicembre l ultimo la­
boratorio a maggio del prossimo 
anno, sarà Incentrato sulla tragedia 
greca, con spettacolo finale del ru­
meno Andrei Serban (la sua ulti­
ma trilogia sulla tragedia greca an­
dò m scena a Spoleto) Ma anche 
D Ambrosi avrà un suo laboratorio 
a febbraio per venti giorni, sul Ma­
rat Sade, con spettacolo finale La 
sua scommessa è di nuscire final­
mente a portare In scena, insieme 
ad atton -normali» ragazzi cere-
tuolesi 

PERCORSI. Pittura e teatro, stasera si chiude 

In festa il S. Maria della Pietà 
• Dove andranno i trecento reo-
verall al Santa Maria della Pietà 
una volta che II manicomio sari 
chiuso' Il tempo stringe, Enlro la fi­
ne del prossimo anno, data previ­
sta per la chiusura, 1 pazienti do­
vranno trovare una sotemazione In 
«ruttore protette Come dice l'in­
fermiere Vincenzo Boatta, vetera­
no del Santa Mai», «dei centocin­
quanta pazienti psicotici da riabili­
tare, ogni circoscrizione dovrebbe 
assorbirne sette Basterebbe un ap­
partamento per circoscrizione» 
Oc- non toglie che sia «molto diffi­
cile entrare fuori. - come disse una 
voWn un ricoverato Frase da cui 
nasce 11 titolo della manifestazione 
«Entrare fuori Uscire deniro- che 
gamia alla sua terza edizione si 
svolgo entro 1 trenta ettari di parco 
del Santa Maria, In particolare 
presso la ex lavanderia e nella sala 
dello stenditoio, trasformate In gal­
leria d arte l'una e In teatro, dlsco-
tecaertsioranterallra 

L'architetto Patrizia Fermi, re­
sponsabile dell associazione cultu­
rale Franco Basarla (promomee 
delta manifestazione, insieme alla 
neonata cooperativa sociale -ftr 
corsi-), ha curato il laboratorio di 
pittura da cui nasce la mostra nella 
ex lavanderia Alcuni degli arieti 
presentati sono sordomuti come 
Giuseppe Panzlca. pittore cantieri* 
sta» die comincia a dipingere gru 
che via via cancella alzando mura 
di palazzi. Tirando su i mattoni, 
delle gru resta traccia soltanto nel­
la parte superiore del quadro 
Gianfranco Barrieri detto il pres­
dente. celebrerà tra breve le nozze 
d'oro con II Santa Marta (clnquan-
t anni di ricovero) Olire alla tecni­
ca della «pununslica". ricorre alla 
tecnica della -colata» I coioti ver­
sati sulla tela sono •piegali» con le 
mani In tutte le direzioni 

Pasquale macchioni scnliore di 
racconti gialli, Inizia a dipingere 
grosse pietre spaccate, passando 
poi agli animali preistorici ai 

mammiferi e infine alla figura urna 
na Dispiace di non poter annove 
rare lutti ì pittori presenn. molti dei 
quali operano nell attivissima co­
munità Peter Pan. nel Padiglione 8 
Un altra mostra permanerne, sul­
l'ospedale psichiatrico, è al Padi­
glione 6 (dalle 9 alle 13 e dalle 17 
alle 20) con foto e van reperti da 
un vecchio apparecchio per I elel-
rioshock alla lardellerà, ossia, co­
me spiega la psichiatra Simonetta 
Bruni «in contenitore in cui veni­
vano depositati gli oggetti di valore 
del pazienti» 

Oggi ultimo giorno della mani 
feslaziofle in programma e fi la 
riapertura della chiesa restaurala 
di Santa Mana della Pietà (alle 
10), a questa seguirà la premiazio­
ne del torneo di calcio e una gara 
di aquiloni Dale 10 alle 1230 e 
possibile effettuale visite guidate al 
Museo di Psichiatria telefonando 
(per prenotare) al numero 
35103420 QMCap 

Stasera Zucchero 
In concerto 
al Palazzo dell'Eur 
Un prima appartatone l'ha latta 
venerai «ara a UUovaaal davanti a 
deck» <* Ceri gtoMtikslml peri* 
test* di Radi» Dimensione Suono. 
Statar*, lance, Sufar Zucchero 
Fornaciai! imi tari «nordl e figgi-
Marni* un varo e • riamo sicuri -
sphndMo concerto «I Palaeur. 
L'appwtanierrto è por I* 2L 
-SpMtt DMnotM» - con al 
«•cult» ben 80 pano** tra 
rmrsIcMI, Meniti, socurity) - Mnè 
Mio musica, ma anch* un mozzo di 
conuHlcadsiia per U lotta «l'Aids, 
un* scotta dsclsa dallo t i m o 
Zucchar* dopo un hcontro con il 
professor Lue Moatagnlltr, 
«ctipritaradtiirlritsHk Attirigli 
•Bottatortorfà distribuito 
nvtt i iak IrrtomurnVo sul mettdldl 
prmnzlom doNInrazIona. Pnuzo 
da UgRMto lira 36 mila pB la 
prtvandtta(4inllalra). 

VeiMHW dal Papa 
In nn concerto 
coti la Esteban 
Antonello Vondtttl con la u n 
canzona «SttinH, la aoptaaoAaaa 
Rita Tatftantocon -L'Ava Varum. di 
Mozart • la pop itar HMricana (H 
orltfna cubana, (Morii Eatabaa 
•awalcu^detf arttttl chat) 
•sttiranm davanti al Papa H 27 
ottotre la un -nettai» naia sala 
Nani In Vantino, ortantcntola 
occasiona dal 30mo «rittvaiaarlo 
dalla -fteabltamranordMa-, 
documento concMan aula 
•nlaslona dal piata. H ratital • quasi 
skiramentt - t i n i tramano in tv 
da Radino. La traunintona sarà 
cinta d i -Talapac» • Idrata da 
mwMlfnorCrawanzIoSapa, 
sagratariodaHa Congragazlona 
per I darò. Naia sala tfova 
Bormalaiaanie II Papa ricava I 
radali ogni awcataol per la 
aManze generali, urleranno antiw 
personalta dolo sport carnai 
calciata* braaMarw Ziro a D 
nazzotoadMa honyota Hanrv 
Dono. 

< " -Jt ClRCOiO DELLA QUERCIA i>t =ni 

invila 
All'incontro con l'autore 

FILIPPO LA PORTA 

LA NUOVA NARRATIVA ITALIANA 
(travestimenti e stili di fine secolo) 

Interviene to settore Andrea GARRARO 

CIRCOLO ÒELLA QUÈRCIA WCAUUCCINM2 S SUBA 

Supergemina Olivetti e non solo 

MERCATO REALE 
MERCATO IMMAGINARIO 

REGOLARE O PROGRAMMARE? 

Diba t t i t o puhh lk ;» 

R<™., S ouotire 1995 - ore 18.00 

CASA DELLE CULTURE • va San Cnsogona. 4S - Tel 58310252 

Parrectiano 
Augusto GRAZIANE Lue» MAGRI ValentinoPARLATO,Qaudk)SABATTINI 

Coordina Gennaro LOPEZ 

autoitalla 
AUTOMOBILI PER TRADIZIONE DAL 1925 

COMUNICA A TUTTA LA 
SUA CLIENTELA 

CHE DA OGGI HA SCELTO 

CONCESSIONARIA PLURIMARCHE 

ROMA 
VENDITA: Vìa Gallìa, 13/B - Tel. 77204298 - ASSISTENZA: Via Nonco, 2 - Tel. 77206444 
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(VtatMift P M I W H U ^ 3VT*l . 0U071DT) 
Sono *p«lH I I kKrWDrtf •! Coni di Ttitfe 
eiwiniJI.tl LM»rtforLDT«nnlnWme, al 
Stmlnin di Specliltìailooe W I ' A M * * 
•lamia Ptrm* da Condulrt-

•*a « A dimlcht d# FUI Grimm, r« la P. 
i W | l > w Mi fiorini OliLfl IWlt.iT Bar-
ttloH. I, Sottovia Q. CtryónLA.tìluUMl-
9p*n*Mii u n n i a ràwuio pai N 
toutf* w*v» pnnoniiQnfl 

FHMHsn ManrnHen fjinoar. « u n Luca 
Roani. 

r» « H E Ù O or* 10-14/16-1». BloimnioN 
uNiio nkanunnu w . tanto, minoro 
verde «70133». Il dl i lU di prelazione 
per ali abboni» « «Mura ti si luglio. 

M n M « W M U > M n M M O I U L 
f w . B r u t a 
LMnrMerW teatrale luglkifeottornhre 
praato («Tiro Catta Mimma Tetti H G M 
>ta 8 Frtnceaco di S u a . « - ruminilo 
«III matt i In team Oenotpenacelo -Fa­
t t i Barocci par don Giovanni- di D. u « -
rnaagl il 1 « S a al I M I T O Òtir. ' 
I n t i m a i UL*tt9330. 

m i u K t a i u . « - Tel. TorétOSi 
U t 17.00. « • M t a w i N Ò ó n e . Boato.-UT 
U n a » . M. Somadi. Ragia di S ta t i t i 
Boaro. 

(VtaCapO d'AWet SIA -TU. TOMO») 
M I X A I » i l 19 loaMid iSardann 
Raggi, m ì a a m a S t l a i L a d i Adriano 
YuKko. (Mala 91 IM iM M a l w n . non 
Federica Barn. Barbara, aule. Abnindm 

Baai¥ianotpaTio fa lierUionl per h la-
uomsno «urna tu' toaao * uà* BOB* 
a l i m i i l a l n l i W . é t i g a a p a i r a a m i B 
da Giade cvavine. 

Miomi 
m S i ? il foiio dal r S i i M i i i An-
unaiio «vu lva in U H aaMian i t*aa-
àkW «IDaMata FMMrl.Regia » Marra 
EoiB. jtflawt al Mnon « inni i C 

Boonannri 
oStfe». •Mitrati; regia tflMWimo 

l-Tal.OaTIOOM 
- j ai Muolrniilaw 

, J B I B M . C . V I H I I . A . 
~I,F. n Manu, F. Gramo, S Smini 
a di Set»» lecca. 

Essmu 
monmam. u -Tei, «an**») 

oaasra a la 1140. Paola MI otocioni 
n L'aaianlNi di a con a»n Monrò. Regia 

ituiTdiwapiMe. ' • • Tu, MrieM) 
N fi « i K e a l l a M » U a a a * . • aita 
tHfSìBm tritio. d H k a rMarortitto 
d a t t i l i » a » ò t S t J H VttìtM. 

•arma a dliaM da MW Manti con D. 0a-

B %^amHanalH> .< -Ta l .« ' t t< IO) 
? Wlàirln U BoM^ne « I M i r e pai [I rln 

10-
13 /MT IR tabe» ifrlsT 81 m w » caria 

^ . I l i * C u m n «a W B di A. * » « -
m. Con Mauro Morir».JWnMiiaSal-

« 4 _ 

ManeMM. Ragia di Cunannl Lembudo 

, ,,4a'ABl«*,tór''tàl»Ìtp)l07) 
ej «Ottano oragliela di maria»» pai la 

"Haiisna iMeVn • una M i e i^oduzionl 
aPwmiidaoohdulro». 

( Navone», Ha - Tal. eaUIM) 
- " a n i abbonainenil ilagiono 

..._ T a m i a W W W » * • « • " • » • 
m t a b i u o n i o - i * . 

F a K a U U M U 

IVIaNailonala.lU-Tal. asaSOBE) 
Campaont abDonanttnri «ragiono 
HMSrTQftrlo MMQNno 10-13 fl S » 
1*. Sana» v a 10-13 

FUMMO 
IVIa S. «alano M I Cucco. >S - Tei 

Wanedi itile a i .m M I U A . e t ™ i s i -
Irala Baracca a Burattini praienla iUba-
ro dal tuonila cwnmadla aallaranM In Ira 
MI di £ duomo temn. Ragia SI Corrm-
loStvignino 
Gonilnui l i rarnoagni aboonarnanti aia-
gkma loaliala ìgas^G. Pronolulonl praa-
u li "a»o Pinoli ut. agnjgn o HiratM 
dallunadlalvanardloreia-13«IB-10-

naagCMMUO 
(Via ClmrHa, «4 - Tal. 7834734») 
M a * ) * «la 21.ni L'aaaoclulono Tnlp 
Kaooma « a W l i a i (La u r i e di Cilno) 
un watlam di atofaria Jacunl. Con M. Fo-
caial. S. Jacurn, F. Mtni i» S Run Ro-
glaS.Jaounj. 

IVIt dalli Fornaci, 3 ' -1«- 6372»! 
Domini I I I 10.00. TUBO di BomH.»0. 
TaatraM di fioro OaHMIII tagaa • una 
•oda m t t a n a n a k SI W. snalaaparara 
ntai i di RoMns Qiimini. Scwogmia « 
E. uinadg. Continua In Campagna anbo-
ntlMnlI dal « talMmc'a. darlo OotMoM-
nollM3o1S-t9Par hnormulonl a prano-
lazlonllol U722M. 

•VI* Taro, 14 - Tal. 14«OS7-eS481S0| 
SI vtdlllno propoal* di aponacoll alogb-
na'Cf'PS-
Sono aporto la licrteknil al norso labora-
biru>dl t u r o t cono di cimo. 

umiHimn 
. (uroo lltnclHIO, R U - TU. 4ir3H4J 

Abboninitnll par l i aquioni IMIrilt 
I M I I S praiao U bottaglito dM HaMi 
trailo 10-13 a ItUO >ar IrHorni- HI. 
*)73t84. 

L'Mniiti.mnMfiuc« 

KIUrluna,|n7ll07A-Tal aMM»» 
•atra laaàkK anno aporto la hnrlilonl 

al coni di UHro: dmoni. Impanano!» 
dtlft vooa, taonlci dal «ovlmemo di otl-

' VwconlDO, mano, Imprmvliajlona. opa­
l i * lampo ^iconiotrloilÉ, raciTorlono. 
oanlo, anaHal dal laaro, auloTagriL 

IVIoWonloZaOlci,»- T«.1H3I34| 
Utreolaòl 4 «nàìi-uO. PBW» L'ali. Cw-
lo Saerananiali dai Taatro nnarva • al-

. • • i ra — i taaan di Q. Fovatou. con s 
WlHnoh A. Ruaae, L- Turlna, con la parta-
olpukina di Gallona PaHucd. Ragia 01 
Snahroo KAtradmnd-

Si dal vanmakL t i -Tal. 18MHI 
mpunt avoonarnanD ouglona 

igasnaT BoHaglihlo ora 10-l3ftB-1(luni I 
UirrHIeriair^ 

imnljajft 

Suda1 filippini. 17/a -Tal. (UOITU) 
a.* »R7»uo: ilio l a . » a Q r i a » B i ­

ni la -I Nagrl- praaanla taaHiaStoaal-
aa. Sludlo pai un concano taalrala a rl-
OQhlà con voot c4arH)otVill. Serrilo, dirado 
a nuroraiato da AnTarWa Carnpdcaaao. 
SALA GAFFE: Allo 11.00. QruppogkoooHa-
Iro prooanta Una M H U al baia dlGlualp-
sa Uirmia, wmUlrff n» la Saundra. Ma­
rio PaMatl. MWglia: ManimlUai» Paca. 
ocana a coalurnl: SafanlB Panolll, dirada­
no loonlci: Dimltrro Ptlauo, Ragia di C-
i>ioBÌcalnl, ILunadl ilpcao). 
9M.A70RANDE: alla 17.30. L'Aaaoolallo-
na cu DiBata TaBO Aliena pnuinU * « • -
a * alala di Canjl CBurcMPcon E. O'Ar-
iWaaBT». Dauieii, N U D I • lanuau, E. 
Fnntono, S, GnHuM, R. Orinoti M. Ml-
ohall. p. Parlnolll a irSgarOocza. Ragia di 
CHUIino Ctnu alaaMHla OH Blinoo. («J-
nadlripotol. 

BAU ORFEO; I H 1 7 » U H I IU1UI I 
M t r A m » l 1 l ttdora Fram Katla. Ra-
H*V.lnTW0OÌ1ao. 

Coioaui Baiai, tu -Tal. MM6531 
ria la carnainaaMwnanianli augu-

na Malia» IMoVM dS UinaS al vamdl 
o r * » i 3 a o r a 10-10aaaau« io- la». 
PnfcllOrm.mtOTOWO. 

aBUnGaatO ._ 

§Q B. TMpolo JBA-tlI.SS11901) 
ì a x j M i j h A ^ A ^ ì di 
««la Or. « f i RaaaMiOr a LUgl Rigo-
D I . « U K « | 1 . l j | ] ( F o T » l 1 

(V» MlngtiaM, 1 - Tal.lWoWI 
nlnnow a viiidlli iwonlrmnll tlaoloiio 
t o m » in tMo pwao O W W U T I « i 
nano crollo 10-l lWHT 

a m a i imi! BH 
^ i 7 F K ù O U t t , ^ T * srGr«ss| 

Sono tfrani •• iNrl^pN pv l i tcuoka di 

I V a l i - o «I <• I I " t la ii <* I 41 
i , . - r ' . - ,, i i i . i, 

ITINERARIO CHITARRA 
questa sera ore 21 

VICTOR MONGE SERRAN ITO 
domani sera ore 21 

ELIOT FISK 
a ^ a a . M M p b l a i o a M a a B * » ! . - o j a a l l a v l a a - b A f i l l r i o M 

a n i n i I I ii • > • » . * » — 
r M i r i i i " " " i - • - • • • • »—-» 

• H U l l ' H _i-_.«— # . ^ n 
Oa^ l ' ad l ' aM f toaW* 

tqgr 
mi und 
ng 

» M l i r l r l i M. Whaair 

MOtoluca Ronconi 

. L SO.O00 /40 .00O/M.000 /J0 .00O • M . M t O t t O t / 3 

eti n:M!a(jnRi\o(-:vAiii: 

8r^(!ka,flilr*,Qi"t'i&*tdi*mata pam, 
Km-1 « W * BHhatn, UaOtA, Il marito bhk*, 
MimriitiM, Uptóto, fnpmdtiiialxdki, 

mumimj^murl^^maàMiftrfKainlaiiMU, 
Mma^UltìmtliwrtnltsigiwéPiMc^, 

•SaWAn*nonCQH1$SMTACOUASaLTA 
^g£wwAB»otiAMKronmsmA 

Tealro Popolart, m. S7K4M Orarlo: Dal­
lo IH allo ISIutn I giorni. 

M I M A 
«i i sin™ ia-Tti aetwi) 
Campagna abbonamantl par la alaglona 
Temalo igUIM Draitti al botteghino lo­
ia Urlali 

M M U M t t C M C H I U l U O W t T U M M 
(Tel oTInUHI 
sono apana la creaanuBHHii delle do-
mandodlammloalrinlol coni di lormaib-
na par attori o ragliti alla Scuola di Taonl-
che dono Spettacolo direna da danna 
Carotenuto- itlllulo riconoKiuto dmi Pra-
erdenia del Consiglio rM rmnlitil Dlpenl-
mantoSperlacolo 
Numero OTrlUH OSiml. troni di HUd» I 
diplomi. 
Segone apeolala -Mano Canlenuro- cor 
loiludlo dell'eden di oaralan 
Per mlofmKKKH lai. ei?44tS ora a-ia e 
ic-io. 

(Vlal. Spanai, 13-Tel. 1111107) 
Alt 20.49. Alt. Culi. CHU «•' Pilli ai l-
MWaal»ii>*o»alaNliNiWaailiC,Bo-
Block Smith, ragia Gianni CalvIeUo, con E. 
Oe Mano, O. MftMI, C. LelWI, B. Salomo-
no, P. LO Piino, S simonMi; mimai» m 

SIAMI M.BIM10 
(Via Cauta, 471-7*1. M31113OO0O1107B] 
Oel 10 ottobre • « • 

t u r n o Dt inuat tu ) 
(Via Simona Da Saint Btn, 17 - Tal 
37000931 
- oMam- Alla « a i l .00. «ner 
Manie •Banerte-. 
Domani al» 21.00. EBtUTlt. 
fl boOMIrlno * tpafto dai umasl V vantiol 
dalie ore 0 » tNt liflOa dmt or* 15.30 
• l a 14.00. 

TIHIWUCOMMni 
IVIa Zarouio, 1 - Tel. »17411| 
Al» ia.00. Il Teano In aria Qanue Lumlno-
a* pmeorna Lea l a t i n . Lumièra < u te-
•Wa L I M I M I a Pimi Saar» a amia 
Saplo. Con C G a n g n i l i , P . Sana», a 
ss». 
Lunedi rìpo». 

I U I M H O a M M I l « a M i n B U A 
IVIi Q. aenocmi, 19 - Tal M01733 -
9130400) 
Allo 11.30. Cera uaa «aaa an naea con 1 
huilttlU rw OMIor Bom. 

1IA?MB0BBn| 
m « m s. en i in , » • T U . «acenot 
Sono hlEnuB le pranouudonl cai » IPHU-
colo trattano w a a i M t o 5 MBtio Al­
imi, con A. Anatri, fi. braninn. ai tomi 
dal lOdtobw. 

iwnN>alaia*ea*a 
(yia°orlgoia,1-Tal.3!l04U1 
Rrpoao 

IUIM nuoto nsBMU) 

rimimi rMI Qiinksio - V » OtrltaW, 
7H.S»«t44*aillSOT 

Compagna abbonimenti per » Stogltmo 
TMIrut ' » • « . SonoKiiBonl a IMorma-
Eloni al bongtiiiio ora 10-20 atoluta H -
banooomanKa. 

ICalMTAlH 
(Via A. Sai««0,1 - Tal. 50334117) 
Sono aparta le iHibrlorri al corei annuali 
di racitaziono. eurtintli. danti camici. 
e u u e moderna pai bambini a tduiH con 
angolo Tini» In teiBO. 

TWMioanBelwai 
IV» dogli Acqoaaparla. 11- Tel. ObatoUO) 
Al» 1700. LanodaBwia in rana • B 
oullun Pan praoomi M atatfaao* di Q. 
Clarrtplco ahi. Torre. Con M. Da Lcian». 
A. SancreH. e. Da RunlM. a. Clan epico 
0 la parbHIpazkHia DTL. PtAnorlhO- MH0I-
mailarv e pranorailonl preeu II Halro. 

IfNDBiaJMUMI 
IP u angoùo Poi - via del Man - Ol i» 
Antica-TaÌ.a0US20l 
SALA A: Q Ù ^ T e l » 10.00. U Como, del 
Balletta di Mlmnn Teeta HI l l t a H HaM 
j i r i i i i i i i i i i . 
SALA B: al» 10.00. Sabina Guuan* In 
lata M latina a •> M i * . Ragia «I Siorgio 
Olinone. 

Vo l l i 
(Via del Teatro val»13/a- Tel. «005714) 
Rinnovo e vendha abbomnaiiO ataglona 
taiti i i i 7HS40 Brano .bHMMrla dal 

'':i'8llM»rarBlM»1enlH. ™ ? " " • 

«mno • - - - -
. , . (Vie GlodrrbCartnl. 72ITt-Tal. 9011021) 

Campagna «Sommati* i i*gnx* lo - ' l l , 
a w e a r s ombra n e i i 4 J oommnii 
itempa di HaaanWtona del» n g H n i 
«anali -oel mnoananioa-

V t M t 
(Cimoiyallajloni BlaalHlamia.lO - Tal. 
Sosmi^eOOlS) 
Campagna arjoonamirrti lladlona tuona 
IOBSÓTOI I I IO o r a * M - I l j l r 

Sa n a S. Mani Ltwunot, o -lai. 
•0So*S7a017O) 

Campagna abbonamintl 1M0M. Orni 
io- i3f* i«30. bominici ripeto. 
Dal 10 ombra fina I t a a S t i di a con 
Claudio Blolo. Regia dì Paolo G u m l . 
Scena di E1H4UOH! Qaeb1or«ll 

E D A N Z A 

Preiao II botteghino del Teetn OUrnpICO-
F.a Sentili da tabriano MI. ISWMO - •li­
ni In vtndin gli lUMnarnamlalla ataglo-
ne conoènltllóa IMEIto dellAcoademle 
Rlarmonlca Romana II bovaahho 0 tpar-
a dal» ora 10-13 e 14-19. 
Qlove» 9 cubia al» « a 21.00 al TeaVO 
Olimpico i l •iiuguniA l i «tgaihi 19o9-
BOccn » oDeltacolo ̂ Hnigolo • Bahmohl-
na- Wnulg dtl Salala da Mone-Carlo. Ra-
pltohe Uno e domenica loiocn. 

nimiwn rnnnmnitiriniiinniiiì 
•CUOIA U M U t t U 

m i mminia. 1 « -Tal. 3WJSS) 
Lunedi riaprono 1 corti di runico a canto 
corale e o » lo dhailona di Pano conno. 
La luilzlorri pob-onno w w * ananuaM 
pnioo » Saareleni dalla Scuola dal ni-
i m l al venerei dalMon 11 alU 11.30 

Al I I I I M W BIlitAW IM Multili 
(Vii Tagtlomen» 12 • Tal. B3007O1) 
Ripe» 

n r " — " * " * ™ 1 " ' 
n a u m O E O U l 

SO vmorn. 0 - Tel. 30110040011001-
11072-38110H / aegi.tel. 001 »33| 

Olovad) 9 l i » » » . All'Audflodum 9 i la 
delkt ConclNarlona Faetlval di Batthovon. 
Sintonia nO In Re mlnon por cnhttlia. 
•oli e con co. 125. DHeDor* CMtfca 
- t l ' l ' u r r - MeealndoloiinKarMrlSI-
MlHh, Boprone NMaa Bteuaaa, ccniiai-
10 liairil «eadBeH lanon ietnaa Wa-
oaar, nujottotntalotlella. 
BIGLIETTI ESAURITI 

ACqiMIMRDaallM 
•pTinM. Farli, 47) 

MarnHI ohe 21.00. MuHch* di Michele 
Oall'Ongerc Caaar Camarero. teeV rN Mi­
chele Sana, duartatto Echot. SMumo Cal­
di chlvrri. M. Sani voce toc.: OrieU 
Cannello pi; M. Muzonnghi voce rat 
Rate. Freon. 

a.HÉJqft 

SieneS Agemino,2011 -lai.97179011 
poso 

Ata\aJ*VaulCBl 
(Cln. onlema. 1 OS- Tel. S742141) 
Al» » M . cnMaa S. Galle Ore. Oailente. 
100 «mM MuMie aonoart o Sorda Galla 
AnMatlI IMreal oroino. mutichadi Ba­
ch. FnnctLEban. 

(Vii uncaKonro cuonna 2i'A - Tal. 
&SX4-82KS71) 
Sono aparte » ùurlzlonl ol coni di: pleno-
lorM, oNiam, riluto, violino, clarlnatlo. 
muelce da Camola, cerno core», teoria a 
acllagglo- Preparazioni eaiml di conur-
vamrTo. 

l»a«.aaTA*TaMIK«»Wa»W> 
lina Cmcarmo, Bl - Tel. SOSOIOoO) 
Sono BDtrM » IKiiflonl al boni di chini­
la. pianotbne. MoHno. lauto, materie tao-
rlcha IHrIntarnaiJonIMLllSWISn. 

Sa A Simnti, 47 - Tal. 3453138) 
Cori» NOVI Armonia circi conili pai 

pani di tancn e bea». La provaal avolgo-
nc II mimoT annlrdll lU1019Mvit<ll-
laBtliAllni.iM 

aa%C0lli1UB,nBaa0 
ivudUaSatMChlaie.loi-Tal.SoTasI?! 

Rlpoto 
• M . M M . M M ' M 

IVII Livorno, 90 -Tll.OI92o9ID) 
Sono epene le lacnrionl ei coni di musica 
e el cor» di eHvtlI kidico-millle» par 
bambini. La lozioni i i u i m m o n 2 u u -
hie. La aavelarla apana dtl lunedi ai ve­
nerdì onil.oo-ig.nr 

M * . O a . T . M U K « n » 
•Via A. CeUbreu, S - lai. HMSB02| 
Riooto 

AMCOT.r-.eHuWN 

6A.SC. via S. v m i i j b . - IH . «0923M1 
13ooo«t c n 0-11 PConcono'wwiii. 

co hlornuionile Rovini ptanlati- Cat A. 
Prova eHmlnatorle, Ingrano Ibero. Pai 
lnTbrrnaznrilla7g21047 

• M . euU.aVf iMMM M U . V M Ì 
(jjt ntrwww, t - Utnuini - Tal. 

li Oda m tpano le ncniioM « coro Oaarr-
U l aa*F*i*Lj!aWa W a i a l par l i n o 
Acoadomlai i m » . PerlrSornaBDoI ri­
vogarli premo Iq aada oaii'Auoclarlane 
o l A o n a n al n. *H422H»S«J30 

Att-CUT. lOUtEWITrl 
(V» FoKsPordnarl, 10 - Tal. 9027411) 
PJPOM 

At̂ uumcAMncuM 
)Ch»9B San Rocco - Largo S. Rocco i -Tal 
I212S0» 

rCdo TlkM», lOS-Tal. 00203430) 
SI ilchiBDono voci con atpailanii di canto 
corale par raWinaiiona di Imponerde 
opan mozanina. TaMIcno «*3M4» 
« f i » ? . 

coMucncANNan 
Mpooo 

v&Bsssi fwawcn 
loro uda vctn^e-viadl SeneumMI -Tl-
ftrana) 
Sono aporia le ItcnzionL •• Coro OolnDni-
oo -Il Quedrllogllo- par l i olaolono 
10000», SI aaaguono muaUM nnatcl-
menlill. La prove al avotaono pralK le 
tana delti vclrcna In V I I di 9ancimi.il 

Par HrlonnezIorH. teiaionira a Dtiatli uff, 
0421400 - MlaOsO Maaal e Catarina 
41310» 

IlaMl QflljhBQQW 
- ' k AOrtaU«l 1 - HbMaaieic - Tal. 
tawai; 

1-Tal. 9*12221) 

• W l a l M f u l l 
(•ladan HeanalKI - Tel. 001S1170) 
SUUB1 7 "anni al» SI naie Chleea di 
San Salva*» I l Lauro. Basii tarlata*» 
conceru di inuiici atcri. Coro a oróna-
I C l OL JlliavaieVtchaeailieidi. nrano-
••W.SolHun 

ASS.aIUS. COM FJB. H M O t M 
Rlpoao 

l a » u r — 

KPCÌT" 

Ce M » Mll5S. 1S - Tal. 37S148J5) 
io 

fltt rnTftrfAJltltlrrWI'O 
IPrauo Accademie di Romanie - Piazza 
JoU de San Maitln,1 - Tel. OBatEOTO) 
PJpoao 

Att-MUMCalll 
IVIa dal Banchi V*oihi. 01 -Tal. 0BS94411 
Ruoto 

I I I WlaWAMINIUNMIll 
iyiBS.deSelnlBon.ai-TOI. 37003231 

W M N i n i i m 
•n«m*icc*TA 

Ma A. Barboal. 0- Tal. 232071391 
Filmo concorto di oompoalzlona di canti 
pentatonici par bambini- Sctaanu II 30 
HOBnlbre 

adbX M M M M | 1 | M W K * | * t « 
IVIa Caaan Baronlo, « -Ta l . 7043310) 
Par IncanUvan lotlvdiorMIUimiitiotmd-
It clanica ale medana, oanala ocucle a 
mieonimanU In rutta M zone di Bom, con 
Pruni Sanane Prove. Servizio Gralul» 
W.7GSa2S3. 

aaflIIOIBUMWnOUM 

IL.go Frericucl Vito, 1 - Tal. 

Rlpoao 

(Plana UdrlinTaf Tal. «SUN11 

TENDA 
COMUNE 

UN TEATRO 
PER TUTTA LA CITTÀ 

P.zza Gragoriopoli 
OSTIA ANTICA 

D a l 2 6 h r t t c r i i b r . ' tri I o t t o b r i ' 9 5 

l u t t i - i f -.l'I I O H ' '1 1 . 0 0 

i lo m i : H K ri o ' i I n 0 0 
l i * •-•.*-- ?.X-: 

SABINA 
GUZZANTI 

in 

NON IO SABINA E LE ALTRE 
renje 

QIOflQlOQALLIONE 

cemprande lo provo, lo pnpara2ione vo­
ce», IconoaniummualchodlHavnn. Ba­
di. 

« t W M t . PAOU N I H I I I M t 
IVIa Nazionale ang Via Hapoll - Tal. 

moooo 
CHM011W OH MaMNITI 

C/o S. Mar» dala Pace - He del'Arco dar­
l i PaceO) 
Nonparvenuto-

CUt»AJtn*uaU 
IVII Avamo, 1 -Tal. 18200702) 
Ianni glom par » ammnBlon alla pran-
gioaa acuoli CMal) Aria Con! manuali di 
Icrmazlcna complela per l ' U n i 1040 e 
a Sommari e Itbortiorl di parnzlonaman-
lo con il ntmao V 0 J iwci lavaoin*» . 
anjaUcaidiliiaHo. 

OHkTMLinOmUMINU. 
ivio Paolo vi, 20 - i n . 00731700077011) 
Domenica 6 ottobre al» Ji-M. Piatto 11 
cNaaa_dl_S.iIgnazio, t a a w n b l a -
OHWtlB ntntHH laW WMVfff vi wBB* 
dori (GarmanlB). Dlrelton r 

**1HIT1fMiT|tffÉì UHI BBMHIM 
IVIi Angiolo CaoHN. 1 - I t i «U39S7) 
Rlpoto 

(via del» Fornaci, 37 - Tal 0372204) 
fONFaLOME 

Ma dal Gonfalone. 32 - TOI0B7ES90) 
Ale IMO airoretor» dal OonWom con-
oarto cel lentoaaannla 
Al» zroo. Ai Pl inio dala Caruueiia. 
Pira U n Cmcaiiena, 1 C n n n i «al 
•oaaMrldo M SWaaa Mina. 

IVIi PMmonbi. ai - Sala Pio « - Tal. 
4740330) 
Ripa» 

a l i W H i m 

Se u t Cimentili. 9 - Pianotaikm tt w . 
14*00) 

I coricarti al Mngono praaao l'Area Ar-
chaoloacedolTaaliodlMercelo, vii dal 
Teiirollarcallo.at 
Ala 21.00. BaMiainii labUHrt DOIUATI 
• M I S I . M, W a n t i a i . I n m n piano-
Uno a (mauro man. UMe H*** plano-
Mr». 
in ciao di rntiiafnpo 11 concerniti eflanua-
i l nail'araaGanto BaaltioadiSanHIcolaln 
Cucete iviiati Ttnm di Marcono, te) 

IAMUHCA 
S i i l e UonlriUTil 3229*92) 
Rkmc 

MUtffiaM 
m i a . B»!!!, 34-1*1 O0734O2I 
Rlpoao 

laWEOHVUAOlUUA 
p.»VHIaGIUl»0-7el. 3330571) 
Rlpoao 

NUmNUMUMOOU 
IVIa Zanoomi. 43 - Tal. 3aM7i»S-
R I H 1 C 

0 O U ( A M D B , O I « M I H 
(Vii dol Ciravk«. 7 - Tot 321S3JO 

Pauso «WSt 
(Piazza dM» RaouBBlna - Arloola. Prano-
ralloFi al 4114006) 
AflMOJy. Ictatmiaa. lahibarl lOHATt 

Mut i W m latir s tMIon piimior» 0 
quattro meni 

PatAIWPBHnaair f lBiB alaNulcna»,IM| 
Riono 

AMmJ 
fi» SiouM Boni. 20 - Tel. tOMSSJI 
Rlpoao 

iPOPOUM 

ryiaDonno onmpiL so- Tel. oozoisoii 
Sono aperta » bcrl'loni al corti di ttro-
rnonlo. Teorie a laboratorio. 1 nuovi coni 
tnivaii uno Ptrcuuiom ihocubant - l i 
Banda - didattica rnualoalo por docenti -
metaloiloale Orli - gruppo di lavoro aula 
miniCDtorapIt. 
ALLE 101». Fani mutuali con I bunoini 
dal tenni In au. 
ALLE moo nno ai tramon» concert deM 
Big Bini oai» Scuoti direni tu MMaTI-
aeTrial unlU doIMCeae Pcpolerl In v. Don­
na Ollmni 30. per II Et AnnvaiunodeHa 
morto dfP.P. PeMIInl. 

K t l O U I I l * M A K 
MiwibBl i IHTaCCki 

M i B. Frenum 1/A - Aull 0 - VII MOKI 
Tanica», gì) 
LunM I I » 20.30. l a Spml aratami Gian 
cantina a'naRura ti Tmro Ohmeieo. 
PjzaG. DaShilano. 17On0aaa»Ma» 
larnaaa dlrjna da A- Ajbntl Bua Oaanv 
VaVRtalCCl. Va V t W I H , UUO ••WBOCaT1 

- - - - ito Patinatili, Bbj Baal 
direno da aV Tao. 

M MUtaM nVUAOIMMIM 

SaPtalno.24-Tel.}9g7122) 
no eparlo la lacrlElonl al coni di OVu-

mento. di canto, al laboratori di mutici 
d'In*»™ tur edur» o bambini. SagnUrlI 
rutti 10«*rJler«U ore 17-20. 

(Vie Mtrulira. 244 -TU. 4874993) 
R u t a 

l U I M a S U ' O f f M 
(Piazze B. Gigli -Tel. 4117003-46«071 
Binde di lelailano TmIcorM di Hit H i U 
•DHIone I M O . Prennlanl II 27e i T m -
ternbro o l i 0*1 In PHS4. B- Gigli a. Par 
InormaztoneWetononal n, 40W1. 

iWiWMaHiilHi 
MlMMliatlkJ. 14-101 3E05HI 
Rlpoto 

IlalMOJlJMPtBO 

Cazza Genti» da FabrMno. 17 - tal. 
13192) 

Ale a y * . Faa» Baaacaeau Don « o u a -
nHWO- Vieaaaal • A. T u f f a n e M. Cau-
rtor Coitunl FTdVrle*- Orctietni uova 
' ~ i«ro ia«C.Mkaal . 

I U I U B M H M U I X . . 
IP.» Aldo Moro, 3- l-UC. tat. 30I0091III 
A punire dal luntol lino al 0 ctlobra I poo-
aloih ilccrriermara 0 oraraMra un nuovo 
BDbooamtnto par la ataglona muaka» 
10WW I.U.C. c n 10-13 I 10-10. Stbalo 
aro 10-13. Il rinnovo delle teaion par II 
mondo unrvonllario Ivrl kiogo pretto 
• U Sa pieni»- dM SO aenembte (Aula Ma-
gnantat.glov. ven. 10-14}. 

t t K I M m u M M M U M M A M I K A 
(VII AMO alato. 3 CATENA - Tel. 1032331) 
Ogn lunedi elle c n 11W pretto M Chle-
BB verna* d! p-ZzeCavoui-derilioni e 
audizioni par II Core POHIenico, Coro d i 
Camara, Cero di voci banche L'antvlli 

GREGORY 
EXCELSIOR 

l f fHoMTHWO| 
D I S I I U 

GOLDEN 
CIAK 

ÌJt'OMÒ 
, - - , DI-III 

STELLE 
Onna - ETOH-E, OOLDEK. ADUIRAL: 

16.48-16.10 -20.20.22.30 
EXCELSIOR: 15.45 -1600 - 20-15 -J2.30 
GBEGOm:1S.M-l7.50-M.10-ja-30 

CIAK: 16 00 - ta.10 - S O » -&X 

(Presso I I Stia Convagnl d*l» Caaaa Ru­
rale ad Artigiani - TeiTfcsOoaaol 
Alle 1000. Cernano con Musiche o Doni. 
ze». Jacob, SuntSaane. Brltlen. Arnold, 
Daail. Bela Pkiana oboe, amia banani 
pianoforte. 

mmczm. mx»M*K: 
ABACO C a f f t T U m i 

(Uruotavan dal Malin. 33> - Tel 
3231900) 
Ripeto 

umÌM 
AiieM»Seemco»di Cabaret 

AlfMJUt 
(Via dal Commercio, 3S - Tei S447H4) 
SALA UISSISSIPI: ole 2 ! 00. Bop Frog 
(Funky) più dlscoteci con *—•-'- • — 

SALA UCMOTOMBO: al» 22.00. OIKO 
saisaconlliaaaa 
SALA RED «VER:nposo 

Att-CULf rouywji 
(Via Trincea CU» Fresche, 00 - tao» Sa­
cri. Fumano- n i . «622201) 
Alle 2E.00. OWca «ale canai a pratiniar-
u d Bai lafwM « H a n X T 

AdOUU.DaMJH 
»iaG. Branca, 04 - Tal. S749SM) 

Sedo S. Pritaneo 1 Ripa, la - Tal. 
12S91) 

Riposo 

dvnumo 
AÙOIMonteTatMCCk).»-Tal 9744020) 

CMUTBP u n i c i 

S'iaC.G. Viola, 13 - Tel. I t iMBI) 
Ipoao 

vHaaaflLO QvQU tnaffltin 
(Via Llnurniwi. !« - Tel. 73161S0) 
NonpervanuH-

nCHMaaMO 
« la m SanrOnoIrlo, 20 - Tal. 01701001 
Riooto 

(Vii Cele Mirto. 18*. Tal. 3222282) 
Non pervenuto 

a U M P j n D 
(Via FranglpasB, 40 - Tel. 40710091 
Man pervenuto 

PaJMTMni 

Sa 0- Ubant. 13 - Tal 379S120) 
m pervenuto 

iy ucreacanzlo. Sii - Tei. 6a*S302) 
fllpoeo 

FBONIaualMUBWaW 
(Vii AunIIO, 10S1 ^TOI. 000HH1) 
Sibilo 7 otmmo alle 21.00 concono dot 
laataalBiBldarlwS. 

M M 4 H.W0SO BlMlV M a n 
(VlaG.C.Odlno.aS-TelJFa« 0MM8SI 
honptrvanuio 

M I 
(VlaG.LIbatta,7-Tal 97aSOOO| 
MtrtMI « » a.00. topoMamoim con li 
lata JhraMa. Faaa mmuda dadua bale-
rini cubabl B u a » a Bhardo. La muaka 
uro minia dal Di B H * * da Cosa Ingraa-
« j Un 10000 

• M n l 
(Vi. Pompeo Magno. ?7 - Tel. 32070HI 
Non pervenuto 

MYaWY 

Sa Oiacn™ Hcmouni, 2- Tei. 37220901 
m pervenuto 

aWenilalIRTTIIIIB 
(LllOS dal FlorantlM, 3-TU-8teO2220) 
Si comunca cntiiJizzCiubUuiioinnrii 
crgtnztlto lo Terza Edizione del concor-
eoItaliano di Jazz. Ingrano ii»ro-
CAtENlUWnClalcMBO: 
Mmaoi 3 ont*™ alle ore so» , otinm Lo 
HOCIQuBIB» 
CoUFutlon 
Ola» Team Jazz band 
Gatpan 01 uno Gulntei 
Farraluoro 

Tot. 

TIZIANO 
VHRenl.?-Tel.323ESeo' 

EPJIÌ B^arWoineo-'RoiTuino.--*'-
- W102O3I • . • 

Creuaura otUva 
SABffUIUSIMMECnt 

(VII OM CtrcWlu, 13-TK. 4749078) 
ChMiourieirivi 

•Mtnwn 

S» OUMnaa, I U B-TU S79SW7) 
poso 

D ' E S S A I 

C A M V M O M 
Vla ParUalki. 24IB - Tal. 0SS421I) 

A j r M i n i l o * 
( itMàn«^a.9ii 

DnufmvwcE 
Vola del» Province. 41 - Tel. 44236021 
P B H B H B W W • tvoof lvmy 
[ l f t » J J F J J ^ W a a M ) * L. f,M0 
RJaPniUO 
VioTomf, 94-101.7012719 
Chiusura osi ita 

TtaWR 
Via dogN Elnisthl. 40- Tel. 4*97762 

(17.15-22.30) L. 7.000 

(16.30-18.30-20.30-2I.M) 

AZZUr lMiWiTtDNI 
Via dsoli SciBkinl, 82 - Tsl. 39737161 
SALA LUMIERE 
Alla 18.00. Chi «ke l i variti flava ruotare 

CiImsullemonerJIP.P.PttoNr'l 
i ina iuu i taBah ina 

Co* caia aano » nuvole 
a M M O * . D M * M a i D r e y « 
Allo 22.00. Jultt e JOB di Trulla ut 
SALACHAaiN 
Alto 16.30. Pari naU -Ji Cor Biau 
Alla 20.30-22.30. l a motte • l i uathil l i di 
PoianUci 

nm*mo*mia 
VII E, F U di Bruno, 6 - Tel. 3721640 
SALAPELLINI 
Rlpoto 
SALAUEUES 
Rlpoao 

re©. I T M . CWCOU M L ClJiWrl* 
Via Giara dulli Balla. 4S - Tel. 44700064 

SALA ARSENALE 
Ristagni -Sene notb in tieio-
l'ua*nio Iraiio datti ngaa di Alito Udo 
(18.00) 
U morta hai lenito alTaatamno di An-
tlk»Mauaccesl (19.30) 
Paura nana cMe 4M m o * vlvaral di Lucio 
rulcl (22.00) 

OTaìIlftO 
Via Perugia, 34-Tal 7oS4167 
Pomeridiani Fintaalici 
Aaatrli a Claotaara di Uoerzo alia 16.30 
Il crnema coma « n e r a . • MOT 
DaWa par «allro di riacncock 1110191» 
Il clnama come oenero: 
)>» ol i r* Corna* 
Dt i t a a w i i a di sanie; Kuhiir alla 2100 

ILIJUMMNTO 
Via Pompoo Magno. 27 - Tal. 32182M 
SALA A: Lea t a m u n lauraata 
I1«-1I1-!0.1KÌ.30] 
SALA B: Cono *ea co4XO«i« 
(16.30-18.30-20.30-22.30) 

LIOOO 

LASOClrTÀArei lT* 
Via Tiboflins Anllca. 15) 1B - Tel. 1462405 

Riposo 

L iBtMACHENONC- i 
Via Oiooo Arigill, t43 - Tel. 41730SS1 

Riposo 

Niuzzo U B A I tsponznNi 
VilNallonikl, 1W-lei. 4745903-1745942 

Rlpoao 

PMJTIGNICO 
Via G.B. TlepcJo 13/1 - Tel. 3227659 
darta-Ciniai i i i l td K, Smllh 
116.30-18.30-».»®*)! L.8.000 

CAPMNIGHEm 
GREENWICH 

OAK ITORO F W 
L rVMàUOfl RaW 
iTAUAWOAL»*»*, 
NOr tMM TTALbV 
NOOt vENEZaA" 

L'Italle rida con -BIDO­
NI'... salutalo da fre­
quenti ecoppi di risa a 
c« un HintroappiMiiii ti­
naie 

(feHejwftMM) 

BIDONI 

M I G N O N - INTRASTEVERE 
«Uno sUk) socco a gjikHoso dia ricorrJa Scorsose-, 

tFBMoF*)rx*tU- NAtessassiera) 

•Il gawanjssano KassovHz la sa lunga su coma si racconta, su coma si 
costruisca la tanslona... sa maaeoujra i ioni, asanamantG coma accade 
naUavtta-. | t t M Blgnardl. la Rtpubbllcà) 

•KassoviU è un Sor di teorsta... Un attascinanle spettacslo che 11 inchio­
da tata soxis per 95 man*». (Atoano Cnapl - l'Unità) 

f i n o :Ì q u i t u t t o t i e n e . 

1 A/l N N I C i i rcsj -nt , ! 

V i n c e n t C n s s c l , H u b e r t K o u i i d é , S a n i T a q h m n o o i 

ni un tilm ili M i l t l l i r j l l K n s s o v i U 

O R A R I O S P C T T A C O L I 

M I O P t O N : 1 7 . 0 0 - t e , 5 0 - 2 0 . 4 0 • 3 8 . 3 0 

I N T R A S T E V E R E : 1 6 . 3 0 • 18 .30 - 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 

http://IWlt.iT
http://21.ni
http://onil.oo-ig.nr
http://9ancimi.il


AMMmylMi 
*-Stimila. 5 
iei.442.377.71 
Or. 1645-H.TO 

h-VUHk 

* i r Eros o» r A n C « m a * * (lufe SS) -
Le conNnlonl eroOene « un gruppo ol donne elhoatt al 

! Umili ipadtlUnu o dliHamin» u n u n i i peata» 
I TrhtoBra» I M o i i i lntoi pota Ironia v.M.10 

Erotico 

B.v«uw,g 
Til.MI.llM 
Or. 11».IMO 

20.20-22.30 

la.»,!». 

tf a ranum ™s osa»», rio*»(v»s5; -
S lo Kit, con la maccHina i » g n u l ' InnnU m protu 
Ile: h «allora «stai l i . Ma In r ia l t i * H i lanloui ciarlata-
noiegjnorQre. DI nuovocaiania Piradao. 

Commedia * * 

k'M** 

• r — M . U H J W n i f i » 

Drimnl etii afta Parrto Volito oaecaralaMn.Sty lo 
ll-cog>. I Muro » uni brum beane. SWIona ancori di 
più. Adrenalina ed affa» speciali. Urea», menda. 

Alkine* 

v.M,MVi l ,H rfYCMm^anElIOInBuUftyKlGD'&J' 
ru.MMogg ingnlWinl*IS.tMitoi&irinnnitngltatniuipiitii» 
Or. 15,« • MI» Dori CarrHoMn * (o ecMBol* CIMHWnW LyMn 5*a-

-20.15-2230 C ^ . L l i h l VI» le perle <• aliare vtttinaaotolnillnie. 

!«.«!«!« .„. amante** ' ' Ì r ÌM ' . Ì j Ì ' l Ì r ÌH ' Ì ^ ' Ì Ì Ì ' 

Or. t»1l-1M0 II -mp-.il Muro* uni bruttaMela. «Mani t u r i di 
20-30 . 22» pio. Adrenaline eden*» apecUel II reato. mancia. 

M A S » „ . *£™.* 

v.fcdelOrenoftt 
T«. gelila*. 
Or. « . « . I M O 

Sftso-iijo 

P T J F.TITCICT—. ..T.. i.... 

alDQnsBs.fonSSnlkincDUKA.AEiinKl'ItuK) • 
Ognuni * un altro flambo. Ve»*» d i lurehtggieno, SI» <• 
• -or». Il finirò * or* Ornai bum. Stallone incori di 
più. Adrenalina ed attenl lindi»- « 'MÈO. nane». 

Al lora* 

v. Gena e siriana, 30 
M.mMOO 
Or. IMt-TMO 

a t s - s u o 
fnJiljffi». 

dNC Romito, imnX CoUnrr. Jl Mw», / n w * * * » -
WmnilK Mélni BBO I miri e t II nuovo mondo. CM « 
pagalo del vecchio. Avventura l i m t r i noi DM WÙCOUrj-
u 3*1 latterie. Uni «un» M donne. 

Avventure* 

, r t iHlil.r.au<lm,<mCl»mt>t.>l.&ad*(liiSS). 

SI.WT.)»? tiJrOlletlviremeeteeota.ejrelUiereedOetlallilOTda-

I I » . K M f»rbo»Bul» Il dtl*>PiMliril.Ur>'n»racMlt •«»«(»( 
XXI'£30 incntHnoniHnprirliHCiiiL 

t n l M M DMmmalloo** 

CHIUSURA ES1WA 

j£»7* CHIUSO PEfflAVOfV 

*aa*MtU*l 

(i».1WS9.(!Bl!WS!MJt, 
« U g W t M l 

W . W M I 
Or. 11».I l» 

fe.IMStt'.uìiSi.i.^.. 

nl.I4WM 

df C Vai fini nn « K i t™. * torni / Fruenti - Suun-
i» «gin l i tv. Oliando ci arriva ugna di t v fuori ai» mu­
ri». WiMWé par nw» ili uno KanUuni collagi. L'anni 
tedi daH'Anmfc* «tau con I n n i reWi 

Oranvnatfcio** 

W'Éi'iiiti'I 
oVH rlioy. «nJOtla.lH. U U (Uu 35). 
SMrla di piccoli ecatelnetorT« * lagazie. Con» poteva 
« u n i t i r marni? Fami II Wm lo • U M M U M I I * • Wp-
r K * » . «produca Quitto, l u x » . r*v7ìh «r 

• jf lrZ 9 » t S 
dtK t W W t con K Omw, D Hauti,J. rtypMom . 
Vanhnlli rtgtw uKo I min i » il nuovo mondo. CM è 
peggio dal vaccino. Avventure a amore nal ilim più «au­
to « N inrla. Un» matu DkunU. 

Avventura* 

M M i lat tata fat tala e* 

Educai kme iena mentale d) *» rigane nana DubU» di­
ali inni Cinquanta. Onero: in amora dilla amicha mi 
puard Iodio. DlHrtanta aaflamariBIO-

Commadla * * 

nafta 

Or-

CHIUSURAEMVA 

(ll.WflH ,„ 
CW(t 

kW9W. 

ama 

^ SB:£8 
ht,inffi"f. ,.. 
e.CciarJIRIanio.M 
Tatmaura 
or iiio-ir.eo 

Mio-ai» 
In.WjW*. 
0a4flOOOai 
via dalla Pine», 10 
TU. WS**» 
Or. 1030 

17»-16.» 

k ! « L . 

•aoaUPInala.16 
TaltUMU 
Or 

»»-a» 
hMm 
OammiiN 

#£ ««va eoo A HnorcBiOio. 0. Cadmo fu i M) • 
Giuiappe r i uvu ipuzitma. Sandrat «mania di un ooKfl-
co COTTOMI. * maua c'o m morta, mult i lo: l i lacondi 
mpuDWn «nHliiiMoon humor. 

Commadli ** 

%% MhMaMla 
d^T%t(U»»J -
Favoli i cartoni aWmatì dal np"» aa»Wo: lai t rata tra-
aroirrinU. In un nono, lui 0 II prtolpa cita Iona contro la 
tornito mala par inerirla dafl'InonMalnio. NV. 1 h 10' 

Cartoni animati* 

0)0 Vw&*twN.mrm.M. Dittai, 1 noma .Sutan-
m u v u l i tv. Quando ci ifflul aoona di far (UHI un ma­
rito. rVuKIrt par mino di uno acomblnalDcnllaBa. VaVa 
raoclidill'Antarloi viltà con humor a rabOii 

OrammaMo** 

' ' l l ^ ' i t t ' i i a a ^ i ' i i i i t a M i i ' - M i i i a B i a l ' 
aM. Sua, con C amo. j t Boom. C OUmaa (Usa 94) -
Un datanuto, un vloadlrafura un Untino vldoao a un awo-
oMo. comatunirt da Mutrai facanOo riapMim l i leg-
9» I film « SI asti a Eanwood arano trita c u i . 

Drammatloo* 
' 'Uaw^aMi ibS' i 

aVrKnWMinm-
Ciudiu Damon • tornala. Par riplie I piccoli pallori dal-
mula, nimulerliiato o rntauiXo. Urna uno dal più rki-
«n i capoUvarl di saaa Diane). Srandlnarlo. 

Aidmarionaarar* 

" tiMii 
ih ' / (ramine^Ai^ff tKWFhntaMJ -
L*nlngra9o-ParloJ indau a momo. Baala una Unaaln 
Slhn culla nuova Hunla |o mila lacchi* Europa?). E c'è 
•nona l i love ator». rnurnuloura. NV. Ih « ' 

Commedia * * 

CH/UHIR4 ESTIVA 

H M f t « I H l l l l i M 
v.Cauainian».Ti * (- «Toiian. «nj t K«W, « a>»t Cttii <9MJ • 
L M I S U » ul* imar»ini. to*wrarri i i«r loM.iuidt iui lr l l r> 

Or. ig.m-ia.1t v i 1 Pirljl e pure nel ouak FW« • ourm «lane In Pro. 
lOW-Sa» viru«ConNiuoirriore.>\lliiclnin»iioriotilira. 

Commedia* 

Cmbasa/ 
v Sloppanl. 7 
ra.sòTOMS 
Or. lE.tS-iaOJJ 

X 15 - 2230 
L 1 M W 

CBW1D 

Emo*» 
v le H. UlIOMrlta. » 
Tel. eai77l9 
Or. ieJBU.10 

20.»-22.30 

« M n n a ì a a è i i i a » 

Un «im cM ewdenila II aanu protorn» dalli atuoMna 
umana: due acanti -on Vie roa> aaravarsano rAmarlca 
pai iMdluIre al UoniiM proerletarloiina vaHgla di ioidi. 

Commedia.* 
Empir» 2 
VJQ Esardlo. 41 

Or. 16 OC-18.» 
M i o - H » 

t , 1 M M 
EMta 

S. in Lucina, 41 

Or. 1SAS. 11.10 
30.20-22.30 

L. 12.0M 

CtltiM 
v.UtO.32 
Tai.SOtOWr) 
Or. 14.30-1710 

1BS5-2S.» 
kl.%»tt 

> * p H a a a a a » 
ovr r W r , ™ J.Cowv./a™* (Uà S!) • 
Un Blm ina aiUanili 1 n w profondo della •ruptrWÉ 
umana: due Kami -on tha road- atlranruno l'tmarlca 
per reuulra i l lagiIMno propri inno una vallala di ioidi. 

Oommadla,* 

Ltn i l l l l l l i l i 
dì 0. ronouc mS. Candito, T. tatto (itaSS) • 
SMu. con la maccnmada m i a'Invanii una profaeelo-
na; lloreauradl (tatui. H i In realUeuianDiiialariaia. 
no goauura. DI I U M diurna Puraam. 

CommadUj * • 

Eanpa 
e, Hans, 107 
Tol.4««7S) 
Or. « l i - l i » 

(...IftW*, 

oVJt J»™»*. ™ K Oaaier.D. Hoae.J. rióaiimorn. 
VanUmHa lagna KiaS t mari r/o II nuovo marnilo. CM * 
paggio dal vecchie- immura a anior» nel film pili cseu-
aodMIa «ria. Una masi bidonali. 

HgmtNO* 

E i M b a w l 
B. Vergine CarmMo. 3 

Or. 16.45- l im i 
20.15-22.30 

kvms. 
CMeWor2 
B.vtrglna Cannalo, 2 
Tel. 502200 
Or. 16JHJ-10.10 

S O M - a » 

kUfl». 

o>C l lMwire coni cas««B, T. tatto (mssj • 
Sicilia, con la naccalna oa preu »'»injma voi proNatlo-
na: Il ereatm di alane. Uà M n a M * uHanlo u t t u S o l -
no lognaloni. DI nuovotìnamt Paradl» 

_,.__ C^nmadlj).** 

ItO ^«Swoon«itj*Bi.«M*»,JffKeiu.Su!aw* 
aogna la tv. Quando d arrWa aogni di ter fuori tuo mar». 
RIuKlripir mano* une annoine» toa*ga- L'atra ka-
claeairAnwlcavlMa«n tumor a raotii 

DramrnaHpD** 
ExcaWwS 
B. Verdine Cannalo. 2 
Tei.S2GÌ2M 
Or. 15.30-17.(0 

20.10-22.30 
L.1MOO 

Fniwu 
Campo da'tori. 9B 
TeLwMKS 
Or. n w -11.10 

2020-2&30 

h.vm. 
<Sceauu!iatmC.BiiwootHSmp(Uìa9S) -
Qua*") alani, una «Ha. L i Meno panatone « una danna 
ipofala a al un hnagrara. Il KHO amore vivrà, nel ricorda. 
Un grandetHm. C u due grandi attor). 2h15 

PfflWaiSl!»*.** 
T O W n U l H * 
**-.ia«Ji,mTl «ori SroBJr./. B o t a -
Uni « m » tuana et SpaguiWirSga occhi al un coi»u-
nuu inataat, ine al umam ajaamaiiei dalla RapuMOct, 
Un <lm aaaKlnnte che tari«acut™ 

Pl«!" !*BS9.*" t* 

v. BMuiaii, 47 
T1I.4BÌ7100 
Or. 14.10- 17JW 

1*,M-33.a0 

L,.1iM!*>. 
FtenraiDiit 
v. Bieaoim,4l 
Tal. «927100 
Or. 15J5-1M0 

aus-m» 

kvum 
Oartan 
vleTrailavara,2aB 
Tal, 5012(40 
Or. 1815-11» 

o0.a0-22.HI 

?m 
v. Nommlana, 43 
T a t u a r e » 
Or. 17.00-11,00 

2H0- 22.30 
kìm*... 
« • • « C a — a l 
v.na.Caaarn.J» 
TalUTanOS 
Or. 1SJB.17*) 

2aOS-22J0 

kstm. 

- ' ' •'• •... ''. in'.n.'n i.n , P=SSJ3i! « ' 1 

" • ~ ^ j " jUj^tmtrt'ronlJHflatai ™i t *™*- . 

SO. r*wri»,omJ,Ttau*f(Jai WJ -
Tra «or» cM i l Incrotiano naHt v» di Loa ingoiai: 
p n o n * Un», pugili tuonati u à dlapniMII, Molami a 
nw» Ima lanipraal lenotrtJ.RTm Ih er 

..MB».** 
4 r S ^ ™ c «Umori, ftiwarsariviiwoisssj • 
Hal«olBrMrt«|i™.ililiul(a.iltwnandanl.von*oet 
t v acappiini la tana Ouem HonUe». L'ufficiala cerea 
« evitarla, «tane, I ruul «noci*f i , come eempre. 

...._ .,„,.,.......... fl'fta.nUija rk 

HPeBr^eV ^#VàapanV A •^anvIVVaaT^'V 
vWO, Cesare, 2S> 
Tal. 30720795 
Or. 10.30- I0J0 

22.30 

(n.1%"» 
ttefeCtima 
via 0. Cam.!» 
T*. 30720708 
Or 11.30 

1930-22.30 

y . w 

o(r?OCotii»r.(MCOOpiii»«»(Onu(r-
EducazUr» aentitlantale di tre ragai» naill tJuotmode-
gU anni Chiquanti. Ovvero: In nnora rjave amicai mi 
guani Iddio- Di m u r a t a tumonaU. 

.̂._ C^narneoia.**. 

,«|t;/if)m(ikiwr;OjsriHT.DWi(W.J-r«B*«un-
UanHmila leena aorto I mar) c'è II nuovo monda. Che e 
pegg» del vecchio. Awanhira a amore nel IHm più eoato-
aodelriiiona. UHmem «donala. 

AWM* , 1 * * 
L*i*H laMaat Maa* 

• Tarami. 36 
Tal. Toasranj 
Or 10.46-1110 

2020-22» 
L U M I 

flriawmkhl 
v. eodoni, Bfl 
M . smite 
Or. 161» - IMO 

20.20-22.30 
1,12,000. 

oVtl JbnMtoreojnJ; ametio, 7: tatto f*u9JJ • 
sterna, con le macchina da prau a'|n<rema una proteeilo-
na: n creatori di «al». Ma In nat i i 1 eetmto un ciarla» 
no aognalore. 01 nuovu olnania Paradlu. 

Commad»*3 

••.•Mèi •«• 

(kaamwlchl 
v. BsOom, » 
tal. 571S82S 
Or. 1610- 1OS0 

auc-22.30 

IR 1*1*** 

STA r*Am»fO«£ftudlova Borr i fH»™!«) -
Echi d"*la>rti In in lineo del urMvaal dalla Francia. E 
l'adolHcina lacondo rechine. Ovwo (coprirà la sa i» 
ca, l'aro» alamarHoana dal aarnknmU. N.V. IhSO' 

Qranirna1lco*iH[ 

iB^fonmi(onAmBaJ»OT,ac«*nMi7«iS;j -
Ckiuppa la irvutpaiiatura. Sandra* a manta di un politi­
co conatta, in neaeo ' t un «ono H H I Ì U B : a aaoanda 
RIDUDOHI analfaalacon humor. 

pornrrjedji j r * 
3 

. Bodonl. M 
T0I.S715S2S 
Or. 17.00 - I1S0 

2040-22.30 
L.12MS 

( • • • t e i 
JiLOoKÉnoinKAtTOPtaorfWùSS)-
Oaoianaibreaal '43: la lamlglli reale* <n tusaeiMU 
una notte In uni vini d'Aerano. Unbdbatorlco per rac-
contara dallcatl npponl panonall. In bianco e nero. 

Orammaricoer 

ontm 
v. Otagorla VII, 1U 
or. 1S\J0.17J0 

20.10-22» 

W M * y 
u à 6. Marcano, 1 
Tit.ewej» 
01. noo-i i .M 

2030-22.10 

h .1*J^-« , fon*J . 

diG. TamaorcHinS cane»» r tate» (Ha9S) -
SJchuj, con l i macchina da prua l'inventa una preteieio-
ne: Il creatore eia»!» Mlinnialiaatoltinlouncllrlau-
noeoBnator*. Ci nuovockiema ParadW-

L . . Commedia** 

ItaValSnnrmKiadniKM.OJhii.J.fhoBia aamM 
aogna l* tv. Ouanoo O inlva HgnadL * hrorl (uo marno 
Mutare par mano r i uno (combinato colefla. L'alba tac­
cia «l'AmarIca «macon Humor e labbie 

OrammatlDa * * 

v. 0. <nduao, 1 
Tal «12405 
Or. W-IS-Ift» 

1130 

lan^P*V^^BarV^rVV ^k alf^B 
vkJotoUoroMAl 
Tal.»»)*» 
Or. K40-10«S 

» » - 2 ì » 

t-ltOJf, 

dTO MnSmr. nui V MMsn, H Daini,/ «orna • Sutanna 
ugna» tv. Ojeandocianlva (Ogni di lartuoriii» marito. 
Bkmka per mano al imi Komblnato «IMga. L'euri lac-
oladirrAraarlea vaga con humora rabbia 

DraianntJcoit* 

ìsaìtSo"^ 
Or. 10.30-1130 

» » - 2 2 » 

M*J*J». 
Infinaaiaiat J 
incoUMorernAl 
TaliOPtt» 
Or. 

aH.KilB*tU.tnnV.CaBltllKamdttfnlSSi) • 
Vai di banlieu. VaMquatrorn nel pictonaBaela penfe-
rta tr i vintemi • rioutto- Premio u n ragie a Canna*. 
Un'opera prirnaorprenoMie eaflaaclnente- 1H3S 

Camnau ioo* * * 

PROSSIMA APERWKA 

..fteUne,37 
?n.«5ira> 
Or. 1131-17.20 

10U-2230 

kfflffl».. 
kMtoonl 
v. OMaareri, 131 
Tel-54i7a2t 
Or. 1040-10.10 

»20-22J) 

k1.li*»». 

i'CEMMyodtmCfcBiMwtwswsfiaiSJJ -
Quattro giorni, ima vfle La breve peniione 01 una donna 
apoaata ad intalogralo. Il loro amore Mvnl nei riurdo. 
Un annoe IMn, Condue grand artorl. 2hi5 

LI_ _ . _ _ . DninvnaDoD*** 

dil.*iB*)n.™itilin.«ftDnf(ftoJJMj • 
Lei e amancana- Edi pura nancotoca. Ha adanogl riuo­
va a PeraH a pur*nel guai. Finirla curare vigne in Pro-
irenu. Con II euoatnore. AtuoInBnle e eopormHO. 

_ _ _.... Cwnmedle. * 

v.ChUranLttl 
TalS417eM 
Or, •liSO-ITJttll.*} 

" 20.10 -22J0 

U*J*>. 

* Lia 
-•avi ber* 

«•*•** eMtae»* 

v. claabrera, 121 
TU, M i n » 
Or. ' rS.2O-17.0O.1l-*) 

"20.10-22.30 

k!.WW. 

^ntoataala •ItaaHla 

4 
v.CNatntta.ttl 
Tal «17*21 
Or.mo-llIO 
20-Z0-2U0 

h.mt>. 

Wtt~" 
kSMB».. 

•Mi. Mui mn 7 UamJK L Mxd (fm ISW) • 
Moagli a Piflol- Il 'pHo Mia olitila *enl viro ntlla Dou-
« Fianca. Ne comi*** « tuu 1 colori. Coratglnto al 
bameM- E icN i l uMe ancora blnitio. 

-SMM»M!l!« 
• •geni» m a i a l i 
dtJ.&r**.anS.ùim*,,K.Gm.J.Omond(Vai9S) -
Caaternei non eiemo In DIO? La Tavole Rotonda e »oa-
mara da tal» di «He vate da Zuctar. Il Medioevo «n-
rMnutotn un *lengo*> amonao. Ofc* « «eni». 

., Ayv^TtHrra* 

Or. *MD-1»3t 
22» 

kMtm... 

•BT.Se*. o»GHi i * run O tUBWaUnC'Aa ISSI) -

• A terra, 1 ruul aono canvl, come unipre.' 

--—r.i'.- . ,..- _'.,.^v?fjlnAurl.]*{ 

oonrtOxrnffO.Horiptr./rìWiraVirn -
Ile leghe tono 1 mar) e'* l i nuovo mondo. Ciò * 

peggWdel vecchio. rWvarauraeamorenel film pu cotto-
H d a l i BPHm. Una meni eidoneta. 

..,.,...,. ,... *Yyantura*[ 

Or. 14*-17.30 
20M-22J0 

klSS». 

aaicadiant HtnKfanr.iBotkìn-
Una le t i d guerra d Spagna villa aegfl occhid un comu-
ntna ingien. die l i unlua ai parnOlanl d a » loipuOblla 
Un SU» aranci rami die lari dUculata. 

rjnuv*na.H£o[*** 

*umt-m 
Or.'iOM-itlO 

*J.7nnWn*.aMSft*ctefl*DifI*D»<)-
Li olftWitUl «I Innanora di un paueggrio- E ouinda lui 
« M In erma, dopo eeaare oaoato auna ioli» dal metro. 
uaccudMe, Commedia dagli equivoci eoli raaolani 

k!.M9». fiSSMiHl!** 
• m a i * gnaWin 
di}.2n*tr,milS.Con!ity,R.Grrt.J.0imo»d(ll*lX) • 
Coma mai non (limo * i one? L i Te« i i Botonda e » ci­
mare da uno di cor» vun da Zuctier. H Uodleew con-
«enaui In un -trungolo. amorou. Olire « binala. 

Avventura* 

v. dal Cono. 7 
Tal, 3200033 
Or, «,30.17-i» 

nws-n» 
kllr***. 

. .Viwto," 
To t»»*» 
Or. «.00-11.» 

20.«>-22.30 

dt« tonate, an V Ù B A H «ism* f fa !Ss») -
VUOI banUau. Vantlauallroorenal protondodal'a parni-
rta tra violenti a "Itoatro- Premio u u ragie a CemH 
Un'operi r^raecrprenderdee inuclname- 1H35 

Drammatico*** 

Mlnlpleal • • • • • / 1 
v. Btrparm. ma 
la i . ta i *» 
Or. 1S30-17S) 

J0-nM2.3rwj.li 

L I » » » . . 

4Ltisài>,ea>iLmKM.Rw(Umim) -
Lai limariceni. Ed 4 pura hancoftAe. Ma Muao i l rtlro-
vae Parigi e pure mi guai. Flnha a curare vigna In Pro­
vena. Con H u o amore. AJuciiama e «OBOIBaro. 

Commedia* 

CMMU 
ÌÈMO 

SUOUAHM 
MNHMO 

F U O R * 
R O M A 

• r e u m i enm> 
HIWU0 Via S. Negrettl. 44 
Sila 1.» prue» cu inaia (16-17, 
Ssla2:LaBlariaiabwJ 

fl».3u.ie.3O.2O.a)-22.30| 

Sala 2: Carnai 
Sala M.'uema dada 

JW,30-17,J4>!0.">22.3(il 

( l t - M . 1 ^ 2 0 ^ » ) 

«imiUleuajViile Maninl, (, Tel. 93S*tM 
eq., ( I j^^^MO.IIMajOj 

C i • * > • 
. jwwaHsg 

KXtT'Ieaa aaribakll 0, Tal. «OJ53» 
BfaMJalaaaiaaaaia(t|,3» 

M a M a r a t a w e l o 

Oailla)*a)*ra 
matm UNO Via Conwn™ Latina, Tal. 
8700598 L 12.000 
SnlaOorbucel: L'ua«iuda»a l l i « l u 

(1SL*S-1»-»-»| 
S a . a O . ^ S ^ . . ^ ^ ^ 

i!iTogniali.pBK»» . I ^ g : ^ ^ 

MUKMVia 0. Hattaotu, 63, Tel- 90)181» 
• a rMcara ta* (17-1»JWaJ0] 

NUOVO IWeatonterotondo Scalo. TM.mote? 

m. 
VTTTOm) Vt t ITO via Anigiinalo. i r , Tel. 
97S1015 L12000 

lai.Congo l16-ia-I0-!2-lS) 
~ 'mininia m e» gema* paaai u 

SeItPVIaoeinomagnoll,Tal.5Blb750 L-rO.OOO 

N M M i l v . l e Sella Marlm. 41, Tel. M 7 » M 
Luogo 

(15,tS-17.5MfM2J0l 

Ìaia2:0iotnin»alH gema* I 

Saia 3 i " 0« r ranger "mante' 
I10-IB-2O32.I5) 

onWtTfJTFjia NtorJara.. 5, Tot. urwnm 
L.mooo 

3al l Adriana: Cena* (1«-1»-!fr3!l 
SalaVuta:WiMranrld ÌV-ìtMM 

r r a t i w a H I 
•UrTCMAt l j rgoPan l iuATt l - t ^n 

Saiai-BcemoaBIOaoai» (te-17,30-a)-32Jof 

Ta«Vt«* l alla 
PUMtVia OarHWlH, 100, TU. «B»14 
L ; i rMi»»» i^aW»^ j1 j t»^ 

2° MESE 

AUGUSTUS 
IL FILM 
CHE È 

GIÀ CULTO 

mmmmifisi 

*AMIp»MStrMy2 Haa4a>H««vaaar*> 
• Bergamo. 17/25 diJ.Zxlin.axiSCaHiBy.K ftrB.JOrmnndfljSiSIf • 
Tel. «414*0 Come mal non slamo In odo? La Tavola Rotonda a la ca-

U S « S mere de UDO ai corte vii» da ZucUr. Il UUHaava con-
ffi'°"a'30 denutoin un -triangolo, amoioac. CHUs 11 Maale. 

L . I lo ta , Ayyentura* 

MarlWuSHOyS 

Or. 1430-17.10 
11 .»-a» 

k.!**»*.. 
MaWr*wSawr4 

Or. 15J0-t».50 
2410-2130 

%j*m. 

diP.Q'Ctinnùr.ttiiiC OY)tinH>tì.M-Diwfr. 
Educazione eeniimoniBla di tre ragazze netla Dublino de­
gli anni Cinquanta. Ovvero: hi amore dalla arniche mi 
guardi Iddo. Dlvertenwe (canzoneto-

Comaudia * * 

HnrVork 
v.Camas 
Tal. 7010271 
Or. wJ.1S.1M0 

20J0-223O 

kl.M*»... 

TSfSSKT'' 
Or. «MO-10.10 

30J0-2130 

*"D.ftnrfeai"*r^('>n(>Bae»S4J • 
Un cadavere (convolfla la vita di tre ragezfl laeciando In 
•edil i una valigia zeppi a lokil r^»ie?rtucondare 
U mono, nal ut armarne. E la oommedlatl linda * nero. 

, , CornrnecUa,** 
4 > r a a 1 a l . U l i M i a i a > et 
diD.Caw>n,&nSSIallu>&D.bint.A.&&tic(ll8a'95) -
Domani 0 unatm Bembo, VeitKodi aurUaggione, Slyea 
il -eoo-. 11 tuhro o una brut» amia. Stalloni ancora di 
Più. Mtanaina ed eOeMipaiull. Il ree», mandi. 

Azione* 
T a n a a l 
dit Joor*, coof Hort R Poaor. L (Man • 
Una leu d owrri dlSpagni vUU dagli occhi di un conu-
nWa InaMae, che « unleca al partigiani oeUaBepuNilHi. 
(Vanlone ori)- con uriotiHII). 

L - 'M»* r > a n i m t i » o * * * 

V-M.CnKla.m 
TM.7MM 
Or. 1100-11.10 

2010-22» 
L 1 1 0 M 

• • a W i 
* f fimtYr.omJ.Cmv.JftjietìftàDSS). 
Un timi ora evidenzia II turno proemi» dalla uupioil 
umana: due acomi -on me road- anraveraeno l'Amerlci 
per raiWulroal leglDIino propr)atirio une valig»d) u ld. 

_ r^mmejciia * 

«co» d« Piada, ig 
Ttì.SKtBB 
Or- 16JC- «30 

20.30-2130 
k**»» 

K « B B 

v.NaBenaie.in 
T*.i«B«SJ 
Or. 

IMMINENTEAPEKWRA; SAIA le SALA 2 

..ss&fnatì,..,, 
tMÉWtta 
• MlnjMH.4 
Tel 0710012 
Or. «IJ» -11» 

2O20-2Z30 

k.mm 
n. Semino. 7 
teleaite») 
Or, «BJ-17J0 

19JO-W»-2t» 

kVM»». -

• a t t a a a a e a 
<#P fi»w*y. o n J.CBE», /Omeej (Usa « I -
Im Wm che e«o«njia H u n i o pialondo « " 1 Hiprdlii 
umana: due eaeml -on the road» ahVaveruno i'Amarlca 
pa<ri»i)|u|iea'l«4ntlmo[.np<WailounavaN)laiJlaoifJI. 

..,,.,, ccn>rn*dlaL* 

v.lVr*Mrabre,.19t. 
TH.tTOOWl 

k*fcW..i 
RHz 

Or, 11.15-K30 
2«i30-2t30,-

kii***:.. 

1 W i i l a i i a r n i l a i W i l a . . 
* K Rum, con C Starr. £ Barai, C OUnon (ViaM) -

- tmo>j»rnrio,unvioUlrelkxeunlan1lnovizloioeunavva-
eao: «me ruggire di Alulraz facendo rlipeuere la Mg-
ga. I tlm di SietM • Ewhvood «nnoalrjaccei 
, f c - t a J ^ „ * _ ^ _ _ u ^ _ DrammaUco* 

uyC.Qmoo.rwSaitìoKDI-wAtaMsjlSoiS) . 
Domani è un a"roHan«o. veaMU da lurailggione, Stria 
Il .cop.. li hiura » una bruna boatti, stellone ancora d 
più. AdnnaHni ed «tetti (pedali. * reato, manda. 

ABone* 

k^M* 

piena Seantnoi» 

Or. «30-19-» 
MJ0-5J». 

b M . 
nDafaMàaaW 
v. Salaria. 31 

Royal •:•> i ^ 
V.E.FItbin*i.ff$ , 
Tel. 70474»» ' ; u

 ( 
Or. 11.10- M30 

20.30-2230 , 

k1.?«ia&™«J. 

diT. HoMxà. owE tats JJ, le&(lte»l 
. Do|raHCIa|DarrH),camederiupiOdlqtiaranra 

• ) M & U l l g W " ^ ^ 
.L..i..i..,.: JhTSSsA* 

•HMJ.aadoiK.ollCDeFajp/ti.HBKmòl(H,Ki • 
Pa»u ara vernante iota, quota aera U OaUa' Oiorda. 
ni ricojtrotte ri danno PasciW M'opera d^airlgoiow 
ancheea non sempre rimetta 

Orammrttlcp.** 

U t a j a a t a M M t a » ; 

*ftO»IMa»S-Sfcft*«;01ij!eAAKonrt,'((B-i«) -
Dornan) I M I anra Rambo. V«8B da icaraaiggione, stv <a 
n -up>. Il luWto * una bruita bulli- Stallano incora «I 
più. Aoraiwinied emm (pedali, u resto, manda. 

Azione* 
SataUrtMrt» 
i . dalaMeicede.il) 
Tal 070470 '• 
Or. S.4S-1100 

20-15-2230 

k!*»JS.. 

« C Maitonin, o n fi 7tonpsm j ; ftvccfGO SJ) -
l l lg^ l l l r i . 1015 Unatlorlademors tragica Ira la pittrice 
Dora Carringun e 10 i c i i t an omoaetiuala LvUn Slia-
cha). La vile va» «paiu di easare valuta »1> imleme. 

Df}|rnnl«tlco * * 

v-Bari. I l 
Tel «1210 
Or. 10.15-1130 

20*3-1=!» 

dtO,famn<atS.5tjthiK,D Lm-.A.AKtoat(OxiyS) • 
OnrtenieunWioFiamoo VeeHtodaeureleggione.Shjra 
Il •pop--11 tuluro * un bruni bulla, stalloni ancora di 
Più- Adrenalina ad eVeto apocini. Il rea», manda 

1.fJW Azione* 

v-nounH.371 
TH.43U37W 
Or. 11.00- 2230 

GRANDE SUCCESSO AL 

QUIILCTETTA 
.EXCELSIOR 

SCOUMOWIb Ironia, Suspense, Dmih^-UNCaUWWFIUI 

: ) * ? ( . . i i l - ' ì A ! JNSRi D ' . «0 i l \% 

ROMANZO 
dì un 

GIOVANE 
POVERO 

ORARIO SPETTACOU 
OUIRINETTA: 16.1X1 -18 .10 - 20.20 • 22.30 

CAPITOL: 15.30 - 17.60 - 20.10 - 22.30 
EXCELSIOR: 15.30 - 17 .50-20 .10 - 22.30 

http://iei.442.377.71
http://Til.MI.llM
http://-mp-.il
http://ig.m-ia.1t
http://o0.a0-22.HI
http://k1.li*��
http://rS.2O-17.0O.1l-*
http://�BT.Se*
http://J0-nM2.3rwj.li
http://wJ.1S.1M0
http://dalaMeicede.il


T n ci ai 
l l l O l ^ l 
Da 10 anni Zanussi è parte del gruppo Electrolux, leader mondiale negli elettrodomestici: un'unione di 
successo fondata su buoni motivi. 
Una solida tradizione. Electrolux e Zanussi da 80 anni sono protagoniste dello scenario industriale europeo. 
Una continua innovazione. Da 10 anni lavorano insieme, ispirandosi a una visione globale del mercato, 
per offrire a milioni di consumatori nel mondo prodotti innovativi, in grado di migliorare la qualità della vita. 
Valori comuni. Electrolux e Zanussi credono nell'uomo e nella salvaguardia dell'ambiente come condizione 
di ogni progetto futuro, impegnandosi in programmi di risparmio energetico e di risorse naturali che riguardano 
sia i prodotti che i processi produttivi. 
Una cultura di partecipazione. Valorizzano le diverse identità culturali e promuovono la collaborazione con 
le rappresentanze sindacali attraverso l'informazione, la partecipazione e la trasparenza. 
Da oggi quest'unione ha in Italia anche un nome in comune: Electrolux Zanussi. Per l'Italia ciò significa 
15.000 posti di lavoro, 4.360 miliardi di fatturato nel '94, 1.000 miliardi di investimenti nel decennio 
e 6.000.000 di elettrodomestici prodotti ogni anno. Una realtà familiare ai consumatori italiani grazie 
alle prestigiose marche del Gruppo, tra cui Rex (leader del mercato). ___ _ 

aJ Electrolux 
ZAH055Ì 
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Silenzio stampa attorno a Roma-Lazio. Inter contro il Torino e il Napoli affronta la Juve 

Zitti tutti, arriva il derby 
Luisito Suarez? 
Somiglia 
a Oddo Biasini 

t U W IO IWM(TI 

L
UISfTO SUAREZ è come Od­
do Biasini. Ve lo ricordale II 
pia volle segretario del Parti­
lo repubblicano? Una de­
gnissima persona, un roma-

^ ^ ^ ^ ™ gnoto gioviale e gemile, ap­
passionato di ciclisnto quanto di Mazzi­
ni, Solo che era un segretario part-time: 
gli toccava quando La Malfa padre -ma 
non solo - aveva qualche altra cosa da 
lare. CI sono, in ogni squadra - ci sono 
sempre stati - i funzionari di partito: 
quei vecchi campioni che rimangono a 
disposizione una vila, per dedizione al 
colori o perché non dovano niente di 
meglio da fare-, magari perche non han­
no grinta a sufficienza per sgomitare al­
lieve. Suartw sta all'Inter come Cervella!! 
«ava al Bologna, Masetli alla Roma o 
Lavati alla Lazio. Bandiere. Degnissime 
persone che le società tirano fuori dalla 
naftalina alla bisogna, in attesa dei ma-

d j^rpo . Apripista, Nejlacìrcoslar^a,. 

MWtiiw&ì&dgson,- E sìaéeins: non tift&-
mestfchew:a col ruolo di Napoleone 
della panchina, se ne esce con una di-
itìjjaraziorie fresca fresca, che È la perla 
delU'ltìHìmana. Sapete da che c o » di­
pendono, secondo Suarez, I mali del-
rinler? Dal fallo che i giocatori sono 
troppi e che dunque l'allenatore non sa 
d i e pesci prendere. «E che so' Pasquale, 
lo? Ma che si sono messi In lesta? Sta a 
vedere che adesso pretendono pure che 
un allenatore faccia delle scelte, lo stavo 
lanto berte dove stavo, mi guardavo la 
mia bella partita la domenica, avevo un 
posto numeralo in tribuna che nessuno 
mi toccava... E adesso questi mi chiedo­
no la formazione-. Ineffabile. Porse Sua­
rez pensava che la formazione la mei-
lesse su lo staff della Panini e che al tec­
nico - tutt'al più - toccasse giocale con 
quelle quattro o cinque («urine a (ondo 
pagina - quelle del rincalzi - solo in ca­
io di estrema necessita. Ce l'ho, ce l'ho, 
mi manca... E allora (uori questo e den­
tro quello, in attesa di completare la pa­
gina. O (orse 11 calcio è proprio cosi e 
Suarez - degnissima persona che non 
ha niente da nascondere - ha solo sco­
perto il gioco. Ce l'ho, ce l'ho, mi man­
co,,. Non fa forse cosi anche Sacchi, con 
la Nazionale? Solo che - come tutti I 
bambini ricchi - ha un pacco di doppio­
ni alto cosi, l'Arrigo. E qualche volta si 
confonde e da via un doppione per un 
altro doppione. Sapeste come è diffìcile 
col lesionare figurine „. 

• È il derby di Roma il piallo (otte del programma 
della quinta giornata di campionato. Per gustarsi la 
slraccilladina si dovranno peni attendere le 2030, l'o­
ra fissata per il poslicipo televisivo. Per una volla i due 
club hanno adottato identica pretartìca in vista del 
match: né i giocatori della Roma, né quelli della Lazio 
hanno parlato con i giornalisti. E quindi il silenzio-
stampa, l'unico rimedio per assicurare «serenila e 
iianquillita all'ambiente». .Vogliamo concentrarci per 
giocare al meglio" ha detto Signori a nome della squa­
dra mentre Giannini e compagni avevano adettalo lo 
stesso atteggiamento già domenica scorsa al lermìne 

Dopo 15 mesi 
di squalifica 
toma Maradona 
e il suo Boca 
batte ia Corea 

ALLEPAGINE • • « • 

della panila di Cremona. Nel quadro delle gare pome­
ridiane spicca la sfida tra Juventus e Napoli, appaiare 
al secondo posto in classifica. Boskov ha confermato 
gli undici che hanno battolo l'Inter, Lippi non rischia il 
rientro di Vierchowod. Ennesimo esame per l'Inter 
che alfronta a San Siro II Torino. Nel clan nerazzurro 
c'è ottimismo nonostante ia pessima partenza in cam­
pionato e la recente eliminazione in Coppa Uefa. Sua­
rez ha deciso: vanno in campo contemporaneamente 
Ganz, Delvecchio e Fontolan, Domenica speciale per 
gii azzurrabili, domani Sacchi comunicherò i convo­
cati per Croazia-Italia. 

La grande mostra 

Cézanne incanta 
al Grand Palais 
È aperta al Grand Palais di Parigi, fino al 7 gen­
nàio, una grande mostra dedicala a Paul Cé­
zanne, Pota LondraeaPhiladelphia. Si Iratladi 
uno splendido omaggio all'artista consideralo 
il vero padre della pittura moderna e contem­
porànea. 

MAMnilM 

Simenon 

I miei occhi 
su Papeete 

A PAGINA 1 

" f * 

Un viaggio a Papeete compiuto attraverso la 
penna di Georges Simenon. Pubblichiamo un 
brano del romanzo «Paesaggio clandestino» 
(introvabile) in cui lo scrittore apre uno squar­
cio sulla vita in quelle terre dove si prepara il se­
condo esperimento nuc leare. 

«.SMUOM «.MASCMI N.MMO A PAGINA 3 

Intervista a Kusturica 

«Perché mi sento 
ancora jugoslavo» 
Emir Kusturica a Rimi ni per ritirare il Premio Fel-
lini. Il regista bosniaco. Palma d'oro a Cannes 
per Underground, spiega le sue posizioni poli­
tiche: per una Jugoslavia dove tulle le mino­
ranze siano rispettate, contro Tudjman e i 
croati, perplesso sul piano Nato. 

MUPMO'MMELO A PAGINA» 

Attenti, il revival non ci salverà 
C 

Dopo tanta 
attesa 
arriva 
la smentita 
di Mogol: 
«No, io 
e Battisti 
non torniamo 
insieme» 
Ma spunta 
unacanzone 
inedita 

HI HA FIGLI adolescenti dai gusti 
musicali minimal lente rallinali, sa 
di che parlo. La casa risuona a tutte 
le ore di Dylan, Beatles, Bob Mar-
ley, Pink Floyd, Léonard Cohen. E 
non le loro canzoni più recenti, ma 
quasi sempre le vecchie hil. quei 
motivi indimenticabili che hanno 
segnalo un'epoca e una generazio­
ne sintelicamente aggruppala nel 
'68. ma che aveva molte anime. 
Molle anime e una sola musica. Ma 
povere creaiure questi dodici-quin­
dicenni: vogliamo farli crescere 
con Laura Pausim e Giorgia, vederti 
delirare per meteore come i Duran 
DuranolTakeTlial? 

Per questo lasciamo che si lac­
erano la loro brava discoteca retro-
spelllva e trascinino i genilori qua­
ranta-cinquantenni ai concerti di 
Ringo Slarr e di Francesco Guerini. 
e pazienta se n pupa e mamma 
viene il coccolone a ritrovare Fran­
cesco Ingrassalo di venti chili (esa-

MNBHA MTMMIUUII 
gero?) e magari senza capelli. 
Adesso diamogli anche Mogol e 
Ballisti, saggiamente svanito nel 
nulla.. C'è poco da inorgoglirsi. 
Questo oggi che non vuole essere 
luturo, e si ostina a riproporre il 
passato come novità sensazionale 
Ila qua Icosa d i sin islro. 

Un trucco elettronico ricompone 
Insieme te voci dei quattro di Liver-
pool, proprio tulli e quattro, trapas­
sato compreso. Un trucco virtuale 
piega l'eterna Marilyn a ritilillare i 
sogni delle inconsolabili platee 
che l'hanno perduta. E rivediamo il 
laurealo e rifrequentiamo la Beat 
generation, e celebriamo Wood-
slock, e ci ripensiamo in Easy Ri­
der, e speriamo sempre che Ballisti 
torni a slare in coppia con Mogol e 

che Mina ci faccia la sorpresa un 
giorno di un grande recital come ai 
bei tempi. 

Bei tempi, appunto. Li abbiamo 
vissuli, dovrebbe bastare. Ma que­
sto monumento a noi stessi giovani 
che perpetuiamo attraverso l'unica 
rivoluzione (quella musicale) che 
non ha iradilo non significherà che 
siamo patetici? Ascoltare per l'en­
nesima volla -Le discese ardite e le 
risalite...» mi commuove regolar-
menle ogni volta: eppure provo an­
che l'Impulso di correre a spegnere 
lo stereo e purificare l'aria con un 
bel Requiem. Sicuramente c'è an­
cora tanta musica straordinaria da 
invernare, e nuovi modi di stare in­
sieme, e un modo davvero nuovo 

MMMCOAMUTI 
A PAGINA • 

di pensare e lare politica. Da qual­
che parte c e . ne sono sicura, un 
altro modo di concepire i senti­
menti. e il (apporto povertà-ric­
chezza, e un modo diverso di rac­
contare. E di abitare questo e alili 
mondi. 

Ma bisogna muoversi e andare a 
cercare. Che non vuol dire tagliare 
i ponti con il passato. Mail passato 
è qualcosa di mollo pia serio del 
revival. Il revival è consolatorio, no­
stalgico, paralizzante. Il passalo è 
un alimento pressoché infinito in 
cui pescare, e trovare pensieri, in­
tuizioni, voglia di fare (e non di ri­
lare). Ecco la lezioncina pronta 
per la prossima volta che mio figlio 
ascollando i Rolling Stones dirà: 
•Beali voi. Beali voi che avevale 
Joan Eaez quando ascoltare Joan 
Baez non era solo ascoltare musi­
ca. beali voi che potevate fare l'a­
more e non la guerra senza la pau­
ra dell'Aids.. 



LA MOSTRA. Al Grand Palais dì Parigi un grande omaggio al padre della pittura moderna 

La verità? È tutta 
nelle vibrazioni 
tra occhio e colore 

• AnonK>all890aParlgl,quandoillavoio(leghtmpies9lonlEtirÌceveva 
ormai vaste conferme Cézanne restava per gli stessi Intenditeli d arte un 
semplice nome, la suggestione di una presenza remota, da tempo isolata 
ne»a natta Aix-en-Provence Solo nel novembre 1895, e per te pressioni di 
Monet e Renolr, gli unici amici che Cézanne contasse allora a Parigi, il 
mercante Voliate! si decise ad allestirne un'estesa personale. Nonostante 
l'eia- Cézanne aveva allora passalo la cinquantina - , il pittore si «de su-
brio aHnbulto un molo da battistrada) divenendo mito o ineludibile mo­
dello di confronto per tutti coloro intenti a ricerche Inedite, mirate a una 
sovversione dei linguaggi codificati Ma, to stesso Cézanne avrebbe poi 
contessalo d'essere venuto troppo presto Le sue distorsioni anatomiche 
e sconnessioni prospettiche, come gli spessori e le dissonanze della pa-
sia cromatica, allora attribuiti a 
goffa imperizia, a una rude inge­
nuità, sarebbero state comprese 
solo nel primi anni del Novecento. 
fungendo da rotano per le nascen­
ti avanguardie 

Dopo essete slata un banco di 
prova per generazioni di pittori, l'o­
pera di Cézanne, negli ultimi de­
cenni ha funzionato da terreno 
Kiilegiato per gli affondi metodo-

icl degli storici dell'aite in un 
susseguirsi di contrastanti tenute 
Ma, nessuna punita quanto quella 
di Cézanne sembra richiedere una 
sola dispontbillla dell'occhio, un 
esercizio di Intenta concentrazione 
visiva, al massimo confortato dalie 
scarne riflessioni enunciale nella 
corrispondenza con i giovani che 
gli erano devoti, Bernard, Denis, 
Camoln Testimoniarne peraltro 
avvincenti, reperibili nel TOhime 
Conoeaazkmloon Cézanne, da po­
co pubblicato da Donzelli Cézan­
ne scrive che l'addestramento del­
l'occhio, sviluppalo, come nel suo 
caso, attraverso una difficile prati­
ca della pittura, ci •insegna a vede­
re» 

Il fatto di lavorare per serie, co­
me nel caso delle Bagnanti, dei 
Giocato/} di carte o delle vedute 
della montagna Salnte-Victoire, at-
testa'crle per Cézanne"npn conta 
ciù che si vede, ma come to si ve­
de, non il •mohvo* ma 11 processo 
di percezione con cui questo viene 
coito e restituito, secondo una logi­
ca rispettosa delle sole condizioni 
del lare pittura E,siccome la mute­
vole profondila del campo visivo e 
la superficie piana della tela sono 
reciprocamente Irriducibili. Il dato 
percepito viene raffigurato non per 
somiglianza ma per equilvalenza, 
attraverso H peso del colore e la ge-
nlualltA del tracciati E quanto in­
tendeva l'artista quando professa­
va Il proprio Impegno nel «roler di­
re la venta in pittura- Necorisegue 
un estrema pregnanza di linguag­
gio l o spazio, Invece di essere un 
involucro capiente, appare com­
presso In un solo piano che affiora 
e preme all'esterno, per I eguale 
consistenza materica prestata ai 

CI plani e allo sfondo 11 colore. 
e che essere una pelle can 

glante, denuncia l'ossatura de! cor­
pi, la fibra delle cose, grazie a una 
pennellata saldamente strutturata 
quanto dinamica nel suo riverbe­
rarsi I contorni, pur netti, sono 
franti e bluvtotocel per partecipare 
alla vibrazione dell'insieme col 
mediare fra i toni caldi dei corpi e 
quelli freddi dell'atmosfera Del te­
sto, lo stesso Cézanne avevaofferto 
la miglior definizione di questa ri­
cerca col dire all'amico Gasquet 
«lo vedo per colpi di colore» Nel 
suol quadri ogni sguardo sembra 
essersi depositato in un lecco in 
un inarrivabile sincronia di perce­
zione visiva ed esperienza lattile 

Sotto questa luce, possono esse­
re rivisti parametn critici da sempre 
rifpriti ali opera di Cézanne 11 suo 
voler contrapporre una solida per­
manenza dell Immagine a quella 
effimera degli (mpressionisit deriva 
dalla consapevolezza di disporre, 
come strumento espressivo, della 
sola consistenza Tisica del pigmen­
ti llsuosornmareinunaatessave-
duta. come nelle nature morte, di­
verse angolazioni prospettale ha 
a che lare, più che con le coeve 
teorie di Bergson sul tempo come 
flusso e durata, con un primario 
senso del tatto che procede per 
colpi successivi, pei singole Investi­
gazioni Il suo Intento di riportare il 
percepito a solidi geometria -
espresso con la nota frase "Ballate 
la natura attraverso la sfera, 11 cilin­
dro, li cono» - non è II portato di 
un'esigenza di geometrtoazione 
precubista Piuttosto, l'assimilazio­
ne delle cose a volumi curvilinei 
costringe lo sguardo a uno sforzo 
concentrico. Uno a cogliete delle 
cose «esse un punto d'emetgenza, 
materialmente affiorante, per toc 
chi di luce, alla superficie del qua 
dio II mondo dipinto da Céianne, 

B* dirla con Merinaufonh, e ci-
dualmente raffiguralo a distanza 

di braccio 

Nel segno di Cézanne 
• PARIGI •rVrmeèunas 
Padreterno della pittura 
che hc^Sr» là mlafi; 
Matisse «E il tfadre p i tutti nou E 
sialo lui a detérminan'tuUa la mia 
evoluzione ulteriore», aveva rinca­
rato Picasso Per Renolr era l'artista 
•più importante dall epoca roma­
na in poi» Per Paul Klee «il mae­
stro per eccellenza-

•All'inizio c'era Cesatine" po­
trebbe essere uno del liti condutto­
ri della grande, attesissima retro 
sperava che apre al pubblico saba­
to al Gran Palais a Parigi per la cura 
di Franciose Cachiti Si comincia 

risi In sordina, con una sala mal 
minata con le opere giovanili 

poi, a mano a mano che si proce­
de per le cinque sezioni corrispon­
denti schematicamente al S decen­
ni della sua attività creativa (anni 
'60,70, '80 "90 e 1900) écome at­
traversare un'antologia delle origi­
ni della pittura moderna. 

Di ni i w • Mnilillwil 
Guardi l bagnanti deT 1877 o del 

1885 e ti vengono in mente 1 corpi 
del Picasso anni '20 1 colon dello 
sfondo dell Arlecchino del 1888 
sono quelli del Picasso del penodo 
blu e rosa. Il ritratto della moglie 
riortense, dipinto tra 1888 e 1890. 
ha lo sguardo delle donne di Modi 
glianj 1 paesaggi sono l'archetipo 
del «Faures» I frutti delle nanne 
morie anticipano di quasi mezzo 
secolo i grumi di colore di Mansse 
Ti soffermi sul gioco degli azzurri 
nello sfondo delcieb delle Grandi 
Bagnanti del 1905 e scopri che In 
un pittore sostanzialmente otto­
centesco c'è in nuce l'astrattismo 

Fino al 7 gennaio il Grand Palais di Parigi ospi­
ta u^grandeinostrasdedicata a CézannelPo^ 
sarà a Londra, dal 7 febbraio al 28 aprile 1996 
alla Tate Gallery, e negli Usa, al Philadelphia 
Museum of Art dal 26 maggio al 18 agosto. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

che avrebbe dominato la seconda 
mela del nostro secolo. Sono stati 
scritti fiumi di Inchiostro su Cézan­
ne padre del cubismo, ma di tela in 
tela si possono trovare come In un 
Dna originano, tracce che portano 
a Mondnan. a Delaunay, a Ballhus 
o al surrealismo di De Chmco, a 
Kandinsky o a Jasper Johns, 

Tra 1109 quadri, 42 acquarelli e 
26 disegni scelti con rigorosa sele­
zione- sulle circa 800 opere di Cé­
zanne. cene a un quarto citea del 
percorso dell esposizione, col nu­
mero 60. uno che potrebbe anche 
sfuggire Sul motivo ricorrente del­
le (bagnanti» ma abbastanza pie-
colino e compatto. 53 cm per 55 
Apparteneva a Henri Mansse, che 
nel 1936 decise di fame dono al 
Petit Palais Accompagnandolo 
con una lettera in cui spiega «Nei 
37 anni sin da quando ne sono in 
posesso, conosco bene questa te­
la spero anche se non Interamen­
te Mi ha sostenuto moralmente 
nei momenti cntici della mia av­
ventura d artista, vi ho fondato la 
mia fede e la mia petseveranza. » 

Un altro quadro di bagnanti in que­
sta letrospettrva, stesso soggetta 
ma trattalo In maniera completa­
mente diversa (n 38), ancora più 
piccolo (30,5 cm pei 33) era ap­
partenuto allo scultore Henry Moo-
re. che m un Intervista confesso; <È 
la sola immagine che ho mai avuto 
voglia di possedere, è la gioia della 
mia vita L ave» scoperta ad una 
mostra mi ha fatto perdere il son­
no per due o Ire notti > Un terzo 
piccolo gruppo di -bagnano- (il 
n 50). era stato desiderato per de­
cenni e poi acquistato negli anni 
SO da Pablo Picasso L"rmpies«iD-
rusta Fissano di Cézanne ne posse­
deva una ventina, CaiUebotte 5, 
Claude Monet 14, Auguste Renoir 
4. Paul Gauguln 5, Edgar Degas 7 

GB anni deUTnoompruutont 
Eppure questo nume tutelare 

dell 'arte contemporanea aveva do­
vuto aspettare decenni prima di es­
sere riconosciuto Aveva ormai gii 
56 anni quando l'amico Ambrobe 
Vollard organizzò nel 1895 la pn-
ma esposizione personale nella 

sua galleria di tue UlWe a Parigi E 
non ebbe neanche successo. Un 
quadro inviato ad una ritosln a 

' M a r s ^ nel 18t37 si era dovalo riti­
rarlo a forar di papato; L'unico suo 
<Jipir*>etw aveva trovato un acqui­
rente quando aveva partecipalo 
nel 1674 ad una mostra collettiva 
di un gruppo che si autodefiniva 
«impressionista», organizzata da 
Monet nell'atelier di Nadar, dal tito­
lo la -Casa dell'impiccate, era an­
dato quasi regalalo, per 100 (ran­
chi I critici k> irridevano, i monelli 
gli tiravano addosso le pietre per le 
«rode dèlia Provenza, stando ad 
una testimonianza del poeta Rai-
ner Maria Rite) Se non mori pove-
ro «disperatocome Van GogtI é 
forse strio petchéera figho naturale 
di un cappellaio di origine italiana 
che era riuscito a fondare una pic­
cola banca ad Alx en Provence 
Con I amico d'infanzia e compa­
gno di scuola Emile Zola aveva rat­
io a metà armi "80, quando si era ri­
conosciuto nel protagonista di uno 
dei suoi romanzi, r<Ouvre>. attesto 
grande artista fallito, questo impo-
lenle incapace di mettere in piedi 
una figura, malgrado •! suo orgo­
glio. », il pittore lauto CahrdeLen-
tterche finisce con l'impiccarsi net 
suo studio Ce chi ha cercato di 
dare spiegazioni più profonde a 
questa rottura. Zola era Impegna­
to, faceva politica, pensava che l'o­
pera d arie non avesse senso se 
non contribuisce alla gestazione 
della nuova umanità, che ha biso­
gno di ordine poUrJco per esistere, 
spiega lo specialista Denis Conta­
gile Non poteva capire II «metafisi­
ca» Cézanne, che prima di com­

pletate un quadro ne distruggeva 
decine, giungeva a far posare i suoi 
modelli per 150 sessioni di Bla per 
unriira«BS~ "-

Pardoasarrnente era cosfcleìMe di 
essere un profeta •Lavoro con osti­
nazione, no intravisto la terra pro­
messa Mi capiterà come al gran 
capo degli Ebrèi di non potervi mai 
metter piede o potrò penetra/vii, 
scriveva al gallerista VoHard verso 
la fine dei suoi giorni Ma il suo 
problema non era tanto quello di 
essere un profeta incompreso. Ildl-
letto maggiore era nell'essere un 
profeta incapace di vendersi. 

LlrtCtfMCltÈ di •VMMfVr' 
Posse nato un secolo dopo, In 

quest'era m cui è decisivo far parla­
re di sé e di quel che si la tve gior­
nali, studiate nel minimi parncolan 
Itmpaccllenamento dei prodotti, 
coltivare le giuste amicizie e i gusti 
critici, senza andare tanto per il 
sottile sulta qualità, sarebbe stato 
perduto Quasi a nmediare tanta 
goffaggine originaria di «marke­
ting», la retrospettiva al Grand Pa­
lane stata anticipata da un offensi 
va medlatlca senza precedenti, a 
tappeto L esposizione e accompa 
gnàu da okre una cinquantina di 
pubblicazioni in libretta, un CD-
Rom, peismo un indirizzo su Inter 
net per chi volesse accedervi via 
computer (httpy/wwwCezanne-
,com) Per una volta tanto menta 
la. se non altro perché erano ses-
sant anni, dall'esposizione a Parigi 
nel 1936, che non si riusciva a met­
tere insieme tanto Cézanne e cosi 
bene E saia difficile che a si riesca 

Ritorno al passato, nel ventre di un coupé 
m GuardoBravoeBrava,ultlmenoviiaRat, 
e mi rien da pensare a Calimero, il mibco 
pulcino di Carosello Associazione strava­
gante, certo Ma fondata suil evidente voglia 
di passato che si respira di questi tempi Più 

E'amento voglia di ottimismo (mereco 
)) Come negli anni del boom etono 
Quando tutti gli Italiani sognavano oli 

elettrodomestici e l'automobile Nostalgia 
del consumismo lieto che traspare dalla rt-
proposlzione di (orme proprie di quel perio­
do Forme tondeggianti che. limitando II di­
scorso all'automòbile, $ accompagnano an 
che al ritrovato amore per cabriolet e snyder 
Non a caso battezzali con nomi d epoca co­
me Alfa Giva Rat Coupé 

Naturalmente in questa riscoperta ce 
molto di nuovo Innanziatutto 11 contesto il 
sogno della mobilita personale è ormai un 
Incubo Perché nelle citta non si gira più, se 
non a passo d'uomo, essendo 12 milioni di 
automobili circolami In Italia nel 1S62 diven­
ti nel 1992 B9 milioni In secondo luogo ta 
scomparsa delle idenlHa automobilistiche 

«ORMO IMAM 
forti gli «alfisti» (sportività), e ì «lancisi (si-
gnonlilè) al pari degli estimatori dell'auto 
italiana (elegante) tedesca (solida), fran­
cese (leggiadra) sono stati Intatti omologati 
da macchine più o meno tutte uguali L'è-
sclusvttì è oggi questione di prezzo, di 
optional, di differenze interne o che non bal­
zano subito ali occhio Considerato pure 
che le velocita da corsa sono ormai accessi-
IHI anche a cilindrate modeste 

Ma il discorso sulla velocita può risultale 
fuorviarne perché a ben vedete se essa con 
serva sempre un suo fascino non é più il mi­
to velocisti™ la molla automobilistica più 
potente. E di nuovo si può ritornare alle tor­
me Se guardiamo infatti quelle di alcune au­
to (giapponesi soprattutto penso alla Mi­
cro) sovvengono non i prototipi filanti, es 
senztalleacunco (di classica Impostazione 
•futurista*) bensì I auto-cartoon di Paolino 
Paperino a di Roger Rabbit (d'altra parte 

non é un caso se un'altra auto stravagante 
come la Twingo sta pubblicizzata In maniera 
fumettistica) Del bomboloni - se è lecita 
I espressione -velocissimi senza alcun dub­
bio e frutto di attenti studi sul cu, nondimeno 
pero evocanti valon, attese e bisogni (anche 
Inconsci) che hanno come principale punto 
di riferimento non la velocita ma la sicurez­
za 

Auto sempre più grandi e dal gusci ton­
deggianti delle uova o meglio degn uteri au-
tomobltistlci (e di nuovo non sono un caso i 
tanti neonati che spuntano dagli spot) Tan­
to comodi e rassicuranti all'Interno quanto 
Invece minacciosi esteriormente Moderne 
armature mobili che trasudano paura e biso­
gno estremo di sicurezza. Ed infatti oggi la 
furiosa guerra commerciale che vede impe­
gnate tutte le grandi marche è combattuta 
nel segno di questa domanda. Barre anil-in-
trusione e chiusura centralizzala (per difen­

dersi dagli estranei),abseair-bag (percor­
rere sicun) . chmatizzatore (per sopravvivere 
all'inquinamentoj, stereo e ed (per ingan­
nare te soste), telefonino e poltrone como­
de Vpet lavorare In viaggio) 

Tutto ciò per dire - e concludere - che 
l'auto oggi per la stragrande maggioranza di 
noi oltre che un mezzo per spostarsi e viag 
giare é ancor più un luogo dove stare. E che 
visto che in esso ci si passano parecchie ore 
della giornata, deve essere confortevole e 
protettivo. A prova d'ostilità metropolitana e 
di Intasamento autostradale Una casa/uffi­
cio itinerante che fra le altre cose esclude 
che si possa ritornare ad un uso intelligente 
dell'automobile senza interventi dissuasivi e 
repressivi Perché al momento la stragrande 
parte di noi continua «a essere ottenebrata 
dai mezzi a motore» - per dirla con Colin 
Ward autore del brillante pamphlet Dopo 
Vautomobìte Indisponile (a parole) a 
svendere I ambiente, ma ancor più (nel fat­
ti) a vendete la propria automobile 

RITRATTI 

Blister 
Keaton 

«Pensatore 
Lento» 

D OVE LAVORO, tengo da 
tanto tempo una vecchia 
foto incorniciata davanti ai 

miei occhi Me l'ha data Jacques 
Tali poco prima di morire Nel sa­
lotto di una maior hollywoodiana, 
si vedono Harold Uoyd Jacques 
Tari e Blister Keaton seduti uno ac 
canto all'aloosullo slesso divano 
HaroW Uoyd ha una taccia da pre­
sidente americano buono, Jacques 
Tati una faccia da ciclista accalda­
to e Blister Keaton ha semplice­
mente la sua faccia 

Se Raquel Weteii era -the body» 
e Frank ànatra -the voice», Buster 
Keaton è stato sembra ombra di 
dubbio «the face» In un epoca in 
cui tutti gli attori, senza eccezioni, 
esasperavano qualunque espres­
sione per compensate l'impossibi­
lità di parlare, la faccia di Buster 
Keaton era sempre la stessa faccia 
imperturbabile scolpita nel mar­
mo Anche quando il declino lo 
precipito in Hall» a interpretare un 
filmetto alia corte di Franco Fran­
chi e Ciccio Ingrassia (Due man-
ne? e un generale diretto da Luigi 
Scartini 1965) gli ultimi testimoni 
della sua arte furono tutti concordi 
nel dichiarare che il volto di Buster 
Keaton non fece mai una piega 

Joseph Francis Keaton (domani 
IVnità gli rende omaggio offrendo 
ai lettori la monografia del Casto­
ro!) era I ultimo rampollo di un fa­
miglia di attori girovaghi che batte­
vano le piazze del Kansas e della 
California alla fine dell'Ottocento. 
Il soprannome Buster (il dizionario 
gli attribuisce i seguenti significali, 
•baldoria», -cosa eccezionale» 
•stroncatole') glielo affibbiò il 
glande Houdiru che taceva parie 
di quella stessa compagnia, dopo 
averlo veto cadere dal palcosceni­
co alla tenera età di sei mesi risul­
tandone illeso Dunque Buster im 
paro subito a tonvhete con gli in­
cidenti che avrebbe poi Dottato 
sullo schermo nei suoi indimenti­
cabili film Ma se il suo corpo sem 
brava fatto pet essere urtato, sbal­
lottato accartocciato, il suo volto 
non doveva far trapelare il minimo 
sussulto, non poteva tradire la più 
piccola delle emozioni -Far infere 
senza mai essere ridicolo» fu il suo 
motto Una scelta d'arte e di vita, 
che Keaton nassumeva cosi «Se io 
per pnmo ndessi di ciò che mi ca 
pila ìlpubblico non riderebbe di 
certo Fìù seno nmango, più possi­
bilità ho di far ridere gli altri Un 
calcio nel sedere non ta mai ridere 
in sé e per sé tutto sta in come lo 
riscuoti Quando prendo un calcio 
net sedere io aspetto cinque se­
condi svolte anche dieci prima di 
rendermi conto di cosa è successo 
e spesso a quel punto viene giù la 
platea Lo spettatore probabilmen­
te crede che quel calcio ci metta 
cinque o dieci secondi per fare il 
viaggio dal mio sedere alla mia te­
sta e questo lo diverte. Il pubblico 
apprezza motto il Pensatore Len­
to» 

S I FA UN gran parlare oggi 
del centenario del cinema. 
Ma Buster Keaton ci dimo­

stra, oggi più che mai quanto pos­
sono essere insensate almeno in 
arte, celebrazioni e ricorrenze II 
Pensatore Lento aveva pratica­
mente esaurito la sua folgorarne 
camera già nel 1929 e fu la prima 
vittima illustre del cinema sonoro 
Eppure, se vi prenderete la bnga di 
andare a medere i suoi film scopn-
rete che sono tuttora assolutamen­
te originali e non multano invec­
chiati neppure di un giorno Certo 
sarà bene ditto senza ipocrisie, 
non tutti possono apprezzarli I 
giovani che sono cresciuti a forza 
di aruaiHW comedy e risate prere-
gisttate, è ovvio, possono e debbo 
no restare interdetti dinanzi alla 
taccia impassibile di Buster Kea­
ton Masequaleunodiloronuscira 
a penetrarne il segreto la sua vita. 
il suo modo di ridere e il suo gusto 
artistico, e è da scommetterci non 
saranno mai più gli stessi Più che 
un augurio, è una prensione scien 
tifica. Perche Buster Keaton con la 
sua faccia di pietra Ita Inventato in 
recitazione 1 undeistatenieiil (il di-
zionano dice «attenuazione del ve­
ro», «reticenza», ma si deve leggere 
•completamento del vero», «ambi­
guità» poiché dire una cosa in mo­
do ambiguo significa dirfa due voi 
te) prima ancora che II concetto di 
unders/atement rivoluzionasse il 
mondo delia letteratura Tuttavia 
sarebbe sciocco continuare anco­
ra per decenni e per secoli, a risar­
cire Buster Keaton delle troppe di­
sgrazie incomprensioni e ingrati 
todtnl Incontrate In vita Lui non lo 
apprezzerebbe Non a caso "The 
Face» scelse di morire nel salotto di 
casa il primo febbraio del 1967 du­
rante una partita di poker e nessu­
no riuscì a strappargli le corte di 
mano per scoprire se stava bluffan­
do 
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Mentre Chirac prepara il nuovo esperimento atomico ecco la Polinesia in un racconto (introvabile) di Simenon 

D ALLA finestra indicò una 
piroga che si dondolava 
sul mare con un uomo in 

piedi d poppa a spiare 1 pesa la 
fiocina In mano, pronto a rullarsi e 
a inseguire le prede lino nelle an 
Iralluositàdei coralli 

•È mio figlio, Ho quattro 11 
glie • 

Quell uomo aveva una semplici-
la disarmante Come era possibile 
usare con lui malizia' 

•Mi hanno detto che una delie 
tue figlie e sullo stesso battello di 
Marcella! .» 

•Si può ditto, poiché e vero e la 
verità non ha bisogno di essere na­
scosta René conosceva solo 
Tahiti lo sono nato nelle Marqut-
ses ma sono venuto qua da picco 
lo Mara*, mia figlia non ha mai 
visto le isole Marquise» Le cono 
sci tu? Devi conoscete Sono 
bellissime Più selvaggio di qua 

0 sono rocce lungo la costa come 
in Bretagna, e alberi magnifici Le 
mie piroghe le taccio con legno 
delle Marquises Quando si sono 
sposali • 

Owen trasalì aggrotto le soprac 
ciglia non ancora scuro d i aver 
capito bene 

• li ho consigliati di andar a fare 
U giro delle Isole a bordo dell Astro-
labe ., 

•René Marcerai ha sposato vo­
stra Rglla?. 

•Due giorni prona della parten 
za si Li ho uniti lo > 

•Rane è metodista'-
«Lo è diveniate • 
E le parole scorrevano natufali 

le Immagini erano semplici come 
In un libro per ragazzi con colori 
vivaci e luce dappertutto 

•Vedi, io non so che cosa voglia 
da lui la sua famiglia, ma sono si­
curo che qui René è (elice • 

•Suo padre è morto • 
•Per René é come se non tosse 

mai vissuto • 
•Oli ha Lisciato un patrimonio 

considerevole Eia uno degli uo­
mini più ncchl d Europa • 

«René non è mai stato ncco 
non credo che abbia voglia di di­
ventarlo » 

Con unto ciò e era una leggera 
angoscia nella sua voce 

«Vieni con me signore > 
Lo precedette ali aperto prese 

una chiave dalla lasca e apri la 
porta della chiesa I banchi in le­
gno chiaro II aveva costruiti con le 
sue mani II pulpito appena so­
praelevato doveva dare durante 
1 ufficio un impressione patriarca­
le 

«E qui che ho sposato René e 
Marae Vieni a vedere > 

Da un leggio tirava fuori un vec 
unissimo registro di cui voltava le 
pagine con rispetto L ultima nota 
riguardava il matrimonio di Mart­
ellai Cera 11 nome della madre la 
data di nascita il luogo dov era na 
to Parigi XIV distretto 

Montparnasse' la piccola 
Ariette che il maggiore aveva vista 
alla -Coupole» portare In giro con 
spavalderia II suo pane ione 

«Aspetta signore • 
Dallo stesso mobile estraeva 

unosengno Era foderato d i velluto 
blu e conteneva una coppa d ar 
gento cosi lucente che a slento si 
distinguevano le lettere che vi era 
no incise 

Riuscì ugualmente a leggere la 
parola Stevenson Alzò la testa 
perplesso e il pastore sorrise 

«E II nostro tesoro- disse «Ro 
beri-Louis Stevenson Lo conosci 
non è vero? Era inglese e ha seni 
to molti libri È venuto qua, un 
giorno molto tempo la quand lo 
non ero ancora nato a bordo della 
sua nave È vissuto netta pentso 
la Cera già un pastore a quei 
tempi inglese anche lui Ma que­
sta coppa I ha donala dia popola 
zlone in ricordo È«cnuo 

•Robert Louis Ste«nson 
at suoi amici Maon 
In riconto degli anni • 
•Ha proseguito 11 suo viaggio E 

rimasto nelle cole Non ha voluto 
lasciarie e vi è morto Credo che 
anche René vorrà vivere e monre 
qui • 

L emozione gli laceva tremare 
leggermente le dita sulla coppa 
che a andava appannando. La-
sclugù col fazzoletto la npose nel­
lo scrigno 

•CI sono ditti che vengono e n 
iiartono • 

Rk_hludcva I armadio dopo aver 
riposto il registro usciva dalla mi 
nuscola chiesa f. sostava un attimo 
sulla soglia a guardare la sua casa 
Il suo cantiere II mar" su cui suo II 
gito slava pescando 

Owen lo segui come in sogno 
Cercò di rit ornare I istante In cui 
aveva provato un emozione pros 
s a poco slmile Rivide un chtoslro 
con le Lolonne i lunghi corridoi 
ombrosi 'e pietre levigato dal se-

Una finestra 
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apeete 
Viaggio a Papeete con la penna straordi 
nana di Simenon Nel romanzo «Passeg 
gero Clandestino» il maggiore Owen 
sbarca d Tahiti con il compito di rintrac 
ciare I ignaro erede di un enorme fortu­
na René Marèchal 11 brano che pubbli­
chiamo offre uno squarcio di vita e natu 
ra a Papeete nei pressi del luogo dove 

come è noto il governo irances di Chirac 
sia allestendo il secondo esperimento 
nucleare II lesto di Simenon e tratto dal-
I unica edizione mondadonana del 
1958, ormai introvabile nella traduzione 
di Bruno Just Lazzari Adelphi, chehaac 
quisito i diritti di Simenon ci ha conces­
so di pubblicare queste pagine 

coli, dai piedi di generazioni di 
monaci un sole obliquitene dltra 
versava un viale di carpini in cui 
cantavano tanti uccelli 

Questo a Moissac Vi aveva so­
stato di buon mattino pei caso 
Era entralo nell'abbazia unico visi 
latore e s era seduto su una pietra 
del chiostro Gli era pareo che il 
tempo scorresse cosi fluido mlor 
no a lui che sarebbe siala una 
gioia non muoversi più restale là 
per sempre 

•Vuoi vedere la sua casa'» 

Storsero dei bambini intorno al 
la macchina e I autista rideva a 
scali! con loro 

«Aveva dappnma aflitlato una 
capanna come lutti quelli appena 
sbarcali Vcni/a spesso a ronzar 
mi intorno a guardarmi lavorare 
Non parlava molto Era umido 
Un giorno si^offerto di aiutarmi 
Si e fento al pollice L ho latto en 
traic in casa e mia moglie lo ha fa 
scialo |ier lei è un abitudine or 

H M O l f I IH INON 
mai ° 

Aveva un passo elastico il suo 
corpo da vicine sembrava ancora 
più possente A una forza calma 
sicura serena 

"C erano inselli nella capanna 
Gli ho chiesto perche non se ne co 
slnuva una con le sue mani non 
CTedevadie&ernecapace • 

L avete aiutato voi7-
•Un pò Soprattutto mio <i 

qlio 

E la parola Tiglio nella sua boc 
ca assumeva un valore particola 
re Amava certamente le figlie n a 
di quel figlio che ogni tanto osser 
vava nello splendore della laguna 
pa riava con voce diverga 

•Quanti anni ha'» 
"Quindici È forte quasi come 

me Anche René è diveniate for 
le • 

Seguivano u n o dietro I altro un 
sentiero che serpeggiava attraverso 

una vegetazione tolta e profumata 
dove le lucertole sgusciavano loro 
ria i piedi • 

•Non aver paura signore Non 
ci sono animali cattivi Dell isola » 

Si trovarono a un tratto davanti 
ad una casa le cui pareti quasi si 
lagnavano iteli acqua della lagu 
na Era dipinta di giallo II tetto non 
era rosso ma verde d un verde 
quasi toso dal sole II pastore so 
spinse I uscio che non era chiuso. 
Ali interno le pareti verniciate fa 
cevano pensare alla cabina di un 
vecchio veliero 

Era semplice e meraviglioso 
Una grande finestra aperta diretta 
mente sul mare 1 mobili erano ni 
siici e a neh esst verniciati Siawer-
tiva nei p ù piccoli parbcolan la 
mano dell artigiano In un angolo 
fiocine di tutte le misure erano alli 
neate con cura e sopra le mensole 
si vedevano lenze da pesca aggeg 
gì che il maggiore non conosceva 
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Georges, un giornalista felice e conosciuto 
• Quando nel gennaio del 1915 Georges 
Simenonpaitl per un giro del inondo tra a 
soli 32 anni un giornalista e uno scultore la 
moso già padre di ben 19 episodi delle av 
venture di Maigret ha cui alcuni capolavon 
In più era noto per la sua proveibiale prolifi 
a la per I suoi fuori creativi e per quelli eroti 
ci (molto più tardi rat.ionio a Fellmi di aver 
avuto rapporti sessuali con circa diecimila 
donne numerat i le la seconda moglie ndu 
ceva «soltanto-a milleduecento) 

Simenon era anche un appassionalo as­
sertore della luga come igiene mtn iak co 
me controcanto del nntanaisl in un i anluc 
ciò sicura due mudi estremi paradossai 
menle riuniti per salvarsi o perdersi defin ti 
vamente Loccasione della «fugargli In data 
dalla perdita Imprevista delta grande antica 
villa di campagna nei pressi di La Ru hello 
sulla cesia atlantica (i l propnelario si ciò ri 
fiulato non solo di vonderglierla ma anche i l i 
rinnovargli I aftltlo) 

Il periplo iniziato nel gennaio IJ iS duifi 
più di otto mesi Simenon e n Kio i i ipagni 
lo riallti moglie Regine si ipr unioni li lai i ir 
g,' I coniugi partirono da l i I lava laggiiin 
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gendo New York poi proseguirono per Pa 
nania Colombia Ecuador le isole Galipa 
gos Venezuela Cosla Rica Perù Tanni 
Nuova Zelanda Australia le Indie M a r i t o 
so 

Ali iniziale atteggiamento da gran viaggia 
tore subentra quello del giornalista affasi 
nato dalle siane dei man del Sud Scrive ad 
esempio un lungo reportage 0,i jangsrirs 
dam lAtdupet i * * Amour., pubblicato su 
Pans-Sorr nel setiembn 1935 dove predo­
mina un neltonlitilodetlesoiisrcio dia Piene 
Loti o alla Piene Benoit Simenon icalmcnti 
si sforza dt vedere dentro il mito del Pai idiso 
terrestre e di ncondurre il piltoiosu (variati 
te del sensazionale) al quotidiano alla sco­
perta dell-uomo nudo L i critica della 
ratini «delle chitarre e del don m i capelli 
dt.1 |Mreo e delle <1 in/e il i iiiaro ili luna 
dt Ila viia molle e beata solfo un cielo seni 
I jrcclcinente-cnii la F n l illro nelrepona 
gc e e1 un anemici I min-in v mhra ditipo 
geografKo-politn.il iHr isoli Umili ler acuì 
I Mollo di MUTUIVI ip ik in ii IH 

Clinic scrisse in l i Miutwra Flmk -sup­

ponete il pittoresco e I avventura tropicale 
più sanguigna assume il suo vera volto che 
e quasi sempre tragico ma non di una tragi 
cila violenta poetica se cosi si può dite 11 
tragico che ho incontrato in ogni stalo è ira 
gicitS quotidiana pesante come il cielo 
spessa come la foresta 

Quest emotiva partecipazione sempre 
più invasa dalle voi ì deiili altri sul mito oso 
tuo e sullimpcissihilila di spc-nmenlare 
un allenta radKaJc è picseilte in alcuni ro­
manzi e racconti di quel penodo e degli anni 
successivi 

Il romanzo Hòk^l del ruttino alta natura 
sentili a Tahiti ma pubblicato nel I13M (.in 
Italia C edito da Adolphi"! è un aspio apolo­
go sul! impo&ibilità e ìnschidcU-itomo allo 
stdlodniiilura Simenon si is|urti »d un fatto 
di cronaca cnmm ik avventilo in un isola 
del gni|>po delle Ciatópagos con proUiflom 
sta un certo barone l i Vva^ncrt alcuni suoi 
compagni clic ni roltuun laemlla lichen 
l i t ivodi (nudarvi i n «hotil di) noradrs reiniu 
vi> finirono p i i sj tante miste nosamcnli 

In 7o»i7tì( de fiorirmi*. ( l l ) i8 ì I mingala 

trama ambientala nei bassofondi di Papee 
le capoluogo della Polinesia Mancese ci 
mostra ale Lini aspetti delenon della vita quo 
tidiana l l t i to loèancheun mododidneper 
descrivere un certo upo di •turista' e riaffiora 
qua e là nell opera simenoniana In ftissag-
gero dondestino ad esempio e cosi spiega 
lo "chiamano cosi quelli che vanno laggiù 
senza yualtnni per w » e come gli indigeni 
in una capanna sulla nva de) mare nutren­
dosi di fnitta e di pesce» 

Passassero donassimo (pubblicato nel 
1947) è una dimostrazione del felice rneoo 
tro tra I avventura {la caccia ali erede incon 
sapevote di una colossale fortuna) e la filo­
sofia del perdersi per nirovarsi se stessi che 
ha il suo vertice nell incontro con il ricordo 
di Robert I -ouis Stevenson 

Nel romanzo vi sono alcuni momenti di 
esotismo intimo non dispiegato cheperùci 
sembra conviva bene con le grandi e piccole 
tragedie quotidiane che accadono sulle 
spiagge incorna minate di Papeete 

Mag in è stalo proprio il giornalista Slme 
non a contraddire I "altro» lo scrittore alfer 
mando più di una volta che ni esotismo in 
realla uoiiesisle-
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Mezzo migliaio 
di titoli 
Georges Simenon è nato a Liegi 
net 1903 ed è morto a Losanna nel 
1989 scrivendo nel frattempo. 
mezzo migliaio di libri titolo più a 
tolo meno Poche ha Iniziato a scn 
vere romanzi a sedici anni si può 
calcolare che in settant anni ha in 
ventato settanta storie ali anno os-
s ia6almeseo 134 alla settimana 
Nemmeno Carlo Goldoni, che pu 
re è stato un grafomane niente ma 
le, ha raggmnW vette del genere II 
computo esatto delle opere di Si­
menon peraltro non è semplice 
olire al tìtoli ufficiali iniatti.ee da 
tener presente una fitta sene di ro­
manzi e racconti firmata con vani 
pseudonimi 

U fotografia 
L'avventura 
di un cittadino 
Simenon abbandono la sua citta 
natale a 22 anni e ci tornò da adul 
io assai raramente Ma aveva buo­
na memoria nel l974nella(jSlera 
o mio madre descrisse alla perfe­
zione vicoli piazze giardini palaz 
zi e panetterie della citta dell mfan 
zia Un giornalista glielo fece nota 
re e lui rispose «Dicono che James 
Joyce abbia scruto i/teses con la 
piantina di Dublino sempre sulla 
scrivania» A m o di prova del nove 
leggete Pedigree romanzo sulla fa­
miglia Simenon -Mi limitai a cam 
biare i nomi Volevo attraverso il 
romanzo liberarmi di loro Con il 
peisonaggio di mia madre fui mol 
ioduro Temevo le sue ire aspettai 
molti anni prima di pubblicare Pe-
dtgree* È il 1929 la data di nascita 
ufficiale del commissario Maigret 
(a proposito* qual È il suo nome di 
battesimo' Un momento un mo­
mento) Tuttavia almeno quattro 
romanzi pnma del mibco Pietr il 
lenone npubbltcato In Italia da 
Adelptu abbozzano la figura di 
Maigret. Mentre la data di morte è 
certa I ultimo romanzo della serte 
è Afa^ref e ilsaptor Charles (Mon 
dadon) anno 1972 

! luoghi 
Da Parigi 
al mare 
Con i romanzi di Simenon si po­
trebbe compilare una guida di Pa 
ngi e immediati dintorni. Per altro 
è in alcuni •Maigret» che assurge a 
luogo reiterano la banlieue Un 
esempio? Condoniate II corpo sen 
m lesto di Simenon con OK limio 
(il primo racconto in particolare) 
di Didier Daeninckx e avrete qual­
che sorpresa Poi e è il mare quel-
b dei grandi porti commerciali e 
delle piccole locande dei pescato 
n Letture consigliate il romanzo 
La Morie del porlo oppure ovvia 
mente II porto delle nebbiema an 
che // oiniiegno d a Terranova in 
àmbito malgrettiano A proposto-
qual è il nome di battesimo di Mai­
gret'Ancora un pò di pazienza 

iMjpotavori 
Dei treni 
e delle automobili 
Due titoli assolutamente da non 
perdere entrambi non Maigret 
correte in libreria e chiedete L uo­
mo cneguontoua passare i treni e ff 
fjonfomasfjo di ftrmes. Adelphi II 
pnmo descrive lo smammento del 
la coscienza individuale del Nove 
cento il secondo ne spiega le ru 
glonl viaggiando in automobile 
nella provincia atlantica 

Le leggenti» 
H H ) » > » t m n » » > i 4 n n t . i K H i i i »F. F. » F. 

• ( 0 , DIO 

e Karl Marx-
Da un Intervista a Simenon del 
1381 «A parte la a ù b o e i Vangeli 
opere in realta di anonimi I autore 
che ha più traduzioni al mondo è 
l£mn stampato m 236 lingue e 
dialetti diversi Al secondo posto 
seguono en aequo Karl Marx e 
Georges Simenon a quota 131 At i 
tolo semplicemente comparativo 
posso agguingere che William 
Shakespeare È tradotto purtroppo 
solo in 49 lingue e il grandissimo 
Molière in41» Gian seminatore di 
Indizi falsi S-menon Già èi lnome 
di Maigret' CI slamo lui si presenta 
corno Jules ma la Signora Maigret 
un paio di volte lo chiama Louis 
Chi ha ragione1 

http://Ko-politn.il
http://iniatti.ee
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SUONI IN RETE. Come cambia l'universo rock con la possibilità di produrre e ascoltare brani per via telematica 

Quel filo di musica 
che fo paura 
alle major del disco 
Internet sta alla musica proprio come Seattle stava al 
movimento giunge: la rete è diventato il luogo preferito 
da frequentare per chi fa, per chi ascolta, per chi vuole 
parlare o vedere qualcosa sul rocke affini. La possibili­
tà di produrre e immmettere in rete file con brani musi­
cali sta incrinando lo strapotere delle case discografi­
che. Il caso dello luma. Le istruzióni e gli indirizzi per 
procurarsi il software necessario. 

| ASCOLTARE MUSICA CON MAC 

I * Individuare formato Ale (.afe, .hcom, mime, 
oppure quelli Windows) 

• In base formato scegliere software lettura 

i • Il Mac dispone già dell'hardware necessario 

i • Attivare il convertitore (SoundExtractor, 
SoundHack, Batthazar) 

• Cliccare sul file 

I • I software necessari si prelevano su Internet 
ali Indirizzi riportati nell'articolo 

• SuMIo dopo i computer nenh>, 
i frequentatori Ione più assidui e la-
naUd dele reti oggi sano i musicisti. 
Q I musicomani. O i rockettari. In­
somma quelli che tanno, ascoltano, 
partano di o gnaulano la musica. 
Pei quanto sorprendente sia, Il feno­
meno della tnusicamanla «una relè 
è 11 segno più clamoroso di come In-
lamel nelle sue dherae e multiformi 
Incarnazioni patta e saprà cambiare 
le nostre abitudini certamente. le 
nonne vile probabilmente. U musi­
ca. diciamocelo, sulla relè ci sta 
sirena oggi. Registrare brani musica­
li di qualità decente richiede quanti­
tà dt memoria enormi, riascoltarla In 
modo appena adeguato ha bisogno 
di apparecchiature ben più sofisti­
cate di quelle disponibili Insomma, 
la musica In rete ha problemi slmili 
a quelli di lune le altre forme di quel 
•amo agognalo e citato paradiso 
mulllmedlale che sarò l'Internel del 
futuro prossimo venturo, eppure... 
Eppure la musica In rete c'fte sem­
bra voterei restare. La ragione è 
semplice: la rete Ubera la musica da 
quelìo che è sempre stalo l'impac­
cio più evidente alla creatività e al 
consumo: la distribuzione. 

UaiMttrownM 
L'Industria della musica, dagli 

editori di un lempoal discografici di 
oggi, e un mostra vorace che ha im­
pedito ad arasti di crescere, ad altri 
persino di nascere, ha gonfiato fe­
nomeni vuoti (Madonna vi dice nul­
la?), ha imitato la distribuzione Im­
ponendo ai consumatori prezzi spa­
ventosi su lutto, dai dischi alle cas­
sette. Non a caso il primo, consi­
stente e visibile sito apparso sul web 
di tutti i nostri desideri è stato l'Inter­
nel Underground Music Archrves, 
magno noto come IUMA (si trova a 
http://viiww.luma.com, ma ci sono 
del mirrar). Il nome la dice lunga 
sugli obiettivi del suo creatore, Re* 
Lord, ma spiega anche il suo suc­
cesso. Oggi più di trecento gruppi di 
tutto 11 mondo Dovano ospitalità In 
questo stio e possono distribuire 
gratuitamente la loro musica a mi­
lioni di musicomani In giro per II 
mondo, 

L'alternativa per luti! questi è ref-
flrnera e minuscola notorietà di 
qualche raduno lave, fante II pas­
saggio In qualche radio locale, un 
destino segnato prima ancora di co­
minciare a muovere I primi passi. La 
natura egualHartsttca delle réte si 
manifesta nel caso dello IUMA In 
maniera evidentissima. Se I mitici Pi-
tuta Reska di Maighera, in quel di 
Venezia, fossero in rete (se lo sono 
qualcuno me lo sa dire? La mia e-
mal e: emarchi@mcllnlt.lt) la loro 
accessibilità sarebbe uguale a quel­
la degli altrettanto mitici Rolling 
Slonei. Pensate lorse ette io sita na­
vigando nel meraviglioso mare di 
Utopia? Mica tanto, se e vero che la 
Wamer 3<os Records per entrare 
nel web ha scello propto IUMA, Il 
suo BntaHontila naturale, ha capilo 
che con la rete le cose stanno cam­
biando e cosi in (retta che è inutile 
contrastarle, Tanto vale assecon­
darla, che poi e il vecchio gioco del 
mercante ed e quello piti recente 
del capitali*». Pecunia non olet. 
dentro « fuori la relè. Wamer sta al­
l'Indirtelo di IUMA (htlp://www,iu-
ma.com/Wamer/}. ma altre di-
chetle si stanno attrezzando sul 

web, come Sony (hllp://mach-
I.music.sony.coni) e Phonogram 
ha forse creato II più bel sito musi­
cale sul Web per 1 tedeschi Vello 
(htlpy/yello jpace.net/yello/) e 
tanti alni. Se li volete Irovare basta 
andare da Vahoo, la megadirectory 
di Internet alla quale si arriva sem­
plicemente cliccando sul tastino 
Pier Directory del vostro browser 
Netscape. Trovatevelo. è un buon 
esercizio di navigazione. 

L'Mqta^M prodotti 
L'altra «rottura» della catena per­

versa della dtslilbuzkHie e di la da 
venire, ma non troppo: l'acquisto 
della musica via.caw. Tecnicamen­
te si potrebbe lare .domani, anche 
adesso, se SOj<>'Si potessero avere 
collegamenti sutficienlemenle velo­
ci. Ma qualcuno, in Gran Bretagna, 
sta lavorando per lanciare II primo, 
vero servizio di distribuzione della 
musica on-line a partire dalla meta 
del prossimo anno, Cerberus Sound 
and Vision è un'inrrapresa tecnolo­
gica prima, eOJnmerclale poi, nata 
proprio per realizzare il primo servi­
zio di distribuzione di musica (ma 
domani tartariche di video) su In­
ternet Cf, tono problemi immensi 
da risotwe, dalla compressione dei 
Ne per renderti di dimensioni accet­
tabili. all'individuazione di sistemi di 
pagamento sicuri, alla protezione 
del software contro la copia illegale. 
Ma una volta realizzalo segnerebbe 
la fine della distribuzione tradizio­
nale, vorrebbe dire che qualsiasi 
cantante o gruppo potrebbe vende­
re la sua musica senza più sottostare 
al boicottaggio di distributori o ne­
goziami. Vorrebbe dire clw se alle 
due di notte di domenica volete 

'comperarvi l'ultimo di Léonard 
'Cohen (a proposito, ha appena 

• .compiuto sessanta anni, un brutto 
segno per noi giovani dei Sessantot­
to) anche se abitate a 
'Calriocorte oppure a 
Chaltanooga lo potre­
te tare, Saty tuned, co­
me dicono gli ameri­
cani. per le ultime no­
tizie. Restano tanti pro­
blemi: dalla qualità 
della riproduzione, al­
la molteplicità degli 
standard. Dall'airi al wav. pratica­
mente potete perconere tutto ralla-
belo seguendo l'elenco dei termali 
di file audio. Se dovessi parlamene 
avrei bisogno di un paio di centinaio 
di pagine. Ma se votele saperne di 
più andare su Internet Per i obsrslr e 
i wlndowisti ce un'ottima sintesi lai 
la da un certo AlUson Zhang (hit 
p://ac.dal.ca/dong/ music. htm) 
dedicala proprio ai formali audio. 
Per i miei beneamati macintoshisti 
invece una FAQ (ovvero una FVe-
quently Askeu Quesitons, owero 
tutto queUoche avreste voluto sape­
rsele) si trova su ftp:.' /nfm.mtt.edu-
/pub/usenefnews.answers/audio-
fmts/i Infine, per recuperare i pro­
grammi freeware e shareware che vi 
consentono di ascoltare suoni e mu­
sica dia vostro computer, la strada 
migliore e andare sul più consisten­
te e ben latto Indice esiliente al 
mondo (internet) la Virtual Share­
ware Library (http: vvsl i-
nel.conv): migliaia di software per 
tutti i computerse lutti i gusti. 

Tutti i dubbi di Geldof 
«Ma a me interessa 
più l'arte che il mezzo» 

I t l M M O BOCeONKTTI 
• È in un negozio di mobili, a Londra. "Ma solo a vedere, non a com­
prare-. Chi loconosce sa che non sta passando un bel periodo, ha qual­
che problema personale. Ma quando riesce di mettersi in contatto con 
lui (grazie ai buoni uffici dì Michele Ofcese, della Polygram) non loda a 
vedere. Una battuta («Credo proprio non sia il negozio per me, troppo 
caro») e si rivela lo stesso Bob Geldof di sempre. Lo stesso musicista ir­
landese, capace, alla fine degli anni 70, di pariate il linguaggio della 
rabbia punk del suoi coelanei di Dublino e di Londra, co! gnippo dei 
Boom Toltili Rais grezzi e primordiali certo, anche se un po' troppo ba­
nalizzati dalla critica. Musicista punk, dunque, prima di organizzare, 
quasi da solo, il pia grande evento solidaristico-mustcale mai visto: il Li­
ve Aid. Il megaconcerto dell'65. con tutte le star del mondo, che ha imi­
tato 100 milioni di dollari destinali alle popolazioni affamate dell'Africa. 
È sempre lui: lo slesso Geldof candidato per tre volle al Nobel per la Pa­
ce. ma anche attaccalo dai critici, secondo i quali aveva scoperto l'ùm-
pegno» solo per recuperare una popolatila in calo. Ed ancora, È lo stes­
so musicista rock (o almeno all'epoca lo era) che fa cominciare la sua 
autobiografia coi versi di W.B. Yeals («Vengo dall'Irlanda/ Mollo odio, 
poco spazio/ Ci hanno segnati dall'inizio...»). che però dopo te intervi-

•abofaiton* 
grafica 
ie-riMbV 

[ • Individuare formalo file (.wav, .voc, .au) 

< In base formato scegliere software lettura 

i • Verificare che il computer abbia ('hardware 
necessario (altoparlante 1 kHz, 
o scheda audio) 

| • In base software utilizzare convertitore 
di formato 

I • Cliccar» sul file 

• Software disponibili: Soc (Sound exchange) 
per file tipo: .wav, .voc, .snd 

i • I software necessari si prelevano su Internet 
agli indirizzi riportati nell'articolo 

La sfida 
parto 
da un 
archivio 
Santa Cnii,CaWeMto, 
novembre *93t tono la 
data ed «luogo de cai 
•partitala-Ad* alo 
Mfapetetedeleeaae 
dfecafratche-. 
Protagonlttldue 
Munenti untorartarfc 
RortLonfeJeH 
Patenon-Etaert 
tetomatM Bacherò di 
darvttaarrratOMt 
UmtottHUftdMutic 
«rehrve (ruma). Con 
l'oUetttvo, dichiarato 
di «Mitrarti» I 
potei* delle mator>. 
Da adora, lo toro 
pagina tono* 
rfeootUorteol 
catturala di entravi, 
che Inviano fioro atee 
mialcaia preeentano 
cosi li toro predetta. 
Cercando anche <• 
venderlo, lindi riso 
IUMA*. 

MtpV/WwJunwxo 
m 

Noto da «vedere» 
Alla ricerca 
di uno stile 

• Uri Cd si può ascoltare, un Cd-
Rom musicale si può ascollare, ve­
dere, e "interagire». F. non manca­
no cedo esempi .validissimi delle 
grandi possibilità del Cd interattivo. 
Ma se t titoli di Cd Rum nei due 
standard Pc e Mac sono migliaia. 
sono praticamente soltanto una 
decina i Cd Rom "musicali- di un 
certo livello. Proprio in queste setti­
mane, a dire il vero, ne stanno 
uscendo alcuni altri ma in Italia 
ultima provincia dell'Impero, chis­
sà quando arriveranno. Resta que­
sta grandissima sproporzione, clic 
naturalmente non dipende solo da 
una cattiva mlontà degli artisti. del­
la case discografiche o di software. 
c'è anche una specifica difficoltà 
nel "Creare- per la musica soluzioni 
davvero innovative, che supenuo 
la dimensione del videoclipinterat­
tivo o quella, altrettanto banale, 
dell'enciclopedia su Cd 

Della prima categoria fa parte a 
pieno titolo Jump, Il Cd Rom legato 

all'omonimo disco di David Bowie 
(per Mac e Pc. 115.000 lire). In 
due ore lo si è visto tutto (clips, in­
tervistine, loto e canzoni). Nella 
seconda categoria (enciclopedie e 
affini) va posto .4 Hard Doy's Night, 
una «riduzione per Cd» dell'omoni­
mo (lira legato all'omonimo disco 
dei Beatles (solo per Mac, 112.000 
lire). Resta ancora assai bello il ca­
postipite del genere, XPiora, il Cd 
dj Peti» Gabnel dedicalo alla 
World music (per Mac e Pc, 
135.000lire) cisonolecaivzoniei 
clip, si può giocare con gli stru­
menti musicali etnici, insomma il 
pnmo ci sembra per adesso anco­
ra il meglio riuscito. Gustoso, ben 
realizzalo - anche se assai mirato 
ai fan del nostro - è il Cd di Jova-
notli, il Ballerino (99.000 lire). che 
presenta anche una -rappalestra" 
con suoni campionati per divertirsi 
a creare da soli dei Rap. Slessa 
possibilità (ma in questo caso vi­
riamo su un genere differente) la 
offrono Foci/ Rap'n Reti! e Proles-

sle'televisive * tornalo a quello che sa rartt!meglk>: scrivere *«uorMte 
canzoni. Lo stesso Geldof di sempre, insomma, impegnalo e curioso Di 
tutto. 

Mtara.OtjMiil.lapotatbWiiirlaacaltanrniialcnBulittwi^ 
Se ti serve un giudizio tecnico, beh... credo che lu abbia sbagliato per­
sona. 

Ma l i peaeMItà di ardeva™ « n o i amica, aacortaf, Mrtètototac-
nioa. Panai tato «I grami» Mcnhto rock teteaurrjce, hi I M U , dono al 
capitano -(iiagebBjioV tatua contratto, dova chiunque eaolnieettera 
H I drcoHa i propri «avori Fari atcottate, «odori. Non è una vara o 
propria enea alla lerartNa da) mondo mutìeale? Tatto ovetto 6 la 
• ^ Ne mefe-deetaMtozante. per le grondi e a a o o l t ^ 

Chi non ricorda i progetti destabilizzanti dei gruppi punk degli anni 
settanta. Vedi, sono un po' sospettoso quando senio usare questa pa­
rola: destabilizzazione dell'establishment musicale. E non perchè non 
la condivida, non è questo il punto. Credo di non dover dimostrare a 
nessuno che io sono dalia parte dell'autonomia dell'artista, contro 
chiunque tenti di mercificare il suo lavoro. Però, proprio la mia storia 
professionale, mi dice che non è con uno strumento, fosse anche la 
rete telematica, che si la tutto questo, 

Vini dkt dio non batta •urtare- l'totonaodiBztoiie darla San* detta Pa-
•rgmn o di cMcchaatla par "•barare- la muttoa? 

Più o meno si. Nel senso che il problema con le major non e che loro 
vogliono fare soldi con i tuoi brani. No, il problema è che per fare soldi 
ti spingono, ti suggeriscono o ti impongono - dipende da chi sei - verso 
scelte artistiche che magari non sono le tue. Questo è lo scoglio. E an­
ch'Io penso che l'Interne! Underground Music Archive (io IUMA, ndr) 
possa aiutate a costruire una distribuzione più libera. Ma resta l'altro 
problema: se un musicista cede alle tentazioni delta moda, si adatta al 
maìnstream, la questione della sua autonomia artistica si riproporrà. 
Talee quale. 

Huomna: uno ttnuMrrtOMM cambia di per tè I* coMMidcHlwa.viiol 
dia quatto? 

Esattamente. E soprattutto: non basta uno strumento a garantire che 
chi lo usi abbia qualcosa da dire, 

DaHo tao parato Mmkn qua» 
che tu abbia una aorta*! aaanet-
to treno tatto de che 6 teenete-
g(a.Èco*r? 

No, tutl'altro. Per esempio: non 
mi piace quando cena critica de­
finisce -da laboratorio* quella 
musica costruita con un compu­
ter e con tutto ciù che offre la tec­
nologia. Anche II, in quel genere. 
si può riconoscere chi fa musica 
echi no. 

Echlèchefa mitica? 
Vedi, s'è mollo discusso del rock 
che anticiperebbe i comporta­
menti giovanili. Non solo non è 
vero, ma è vero il contrario. Nel 
senso che il rock, con tutte le sue 
declinazioni, è stalo solo capace 
di interpretare l'ambiente In cut 
era inserito. Ne è sempre stato lo 
specchio, fedele 

Quindi? 
Quindi la musica chi è capace di 
cogliere, di leggere ciò che gli sta 
allomo, 

Tornane» ad Internet, nat i ette 
la musica die al asBotta D abbia 
quakota di -Rituale-, «adi die 
non da m pad» di leggere quel­
lo chela circonda? 

Semplicemente, credo che non 
esista una -categoria» musica su 
Internet. Dalla rete si possono 
prelevare -premo» di brani: alcu­
ni buoni, altri interessami. Alili 
magari, no. Come sempre. 

stono/ MUJIC Producei (per Mac il 
primo, anche per Pc il secondo), 
rivolti in particolare a chi voglia 
manipolare suoni, ritmi, musica e 
rumori. 

Stanchi del rap? Preferite la sana 
West Coati anni '60? Due sono i li­
toti che fanno per voi. Comincia­
mo con Woodslodi (Mac e Pc. 
11S.OO0 lire), che rievoca con un 
tono inevitabilmente nostalgico la 
kermesse del 1969. C'è poi High-
way 61 Interattive, una vera e pro­
pria -Bibbia multimediale" per gli 
amanti di Bob Oylan molto ben 
concepita e realizzata. Non siamo 
riusciti a vedere Ptince ed il suo In-
leradivs pare sia bellissimo, ma ri­
chiede un Macintosh superpoten-
te. E concludiamo con due Cd as­
sai particolari, die forse rappresen­
tano (anche se non -funzionano-, 
a nosuo giudizio) le nuove ten­
denze: Head Candy. realizzato da 
Brian Eno, e No World Orda, di 
Todd Rundgren. 

U Roberto Giovannirn 

http://viiww.luma.com
mailto:emarchi@mcllnlt.lt
http://ma.com/
http://jpace.net/yello/


NUCLEARE. Allarme dagli scienziati dei due paesi: crescono gli attriti politici, cresce la minaccia di un riarmo 

Usa-Russia, clima 
da guerra fredda 
Addio al disarmo? 
AI convegno sul disarmo di Castlgltoncello sì respira un'a­
ria nuova. La fiducia che il processo di disarmo possa pro­
seguire al ritmo tenuto finora si è incrinata- A denunciare 
la situazione sono io scienziato russo e l'americano. Le 
cause? I problemi economici della Russia, l'irritazione de­
gli Stati Uniti per la questione delta Bosnia, e, da ultimo, 
l'approvazione data dal senato Usa per la costruzione di 
una rete di nuovi missili anti-missili 

m CASFIGLIONCELLO I granelli di 
sabbia continuano a scendere con 
allegro ititi» nella clessidra atomi­
ca messa su datt'aAichmo Dow 
rno- per registrare la grande ridu­
zione che Stati Uniti e Russia stan­
no apportando al loro arsenale nu­
cleare 1 granelli, obiettivi e Ignari, 
Indicano al partecipanti al Sesto 
Convegno Intemazionale di Casti-
glioncello che nei primi sene mesi 
di quest'anno altre 1100 ordigni 
atomici sono stati smantellati E 
che il ritmo e quello giusto per ri­
durne entro l'anno 2003 le testate 
nucleari al 10% delle TOmlla schie­
rate ancora nel 1986. 

Olà, Il ritmo 6 quello giusto. Ma 
gli allegri granelli segnano II tem­
po. non sentono I cambiamenti di 
clima E. quindi, non riescono a ve­
dere In quelle nubi (osche e nu­
merose, che si profilano alloriz-
zonte. la minaccia di un tempora­
le Una burrasca che non è Inelut­
tabile Ma che £ In grado, se arriva, 
di deteriorare -le relation! strategi­

che- ira le due superpotenze, di 
•mettere a rischio liniero quadro 
del controllo delle armi nuclèame 
in definitiva di frenare quel loro 
Musso veloce e rassicurante nella 
clessidra atomica. 

NuUtH'ortnonto 
Ad annunciare il possibile bru­

sco cambiamento di quel duna se­
reno che ha caratterizzato gli anni 
successivi alla line della guerra 
fredda è l'americano Jack Mendel-
sohn, direttore dell'«Arms Control 
Assoclauom di Washington Bene 
non si tratti di una previsione az­
zardata lo conferma II russo Ale­
xander Konovalov, dell'"Istituto per 
gliUsaeri Canada-diMosca Idue 
esperii si trovano In una posizione 
davvero privilegiala. Possono guar­
dare più lontano e più in profondi­
la di noi tutti E se ci mettono in 
guardia, conviene almeno ascol­
tarli 

E vero, sostiene Jack Mendel-
shon, Il cielo sopra di noi è ancora 

sereno II processo di disarmo, o 
meglio di riduzione controllata de-
gU armamenu, procede secondo 
programma. Siati Uniti e Russa 
hanno eliminato quasi il 90% delle 
loro testate nucleari tattiche, e so­
no già nei limili, o quasi, previsti 
per li 1999 dal trattato Stari 1 sulle 
testate strategiche Nona sono dif­
ficolta tecniche per le ratìfica dello 
Start 2 che prevede il rientro entro 
un limile massimo di 3500 testate 
strategiche a testa entro II 2003 

Quanto d cotta} 
Se non fosse per quelle nubi al­

l'orizzonte Le prime a profilarsi 
sono. In venta, piuttosto piccole 
Quasi insignificanti I russi hanno 
latto un po' di conti e hanno sco­
perto che lo smanteUamenlo e la 
distruzione delle testate previsti dai 
trattati Start 1 e2èunprocessoco-
sloso II rublo sarà pure svalutato, 
ma nelecasse di tutte le Russledlf-
ficilmente si riusciranno a trovare i 
25mila miliardi ritenuti da qualcu­
no necessari Gli americani, po'. 
hanno voluto bloccare il disarmo a 
quota 3500 testate invece che alle 
2000 proposte da Mosca E hanno 
preteso che su ogni missile (osse 
montata una e una sola testala. 
Cosi che i russi non solo devono 
smantellare miti 1 loro missili a te­
stata multipla Ma devono anche 
costruire circa 3200 nuovi SS-2S a 
testata singola E tutto questo co­
sta Troppo, secondo 9 deputali su 
10 alla Duma Che Intatti sono da 
tempo riottosi a ratificare lo Start 2 
Certo il problema esiste Ed essen-

ECOLOQIA. Il fenomeno registrato nell'emisfero boreale 

Foreste: una crescita record 
LUMHMMU 

m CU alberi crescono, più vigoro­
si che mal, in tulle le foreste boreali 
e temperale del mondo L'accele­
razione della crescita delie piante 
è stala registrala In Scandinavia co­
me in Francia, In Slovenia come In 
Svizzera o nel Nord America Nella 
Repubblica ceca, malgrado la di­
struzione per Inquinamento di 
10 000 ettari di bosco, la produzio­
ne lorestale sia aumentando molto 
più rapidamente che negli anni '70 
e "SO E lo stesso avviene In Polo­
nia Insomma, malgrado le piogge 
acide frutto di un marcato inquina­
mento provocato dall'uomo, la 
crescita veloce degli alberi è un fe­
nomeno generale nell'emisfero 
boreale Lo assicurano gli esperti 
che si sono riuniti dal T all'I l set­
tembre a Tempere, In Finlandia. 
pei il congresso dell'Untone inter 
nazionale degli istituti di ricerca fo­
reste le 

Cerio, Il fenomeno non è uguale 
per lutti i llpl di piante che caratte­
rizzano la foresta boreale e la fore­
sta temperata II pino della peniso­
la russa di Kola, per esempio, è 
una clamorosa eccezione alla re­

gola: e Infatti letteralmente asfissia­
to dall'Inquinamento E stenta a 
crescere come un tempo. Cosi an­
che gli alberi nel parco nazionale 
di Baviera, costretti a crescere, ma­
le, In prossimità di industrie Inqui­
natili In Olanda e l'Inquinamento 
del suolo che frena la crescita degli 
alberi E nel Quebec canadese il 
terreno è troppo acido per I gusti 
degli alberi Ma nel complesso, la 
crescita delle piante è più vigorosa 
che in passalo 

Resta da capite il perchè Ifatton 
possono essere tre l'aumento del­
ta temperatura media, l'aumento 
della concentrazione atmosferica 
di azoto e di anidride carbonica le 
nuove pratiche di silvicoltura II 
nuovo modo di piantare alberi e di 
accudire alle foreste ha certo un 
notevole ruolo Se I arretramento 
delle foreste in Europa e Nord 
America e stato arrestalo e se. per 
la prima volta dopo molti secoli 
I area forestale e addirittura In au­
mento. clO è dovuto alla nuova at­
tenzione per la risorsa foresta e alle 
nuove tecniche di gestione del pa­
trimonio forestale 
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Meningite, 
epidemia in corso 
in Zaire e Angola 
• Epidemie di meningite sono scoppiate in Angola 
e Zaire - rende noto .Medectns sans fronlleres. a Nai­
robi - con 41 casi a Luana (capitale della provincia 
angolana di Moxico) e 56 a Kasenga (nella provincia 
zairese di Sbaba. l'ex-Katangal L allarme è panico-
Idnnente preoccupante per lo Zaire essendo l'epide­
mia diffusa nel villaggio di Kasomeno, sulla strada tra 
la capitale della regione. Lumumbashi. e Kasenga, e 
poiché molti abitami sono già fuggiti verso l boschi. 
-CI porta essere una rapida allusione della malattia -
afferma il coordinatore locale di MSF Vincenl Jans-
sens date le precarie condizioni del sistema sanità 
rio E perclù urgente che si attui un programma di 
moiilloragglo» Mù facile invece H controllo dell epide­
mia 111 Angola, secondo la coordinatrice a bianda. Ly-
dle vini Cauwenbergtie, essendo Luena una «enclave 
Isolata circondata da miniere- Dal Belgio stanno già 
arrivando Nomila dosi di vaccino che saranno inocu­
late la settimane prossima 
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do economico, non e da prendere 
sottogamba Tuttavia non saranno 
certo queste le nubi in grado di 
oscurare il cielo limpido del disar­
mo nucleare controllato 

Il guaio e che dietro questi nem­
bi sottili gli si intravedono grossi 
cirri gravidi di piogge e di elettrici­
tà Agli americani rileva Mendel-
sohn. non è piaciuto affatto il ten­

tati™ russo poi nenlralo, di vende 
re tecnologia nucleare ali Iran de­
gli ayatollah Né place la scarsa 
collaborazione mostrata In Bosnia 
Ma, soprattutto e e un certo timore 
per I aria gelida di nazionalismo 
che spira dalle parti dt Mosca E 
che rischia di raggiungere con le 
prossime elezioni, le stanze del 
Cremlino Dall altro lato nleva an 

tacoauMtoaDRRÉU 
upi StattUMUaRMMt*. 

cora Mendefeohn. J russi sono mol­
lo preoccupati per i tentativi occi­
dentali di estendere sempre più a 
est I area della Nato E in effetti la 
Polonia I paesi baltici o addirittura 
I Ucraina nella Nato creerebbero 
grossi problemi ai politici russi E 
costringerebbero i militari a cam­
biare atteggiamenti e strategie, n-
conosce Konovalov Una Nato in 

estensione verso est creerebbe 
problemi dlstcuiezza E poiché un 
narmo convenzionale è. economi-
camentei non sostenibile, ecco 
che i milltan russi sarebbero «co-
stretli» a ripuntare le loro carte e le 
loro strategie su II arsenale nuclea­
re Bloccando il processo di disar 
mo Lo stesso sbocco potrebbe 
avere sostengono all'unisono Ko­
novalov e Mendetohn, la mancata 
revisione del Trattato delle Forze 
Convenzionali in Europa 11 Tratta­
to, cfvì fu negozialo quando anco­
ra esisteva I Urss lascia scoperto e 
tende vulnerabile i) centro della 
Russia Da due anni Mosca cerca 
di ..rrnegoziare II displegamento 
delle truppe convenzionali sul 
Continente Ma non trova ascollo E 
.questo la imla 

InyoviMistaUlaiTMikanl 
Ma non basta Lo scorso 6 sel-

tembre il Senato desti Stati Uniti ha 
Votalo il suo .FY-S6 DoD Authon 
zation Bill- Ovvero ha dato soldi e 
mandato per realizzare una rete di 
nuovi missili anti-missile (TMD) 
che a Mosca viene percepita come 
la decisione di violare il trattato 
Abm e il pnncipio della parità per 
assicurarsi una inaccettabile supe­
riorità strategica Contro questo 
tentativo Mosca non avrebbe altra 
scelta che bloccare il processo di 
disarmo e apnre una nuova stagio 
ne di guerra fredda La decisione 
del Senato americano sarà, quasi 
certamente, bloccata dal veto del 
Presidente Clinton Ma un alno sas­
so è stato lanciato nello stagno dei 
rapporti tra Usa e Russia La fase 
del dialogo sembra lasciare il pas 
so a quella di una nuova incoimi 
nlcabflita Washington percepisce 
come continue sortite nazionalisti­
che la politica estera e interna del­
la Russia Mosca percepisce la po­
litica americana come una Incapa­
cità di comprendere le sue esigen­
ze di sicurezza, o addlnriura come 
il tentativo di profittare della sua 
debolezza economica Se una 
nuova brezza di dialogo e di fidu­
cia non verrà a spazzare il cielo 
dalle nuvole della mcomuncabiata 
montante, sostengono Mendel-
sohn e Konovalov, la clessidra ato­
mica corre sen nschl di essere ro­
vesciata. Edi ricominciare a segna­
re Il tempo del narmo nucleare 

L'aumento della temperatura 
non è sufficiente senza un Incre­
mento di nutrienti il maggior calore 
non avrebbe effetti L'aumento del­
la concentrazione atmosferica di 
anidride carbonica e di azoto regi­
strato negh ultimi decenni, questo 
si che è un (attore decisivo Le fore­
ste boreali e temperate assorbono 
più anidride carbonica di quanta 
ne liberano sonodunque un «poz­
zo» di carbonio Inoltre, come han­
no dimostrato anche in laboratorio 
esperii scozzesi e francesi, la capa­
cita fotosinlelica aumenta con 
l'aumentare della concentrazione 
di anidride carbonica 

Insomma, hanno concluso gii 
espera di Tampere. 1 cambiamenti 
globali del clima, con l'aumento 
della temperatura e la modifica 
della composizione atmosferica 
influenzano l'accelerazione della 
crescita degli alben nelle foreste 
boreali e temperate Ma l'apporto 
è difficile da quantificare. Anche se 
è un apporto positivo, questa cre­
scita accelerata assorbe anidride 
carbonica, contnbuendo a frenare 
l'inaspnmento dell effetto serra e il 
conseguente aumento della tem­
peratura media del pianeta. 

MEDICINA / 8 

Gli infettìvologi: 
«Italia impreparata 
alle nuove malattie» 
m Leglonella, herpes epatiti, sindrome di Lyme. pa­
tologie del viaggiatore intemazionale. Infezioni ospe­
daliere Aids malattie muove» e terribili colpiscono 
uomini e donne, adulti e bambini, ad ogni latitudine 
In ogni angolo del globo, mentre In Italia i reparti 
scoppiano, le strutture e i posti letto sono rimasti per 
ora, quelli di sempre II grido d allarme viene da Geno­
va dove sono nunltl circa 600 esperti per partecipare 
al 28mo congresso della società Italiana per lo studio 
delle malattie infettive e parassitane la maggior assise 
nazionale in questo campo, che si concluderà 11 3 ol 
lobie Accanto ali Aids e alle nuove infezionrve ne so­
no altre «di ritomo», come la malaria la sifilide, le epa­
titi Proprio per questo, sostengono gli intetuvologi, è 
necessario che I fondi già stanziati per realizzare nuovi 
reparti vengano utilizzati al pia presto 
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panedpiiione di Dnid Ccppertietd 
IRapiiei). 1404772) 

11M ATUPfRTU nimMmmadialhalla. 
19J4|. Con Jotiimy OoWli, Paolo Vil­
laggio. |ee«178| 

TJX I C O l n l t t A I » IO GATTO. FUm 
commedia (Ralla. 19H|. Con Lino 
Barrii. Maurino Ferrini-(993642) 

11» CASAVIAPJELLO. SvMoon comedy. 
"SeioMimo stati". (9126) 

2UI TS1 Hrtaar io (6J39) 
H » USMLUTM» Variati Conduco­

no Gerry Scolti e Paola Barala. 
(9470826) 

12*1 TAIIGET.CiraLOSCSRI». At-
tuelllà. Conduca Gaie Oe Uwenilis. 
A cura di Gregorio PaMiM. (4854197) 

2110 M W O U I I O D * . Ahualil i 

2 U 0 DESERTO ROSSO. Filmi 
(Italia, 19S4|. AITIntorno: TG 5, 
(3241449) 

U l TO ! EDKOU. Con aggiornamenti 

aHeora:100.4*J,5 X- (6909227) 
U l MHSOLOMODA. (Replica). 

(4399227) 
UO AtnENMIA. |Reptica|.(4399043! 
iM Utttame-tMBm Rubrica. 

(2773314) 
I N TUm-CLTRELOSCtnin. At-

tualili (Reputa). (40746444) 

7 * EWONEttt. (265551 
1 » nnhWORNO WNTECAilLO. Ah 

tualrtt(2037i) 
UH I IKTnamiCTONE*. Telefilm 

"I gioielli scomparsi". (2739) 
U l 1 FARO INCANTATO. Telefilm 

(9t82D) 
HJO ITMIMM M VMQS40. Attualità, 

(1246) 
tt-N LEGAUOFIRIÉt Shopping Urne. 

157401) 
I M I ANGELUS. BeirtltiorediSuaSan-

trti Gkwanni Paolo II (73623) 
tt15 VERDE FU2UOLI. Rubrica 

(67572301 

MM *f l FflWfHAI F t 
IMO CCUMa Campkiiuh dei Mondo. 

Sintasi. (2930666) 
UM ATLETICA, Campionato del Mondo 

di Mezza Maratona. Diretta. 161265) 
11» LA NOTTI PEL GRANDE CALDO. 

Film lantascienzi(GB, 1967). ConCh-
ristoptier Lee, Peter Gustino, Regia 
di TtrenceFaner. (7996642) 

111$ LI OflANU F U * Shopping lime. 
(83401) 

IMTELEfXMNAlE.(6W) 
H i t I tOFMtmSSim. Documentano. 

12529449) 

»» RETTAO'ARRrW, Rubrica.Conduce 
Sjmone Ventura. (7692265) 

2025 TELEGKMftAU. (7699176) 
U H BAUOOAL Rubnca sportiva. Con­

duce Luigi Cokmbo. (59330) 
USO TELEfflORNALE ( 

1M5 OlÀ*HAWKAMARTI Filmcom-
modia KJSA. 1990). Con Caphna Kasl-
ner. David Ducfiomy. Regia di Bashar 
Stibib(v.m.14apn4.(81439W) 

M 8ALAG0AL Rubrica sportiva Con­
duce Luigi Coloràbo (Replica). 
(9523463) 

U t CNN. (36075043) 
M9 FttVAtfESAKMIffiRSITA'AOI-

tTANZA. Attuami. "Esaroito îona di 
macroeconomla'. (48763640) 

t i » U I ) M n m Minine 

1 U M M I 0 J K I ! » 
H l l MHUTU |97»b) 

HJI m-nm &m 
I I » MaVL ruwloiHw 

dio dal ponenggu 
0131911 

i l * vHo-put». l a m i 
11» AHSOIMK Muto 

K.HitUÓI 
t i » m-RA lk (6IS791I 
«W IM *» . AU'nuarw 

1H9517) 
t i» m-nm. i n a 
t i» CAOtetlATt isowi 
n» mtin, (in«ii 

i*W|WH3l 
HH miPOVAIOflìW». 

CMT. IMCEI . 
(1MST5JI 

t4» KNBIU OMO» 
CwtwlkM- 'Magatine 
«ipotl «Ina «Miuil-
U da IWi Ha'. 

i l » «Aie Annua. •*> 
Balco qwMi» » 
«mici'. OundiKi Mu-
ftflMgmn, (821481 

W» AVTOIAUTO, fl^M 
ffliplal.lSKiri 
uhm n eufuu, 

Flm w«> (SE. WK) 

» McQuew Regia 'di 
HiJlpLBKKt mw\ 
ÌUflALt «PtnACO-

LO, |37171D| 
l i » nOBWIWn. Httflìt 

I\Q qKHltìl "Sfl̂ t I Bt-
luin di w» m> 
(isso»») 

i l » 

i i » 

ti»: TB*, tm «m 
M'SIrflAifiniima-

- zto*>.' - 'ngpsri' 

TWmne-
atM-

* * C«WMai D«v KUU-

^»'K,iiMmnK7oai) 
TlMUin 

(Utatmlnmi iMn-
•• UMOimiAAL Film 

latlo (Ralla, 1168). 

t t » i w i i r i . HO*. 
i\tfamHto.«iMZIi 

UN IPAMOWIfiU CIT­
TA'. Film drMm«Jm 
|IU t̂9?B).|M3WSI 

I N C1NWBIIUIHK-
« n t Annuii 

tt.1i aHTONimiW. n>-
tmea sporiva. COIÌIIU-
no PiWa PlWwd e 
Paolo Bonirtri. 

t t » ^AmCMMNSTIl l I . 

H.1I W W A f f l t * MLSI-
tal» Conta» Ari Da Bo­
ia. istset) 

1141 CtKWMIV. FMrka. 
msm 

i w WwtMiMitmo-
MAIEI53SWS7) 

ti» menami*» 
XM MSNM, f W k ) di 

madiclria Ccmdua fa-
tWjjTi«a(JS)W!l. 

n» mnmaMKm-
« i l isamaeti 

1U) », O W » • WJCD-
•». fltoonrHdarj* 
IrttMLHIfSIT) 

MM MA Wtt ntMUU-
W. Wrm guHi: (IUM-

tuo fami* timi. 
Film conwlla (USA, 
manata 

IF» i COMI n u n , 
l«am 

•M ma neri- nr in 
TATA OW M I Fan 

DT. (4M9JJ1 
HA* in-te»MUu!a|L 

a m i Attuiti 
(77701781 

t i » rm luRANon i -
Flmcomico IWTStl 

r » UJATAWÌIAWB. 
IUE|aU RUBRA OM. 
Ct R i fsnuscleus 
(66, 1*B - m Cm 
MfgvMi Se* Bar­
rerò Uassiy. Ragia d 
mrainCHHilama-
slla ila ora m 
nmnwnm 

n » i m i W t ita»» 

11» BnctKtW. «arm 
laPaJunRuia. 

-.- •nomAAIAlAM» 
•AHbU 

-.- IXXBAWCtAIIAIKA. 
EicHiloal mia musici 
Jut-iimmi 

S M U i i i m 
-~ (MB VMAN» Con-

duce SBo Gullunaotl 

11» EMOPt 

OWOASAtOVWtEW 
Pv regbnflre II Voauo 
programma Tv (Mollare I 
numah ahahVttw snint. 
M1I BCGanW al proBrain-
ma ctia volale raglatFa-
ra, aul programmatora 
IhaWHa*. MBclala l'uni-
U Oinjinaw vii Vanto 
vUeoraglairalcir* a II pro­
gramma wana aulomall-
camanie reglatraio all'o­
ra InJlcBEa. Par Inionna-
llanl. Il "Sanino cltonD 
ShowVlaw" at lumaio 
•am 07.30.70. «JnwVla» 
# un marcriio dalla <3aa>-
ihlr Da lafcaf •• ani Cafpa-
rtomia 1M4 damala» 
Paval iwal Cav- lui» I 
dlrltuionoriaarvau. 
CANALI StWWVIEW 
OOl - Rallino: XI • Rai-
<Ua:Oo3-nanra.oo4-Ra-
» »; OOS - Cenala & 006 -
«•Ha 1:007 -rmc: 000 -VI-
daomualc: 011 - Clnqua-
Gtalle. 01? - Odaoa; 013 -
T«o' i: ois - rem* a: 
0»-Tvl!alla 

RMloana 
OUnull radio: 8.00:11.O0: lo.ocr. 
18.00: 23-00; 24.00; !O0; 4.00: 
S.OO: S,30. T.30 Culto «viogMIco; 
0^4 "A" toma Agricoltura, 9. IO 
MooJo cattolico: 0.30 Santa 
Ueiaa; 11.05 Fantaoy. Quaal uo 
magUina della dortiBnioa: 13-30 
Sala Bla/npa apait; 14.30 ulorno 
lantasllco: 14.10 Tulio II calcio 
minuto par -ninulo: 17.021'pro-
caaso per tfronlaalma; 18.00 
DomBnica uorl : 10.30 Tultonas-
kat: 20-20 Aacona, al la aara; 
M.26 Calcio. Posticipo di Cam-

Slunato di Svia A- Roma-Lazio; 
J.H nadiouno Jan; o.ao La 

notta (tei misteri. 

R a d M u * 
Qlomall radia: 8.30: 7.30; e.30: 
12. IS 12.30; 13.30: Ì3M, 21 30; 
5.SO. 8-00 Vivere alla granda. La 
la ru etA 4 dinlDrnl. 7.17 Mo-
menH di pace: 8.00 Juke-oone 
classico. 1> parla: SJ6 LA Bib­

bia. Paolo Grazio» legge ' I l l i ­
bro del Giudici"; »,153uk«-boj 
OIBISICO. f parla; 0.2S I luoghi 
della atona: ^ilOulrlnate-iaiV: 
10.00 Lino Barili presanta: Che 
domenica raaazzi' 1V35 Ma­
rnami di pac*i 19'50 nadluma-
nla; Albaìw Sordi alla radio: 
73.42 Raafomania: ftenalo Ra^ 
an i alla radio: 14.20 Hadlonia-
Ma; Paoto>anelll a Bice Valori 
atta radio; 14.50 Tutu il calcio 
minuto per mhimo: 17^0 Radio 
mualcHlj 7.4S Tornando a caia: 
1830 GÌ* 2 Anteprima: 22.*d 
Far» Club: 24.00-Steraonotte; 
0 30 notturno llallwio. 

FUdMra 
Qk>mall radio. B.45; 184$. 8.00 
Ouverture; 730 Prima pagina: 
9.00 Appùill 41 volo; 10^0 Terza 
pagina. La cutlura eui giornali di 
oggi; 10,30 XLIII C o n u m Poll-
lonko Internazloiiate "Guido 
d'Arazzo": 12*00 Uomlnie prote-
(i; 12.40 Cofll'ann! luonall; 13 30 

Scanalo, 14.00 Le voci riirovaie, 
14.45 Mualoa d'altri tempi, lfi.00 
Slpar» d'operiti»; 11.00 Holly-
«oods Myaterlea. 17 30 Con­
certo airltonlGO. Direttore Splros 
*ral>ls: 10.00 Club d'aacolto 
Storia delta passioni: l'amo­

re": 10-45 Fuori scena. Percorsi 
laterali della drammaturgia, 
20.30 Radiotre sulle; - . - Il Car­
tellone: - . - Sogno 01 un valzer: 
20.45 La vedova aHeora. Ope­
retta di Frui i LeMr, - - Olire il 
sipario; -.-Guerci elorbi. 24 00 
Radiotre notte classica. 

IMIItRacHo 
Giornali radio. 7; 8; S. IO. 11. 12; 
13: 14:16; 16: 17: 18,10; 20. 7.05 
Raasegna slampa: 8-10 Uhlmo-
ra: BflS Filo dirado; 10.05 Plazia 
Qrande; 12.10 cronache rtalta-
na. 13.00 Tamburi di lana, 15.10 
Quaderni meridiani. 1S.0311 lat­
to del giorno; 17.05 Verao sera. 
le. 10 Punto e acepo: 10.00 Mila­
no sere. 

«Producer» al debutto 
Pochi cinefili su Raitre 
VINCENTE: 

SlrleolalanotizlalCanaloS.oraào.M--. T.ao.OtO 

P IAZZATI ; 

I falli vostri (Raiduo. oro 20.43). Rns.000 
II ragazzo di campagna (CanaleS, a r a 20,S€) G.TÌ7.0M 
BaautHul (Canale S. ore 13.60) 4.M3.M0 
Buongiorno San PatrlonanoIRaluno, ore 20.51) . 4 M M M 
luna ParklRaluno, ore 18.46) •' - 4^Bl.B0B 

•

Poteva andare menilo? Poleva. Produca; il prò-
gfiimitw o quiz per cinefili & affini parlilo l'alita 
wiia su Raìtiu, rHtn ha amlo quello t he si chiama 
un dchiitlobriUonle. Un mil tono 3l2mil i i spettato­

li. l ' i t i l i . « ; s u tmsidora la (astia oraria in cui e andato in on-
da, quelln pt-Ttosì dire <di iiunlan (i l prime (ime, l'ora di ce­
na) ftichr. su si oottsktera che si tratta del ritorno sulla terza 
rete di u n " dei suoi -ptazi" ex gloriosi (Serena Dandini è put 
.slatala('iNiit»rtrice<h/1nrtn;ie Tunnel, due Ira le irasmissioni 
i«ulf' delt'èra Guglielmi). Plichi, ancora, tenendo conto liei 
tulio l'In- /Vrw/uipr r̂  uno ilei pochi programmi stjualtamente 
irteitHivi ari palinsesto, e ollretutlo diverienle, scanzonato, 
iv i i imni i ro . Un pò Chiaà chi lo sa un pò Morrò/ioli peicine-
Nli. lutti) costui ilo sulla «jipHalizzuzii>n(!» delle risposle esatte. 
iinah?ziiia ullu fintile tmKhizloni'di ori «filmino", la irasmissio-
ne ha il sii|Hire del veccM q u i i (ti una volta e II pregio di lare 
domande "vero», f i o * non -tniceale-, non .scoine», non sfiK-
lialamelite I n f i o r a bill. E! allora? Colpa della lunghezza {cir­
ca due oru ) J 0 di una rete clic ha volentieri perso l'appeal? 

PAESSCtAEVM CANALE 5. WM 
Ultimo appuntamento con H programma condotto da Li­
cia Colòe Corrado Tedeschi in giio perle regioni alla sco­
perta di usi e costumi locati. La lappa di questa volta e in 
Lombardia, in un piccolo paesino di soli 50 abitanti in 
provine ia di Pavia: Fommago. 

SrXtCTONWAWIIORS ITALIA i. ti.00 
Nuova serie di canoni animati di produzione americana. 
La serie è ambientata in un fantastico periodo post-mo­
derno dove il potere e le decisioni sono affidate a un'anti­
ca e preziosa «stella di cristalli» che racchiude in sé le ter­
ze del bene e del male ed e custodita dalla famiglia teale 
di citta Future. Tra i Agii del te nasce un attrìtoe ne appo©-
fitterè il perfido Baione nero. 

SUPf f i -OISIMOaiAtnTRVL* lM CANALE 5 12.1S 
È Geny Scolti, «riciclato in più ruoli di condurtoie, che fa 
Il para-di e persenta con Manina Colombari la classifica 
dei dieci dischi più venduti della settimana. Prevista una 
grande anteprima con «Something lor the pain», il nuovo 
video dei Bon Jovi. Ospiti in studio Spagna e K.D.Lang. 

T4JWEFCAKIALE5.22.40 
Sono airivate a quota tre le edizioni del piogiarnma di at­
tualità presentalo a tutto volici da Gaia De Lautentiis. I) 
programma si rinnova nel corso delle sue trentacinque 
puntate domenicali pattando di tutte le novità tecnologi­
che. e dei protagonisti nei vari settori che caratterizzano 
questo scordo di millenlo. 

M 4 * 4 6 , m i 9 t t « S M S * B M VIMOSAPERE. USO 
Il titolo p ò esteso continua con -fa memoria dell'offesa». 
Vktcosapere popone. Infatti, un video tratto da un evento 
teatrale di Renato Sarti, realizzalo all'interno della Risiera 
d i San Sabba, unico campo d i sterminio nazista In Italia, a 
Trieste. La tacita riprende le tesUrnonianze dei sopravvis­
suti del Lager, lette da Giorgio Stietiler, Omero Antonutti e 
altri allori, con un originale adattamento televisivo con la 
regia di Pieio PanKon. 

Quelli che... «avanti Savoia» 
Un principe nel pallone 
1* ,» O U t L U C H t IL CALCIO 

Fa» Full a Darla laitaWn la ai p m » u A a t t l M . Full. BaM* 
HtC.tl.*MltH.f||fH 

NUTRE 

Anivo Emanuele Ruberto Umberto Reza Ciro Rene Maria di Savola 
principe di Venezia, ligi» di Vittorio Emanuele e Maria Doria. nipote 
di Maria José, tifoso della Juventus, Come U principe nero Idris. Ma 
Emanuele eccetera, 23 anni, impiertato lo una banca americana a Gi­
nevra. ha un sogno nel cassetto che non può realizzare: andine ad 
applaudire la Juve a Torino, magan insieme a Giovanni Agnelli che è 
- cosi ha dkhianito il giovane principe - il suo 'mi lo. I*Q banda di 
«Quelli che il catto, si anicehlsteda oggi anchp della sua presenza: il 
principe Emanuele eccetera ospita infatu (-a gratis-) le telecamere 
Rai nella residenza Savoia a Ginevra. Tra gli ospiti del programma an­
che Fausto Bwlìnolti, tifoso del Milun. 

at\a» REVCTGE 

ut» $ TU IMR, m nm tnn». mut tiai. nmum a*n. 
ina l imi, inaiati. 
Per elegeti di Kevin Costner. ctie quando girò questo 
mslodrammone d'azione non era ancora II divo di .Balla 
coi tuoi». La trama la il verso a certo cinema americano 
degli anni Quaranta, cori t'aro* d ie al Innamora della 
donna del cattivo che poi è un suo et amico ma non esita 
a ridurlo In Un di vita per gelosia. Dirige II fratello .pove­
ro» di ftldley Scoti. 
RETCQUATTIIO 

23.05 GWUAHADWAMÀHTI 
Ha» • M a i Ha», cu l a W KatNw. taM DitMiiri. IWCaaft 
( i taaf .HtMI. 
Commedia seiy, super-lndtpendenle e latta In casa. Nel 
vera senso della paiola: è tutta girala In una villetta di Ve* 
ulte, California, che appartiene alla protagonista femmi­
nile, la quale è anche autrice della sceneggiatura La tra­
ma? Una telefonati llume tra due ohe non si conoscono. 
Finche l'attrazlofle corre sul Ilio, Il film 'unztana. quando i 
piccioncini s'Incontrano I ' interesse va a zero. 
TELStKMTECARlO 

J3-40 « S E R T O BOSSO 
HHe a mmtm UH*, m »Hla m. Mar* tanti Girle 
CiM«WIMkf)H4].l l1aM, 
Depressione In rosso. Profondo e cupo. Come 11 moralo d I 
Monica Vitti. moglie e madre borghese ma i nsodfllslalta e 
girovaga. Atmosfere sospese, location affascinanti. Un 
•must' dell'esistenzialismo al cinema. 
CAHALES 

LOS THEEIJ^HAHTMAM 
Hert « I M I l ied, «a lu ta r »•**«• Ma nW. AW iMHell, Ria 
|1MIL l»aMI . 
David Lynch prima di «Twin Peaks» è in zona capolavoro 
con questa aspra paianola sulla deformità Che poi non è 
cosi mostruosa come sembra. Ma per il protagonista, atlol-
to da un morbo che lo stiou ra, c'à poco da stara al legri 
RETEQUATTUO 

http://li.rn
http://tt.1i


CINEMA. Al festival di Rìmini Kusturica difende «Underground», critica la Nato e accusa i croati di genocidio 

Ma-Arizona Dnan» 
ca« Latri* «Daga 
«eh i mal h Italia? 
Bri* KMtariMtd. tetto*,* 
prlMlpat* i*a<Ma boMtMOMHi 

CIMMMMMIMO. nnMM« 
MW*(|lMM*aMra)«il 
imnniniifiiinniinraMnno 
tao» tctof Hmi .11 ritonl 4HMy 
Mffv^ètavUctfad'tfrM-, 

i w n wow* • • vftotnto 

yHfftpH*Mtal 

ET 
MMMh f r a H n m n , 
lr*im*t»«MJ|>Utti>Mlf 

#n«iildtia rtwli MttaMMlM 
i*HnJMMpiid'«i»>Cii>«« 
(cari *•»•> «eoa 4 M « 0 M M H 
in Unwd 'afgan*»* VtrtttUatr 
•MMlm«BMaprtm(4Mlv 
Mt.},niMinlopwl*M«Mr 
u t » MIMW « O I I I I U w*m 
MgUnH Quindi, iMttwMMMm 

fmMbfc M M «MMM DtMHb, 
•Mio « Amwfcft kNMMUM M 
•pfnnpi JM17 • * • • » • npvaRHnMPJiv 

kitacMtoMM Frank) N I M 
vMo eh* ntl fiammao II 

ONVInftwIll EH*, •WCH MM 

1 I " l "BJ 

• RIMISI «L'unico posto della ex 
Jugoslavia etnicamente pulito, at­
tualmente, è la Croazia, Dopo le 
Imitala commesse dal serbi di Ka-
radzlc sui bosniaci pensavamo 
non si potesse andare olire, Ed In­
voca la p e c o r e pultóa etnica dal­
l'inizio delta guerra t'ha messa In 
atta Tudlman- Parata di Emlr Ku-
sUirlca. a Rimlnl per ritirare 11 Pre­
mio Fellini assegnatogli dalla mo-
sira Rimlntclnema. Niente male 
per uno che, al cronisti In attesa, 
aveva mandato a dire per bocca 
della sua agente di non voler ri­
spondere ad alcuna domanda di 
carattere poUbco. CI piacerebbe 
tanto accontentarla, signor Kusturi­
ca, ina allora perché non [a dei 
film alla Lelouch' 

Per lortuna, Rimlnl non È Can­
nes, Il clima e più pacalo, sereno, 
quasi familiare, e II regata di Saia-
lem rivela di averne abbastanza 
del violenti attacchi sub* dal suo 
Urìdegromtd, accusalo di propa­
ganda filo-serba «Un'insinuazione 
assurda - replica - mino di quella 
tipica perversione parigina Incar­
nata da un BTUppodl lilosofi incer­
ta di pubblicità Come quello che 
su i e Monde ha attaccato II Nlm 
senza averlo visto Davvero una co­
sa amorale Chiunque sia sano di 

LMtoBmnMi 

• s m u n t i Fu qui. In San Nicco­
lò (0 ki spettacolo inaugurava un 
nuovo spailo del Festival del Due 
Mondi), che linippeni le «macchi­
ne- di Luca Ronconi, trasportanti, 
da un lapoallaltrodella navata la 
trionfanti.' a pazza umanità dell'Or-
fando fumisi Ambulante anche II 
ijitubko, attento a partecipare al­
ili spettatolo e <i scansarsi dalle 
nminehint-" Sono trascorsi tanti 
mini (era il Festival 19(19),osi ha 
(XIPSMI II I U M latncnto di quella 
.inact'hliiosa»0'luriostì- spiata del 
dodicesimo Pesi 1v.1l 

UrVIrllwaM.JiiawìUMirgawti *,l*Mrt,Hllt»)»aer*IIWl»nDi 

Emir 
u * *-< ,, r> itiiFi-~!sU C i r - ,BI un-ir—fc w a. 

, ' 0 "i^'i IH ' ^| ni 
Emir Kusturica a Rimini, per il premio Pelimi e per rtpre-
sentare il vecchio Arizona Dream Pacalo, paziente, con 
molta voglia di spiegare la sua posizione sulla tragedia 
della Bosnia. Perplesso sul Irattato di pace- «lo sono per la 
nazione iugoslava e per il rispetto di tutte le minoranze» 
Underground uscirà in dicembre, più corto rispetto alla 
copia che ha vìnto la Palma d'oro «Ho tagliato 26 minuti, 
ma per la fluidità narrativa, non per motivi politici». 

n U P P O B-AIMIIO 
mente e sema pregiudizi può con­
statare che Undergroundh proprio 
Il contrarlo, un film contro ogni (e*-
ma di propaganda» 

1* mlecl* Al conMtto 
Già, proprio questo torse non va 

giù ai suol amici di Sarajevo, di 
non essersi schierato per la Bosnia 
e contro 1 serbi «lo non credo che 1 
serbi abbiano soffiato sul fuoco 
della guerra. La miccia del conflitto 
è stata accesa nella regione di 
Knin, e dopo imporrata In Bosnia 
fi testo l'hanno fatto una sene di er­
rori Interni ed esterne Errori ester­
ni si riferisce alla Nato' -Certo, I In­
tervento della Nato è stato un gra 
vissuno errore Non che le bombe 

serbe o croate stano migliori, ma 
sauramente l'intervento detìe 
grandi potenze ha costituito un 
avallo alla pulizia etnica compiuta 
dal croati a Knin» 

•C'era una volta un paese », re­
cita la frase che chiude Under-
ground E l'autore di Papùé in viag­
gio di altari non perde neanche 
stavolta l'occasione per definirsi 
prima che bosniaco, ex-Iugoslavo, 
e schierarsi contro 1 nazionalismi 
diogniprownienza -La Jugoslavia 
è sorta nel 1918 e si è sciolta nel 
1991 Settantacinque anni in cui è 
stata una nazione riconosciuta e n-
spettata nel mondo intero Poi al­
cune nazioni hanno scoperto di 
voler diventare indipendenti e, a 

questo punto, le minoranze non si 
sono più sentite tutelata lo non so 
se la paura dei serbi di Croazia di 
rivivere l'esperienza dei campi di 
concentramento nazisti fosse para­
noica. So solo che in Serbia e Mon 
tenegro c'è una maggioranza ser­
ba del 65 % che convive pacifica­
mente con le altre minoranze» E 
degli accordi dì pace annunciati 
proprio in queste ore. cosa ne pen­
sa ' •£ I idea stessa di stabilire del 
confini etnici che non condivido 
Pnma dell'inizio della guerra c'era 
una costituzione che, ne sono con­
vinto, tutelava al meglio 1 dmrn del­
le varie minoranze!. Adesso credo 
che nessuno possa essere sicuro 
che queste minoranze verranno tu­
telate altrettanto bene In futuro» 

Underground è già uscito in 
Montenegro. Macedonia e a Bel­
grado dove in parie è stalo girato. 
non per presunti favorì di Milosevic 
ma «perché è li che è In gran parte 
ambientato e dato che la città era 
praticabile non vedo perché avrei 
dovuto ricostruirla da un'altra par-
tei In Croazia, come m Slovenia, 
nessuno ha chiesto di acquistarlo 
Forse a causa di quelle immagini 
di repertorio che nel film mostrano 
> nazisti entrare trionfalmente a Za­

gabria' -E successo cosi, mentre 
Invece Belgrado veniva bombarda­
ta Non b dico lo, è Storia- Inutile 
dire che anche m Bosnia, per aHn 
motivi il film non uscir* «MI di­
spiace enormemente Anche per­
ché vedendolo 1 bosniaci capireb­
bero che il film non parla di loro 
ma della manipolazione compiuta 
dal potete sulle popolazioni, attra­
verso la trasmissione di idee politi­
che falsei 

» f l *w t ld l ta« l •d'autor» 
In Italia, invece usclia in dicem­

bre Una versione ridotta di venttsei 
minuti rispetto alle tre ore e quindi­
ci originali. Nessun motiwi politico 
comunque -I tagli riguardano so­
prattutto la parte centrale, la lunga 
sequenza del matrimonio Mi sono 
accorto che armato a quel punto il 
film, d i e ha una struttura estrema­
mente dinamica, rallenta enorme­
mente E un errore che ho com­
messo durante il pruno montaggio 
fatto in netta per amvare in tempo 
a Cannes. 

A proposito di Arizona Dream, U 
suo film "americano» che Rlminici-
neina presenta in anteprima, Ku 
stanca dice di non sapere perché 
non sia mai uscito in Italia nono­

stante figuri r̂ b tempo nei listini 
della distribuzione «m Francia e 
andato molto bene Negli Stati Uni­
ti uscirà tra qualche mese A bloc­
carlo per tre anni è stata la Warner 
Un loro dirigente controllava tutto 
il girato Quàndtìtria; visto la se­
quenza in cui Joqnny Depp diven­
ta un alcolizzalo esulato Corso a ri­
ferirlo al suo capo La sequenza 
poi non è stala montata, ma loro 
sono nmasn convinti che il film tos­
se troppo triste, pessimistico e po­
co adatto al pubblico. Certo che il 
modo di ragionare, dagli Studios 
hollywoodiani mi ricorda 1 sistemi 
comunisbi Un'esperienza negati­
va. qiundi, quella nego Usa' -Nien­
te diaria A Hollywood a sono 
molti buoni regrstt e parecchi bei 
film Ma il cinema, da loro, è solo 
un prodotto commerciale, il film è 
trattato come un'automobile o un 
detersiva E quando ho insegnato 
alla Columbia University imieistu-
denti non sapevano chi fosse Jar-
musch, e neppure Felllni» Forza, 
dunque, chiudiamo col Grande Ri-
minese cui è intitolato il suo uhmo 
premio «È senz altro l'autore dal 
quale ho imparato di più È più che 
un monumento, è lo Shakespeare 
del cinema-

L'EVENTO. A Spoleto Mozart riletto da De Berardinis. Senza orchestra e con magnifici cantanti 

Un «Don Giovanni» per voce, piano e Leo 
Nuovo e «scandaloso», ma di gran successo, l'allestimento 
che Leo De Berardinis ha proposto allo Spenmentale di 
Spoleto. U Prova di -Don Giovanni» smonta la grande 
•macchina» del melodramma, lasciando vagare i perso­
naggi dell'opera mozartiana come intense immagini di 
un'umanità reduce dalla tragedia. Nessuna orchestra pre­
vista, dunque, ma solo un pianoforte ad accompagnare il 
canto e l'interpretazione dei bravi protagonisti 

H M M W U M I 
Provvede ad una alnettanto 

scomolgente novità adesso la 
quarantanovesima stagione del 
Teano Lirico Sperimentale «Adria­
no ìfellb llpubbllcoèsedutoe nel 
buio che poi si apre a proiezioni in 
bianco e nero (Il cimitero 1 balco 
ni la finestra sotto la quale Don 
Gkivanmcanta la serenata) caco 
lori (la navata di San Niccolo si tra 
sforma nell'lniemo di un tealro 
donerà), Leo De Berardinis. un 
protagonista «lei teatro d oggi -- ha 
una wa compagnia li Teatro di 

Leo. e dirige 11 Festival intemazio­
nale di tealro di Santarcangelo -
ha smontato le grandi «macchine" 
del melodramma, lasciando nel 
•traflico» soltanto le piccole «mac-
(.rune» umane Cioè 1 personaggi 
dell opera mozartiana, Don G10 
vanni che appaiono nello spazio 
del palcoscenico e si spingono an­
che tra 11 pubblico, avanzando 
non come automi 0 fanlasini ma 
come Immagini intense di una 
umanità che abbia macerato in se 
slessa ogni tragedia e questa, che 
avvolge e sconvolge Don Giovanni 

e le sue prede 
La forza Interiore che anima 

queste ombre queste memone 
della tragedia vissuta è il canto 
die diflonde in Sun Niccolò uno 
stupore infinito Non e è orchestra 
ma soltanto un pianoforte, con in­
terventi d'una spinetta e poi del 
mandolino nella Serenata suddet 
ta Ed e la vibrazione de! canto che 
revoca e la nbollire le passioni. SI 
tratta di un operazione condotta 
ali interno del suono, che approda 
ad una tormentata disperazione di 
Mozart Lo spettacolo presentato 
come Prova di -Don Giovanni- n 
duce 11 gesto teatrale ad una scai 
nilicala essenzialità Don Giovanni 
si muove come rinchiuso In una 
lievitante immobilità Persino II 
duello con il padre di Donna Anna 
6 una morbida scialata di spada 
sulla spada avversa che In un si­
lenzio ovattato, termina nel petto 
del Commendatore Don Giovanni 
quasi sempre si muove avendo le 
braccia lese lungo il corpo Donna 
Elvira In lungo velluto nero arriva 
fin verso il centro della navata con 
le braccia Inerii ma II suo canto è 

quasi un altra spada che affondi 
nella carne viva 

La maggiore sorpresa è Lepore! 
lo servitore e complice di Don Gio­
vanni, ette appare quasi come un 
ribelle II suo canto b svela, e il 
canto è tutta la sua gestualità An­
che lui si spinge tra il pubblico che 
avverte nel personaggio il travesti 
mento di un Mefistofele che si por­
ta appresso, all'albo mondo, un 
Faust travestitoda Don Giovanni 

Come tutto I armamentario me­
lodrammatico si alfida soltanto al 
canto cosi tutto I armamentario 
musicale si affida at pianoforte 
che pero doveva forse essere suo­
nato da Mozart stesso lui più di 
ogni altro in grado di far aderire 1! 
suo alla ricchezza del canto alla 
straordinana occasione offerta dal 
De Berardinis di rimeditare una tra­
gedia che ha dato alla letteratura 
al teatro e alla musica secoli e se­
coli ancora insufficienti si vede 
per venirne a capo coerentemen 
te. fino in fondo 

Abbiamo applaudito cantanti-
attori stupendi Essi sono Nicola 

Ulmen (Don Giovanni) Andrea 
Papi (Leporello), Maurizio Muraro 
(Masetto e Commendatore) Pao­
lo Pellegnni (Don Ottavio), Fran­
cesca Rinaldi (Donna EMra) Si­
mona Baidolini (Donna Anna) 
Suzannah Clarke (Zetlina) Ro­
berto Soldatini, in frac, sedeva al 
lefgio in funzioni direttoriali 

Successo di pnm online, pur 
con qualche «uuuuuh» alla fine, tra 
le nervosetle escandescenze d'una 
spettatrice francese, che non si ac­
corgeva di dare scandalo dando 
dello samdateux allo spettacolo 
che si replica oggi, alle 17 In que­
sta Prova di -Don Giovanni-, ci di­
ce De Beraidinls. si realizza il suo 
primo accostamento alla musica. 
lavorando sudo musica. In tale pro­
spettiva vorrebbe realizzare un trit­
tico che si completi con Tristano e 
Isotta di Wagner e Otello di Verdi 
Perché no' Lo Sperimentale -che 
intanto fara girare m Umbna la 
Boheme di Puccini (dopodomani 
a Todi H5el l6aTemi Ì l 7 e 8 a 
Perugia e li IO a Orvieto) -perché 
no diaccia un pensierino 

LA TV DI VAIME 

L'araldica 
«catodica» 

O GGI (14 SS, Raitre) do­
vrebbe esordire in Quelli 
che il calao Emanuele 

Filiberto di Savoia, nipote del re di 
maggio, figbb del principe di Na­
poli (la camera dinastica del bab­
bo s'è fermata li) discendente del­
l'omonimo duca che qualche se­
colo fa, abbandonando la camera 
ecclesiastica, si fece condottiero, 
ncompattù il regno sabaudo (par-
tecipò persino alla battaglia di Le­
panto, l'esagerato) Emanuele Ru­
berto w ha, per ora. un curriculum 
mollo più modesto, ma questo ex­
ploit televisivo porterà a lui e al ca­
sato senz'altro calante un po' di 
spolvero 11 suo compito nel conte­
sto storico attuale non e quello di 
ncompattare regni 0 guidare po­
poli ma di colorire con la presen­
za 1 ptopn dintorni popolati di vip 
aristocratici o meno (arsi benevol­
mente notare dalla cronaca rosa 
(cercando di non finire nella «ne­
ra» come è capitato ad alta con­
sanguinei) tirare avanti insomma 
possibilmente con garbo e senza 
intemperanze com'è capitato inve 
ce la settimana scorsa a zia Ga­
briella LasoreUadipapàhanliula 
to sdegnosamente di partecipare 
ad una mostra a Moncalien perchè 
la giunta comunale non le si era n 
volta chiamandola «Altezza reale" 
L'elegante citta piemontese dovrà 
fare a meno dell'augusta ospite per 
colpenti un dettaglio chemetnbri 
formale, ma è più significativo di 
quanto appaia il titolo anchc«e 
acquisito per meriti esclusivamen­
te anagrafici, senza sforzo, conta. 
Altrimenti cosa nmane per distin­
guere una testa qualunque da una 

testa coronata o virtualmente coro­
natile1 Anche I opinionista teleM-
sivo debuttante Emanuele Filiberto 
ha diritto, pensiamo ad una quali­
fica che consigliamo a Fabio Fa/10 
e Marmo Bartoletli di usare senza 
economia quella di «ire»? 

L araldica è una delle discipline 
che abbiamo trascurato ci limitia­
mo a seguire su // tempo le invo­
lontariamente cronache mondane 
di Cario Govanelli che scrive di n-
cevlmenti come se per le slrade il 
luminate a gas passassero ancora 
cocchi e tin a quattro (« la princi­
pessa Josephine Borghese vestiva 
In celeste e verde PUrstenbergH An­
che 1 colon hanno nobiltà cromati­
che- mitico' E ancora, degradando 
verso la borghesia. « Mima Gio­
vanna Elmi, in nero sexy MMJa Tri 
col Oliviero Beha tn gngwferro Pa­
lazzi" nmitico') 

A TTENTI RAGAZZI ci sono 
in ballo il prestigio dinasti­
co forse addmttura un tro­

no Una loppata del Savoia e mi n 
toma in crisi ti casato e magan n 
ciccera rinatile e insensata pole­
mica sulla proibizione a tornare In 
Italia «vi 0 morti Meglio farli rien­
trare da turisti che via etere, torse 
Insomma I attesa e è per questo 
esordio forse suggerito dalla scal­
manata richiesta di «novità* da par 
te della critica Si ha fame di perso­
naggi da rotocalcare o comunque 
mnafzare sugli altan della popola-
ntà, adesso che ci crollano uno a 
uno miti e leggende viventi e 1 qua 
tunaue della politica sgomitano 
per tornare m auge con lo slesso si 
stema guardate che fine hanno 
fannol'ononsvcrfeMeliizzi(FÌ)clie 
non riesce più a tornare in vetrina 
neanche se si fidanza con un do-
berman il peana che sembra non 
pascolare più net prati della crona­
ca Di Tatarella poi si paria cosi po­
co oggi che dimenticando che è il 
dottor Sottile della destra molli 
pensano sia II plurale del neutro 
•tatareilum» 

È un sintomo di insicurezza che 
spinge 1 più sensibili 0 quelli il cui 
nome § scritto a malita sul libro 
della Stona, a provvedere in qua-
Bie modo alla sopravvivenza il di­
rettore del Tgl Carlo Rossella (in­
torma Genie) parla col crocefisso 
del suo ufficio certamente più re-
cefflvo di certi cotlaboraton esin-
volge allo Spinto Sanlo che sicura­
mente non si fe negare come certi 

capoccioni Mirare in alto nella 
scelte di interioculon, di opinioni 
sti rEnrlcuValmoi 

http://1v.1l


TORINO 

«Cabiria» 
e il futuro 
del Museo 

NÌMOraMMÌM 

m TORINO Pubblico delle grandi 
occasioni, venerdì sera, al Teatro 
Regio L'occasione, o meglio ro­
vento- come è slato definito, è la 
presentanone In «puma naziona­
le» della copia restaurata del film 
Cabiria, primo, celebratlssinio 
•mammut» della storia del nostro 
cinema, die II pioniere Giovanni 
Pastrone - In aite Piero Fosco -
aveva realizzato Ira il I9l3eil 1914 
per la torinese Itala Film, commis­
sionando le numerose, togatlssime 
didascalie a Gabriele D Annunzio 
per un compenso di ben 50 000 li­
re d'aDora"1 II film, realizzato per 
gli Interni a Torino e per gli esterni 
In Tunisia e sulle Alpi (lo sfortuna-
Io raid dell'esercito cartaginese 
guidato da Annibale contro Ro­
ma) riveste notevole Importanza 
(orse più storica che non arnstica, 
anche per alcune fondamentali In­
novazioni tecniche Impiegate dal 
geniale Pastrone l'Impiego di un 
carrello mobile per ottenere varia­
zioni di campo nell'inquadratura 
(le famose «aneliate»). l'uso delle 
luci artificiali e l'adozione di un ac­
compagnamento musicale, la -Siri-
Ionia del fuoco, composta apposi­
tamente da Ildebrando da Parma, 
alias Ptzzetti, per un compenso di 
10000 lire L'altra seta, ad eseguire 
la partitura pizzettaana e le atire 
musiche composte da Manlio Maz­
za (che poi diresse l'orchestra alla 
«prima assoluta», avvenuta al Tea­
tro Vittorio Emanuele di Tornio II 
19 aprile del 1914), cerano l'Or­
chestra e II Coro del Regio, direlta 
dall'ungherese Tatnas Pai, con il 
baritono solista Flavio feltri 

UMMtaalTMtr» Itagle 
Serata riuscitissima, a teatro stra­

colmo con pioggia di applausi per 
tutti, anche -alla memora» per re­
gista musicista poeta e per i nu­
merosi Interpreti dello «torma ko­
lossal. tra cui Ralla Almirante Man­
zini (Soionlsba), Lydia Quaranta 
(Cabiria). Umberto Mozzalo (pa­
trizio romano) e Bartolomeo Paga­
no (nerboruto Maciste) Una ma­
nifestazione che potremmo anche 
definire piacevolmente «archeolo­
gica» organizzata dal Comune 
dalla Regione Piemonte, dal Tea­
tro Regio e dal Museo nazionale 
del cinema, sia nell'ambito della 
manifestazioni per II centenario, 
sia e soprattutto In occasione della 
presentazione dell'ambizioso pro­
getto di restauro della Mole Anto-
nelliana, sclela quale futura sede 
del Museo nazionale del cinema 

Il progetto di ristrutturazione del 
famoso monumento, che Carchi-
tetto Alessandro Antonelli aveva 
Iniziato nel 1963. destinandolo a 
diventare II Tempio della comunità 
israelita, divenuto poi simbolo del 
capoluogo piemontese era stato 
presentato e Illustrato nei dettagli. 
nella mattinala di venerdì, nella Sa­
la del Toro del Teatro Regio Molto 
In sintesi, si tratta indubbiamente 
dell'Impegno culturale forse più 
ambizioso affrontato m questi an­
ni dal Comune di Tonno, sta per la 
sua rilevanza architettonica, sia per 
l'enti» delta stanziamento econo­
mico (I (rivestimento si aggira at­
torno ai 20 miliardi!) Com è stato 
precisato nella conferenza stampa 

I elaborazione del progetto preli­
minare e di quello esecutivo na n-
chlesto circa due anni di lavoro 
Entro la fine del '95 sarà Inaugura­
to Il cantiere Nei giro di altri due 
anni la complessa ristrutturazione 
dovrebbe essere ultimata 

Tutto II dnm» natia Mola 
Cosi il Museo nazionale delclne-

ma voluto e organizzato in un ala 
di Palazzo Chiablese dalia passio­
ne di Maria Adriana Proto (alla sua 
memoria e dedicala la fondazione 
del museo), avrà Analmente una 
sette più adeguata alle sue esigen­
ze e alla sua Importanza culturale 
Nelle sue grandi linee, il progetto 
prevede un primo plano dedicato 
al pre-cinema Poi so-ondo uno 
sviluppo Insolitamente verticale. 
estendendosi lungoaparte dei 168 
metri della Mole vi saranno gli spa­
zi per II cinema, rappresentalo nel­
le i ie vario (osi siniìche a comin­
ciale dal periodo muto Unpercor 
sii museale che partendo dal pia 
no terra si svilupperà sino ai quai-
lm plani sovrastanti raggiungendo 

II inojw'tiln di maggiore Intensità 
espressiva nella glande aula del­
le» sinagoga dominata dalla verti­
gini »a uipola n quattro spicchi 

CANZONI. Mogol presenta il Centro Europeo e smentisce la coUaborazione con Battisti 

DALLA MHMA PAGINA 

Revival 
E già oggi c'è l'Aids e i ragazzini 
impazziscono per Ambra e in te­
levisione sgambettano e diven­
tano ricche ragazzone grasse 
che non sanno ballare né canta­
le E la bellezza femminile è 
consegnata alle top replicanti e 
la pohttca arzigogola infinita­
mente questioni deprimenti che 
rendono dell'uomo un'immagi­
ne nauseante E le bombe conti­
nuano a massacrare bambini in­
nocenti, e I arte non se la [ita pm 
nessuno con la scusa che «pn­
ma» era meglio Ma pnma quan­
do? Quando Che Guevara bru­
ciava di eroismo' Perché non 
Robin Hooxt allora? E se proprio 
ci manca il Vietnam, possiamo 
soffrire pure per la strage degli 
albigesi visto che la Serbia ci la 
un baffo C'è un pn­
ma di un pnma al­
l'infinito 

No, non ci salverà 
Il revival CI salve­
rebbe semmai il suo 
contrario una sfre­
nala libera fantasia 
Il litluro, si sa, non 
estete. Per questo è 
necessario Inventar­
lo 
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«Io e Lucio, ancora divisi» 
Giulio Rapettl, in arte Mogol, ha finalmente battezzalo 
la sua creatura: ieri a Toscolano, un piccolo borgo del­
l'Umbria, i l maestro ha inauguralo la sua Scuola Euro­
pea per artisti.. Incalzato dai giornalisti piovuti da ogni 
parte d'Italia, ha smentito ogni ipotesi di lavoro con Lu­
cio Battisti, «anche se nulla si può escludere nella vita-
Ospite d'onore l'onorevole Vittorio Sgarbi. A Mogol è 
stato consegnato anche il premio «Italia Mia 1995» 

FMUtOOMMUTI 
• TOSCOLANO (Temi) Non è ve­
nuto Lucio Battisti, e nemmeno 
Antonio DI Pietro 1 suo più cari 
amici non ce l'hanno falla ad arri­
vare sin quassù Ma Mogol sa bene 
che questa non era forse, per taro 
l'occasione migliore per tarsi vede­
re Troppa gente, e troppi giornali-
Mi Ognuno gli chiede -Allora 
maestro, tornerà a lavorare con 
Battisti'» Giulio Rapettl, in arte Mo­
gol, non smentisce e non confer­
ma -Cosa posso due. per ora non 
c'è nulla di vero È la solila notizia 
die ogni tanto qualcuno mette in 
giro Ma non si può mai dire Lavi­
la può nservarci qualsiasi sorpresa 
Non c'è nessun progetto, e è solo 
questa canzone medita che B chia-
m IIporodtso non è qui, ho •enmo 
che ora esce - la trasmette oggi 
Tìnger in tv. ndr - mi farà piacere 
riascoltarla Visio che è un brano 
sull'Immigrazione» C'è chi insiste 

ancora su questo tasto e allora 
Mogol risponde scocciato «È dav­
vero avvilente che in un giorno co­
me questo siate venuti qui a chie­
dermi di Battisti» E len per Mogol è 
stata davvero una giornata panico-
lare Ha finalmente battezzato la 
sua creatura il Centro Europeo di 
Toscolano, una scuola per artisti 

Un -borgo- dadlecImManl 
In questo progetto Giulio Rapettl 

ha investito tulle te sue force da 
quelle artistiche a quelle finanzia 
ne perchè la scuola gli è costata 
più di dieci miliardi È una struttura 
incantevole che richiama un vec­
chio borgo ma è stata costruita ex 
novo Dati ingresso si arriva subito 
nella grande corte circondata dal 
le vane -case» delta scuola, dal tea­
tro alla sala di incisione Tutto at 
tomo sono le verdi colline umbre 
Un vero angolo di paradiso tene 

sue .11 Cet- dice con orgoglio Mo­
gol parlando della struttura fisca -
per me rappresenta un luminoso 
balcone sul tempo e sulla stona, 
una vera perlai-,'" 

Noli cèjjerò"mollo tempo per 
parlare" coli i'giòrnsrrsti 11 maestro 
lo chiamano d? tutte le pam. e poi 
ci sono gli ospiti che arrivano Ab­
biamo appena II tempo per chie­
dergli che cosa vuol lame, di que­
sta scuola «Vorrei tanto che i gio­
vani venissero qui per avvicinarsi 
ali arte con $«nòe umiltà, e vorrei 
che I grandi maestn venissero per 
travasare il loro sapere» Poi ag­
giunge «Questa scuola l'ho voluta 
perché penso che oggi vada valo­
rizzato e qualificato il "comunica­
re , ad ogni livello e m tutti ì setto-
n- e quindi cita i versi di Dante 
«Fatti non foste a viver come bruti, 
ma per seguir vlitute e canoscen-
za » 

Un altra ragione profonda di 
questa scelta spiega ancora Mo­
gol -sta net fatto che io stesso sen­
tivo l'esigenza di comunicare agli 
attn tutto quanto ho Imparato nefla 
mia vita di artista» Un aspetto collo 
anche da Antonio Di Pietro che 
nella sua presentazione sulla 
•brossura» della scuola scrive "Ab­
biamo visto ali opera Giulio Rapettl 
per la creazione di questo centro 
per trasmettere al giovani ed ai me­
no giovani tutti i vaion della vita» 
ed aggiunge «Ad un uomo che tra­

smette un'idea forte per le future 
generazioni non ci si può che in­
chinare con rispetto ed auspicare 
che una tale iniziativa abbia il suc­
cesso che menta» 

rrtlanlo cominciano ad arrivare i 
pruni invitali Ce Giuliano Monlal-
do, Vittorio Storaro Don Pierino 
Gelmini, che proprio da queste 
parti, nella vicina Ameba, ha fon­
dato la Comunità Incontro Si af­
faccia anche qualche politico loca-
lecomeilsindacodiTemi l'ex mi­
nistro Gianfranco Ciaurro Al mae­
stro Mogol chiediamo ancora di 
Antonio Di Pieno ed egli risponde 
d'un fiato-È un eroe» 

EOI Ratte non vlMwf 
D'accordo, ma vena' insistia­

mo «Penso proprio di no perche 
mi ha detto che è molto impegnato 
con i suoi colleglli di Milano per 
qualcosa di molto importante» Ma 
un auto stonata dalla polizia si av­
vicina alla scuola e qualcuno pen­
sa sia proprio I •Anton» naziona­
le» E invece è Vittorio Sgarbi 

Giornalisti e telecamere blocca­
no subito il Presidente della Com 
missione Cultura della Camera. 
Qualcuno gli dice che Lucio Battisti 
non c'è -Peccato», risponde Sgar 
bi *ma è come se ci rosse Battisti è 
eterno llsuospiwoèqulconnoi» 

Arriva anche Mogol ed i due si 
abbracciano «Quando mi disse 
cosa voleva fare - dice Sgarbi - pen 

sai che Mogol fosse Impazzito ed 
invece ha realizzalo un opera 
straordinaria" Vittorio SgarW os­
serva ammirato 1 opera di Mogol, 
ma I giornalisti to stuzzicano con 
domande più politiche In questa 
scuola si insegna anche •comuni-
canone», lei ritiene che al politici 
italiani farebbe bene venire qui per 
un corso d'aggiornamento, gli 
chiediamo «Senza alcun dubbio 
Dovrebbero venirci tutti» Chi In 
particolare' «Non so, penso a Bos­
si, anche se lui mi sembra buono 
sotto questo aspetto Ma D Alema 
no Lui va bene perii modello "tipo 
antipatico", mentre Gianfranco Fi­
ni per il Upo "impiegato di banca"» 
E Silvio Berlusconi, pensa chea Un 
serva un pò di scuola di comuni­
cazione7 «SI. si, anche a lui Perso­
nalmente to trovo barocco nel suo 
parlare, stranpanle, addirittura ec­
cessivo E questo suo modo di 
esprimersi influenza anche la sua 
azione politica» 

Ma torniamo a Mogol Per lui 
quella di ieri e stata una giornata 
importante anche perchè ha nce 
vuto il premio «Italia Mia 1995» Un 
riconoscimento che la 'Europe As­
sistane?» ha dedicato «all'uomo o 
all'iniziativa che più si è distinta nel 
corso deli anno per la difesa e la 
diffusione della cultura in Italia» E 
questuomo nel 1995 è stato pro­
prio lui, Giulio Rapettl, in arte Mo­
gol 

Ristorante InglM* 
•PMMIO 
pwPavaraW 
Era il giorno di chiusura settimana­
le, ma come si fa a due di no a Pa 
varotti' E cosi il propnetano di un 
ristorante francese di Manchester 
ha riaperto apposta per Big Lucia­
no e per la sua segretaria Nicoletta 
Mantovani fi tenore, In Gran Breta­
gna per un concerto è assediato 
dai cronisti interessati soprattutto a 
stabilire se il suo matrimonio è 
davvero sull'orlo della rottura 

-Un « n * bwgh*M» 
llproduttof* 

••lobby 
Pietro Vallecchi, il produttore di 
Un eroe irwgnese, se la prende con 
le lobby politico-cinematografiche 
e ì'inteftgnentla di sinistra che si 
riunisce nei salotti La polemica è 
nata dopo l'esclusione del film sul 
caso Ambrosolt dalla squadra ita­
liana in corsa per i Felix (e difalti il 
bersaglio dell'ira di Valseceli! è so­
prattutto Il selezionatore Felice 
Laudad») La giuria dell'Oscar eu­
ropeo. che si è riunita a Europaci-
nema, ha comunque "bocciato» I 
ire candidati nostrani Antonionl 
Tornatole e Mattone 

U Fante* 
valnteumé* 
In Polonia 

Per la prima volta nella stona II 
Teatro La Fenice di Venezia, va in 
tournée mPolonia II sovrintenden­
te Gianfranco Pontel ha appena si­
glato un accordo di cooperatone 
con l'Opera di Varsavia In pro­
gramma, dal 27 gennaio ali 11 feb­
braio, molti concerti, due opere li­
ncile {Pon Cab e Sonnambula) e 
un ciclo televisivo di film di Mauro 
Bolognini 

• • i i iaanm»«H •HIMJIMUUU 

I Mg adorano 
Folli»! 
SI è aperta ieri all'Academy of Mo-

•tion Pifjures di Los Angeles la mo­
stra iTUttoFellini» con omaggi di 
Martin Scorsese Donald Sulhet-
land, Anthony Quuin e altri Le-
sposizkme di disegni, appunti, ma­
teriale pubbHcrtano e fotografìe 
organizzata dal Gruppo Prospetti­
ve. ha debuttato a Roma nel gen­
naio scorso e proseguirà a Madrid. 
Londra, Pechino e in alcune citta 
sudamericane Contemporanea 
mente al teatro Melmck dell'Uni 
versiry of California comincia la re­
trospettiva curata da Cinecittà In 
ternational con 23 film recente­
mente restaurati 

AntoaolloVoqdmi 
cantare 
la Vaticano 
Antonello Vemhtti assieme al so­
prano Anna Rita Tagliente e alla 
pop star Giona Esteban si esibiran­
no davanti al Papa il 27 ottobre in 
occasione del 30" anniversano del 
la Presbitetortim oniims. Il recital, 
che dovrebbe essere trasmesso in 
tv da Raiuno, alternerà brani musi­
cali e testimonianze di laici e reli­
giosi sul tema dell'impegno sace. 
dotale 

Da Canal* Saltatili 
LaaacoadavHa 
dl-X nuotarla tv 
Htt-CMtt-natii Usa 
Un eaqn •unbMwtMw 
•tramatalo MI wfminimum. Sta 
«MftUHMMi •dUaMCogHMtl 
un HqttUovMtttm. Un MMINISN 
Witaa1rtai*Mi^iM*mm*ttri> 
•lllnpraiMM riatta a, 
•prirjfMantowtWvMMflco, 
aaMta adot ta to lo* tana va 
Mito nottt iwtfctou. É quatta ma 
m » puma www w t m i m «X 

oifMiteato a «anno un convegno volato aultahmtairtarizacheha 
f>)lttB«MMi«M*T»ri«ar«>nofriMiato 
Roberto Plnottl, s«r«*4teWWfr>ted^C«irtWotot1eoMaitonale. 
•MirMtt» un |Jp1trhll i iVmPliit^ 
M*m*Mt>toe«iitowla«oi>lut^ 
él**ir trrrt«Tt^«™*rrt. l r .rMrt4p^.->(F«*ri<«.lo«i(|» 
lattante m aMntatroaM ma H tutu I fononi^--Jir»«rorr»or(*>.. e»*, 
D M dMta (otta [KtWaa ki Italia, niailognlart»coMlrt«|M|«HM.A 

OMitirwrtlofiaaKitMattfMM^ 
Wo*tto 0 * 1 * 1 ^ « H I * »vararl»orlta^ 
David Oucl iovw<ft tvM»Mlrn^ 
«MMo^lMlM'MdaiWrn*. Otaria p i ^ f i l t r o 

IL CASO. Il sacerdote presenta lo spazio su Videomusic e attacca «Eva 3000» 

«Direttore bastardo». L'ira di Mazzi 
•un* iMWnu 

• MILANO «Un oca stralottente 
superba bruttina» Indovinate chi 
e? È Ambra secondo Don Mazzi. 
che apre in questa maniera del tut­
to priva di sfumature la sua parteci­
pazione ai tg di Videomusic di do­
mani E da domani (.ore 19 53-
19 59) saranno 6 minuti di Mazzi 
tuoi quotidiani Psichi ha voglia di 
ascoltare un parete da «incazzate-
come il celebre prete non ha paura 
di definirsi Ambra e solo l'inizio. 
Venanno alm personaggi molto 
meno imlevanli a rispondere aue 
domande e a subire I commenti 
Tra i piossimi temi si annuncia in­
teressante quello dei licenziamenti 
ali Olivetti e quello dei labi invalidi 
Ma di pio non vogliono dire ne 
Don Mazzi né Marco Giudici, il di­
rettore del tg di Videomusic Laso-
presa cìntole se si vuole graffiare 
E Don Mazzi è pieno di buone (o 
dicaluve') intenzioni Dice il prete 
fondatore della comunità Exodus 
-Ola I anno scorso avevo tentato 
per rondere meno banale la mia 

partecipazione a Domenica in di 
puntare sui latti Ma non ci sono 
riuscito Ora sono qua e rompo. Da 
tempo ci pensavamo ma da una 
parte e era Stagi e non valeva la 
pena disturbarlo, dall'altra cera 
Sgarbi e non valeva la pena imitar­
lo Ora io non sto II a misurare le 
parole, perchè se le misuro resto 
muto Credo che dobbiamo toma-
re a gridare alcune cose Mi pare 
che concediamo troppo alle stupì 
daggml a tutlo quello che non fa 
parte di u n serio progetto di vita» 

Questi gli intenti E lo stUe' Don 
Mazzi cerca la via della «serena iro­
nia- per poter due quello ctie vuo­
le salvando «quel mimmo di edu­
cazione» E anche per non mo­
strarsi disperato «Mi sono messo in 
testa che devo mettere in lutto 
quello che faccio un pò di orlimi 
smo> 

Ma In tanta attività televisiva, co­
me salvarsi I anima dalla vanita1 

•Per fortuna - risponde Don Mazzi 
- ci sono i miei ragazzi a sistemar­

mi Cosi il Padreterno mi ha messo 
del conerà» naturali Magari qual­
che volta mi esalto ma mi confes­
so anch io cosa credete' Poi si è 
protagomsh anche dal pulpito di 
una cattedrale I preti peccano co­
me gli altn Non é che mi sia mna 
morato della tv ina è uno strumen­
to che va adoperato è un caterpll 
lar che spiana tutto e allora io lo 
adopero Guardate che. finche noi 
stiamo a inventare il futuro ci fre­
gano nel presente-

E Don Mazzi non vuole essere 
fregato Annuncia pedino querele 
per la pnma volta nella sua vita 
"Contro quel bastardo, si scrivete 
bastardo del direttore di Emi 3000 
e di Genie' (è sempre la slessa per­
sona, Sandro Mayer) che lo ha 
piazzalo nelle pagine dedicare al 
nudo di Andrea Roncato Spiega 
•Hanno montato il mio faccino da 
prete che sembra io guardi il primo 
piano di questo qui fotografalo co­
me Dio I ha [atto (e ogni tanto an 
die Dio sbaglia) Questo giornali 
sta chevorrei andasse a fare un al­
tro mestiere penso che su o un 

impotente o un porco Ma sicco­
me non voglio fare letture psieoa 
nalrtìehe dico solo che è un ba 
slardo perché credo che anche le 
cose sporche vadano fatte in ma­
niera pulita» 

Piuchiarodicosìnonsipufi Co 
si come chiansslmo é il titolo Maz 
zi ina, suggerito dai ragazzi della 
comunila Exodus e accettato da 
Don Mazzi con qualche esitazione 
Meno espilalo, invece è li discorso 
che riguarda Videomusic la rete 
musical-giovanile recentemente 
acquisita da Cecchi Gon Marco 
Giudici si è limitato a citare lo slo­
gan «Resta la musica, arriva II cine 
ma- e ha anticipato alcune testale 
giornalistiche in amvo Per esem 
pk> Hf <j>ewi quotidiano di ecolo 
già pronto forse a gennaio Poi 
Quarto potere programma sui 
mass media e VM Scuola, settima 
naie che vedrà It ministro a collo­
quio con gli studenti Commenta­
tole d eccezione il professili Do­
menico Siamone approdato final 
menle (o sciaguratamente'') ai 
banchi della tv 



CAMPIONATO. 

Sport In tv 
CICLISMO Mond al i su pista 
CALCIO Quelli che il calcio 
BASKET Cantu Binimi 
CALCIO 90° minuto 
CALCIO II processodel lunedi 

Tmc ore 14 10 
Haiire o re 14 55 

Videomusic ore 15 00 
Rai uno ore 18 10 
Raitre o re 0 SO 

Stasera Roma-Lazio: il pubblico risponde, le squadre tacciono. Un ex biancazzurro racconta... 

• ROMA. Anche stavolta come 
da copione è un derby senza prò 
nostco Incasagialbrossacisiau 
gurache u r n e spesso è successo 
in passalo alla fine vinta chi si è 
pnjsentato in campo con più pro­
blemi E I avvio di stagione della 
Roma con I eliminazione dalla 
Coppa Italia e il doppio ko interno 
consecutivo con Atalanla e Milan 
la del club giailorosso quello con i 
piantemi maggion In tema d i 
bomber come al solilo la Roma 
puntela lutto sull accoppiala Bai 
bo Fonaeca i quah in visia dei der 
by si sono latri raggiungere in ntiro 
da un sacerdote che ha dato loio 
una benedizione propiziatoria cui 
I due sudamericani assai religiosi 
tenevano molto L argentino e I u* 
ruguayano hanno anche fatto sa 
pere che il loro personale silenzio 
stampa non s interromperà questa 
sera Sono offesi con la stampa 
colpevole d i aver svelato alcuni 
problemi personali di FOnseca 
Quanto al resto Magone sposterà 
sulla fascia destra al posto del « i 
mutature» Monero un Cappioli ari 
cura alla ricerca della forma mi 
giloru mentre a centrocampo gio­
cherà Di Biagio sperando che non 
si sovrapponga a Giannini Ma su 
tutto domina la tensione esistente 
In seno alle due squadre che ha 
portalo al silenzio stampa anche 
se pei la Roma e è un precedente 
non beneaugurante anche nello 
scorso campionato prima del der 
by di ritorno fu * l a c k out- poi sul 
campo la Laito vinse per 2 0 con 
scambi di accuse E per quegli epi 
sodi i capitani delle due squadre 
Giannini e Bergodi dovranno an 
torà risponderne davanti al giudi 
t e 

L - M m t M Mita Latto, «mekZwram 

SI Dora ofgl •MYMmpIca » 
derby romano namwe 133 U 
•Manchiti attuante 47 
vittori» dalla Roma, » 
paraUL 36 tuccaaal della 
Luto. Lo scorto anno ina 
«Moria dMca imt 
glaftoraealvtnaaio 
«•'andata pai 3 4 (Balbo. Caputoli, Faateca), lo 
Lado al atVudteb la • * • " * ' ritorno per 2-0 
(CttkagMaSIgMMl) LaoartHBdi quotasela 
(on2Q^poftk*|»tel«tohosiiT«k>+ 2) 
arriva fona troppo aiaMo (riamo alla G tomai»). 
ma Botrabto tegnare la stagione deH» due 
rivali. In cratiMca, tra decisamente la Latto, 
con Spumi (» doppio dal gwieroisl), ma I 
MancoootoW dopo una buona panama {duo 
Vittorio con Placonia oCaglari) hanno frenato 

Allamw sicurezza 
Maggiori controlli 
Intorno allo stadio 
Sfida nume» 133 

Bwiolettl 

( pareggi con Borio 
IWnaw) U«om»,eartìta 
naNulmo, si e ripresa con 
un po' con la vittoria dì 
Cremona • , soprattutto, con 
H 4 4 d martedì In Coppa. La 
Lazio ha bisogno di «Meo» 
poi non pentole temao 

nella tona scudetto, la Roma corca la vittoria 
poi mandarsi • riaprir* H tuo campionato. La 
vigninone (tata dsHemlglorfc «Henrio. 
stampa auerrtramM I ImntL E stato 
predtoposto, eoo» tempre da qualche anno, un 
ptana4towena. La Huntone tornita venerai In 
prefettura ha proviate oleane miuir* di 
sicurezza. Saranno impegnati caca mHI* 
uomM tra potila, e Arabili feri. «UN dal meco * 
vlgMurbanL L'MtMttui M I * Roma, Carlo Mamme 

m ROMA La vigilia è col alenila 
loie ma non pei questo pei Roma 
Lazio e è meno attesa DI sicuro gli 
ottantamila che domani affollerai) 
no l'Olimpico sperano in una sfi 
da spettacolo Ci crede anche il 
presidente biancocelesie Dino 
Zolf uno dei pochi che parlano 
ma solo per dire che -da calciatore 
ricordo che le slide di sera erano 
spesso quelle più nethe di emo­
zioni Saia cosi anche stavolta» 
Zoff spera anche che si rtpela la 
stona dell unita slracitladtna della 
capitale posticipata pei esigenze 
televisive due stagioni la davanti 
alle telecamere di Telepiu 2 la La 
zio vinse per 1 -0 con rete di Signo-
n e fu quello I unico successo con 
Irò la Roma ottenuto dal preside» 
le nelle vesti di tecnico «Per me e 
stato quello il derby più belk> dice 
infatti Zoff Nella Lazio e è da deci 
dere I assetto difensivo con Favalli 
al rientro Mesta e Romano a t o n 
tenderei una maglia e Bergodi de­
stinato alla panchina Come al soli 
to Zeman non nvela la formazione 
in anticipo si porterà dietro sino 
ali ultimo il dubbio-Signori anche 
se 1 impressione è che «Beppe gol» 
alla fine sarà regolarmente in catn 
pò Visio ollretutto ! indisponibilità 
dell altro bomber Casiraghi squali 
ficaio per due giornate - oggi scon 
la la prima - per aver rotto il setto 
nasale ali udineseCalon Laltesaè 
tanta e si moltiplicano le SCOITI 
messe fra le opposte tifoserie co­
me quella latta davanti ai microfo­
ni di una radio privata da due capi 
ultras Chi perde dovrà trovare una 
biga e portarci sopra per un giro 
dalle parli del Colosseo un gruppo 
di sostenitori avversar 

FVanzoni, la vita in un derby 
•a •Quel gol alla Roma' E come 
faci io a dlmentlcario è stalo il gol 
più Importante della mia vita Ora 
te lo racconto * Il dùco di Paolo 
Piantoni sta per partire è II disco 
della sua terriera sempre pronto 
sul "piallo» per concie maganaTB 
giri elle forse 45 non bastano Ma 
fermiamoci un attimo Chi e Fran 
u ' È un ex-centravanti degli an 
ni Settanta uno che in B e In C se 
gnòmoll lgol Unallaccanle come 
dire di calegona che nell eslate 
del 1973 sbaitò alla Lazio ARoma 
lo aveva chiamato Tommaso Mae 
sirelli I allenatore della Lazio 
Franzom che è nato a Livorno e 
Maggia verso i 48 anni allora ne 
aveva 25 Quel giorno quel derby 
era II 1 dicembre 1971 Fianzoni 
come sempre era in panchina In 
dossava la maglia numero 13 Non 
aveva mal giocato in serie A Nep 
pure un minuto 

•. la fioma vinceva l-fl aveva 
segnalo Negnsolo Verso la fine del 
primo tempo si lete male [) Ami 

I gol dei laziali Bettolini e D'Amato, quelli dei 
romanisti Eusebio ed Enzo... 11 derby romano 
non e solo una storia di campioni. E anche il 
momento di gloria di calciatori «minori», eroi 
per un giorno. Come fu Paolo Franzoni 

STEFANO 
t o Al nentio negli spogliatoi DA 
mico ebbe dei capogiri Maestrt III 
guardo lui poi guardo me Mi dis 
se scaldati che entri Fu m ine 
una frustata Mi tolsi la tuta salti I 
lavo ma non sentivo nulla i ini 
scoli era tome se non i l kisM.ro 
era latestatht girava girava II sol 
topassaggio 11 campo II i entro 
i ampo Mi guardai intorno < vidi 
una muraglia umana Pero non n 
sentiva nulla solo un brusio Pen 

• O L P H I N I 

sai a quanto era diversa la partila 
vissuta in panchina -

h liallian o noi Chinagli» ap 
imggia a Re Ccccon che mi dà su 
bilo il pallone mi vogliono far 
rompere il gluaicio" penso e in 
l inlopaisoilpalbneaGarlascliel 
I Renzo torre corre va sul fondo 
crossa è un tross perfetto bellissi 
MIO io ni tuflo a peste neppure 
gii udo il pallone imsochec iarn-
u> d i ! lo colpisco Oia rotolo ver 

so il pnmo palo e è Paolo Conti 
fermo con le braccia ai fianchi e 
poi arrivano Chinaglia Frustalupi 
vedo solo braccia mani gambe 
Poi segnò anche Ch maglia e vin 
cemmo2 I -

erano passati appena 42 se 
tondi Capito'Debullo in sene A e 
segno un gol nel derby Poi la se­
ra i l secondo tempo della partita 
trasmesso in televisione Cera il 
bianco e nero rera la voce di 
Nando Martellini Anche lui fu col­
to di sorpresa perché non aveva 
incoia finito di annunciare che 
nella Lazio e era slato un cambio 
che al posto di D Amico era entra 
lo Fran7oni un debuti "gai La 
Lazio ha pareggialo ha segnato 
Franzom sono lassati appena 41 
secondi' si disse cosi propno co­
sì E poi la sera alla Domenico 
Sportiva era la prima volta che fini 
™ davanti alle telecamere E poi il 
lunedi mat.ma mi alzai presto an 
dai di corsa all'edicola comprai 
lurfi [granali E poi il lunedi pome 

nggio giravo per Roma in matt i l i 
na insieme a mia moglie wo fer 
mo ad un semaforo quando udì 
unauloalmiof ianci i uno the lira 
va giù il lumin iv i uno t i l t parlava 
come Alberto Soidi e i h i gridava 

A Franzo sei Ione e somsc tra 
un tifoso della Lazio era (.omento 
E allora quel pomenggio 41 el lu 
nedi accadde the per la pum 1 
volta a Roma mi sentii un giocato 
redicalcio ungiotalore mponaii 
te » 

• fu quello il mio miglior mo 
mento Non t i o un campione e 111 
quella Lazio non potevo chiedtrt 
più spazio però ciò v t l u t t avivo 
forza tisica non tome oia che ho 
subito un interventi ali anca colpa 
di queste gaml>e storto e chi non 
posso più alien ire Ero uno elu 
vedeva la porta a t o m o i pneen 
za a Sorrenlo a Bnndisi avevo se 
gnato abbastanza poi un giorno 
quandogocavoaBrindis vtnnca 
vedermi Maestre III e mi i>otfù a Ro 
ma che uomo il mister era una 

pcisona perbene uno che parlava 
poco ma diceva tanto con lo 
sguaido uno che teneva in pugno 
la Lazio » 

la domenica dopo quel derby 
piotammo ancora in casa contro 
I M i|nili 10 entrai solo nel] ultimo 

quarto d ora e segnammo e vin 
cemnio MI e allora dissero che 
ero u 1 portafurtuna mi chiamava 
no fortunello Quell anno vin 
eeiiimo lo scudetto Ionico della 
storia della lazio lo non segnai 
più pero nmas un altro anno La 
stagione successiva feci due gol 
1x1 lu ceduto e tornai in B ad 
Avtltino poi stesi ancora fino a 
Fresinone Avevo 32 anni quando 
mi ruppi ro uno zigomo e allora 
dissi basta che non avevo piQ vo-
gliadibolle diliviòi d idobre •• 

« e allora capito quei gol che 
ora ti ho raccontalo e che ho rac 
1 untato altre mille volle resta la 
tosa più btlla della mia viiadacal 
tialore Roma ci slavo bene a 
lìonid anche se lacevo una vita 

appartata la mattina allenamento 
al pomeriggio un nposino e poi 
qualche passeggiala con mia mo 
glie Laura e mio figlio Gabriele 
che ora ha 22 anni e tifa per la La 
zio abitavamo a Prlmatalle via 
Beverino una traversa di via Torre 
vecchia 10 al secondo piano Feh 
ce Puliti al primo si andava insie­
me agli allenamenti • 

* quel che mi resta di quel der 
by è il ncordo ed e quel pallone 
sgonfio che tengo lassù sopra una 
Coppa A fine parlila mi avvicinai 
allarbllro era I onorevole Lo Bel 
Io gli dissi sa mi piacembbe aver 
lo " lui mi guardo mi sorrise mi 
diede il pallone E poi mi restano 1 
giornali li conserro ancora e 
ogni tanto ci penso a quel derby 
anche ora che non gioco e non al 
leno più Ora laccio 1 osservatore 
per la Fiorentina ci sto bene alla 
Fiorentina però beh pero oggi 
penserò alla Lazio al derby a quel 
giorno È stato bello viverlo quel 
giorno • 

w®:ffi%$$K&.$&i&0V&Bté3x&.$f&6fóK.&,W 

Bentornato Maradona: diavolo, calcio e soldi 
• ChlssàselafrezzachiaradiMa 
rndona esibita nell amichevole 
che II Bota luinors ha distil lato a 
Seul siano I capelli bianchi sopiav 
vissuti a una tintura o invece il (mt 
lo di una spettacolare espressiont 
di dedizione calcistica Fatto sta 
che la pettinatura sloggiata si spo-
itiva perfettamente t o n la maglia 
blu dllravcrsata d i una lastid gialla 
che Maradona indossava E Un qui 
la t t iamo I cronisti di moda 

320miHonlalnMM 
Ivi sua nuova squadra che RII 

consente di tornare a giotare al 
calcio dopo un altra squalifica per 
irojilng gli h.i fornito anche un 
contrarlo di sedk 1 miliardi pei v tn 
l i s i * mesi t he vuol dire 120 mi 
Unni al mese Unatl l iadislraordi-
nano valon |ior il n Instnmento 
adiRUcriii nel tessuto scKiali 1 lui 
p i iH ong i i unii d un ex lossitodi 
pendi, nte l i r m t i l r a i h t consulti 
rchlK di costnim una slrullun di 

recupero per oscun radazzi nifeslù 
ti di quel germe mortale : hi 1 U 
droga pesante Foist lo slesso M1 
radona generoso eoli t l n rcpuia 
simpatico e attratto dai gesti d.i 
morosi t un pò tiieg iloniam 
quando smetterà il suo lavoro si 
ulopererà per metterlo n pnlu 1 
Magan seguendo I esempio di que I 
Kìdel di tu i fli pazzo E qu s u 111 
pò obbligati a lare della simulo 
giù 

Maradona ha giocalo questa 
partii 1 per ripreiiilersi qui Ila nlwl 
taehi 1 vertiu deltaleiogliavev,i 
110 negato e sminilo Hivrlutiiic 
solitene la candidatura |ji ippuiii 
se ai mondiali i lei 2IHI2 eil «.1 o 
che Marniloia prende due p u m i 
ni con una lava Sostiene I n a l i d ì 
it i l i ira inreana ili u i n i i i r r c i i ' i 
con la I l la i l im i l o il 11 ippoiu 
i l i o non hit h 1 permesso di nul l i re 
puxli 1111 pmpiK) suolo Soldi unii 
lissiiiii du in i ogn grs to th i il 11 

V A L E R I * V ISA NÒ 

i$a/zo inv i t i Inalo la dietro ogni 
pMoldpdssiHompiuto Fccoqui 
ormai d i tempo la dietrologia e 
ippl idla al caleio quindi umlor 
111 ni 1011 

tcapopopolDdl Parigi 
M ir ninna nlonn a Pan^ dove 

Uti 1 ra si Ilo ( (insegnato il Pallone 
loro alla camera per fondale il 

s indu i lo mtimazion ile dei i a l 
i n tu ì ,ippoiggidlodd£n( (.anilina 
t i In trjlaltro ionia in 1 ampo o^gi 
itopu 1 ito misi ili squalifica 111 
suo Manchi sii r Uiulcdiunirò il Li 
verpoob altro scieanraio ron d i 
l«m sinibrandopii deieapopo 
IHJI in i cri a i ! altra gloriai di re 
i l i i l lune ehe seri esperti in mate 
n i Anelli ili (|iieslo caso t̂  spi ita 
m i o quindi ronae ideldivismo 

h inali ne nlc s uno arrivali 1 Ar 
umililo Maradoni i ili latrai d i 
\ 11I1 a uno stadio stracolmo di 
s|« Il ilon i-ori ini somdenll nlis 

sali tranquilli felici di essere allo 
stadio Eluisi piazza a ridosso del 
le punte con il suo sederono e le 
gambe brevi ancora abbastanza 
veloci Suda e gocciola ansima 
certa aria dopo unospunto Itone 
rei l i impellilo e ciondola il suo 
orci chino d oro piuttosto vistoso 

Trattato con IsuantJ 
Il suo avversano cornano lo trai 

ta ton 1 guanti sempre lontano da 
luiduemein Ma cosa non si fareb 
I n |K-i passaggi filtranti colpi di 
l i icto tocchi smarcanti di folate 
naturalezza' A Seul ne hanno biso­
gno e forse evidentemente anche 
ilialeioeercaancora sepurairal 
k nraforc cose geniali latte con 
una lacililà entusiasmai le tonta 
guisa per 1 ragazzini che vanno alle 
simile di calcio di mezzo mondo 
L i pi l la non gli è più incollala al 
piedi na dal suo piede viene 
simpie fuon il to lpo meno preve­

dibile 1 unico assunti non Li 11 in 
che fa de] t d k o odierni museo 
(oso poienie fastidiosamente tutu 
co non solo un evento sportivo ma 
utigioeo appunto 

Parsone o personaggi? 
Abbiamo II mio Per ih T n i t r i il 

fenomeno t i ta l l io di vuli ir isli 1 
mare in osservati ri a mito < HIIJH 
passare da un argonn mi ili i l lm 
sviscerare una | jersoni l l i si omo 
da chi mimpelando 11 su t mn i l L 
spinta nbelle ha M IV i lo un p<wi 
di denirosenza line li 1 ilmicnt i 
10 una popol ini^ uisicmbili si I 
tanto con La forza iHileiiiiia 
un intelligenza lui i i op | io i i en i l r i 
ca II i a l i n i come lutto il nslo ] 1 
bisogno di person i^ni Piivutie. 
510(111 (lofmizioni i l i iav i ( | i i^nt 
aspetto del moiHlo il oggi Si tot 
nasstmo i lh | i i r uh |Krsma lo 
gliessimoqiielsullissoelu l a h ìv 
somigliare 1 ili t i m i mi ieri i l n 
puzza non l i r t i i i i in un Milli > d 
danno 

Antonello 
Vendi t t i 

in diretta a 

LUNEDI 2 OTTOUEOM 17 .10 

Presenterà il nuovo album 

"Prwàb tu questo frutto amaro" 
e risponderà alle domande degli ascoltatori 

Peri 

http://kisM.ro
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CAMPIONATO. Il portoghese è l'uomo-squadra della Juventus che oggi affronta il Napoli 

Paulo Sousa, 
anatomia 
dì un leader 
Paulo Sousa, anatomia di un leader. Il porto­
ghese è il «motore» del gioco bianconero. Dopo 
una grande stagione, sta ripetendosi, nono­
stante i guai fisici. La stima di Lippi, quello che 
pensano di lui Carrera, Di Livio e Peruzzi. 

BULLA NOSTRA «PAZIOHE 

» w « m w i i m » 
• TORINO A Huochs, ultimo ra 
durto svizzero della Juventus e pri­
mo della nuova era. il portoghese 
arrivò con un pacco di pendenze 
la pubalgta (oggi acquietatasi per 
dare sfogo ad un'infiammazione 
del tendine rotuleo del ginocchio 
sinistro) e un contenzioso acceso 
nelle aule dei tribunali ira lo Spot-
Ung, Il suo ex club, e il Benflca Più 
di uno dubbioso allora disse che II 
precedente del piccolo Biande Rui 
Banos, all'epoca in t ui la Juvenlus 
cercava anche alla fiera dell est (ri 
cordale il russo Zavarov) il rimedio 
alla sua depressione non era inco­
raggiante Sostiene Luciano Moggi. 
che allora lavorava al buio nel te-
trobotiega di piazza Crimea per 
non arrossire alla luce del sole che 
erano tutti giudei sfalsati come 
quelli di uno spretatoche giura che 
Dio non esiste E. a benefìcio della 
stampa, ha sempre aggiunto di so­
spettare che * l tosse lo zampino di 
Sensi, ancora paonazzo per 1 alla 
re della Signora Stona controver­
sa. all'epoca, il presidente della 

Intorno. non voleva credere che <tn 
,flhe nel mondo del caldo può ac­
cadere come nella realta di pagato 
uno e scoprire il giorno dopo che 
lo stesso collabora cori la concor­
renza Il racconto di Moggi con­
traddice naturalmente quello del 
suo ex datore di lavoro «ini ormai 
guardava altrove Si era Innamo­
ralo dialtri"talenti > Fucostd ie la 
merce venne piazzala nel magaz­
zino della Madama E the merce 
Roba di primo qualità Perché Pau­
lo Sousa, a distanza di un anno e 
qualche mese, si è rivelalo a giudi 
ito unanime l'uomo-guida della Si­
gnora, l'unico la cui assenza alteri l 
muscoli facciali della maschera di 
Lippi Del resto, privata di Sousa la 
gioiosa macchina da gol (che ha 
sapulo felicemente ovviare alle as 
seme d i Del Piero, di Ravanelli e 
Vlalll In contemporanea) si incep­
pa ert è allarme rosso Come a Ca­
gliari domenica scorsa 

Un episodio variamente intct 
prelato, anche se poi i commenti 
convergono sull assunto generale 
che -con Paulo le geometrie si n 
trovano" Ma. guai a parlate di alle­
natori in campo con Marcello Lip­
pi, vi risponderebbe piccato La 
sua dottnna non ammette repli­
canti sulla panchina E tra il serio e 
[aceto il Viareggio vi ncf mterebbe 

ette «per Vìalli si dice la stessa co­
sa» A buon ìnlendttor, poche paro-
te Ceno a venticinquenne anni il 
portoghese e un leader A modo 
suo come spiega Lippi, «alla sua 
maniera, discreta e taciturna di 
uno che sa lare! capire con poche 
frasfc In fondo, perché sciupare le 
parole' Quello che conta è la co­
municazione non verbale in cam­
po In altri termini, i compagni san­
no sempre dove trovarlo e lui è 
sempre puntuale all'appuntamen­
to, sempre pronto ad aiutare un 
compagno, a offrirgli la sua geo 
menta solare, come fosse una ma-
lena di insegnamento calcialo» 

Dicono che con questa stona 
dell'onnipresenza comincia a puz 
zaredlmlto Se lo e, non è di argil­
la. Non c'è pagella al lunedi che 
non ne contempli questo aspetto 
Forse, ci sarà tanto luogo comune 
voglia di chiudere in fretta il pezzo 
in tipografia, ma nessuno Ignora 
che da mesi il portoghese svolge 
un allenamento dilfenziato. che 
corre su una gamba e mezza, cai 
eia con un piede «.rr*ao«Mvrzlo, 

lo inascrnew dell avversario E allo­
ra come la mettiamo' Massimo 
Carrera per lui stravede Giudizio 
non sospetto consideralo che 
spesso •vede- la partita dalla pan­
ca Nel suo ruolo, dice, «è il miglio­
re al mondo Era già grande in Por­
togallo Con un anno di Juve è di­
ventato grandissimo» Ma ciò che 
strappa I applauso e la sua sicure: 
za -Non ha paura di sbagliare, una 
manna, per I compagni di squa­
dra», conclude il difensore bianco­
nero GII attaccanti gn fanno eco 
Per tulli Ravanelli, secondo cui la 
sua dote migliore «è l'avarizia , 
nel senso che non sciupa mai una 
palla- Gradui a questo punto i pa 
ragoni Eliminando il diplomati 
smo di Lippi, pronto a giurare che 
Sousa .assomiglia solo a se stesso-, 
arrivano In soccorso Di LIVIO e Pe-
nizzi, i cui trascorsi romani sono 
un facile ponte gettato tra Falcao e 
Sousa Personalità diverse con in 
comune dice il portlerone -la ca­
pacità di rallentare o velocizzare II 
gioco» SI tuttofare Di Liuto si spinge 
oltre e dice «È l'unico che sa lai gi­
rare la squadra, che sa imporre un 
cambio di ritmo. E conno il Napoli 
di oggi che vuole continuare a so­
gnare ce ne sarà bisogno» 

FiONNM CWMMM 
Mutata In forM, 
pnMMridta caviglia 
t ki « * M o l i proosua In tanta» a 
Gabriel Battolata noto partita eka 
la noranHa* «tortora ogjf 
panwtsUo contro la Cromane»*. 
L'attoo e anta affannilo ha 
«cenato • * tato dote» a la 
c a t a r i •sana • par ora vtaas 
«Mata* riposo. II praMama di 
BMtMaU aon è nuovet a caaaa dal 
laaaanMttiM Bromati oaitatN 
dagli amanart, «atta cariato 
eWattaeoaata al amo formata 
dona ciioaHa choanwcaao, 
pariodkamarrta, Mamnaifaneo 
dolora, i m a — m anca» ai nauta 
ociiÉOM.IwWodatarlaotttaroa 
Battatata un Intonante a 
•n>«itw» dot» cavWla. torto* 
dia na»ttorMaanal,inaata 
down iofiiota f tondo paro od 
saokoara. Sa Battana non 
ontosa rantola, Ramon 
odaaraaa* a aao poeto Giacomo 
BanohaHI cha ha sognato d«a ta l 
naia prima panata a «amptonatt 
doUMn sentro U Torino. 

Paulo Stasa, eomncairwlsta aana Javonbri Italo BaiKhHro'Ap 

L'Inter vuole dimenticare il Lugano. Suarez: «Il mio gioco? Quello che fa vincere» 

Moratti: «Hodgson arriva il 12 ottobre» 
M a l i F M t N Z i M M f N M 

asaflaaTMa: H l l l W I 

c t r i a s M t a l M f l t a i T » 

HodgaonaHMorT L'atgtaianto* 
•tata affrontato tari a oanM 
tecnico otCot intono dal 
pnuMtnOi dona Rgc Antonio 
Matarroso, Glia non para carta 
( • m o n t e * • Moratti-Hadot*» n 
pra l ina» Mnrnla-nennrto 
«rrtvoto monta, r*«omanloantonl, 
néricMaM^outaail proUoiMpar 
ma noe a pone. Comunque ricordo 
«Ha d tono normo da riannWa a 
vafatarioapoatkliadolMaaall 
tonare conto ad ostinato «Ho ogd 
eventuale deroga è a oonuMtaaxo 
a*l Consisto foderata, non dot 
ptoalasata-. ttuTovontudo 
ansandone al Hodgaon al ora 
«ppotto anche noi (tomi «coni 
AzotfttVkM, proalésMt 
d o t l X i n t m i a n o lladana 
aionatorl oqaaat» dotto da l 'Mct 
ha cdptto Mutammo: •QudMdw 
ta detto WcH-luiptef lato-
rieaa tonato In grondo 
conaMonikna-. Sambra proprio 
una porla eNuna ki faccia atlntar. 

LVOAfniUM 
a» APPIANO GEMILE (MI) Anche 
quei giocalon nerazzum che mar­
tedì sera dopo la sconfina con il 
Lugano sembravano smaniti e 
svuotati, len abbozzavano sorrisi e 
dichiarazioni batlagliere )l pie» 
dente Moratti ha voluio Listare il 
polso della squadra ed è salito ad 
Appiano Gentile dove dopo I alle­
namento ha arringato i suoi raaaz 
zi per una deema di minuti «E un 
dovere da parte dei miei giocalon 
essere caricati - ha precisalo Mo­
ratti - dopo che hanno dato un 
grandissimo dolore ai tifosi bean­
dosi battere dal Lugano Suarez ha 
motto buon senso, ma M I ! campo 
bisogna sperate che venga ben re­
cepito Come mi muoverò sul mei 
calo? Non no ancora delie strategie 
precise anche perchè mi aspetto 
molto da chi è già qui Una cosa è 
certa dal punto di vista psicologi 
co questi ragazzi devono incomin 
ciare a darsi ui|a svegliata ma di 
quelle coi fiocchi In questo am 
bienle ci sono ancora delle vec 
chie malattie che bisogna curare 
Qual è il virus' nerazzurro "> La 
paura di andate incontro ad un de 
stino già disegnato» Come dire la 
paura di perdere prima ancora di 

andare in campo quella paura che 
ha fello urtare Pagliuca contro i 
suoi compagni della difesa per tut­
ta la serata di quel martedì nero. 
perchè lui i lnutnerounodell lntet 
se lo sentiva dentro che era una 
partita nata male Dal fatahsmo 
pnmo nemico della beneamala si 
ntoma sul tormentone allenatore 
•Hodgson' Non ho nessuna novità 
e è una nazionale Svizzera da n-
spettare» Bisognerà quindi aspet­
tate il fatidico 12 ottobre giorno In 
cui dopo l'ultima pattila de'la cotti 
pagine elvetica (conno I Unghe-
na) per la qualificatone alla fase 
finale degli europei 11 tecnico bn 
tannico svelerà le sue decisioni 
MoralU. le sue le ha già cliianle E 
se l'affare Hodgson non dovesse 
andare in porto rimarrebbe Sua 
rez? «Non dovesse armare si vedrà 
ce già capitalo di cambiare idea 
Per hodgson comunque penso sa­
rebbe una scommessa Interessan­
te allenare una squadra di presti 
gio da nsollevare- Dal possibile (u 
turo si toma per un attimo al passa 
to Ottavio Bianchi <L ho sentito in 
questi giorni e tranquillo in cani 
pagna Stiamo vivendo questa si­

tuazione da posizioni diverse- Mo­
ratti si è poi intrattenuto a lungo 
con Luisito Suarez anche lui pro­
babilmente ha bisogno di essere 
caricalo II neo allenatore -a tem­
p o non è ancora nuscito a inverti­
re la rotta negativa della squadra. 
ma in compenso ha già cambiato 
alcune abitudini La prima e quella 
di diramare la squadra il sabato 
Contro il Toro e «onfeimata la dife­
sa a cinque con Zanetti e Carlos 
sulle fasce. Festa e Paganin coppia 
centrale e Fresi libero A centro­
campo invece ci sarà Manicone a 
lai compagnia ad lnce e a Fonto-
lan, mentre in attacco si nvedran-
no insieme Ganz e Dehecchio 
•Con quale schema giocherò' Con 
quello che fa vincere - ha ironizza­
to Suarez - Penso di aver trovato i 
difetti dei miei giocateti e loro i 
miei ma con il Tonno II dovremo 
mascherare per vincere II turn­
over' Meglio non farlo, preterisco 
avere una base fissa lo traghettato­
re' Lunedi Moratti mi ha chiesto se 
me la sentivo e mi ha detto di aver 
fiducia in me 11 discorso è stato 
molto chiaro sin dall'inizio, quindi 
non mi disturba affatto essere defi­
nì lo un traghettatore» Iniziare be 
ne vuol diro almeno portare la bar 
ca nerazzurra m porto oggi 

Martrnallo d'oro 
al mondiali 
di ckJItMO pttta 
L azzurro ha vinto la gara a punii 
(38) davanti al lituano Renigius 
Lepeilus. Alessandra BellutU ha 
conquistato I argento nell insegui­
mento vinto da Rebecca TWgg 
(l isa) che ha stabilito 11 nuovo re­
cord del mondo (3mila mt. 
336 I B I ) Sul 200 m lanciau ha 
vinto Danyn Hill (Aus) davanti al 
neo primatista Hamett (Can) 

Cateto, demani 
10 convocazioni 
|t#r Croazia-Italia 
11 et nazionale. Amgo Sacchi an­
nuncerà i nomi per il match del l ' * 
ottobre di qualificazione agb Euro­
pei Non c i sarà Roberto Saggio. 
già in panchina a Udine conno la 
Slovenia Fuor Casiraghi, squalifi­
cato Tacchinardi a disposizione 
dell'under 21 Potrebbe tornare in 
azzurro il romanista Petruzzi 

Calcio, MBan 
Moira roMonato 
dal4ao¥tHabro 

Il centrocampista del Cannes. Pa­
trick Vierra sarà co) Milan dal 4 no­
vembre Doveva arrivare nel luglio 
96. e l'arrivo anticipalo è costalo al 

club rossoneto. che ha già speso 7 
miliardi, un miliardo in più 

Judo, por on colpo 
dtotoratono dolio 
vortebre coivleaN 
L italiano Francesco Giorgi ha pro­
curato la distorsione delle tenebre 
cervicali al concorrente del Kazaki­
stan Ivan Karazelidi affrontato nel 
primo turno turno (categoria 65 
Kg) ai mondiali di judo in cono a 
Cniba. Giappone 

Caldo, Scozia 
Primo gol 
dlPaidQaoMlgiM 
Nella straonadma calcistica di Già 
sgow I ex laziale Paul Gascoigne 
ha segnato il suo primo gol nel 
campionato scozzese' teaWaarido 
la seconda rote del successo (2-0) 
dei Ranger sui cugini del Celile 

™ ~ _ ™ . ™ . . 

twmongolfloro 
atterrano In conilo 
Proprio quando stava per conclu­
dersi la seconda giornata di prove 
ddl'8° campionato Maaano di volo 
in mongolfiera. In corso a Reggio 
Emilia II vento ha costretto tre pal­
loni che volavano a bassa quota ad 
atterrare in zone della otta molto 
trafficate 

Pallavolo donno 
Bwopol, Italia ok 
contro rilcrahia 
L Italia ha superato per 3-1 (15-9-
S-15 15-8,15-13) I Ucraina e oggi 
alle 1230 giocherà la finale per US* 
posto Soddisfazione per Marco 
Aurelio Motta e le sue ragazze che 
nelle ultime stagioni erano slate 
battute dalle ucraine nella finale 
per il 3" posto agli Europei di Brno 
1993 e nel girone eiimmatooo dei 
mondiali 1994 

LE FORZE IN CAMPO 
• O R E a.fB.OO • 

u-io-iMsoaci(.w> 
ATA L ANTA-INTER 
CAGLIARI-CREMONESE 
LAZIO-PADOVA 
MILAN-JUVENTUS 
NAPOLI-HORENTINA (ore 20 30) 
PARMA-UDINESE 
PIACENZA-SAMPDORIA 

TOHINO-ROMA 
VICENZA-BARI 

a3-10-MWOftI14.M 
BARI-CAGLIARI 
CREMONESE-ATALANTA 
INTER-LAZIO 
JUVENTUS-PADOVA 
PIACENZA-NAPOLI 
ROMA-PARMA 
SAMPDORIA-FtORENTirMIoie 20 30) 
UDINESE-TORINO 
VICENZA-MILAN 

WMJHTA^HACEMZ* 
Ferron 
A Paganin 
Luppl 
Fortunato 
Val enti ni 
Z inch i 
Salvatori 
Herrera 
Vieri 
Morfeo 
Bonaclna 

t Talbl 
t t Polonia 

7 
S 

1 
2 

Maccoppl 4 
Lucci G 

10 Di Francesco 13 
21 Rossini S 
l e Turrinl 7 

2 Carini 8 
20 Carbone » 
10 Caccia 1G 

3 Piovani 11 

ArMtmi Cardona iti Milano 

Pinato 12 SI moni 12 
Saro 17 Conte 1 * 
Gallo • Moretti 10 
Tovallerl 1S G Ballotta 17 
Pisani 1« C Ballotta 20 

aVUH-nBLAN 
Fontana 
Ricci 
Patente 
Mangone 
Sala 
Xavier 
Gautien 
Pedone 
Gerson 
Andersson 
Ptotti 

1 Rossi 
10 Costacurta 
11 Galli 
18 Baresi 
23 Mal nini 

fi Al t o r i Ini 
7 Dosai lly 
S Boùan 

tS R Baggio 
19 Aeah 
10 Simone 

1 
29 

S 
6 
3 
4 
1 

20 

ia 
s 

23 

* t M t f a ; Staioqqia di Pesaro 

Alberga 22 lelpo 12 
Annonl 3 Coco 27 
Ficlni 13 Amtrrosinl 15 
And risani 4 Eranio 24 
Ventola 13 Di Canio 7 

FWRPITIfaJMiBIMOWl»! 
TWdo 
Carnasciali 
Serena 
Cois 
Amoruso 
Padallno 
RobDIati 
Schwarz 
Batistuta 
Rui Costa 
Baiane 

Tu rei 
Gatzya 
Dall'Iona 

14 Verdelli 
3 Orlando 

1» Petrachl 
23 De Agostini 

7 Maspero 
9 Cristiani 

10 Fio mencie 
9 Tentoni 

1 
2 
S 
G 
3 

23 
7 

10 
4 
e 

i i 

Otturo; Pel lepri no di Barcellona 

Mareggml 22 Ranet t i 12 
M Orlando 11 Gualco 21 
Blgica 17 Ferraronl 23 
Piacentini 4 Perovlc 14 
Banche Hi 19 Fantini 9 

IHTO-TOIMaO 
Pagliuca 
Zanetti 
Fasta 
Fresi 
Paganin 
R Carlos 
Manicone 
lnce 
Fonloian 
Delvecchlo 
Ganz 

1 Doardo 
4 Angioma 

13 Milanese 
17 Moro 
19 Maltagliati 

9 Graverò 
20 Sacci 

8 Rizziteli I 
24 Hafcan 
21 Pelò 
23 Cristallini 

12 
2 

31 
1S 
a 

24 
S 
7 
t 

10 
11 

ij Beschin di Lagnano 

Landuccl 22 Casclano 22 
Bergoml 52 Falcone 4 
Ce ruotanti 9 Sogllano 1 * 
Bianchi 14 Bernardini 18 
Cartone 19 Dionigi 20 

PMmTCMSnW-B» 
ANCONA-VERONA 
AVELLINO-BRESCIA (ieri) 2-1 

BOLOQNA-PESCARA 
CHIEVOV-GENOA 
PALERMO-COSENZA 

PERUGIA-PISTOIESE 
REGGIANA-LUCCHESE 

REGGINA-CESENA 
SALEflNITANA-FOGGIA 

VENEZIA-F ANDRIA 

JUVOmil-MAPOU 
Peruzzi 
Ferrara 
Pessotto 
Tacchlnardl 
Torricelli 
01 Liuto 
Deschamps 
Sousa 
Viali l 
Del Pleio 
Ravanelli 

t 
ì 

n 15 
3 
7 

14 
9 
9 

19 
11 

Tagliatatela 
Cruz 
Ayala 
Pari 
Tarantino 
Buso 
Bordln 
Pizzi 
Agostini 
Pecchia 
Imbrtani 

AifritM; Braachl di Prato 

Rampulla 12 Di Fusco 
Porrmi S Baldini 
Conte 9 Matrecsno 
Vlerchowcd 20 Boghosslan 
Padovano 21 Pollcano 

12 
1G 

S 
0 

21 

l>«>OVA.MMIIA 

1 
8 
2 

14 
3 
7 
4 

10 
9 

11 
19 

Bonalutl 
Scnnzlano 
Gabrieli 
Gianpletro 
Cuicchi 
Flore 
Kreek 
Nunziata 
Galderist 
Longhi 
Amoruso 

Bucci 
Benatrlvo 
Di Chiara 
Cannavaro 
Apollonl 

19 Senslm 
7 Brolln 
9 D Baggio 
9 Zeta 

10 Pm 
11 Stolcttkov 

•Afferò: Boaal di Salerno 

Dai Bianco 
Rosa 
Coppola 
Mollnarl 
Ciocci 

12 Mista 
S Mussi 

17 Brambilla 
24 Meli ! 
27 tniaahl 

2* 
14 
23 
20 
18 

ROMA-UUHO ( f 20.30) 
Cervone 
A Ida Ir 
Petruzzi 
Lanna 
Cappi oli 
Statuto 
Giannini 
DI Biagio 
Carboni 
Balbo 
Fonseca 

1 Marchegiani 
5 Romano 
4 Negro 
3 Chamot 

17 Favelli 
8 Wlnle' 

10 Di Matteo 
13 Fuser 

9 flambaudi 
9 Bofcslc 

11 Signori 

Arbitra: Cesari di Genova 

Stecchele 12 Orsi 
Annoni 2 Bergodi 
Scarchllli 13 Nesla 
Tetti 20 Piovanoli! 
Branca 22 Di Vaio 

12 
20 
13 
21 
19 

«AMPPOWA-CAOLIARI 
Pagano 12 
Bai Ieri 2 
Mann mi S 
Franceschettl 4 
Sacchetti 
Karembeu 
Se sdori 
Mlhajlovic 
Bellucci 
Maniero 
Mancini 

9 
14 
17 
1G 
19 
21 
10 

Fiori 
Pancaro 
Pusceddu 
Villa 
Napoli 
Firlcano 
B Isoli 
Sanna 
Silva 
Ollveira 
Muzzi 

1 
2 
3 
4 
5 
e 
7 

20 • 
10 
11 

AabHra: Rodomonti di Teramo 

Sereni 
Ferri 
invernizzi 
Evanl 
Salsano 

22 Abate 
3 Bonortu 

13 Venturn 
11 Lantlgnottl 
15 Bressan 

« 
ts 
A 

19 
19 

lfMHEtB.VICWI» 
BaWstlm 
Helveg 
Kb2mlnski 
Bia 
Calori 
Rossltto 
Ametrano 
Desideri 
Blerhott 
Stroppa 
Poggi 

1 
2 

*S 
24 

S 
4 
T 

14 
20 
10 
11 

Mondi ni 
Mendez 
BjorMund 
Lopez 
Pistone 
Briaschl 
DI Carlo 
Vlvlanl 
Maini 
Murglta 
Otero 

1 
7 
S 
8 

18 
t i 
4 

10 
13 

9 
19 

Alfattrai Tombollni di Ancona 

Gregorl 12 Brlvlo 22 
Sergio 3 Castagna t 
Ripa 23 Beloni 21 
Bertolto 13 Lombardi ni 19 
Marino 21 Gaspartnl 20 



PALLAVOLO 

Parma crolla 
contro 
l'Alpitour 
• PARMA. Neanche le schiacciate 
di Andrea Giani sono riuscite a 
contrastare lo strapotere dell'Alpi-
tour di Cuneo nell anticipo della 
seconda pomata del campanaio 
di pallavolo II nello 0-3 rimedialo 
dai padroni della Caripam» con 
Do i piemontesi non ha attenuanti 
troppo (citi Lucchetia e compagni 
rispètto ai volenterosi giovani d'E­
milia che non sono mal riusciti ad 
arginare gli attacchi degli ospiti ed 
hanno sbagliato più del dovuto 
sottorete La chiare del match £ 
tutta qui i ragazzi di Kim Ho Chul 
sono ancora "imballali" di pesi, 
non hanno raggiunto un amalga­
ma quantomeno sufficiente E po­
co importa se la meta del team di 
fórma e tonnato da giocatoti di fa ' 
ma (Giani, campione d d mondo e 
d'Europa, Blangé vice campione 
del mondo e d'Europa e Giretto. 
campione del mondo), se I punti 
contro II muro di Cuneo non sono 
a l i t a l i Conilpassaredeltempo.è 
certo, le cose cambieranno, mi­
glioreranno Intanto, oggi pomerig­
gio (ore IT 30) si svolgeranno gli 
altn Incontri della massima sette 11 
match clou è a Ravenna dove 1 pa­
droni <Ji casa (vincItonaSchlo nel­
la giornata d'ouverture) Incontre­
ranno la Gabeca d i MonuchiarL 
•L'occasione giusta per continuale 
a rimanere in testa aUa classifica», 
dicono I dirigenti romagnoli Que­
sto comunque i l programma degli 
Incontn Slsley Trevlso-Com Cavi 
Napoli, Las Modena-Jeans Hatu 
Bologna, Gallo Gioia del Colle- Wu-
ber Schio. Lube Macerata Mia Pa­
dova (Tete+ 2, ore 17) 

ANTIDOPING 

Todt difende 
Papis 
e Barrichello 
• NURBURGMNO Si conosceran­
no solo tra una decina di giorni i ri­
sultali del controlli antidoping ef­
fettuati venerdì dal medici della 
Fla. Come o noto, il brasiliano Bar­
richello e l'Italiano Papis si sono 
«autodenuncial». segnalando al 
medici di aver fatto ncorco a de­
congestionanti nasali per combat­
tere l'Influenza Prodotti, però, 
proibiti dal tegoUunento In loro di­
lesse intervenuto il ds della Renan, 
Jean Todt -Crediamo sia giusto -
ha detto T o d i - tutelare ansHuWo la 
salute del piloti e poi la regolarità 
del risultali. Nel caso specifico, non 
credo si possa parlare di doping, 
sono stali Barrichello e Papis a se­
gnalare al medici I uso di prodotti 
farmaceutici Troverei eccessiva 
una squalifica». 1 controlli antido­
ping sono stali difesi anche dal 
campione del mondo Michael 
Schumacher «Sono preziosi per il 
nostro ambiente - ha detto - , cre-
doche tutto losport debba battersi 
In nome dell'elica e della pulizia 
motale» 

FORMULA UNO. Gp d'Europa: Williams in testa. Male le Ferrari, 4a e 6' 

U*umm1>aMf*Mma,iiim*u**t*,*imlW*** W poilwiJtfciBtrtMyrlwrirlrig 

Il maltempo congela 
la pole di Coulthard 

DusanVninfciAp 

Schumacher partirà, oggi al Nurburgring, dal­
la terza posizione, dietro le due Williams (Coul­
thard in pole}. Il maltempo ha impedito di mi­
gliorare i risultati. Le due Ferrari di Berger e 
Alesi restano, dunque, in seconda e terza fila. 

A L D O O I M 

• È una fotocopia la pigl ia infi­
ciale del Gp d Europa È identica a 
quella di venerdì e lascia delusi 1 ti­
fosi tedeschi che In migliaia sono 
accorsi al Nuburgnng per assistere 
ad uno spettacolo che In realta 
non C'È stato len la pista era ba-
gnatae tutti I piloti hanno aspettato 
che II vento asciugasse I asfalto il 
tempo passava e loro aspettavano 
poi alla fine quando mancava un 
quarto d'ora, si sono buttali in pista 
tutti insieme e il manto stradale si è 
rapidamente asciugato ma il traffi­
co era troppo e 1 minuti toppo po­
chi quindi, (me dei giochi e risulta­
li uguali al giorno precedente 
Schumacher ha percorso il giro di 
ritorno di box con il braccio alzato 
in segno di saluto verso il suo pub­
blico Schumi È ottimista anche se 
il risutlato di len sembrerebbe con­
traddirlo ( i l campione del mondo 
ha migliorato il tempo ma e rima­
sto dietro alle due Williams) a 

ounw 
perchè oggi, Michael conerà in ca 
sa e Damon Hill saia costretto a la­
re una corsa difficilissima, incalza­
to alle spalle e non aiutato davanti 
ten David Coulthard il suo pensiero 
lo ha espresso a chiare lettere «lo 
punto a vincere Se la scuderia mi 
chiederà d i fare strada a Hill deci­
derò al momento- AUa (accia dei 
buoni rapporti Da pane sua. Hill 
ha ammesso di trovarsi in una si­
tuazione non entusiasmante- «Ho 
ancora la possibilità di conquistare 
il Molo, ma capisco che Coulthard 
voglia vincete la corsa Forse i no-
stn interessi in questo momento 
non coincidono» 

Le Ferran inseguono Ancora 
una volta. La pioggia potrebbe la 
vonre le due -rosse», che in questa 
stagione se la sono sempre cavata 
bene sul bagnato Berger, quarto 
sulla griglia d i partenza, ha spiega­
to «Se piovesse saremmo compe­
titivi Viceversa sul! asciutto non 

abbiamo speranze al massimo, 
potremmo cercare di trovare posto 
sul podio- Sulla stessa linea Alesi 
che len ha migliorato il risultalo di 
venerdì (ma per una ventina di 
millesimi non ha potuto soffiare la 
quinta posizione al futuro terrorista 
Irvine) Intanto non accennano a 
placarsi le polemiche venerdì Ber 
gerse I è presa con I ufficio stampa 
accusandolo di gestire male la dif­
fusione delle notizie, len e è stato 
un piccolo giallo per una intervista 
nella quale Niki Lauda (nappaciti-
catosi con la degenza e tomaio a 
lavorare nei box) attaccava nuova­
mente il ds Todi sostenendo che la 
sua strategia non avrebbe portato 
alla vittoria Poco dopo pe i * lo 
stesso Uuda ha precisato che 
quella intervista era slata concessa 
prima del chiarimento avuto con 
Montezemoto e Todt Pace fatta, 
dunque ma quanta fatica 

Intanto I assemblea dei costrut-
ton ha deciso di modificare i mec-
camsml delle qualifiche a partire 
dalla prossima stagione Dal 96, 
saranno validi per la definizione 
dello schieramento di partenza so­
lo ì tempi ottenuti nella giornata di 
sabato e sarà possibile usare il mu­
letto llvetienllsaradedicatoapio-
ve libere Non sarà consentito alle 
scuderie di iscrivere 3 macchine ai 
Gp ad opporsi sono state le squa­
dre più piccole, che dall Introdu 
aone della nuova norma avrebbe­
ro avuto solo svantaggi 

BASKET. Oggi Teamsystem-Benetton 

Milano batte Pesaro 
Gentile formato super 

Origlia di partenza 
I M w n «•tnUannnto « M t M d M t 
iHpmo iwnawfc «coi f r a t t a 
partmua dopo Un» u n É » n i r t i » 
di prava. M i n a m i Cwlthard 
< V H M « » R « i N M f c U . T » 
| m * d t o » M M km/h); IM I 
0 M M a n a « M w y R ) U M T 2 . 
S M O H A I (Hfc Sobninccfeat 
W w r t t a n I H a M i f t U f c l W 
B « g t f (Ferrar» 1 4 & B 2 L Tara 
m*trvlM<Jorda*PMCMt> 

QMrtoUta: M r f M r t ( t * m l t o n -
ftamurik l o o t u Fra-Ann 
< S a u b * * M Z « t e c ) l 3 l > J 4 9 . 
QulMatlKlWiMnM<MolaM*> 
Marc**»*) fcS&Mft B h n M I 
(Me m a n M w M i M U a f t S O » . 
Stata W K BarrtehaBo (Jordan-
Paugaet l ; fc2L2UBwaal i 
(UHar-Mugaa l lmatO HOMI. 
Sta rna tJatllaaMon (S—bar-fonl 
Zatt lO&WSsPanMlJclar-
M t | « n Honda)U2JM2.0ttawi 
• t esa lo (l^naH-Yanatia) 
133A58 ; laray<MklM*Ferd) 
1 * 3 3 2 1 tona I H * Fante 
| F o o t n « * - H a r t ) l £ 3 J » ; B a d o « 
(MtMMl-Fnn1)lj23.?60. Dada» 
fflBTaianHffynall-Yanaaak 
104^SSMontwinln)(r>adrk-
latao-FpTdfr 124.696. UaakaaUna 
«KkHwlFootwwK-Hart} 
l i24.9000lnl i(«ai»F0Rl) 
U5.1ST. D o m w l m i l t a i M m — 
(Bra/FOrii-Ford) l a W J S f t 
DaMm(Paolrtolota*Fan1) 
13T.8B3. 

• Scavolini-Stdanel, una batta­
glia fra formazioni deluse Almeno 
finora Eighospihl l iannospunta-
ta (77 a 76), grane alla coppia 
Gerìrjle-Bodiroga ottimamente 
schierata in campo da TaiqeiK. 
Non c'è stata comunque una su­
premazia netta d i Milano Anzi, ad 
un certo punto del match, tutto 
sembrava favorire 1 padroni di casa 
che hanno messo m bella mostra 
un giocatore d i grande talento 
Uoyd Daniels (ex Nba) che ha 
concluso il suo personale incontro 
con un botano di tutto rispetto (29 
punti) Milano, len sera, ha giocato 
senza GregorFucka (bloccato per 
nuovi problemi al cuore) e ha sa-
poto aspettare il momento giusto 
per colpire l'avversario. Ha mante­
nuto la calma nei momenti più Im­
portanti, negli ultimi due minuti 
dove il palone davrero "scottava" 
Nando Gentile e Deunt Bodiroga, 
due uomml che hanno vissuto (e 
vinto) una valanga di incontri di 
questo tipo, hanno gestito il match 
facemdo calare li ritmo Cosìanul-
la sono servili 1 paltoni recuperati 
da K e * i Thompson sotto al cane­
stro avversario a nulla sono servite 
le uria del "vate" (alias Valerlo 
Bianchini) che cercava di spiegare 
quale tosse lo schema da utilizza­
re Mente da tare Troppa era la 
tensione agonistica L'incontro l'ha 
vinto chi ha saputo sfruttare al me­
glio gh erron « im i , le palle recupe­
rate Cosi Milano è riuscita a scrol-
laret di dosso quel «2> in classifica 
che pesava come un macigno sulle 
spalle d i chi ha come obietti™ sla-
fponale la finale tricolore 

Sulla vittoria del meneghini ha 

pesalo molto la mano d i un -vec­
chietto- dal passato illustre, nell'N-
ba. Blackman. trentaseienne aito 
137 cenlimetn, ala di colore È lui 
che ha gestito gli ultimi palloni, 
quelli recuperati sotto al tabelloni 
della Stelanel e scaraventati nella 
metà campo pesarese LaScavou. 
aP Non può lai altroché rammari­
carsi di aver gettato die ortiche un 
incontro alla sua portata È armala 
una sconfitta Ira le mure del Pala­
sport di casa sono riaffiorali i vec­
chi mugugni della passata stagio­
ne Qualcosa da rimettere a posto, 
Insomma, c'è Soprattutto quel -kil­
ler isUnct» che fa fare il salto di qua­
lità ad una formazione di media-al­
ta classifica portandola all'elite 

Oggi pomeriggio si gioca fi resto 
degli incontn della massima sene 
E i l match clou è previsto a Bolo­
gna dove la Teamsyslem se la ve­
drà con la Benetton di Treviso l ino 
scontro Ira due squadre con l'o-
Mernvo mal celalo di diventare 
1-anU» Buclder nella corsa verso il 
Incolore Una giornata -comoda. 
per Varese (incontra l l l l y ) . Bolo­
gna (1 campioni della Buclder se la 
vedranno con la mens Sana Sie­
na) mentre non appaiono scontali 
gli incontn che si giocheranno a 
Roma (Nuova Tinena-Mash Vare­
se). Milano (Ambrosiana-Madi-
gan Pistoia) e Forti (Olitalia-Viola 
Reggio Calabna) Nella Captiate, 
al Palaeur, i ragazzi allenali da Atti 
Lo Caia cercheranno di avere la 
meglio su quelli allenati da Marcel-
leti] 11 match si giocherà con un o-
ra di anticipo rispetto alle altre 
(ore 17 30 areiche 1830) per per­
mettere agli spettaton di assistere 
al derby di calcio fra Roma e Lazio 

LOTTO 

BARI 

CABLIMI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 

85 940 

9 51 56 

51 sa 80 

74 12 62 

14 20 67 

53 2 36 

39 75 17 

69 9 33 

40 60 19 

72 76 58 

52 

28 

63 

53 

61 

54 

82 

72 

65 

28 

71 

14 

37 

52 

38 

34 

63 

38 

37 
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CHE TEMPO FA 

NEVE MWEMOSSO 

Il Centro nazionale d i meteorologia e c l i ­
mato log ia aeronaut ica comunica le pre­
v is ioni a breve scadenza sul l ' I tal ia 

SITUAZIONE: sul Medi terraneo centrale 
la pressione è d ist r ibui ta su valor i a l t i e 
l ivel lat i , men t re un s is tema f ronta le i n -
trossa ancora, con la sua par te più a r re -
Irata, le est reme regioni mer id ional i 
TEMPO PREVISTO: sul le zone Ioniche e 
su quel le Interne de l versante adr iat ico 
i r rego larmente nuvoloso con occasiona­
l i e residue precipi tazioni anche tempo­
ra lesche, ma in fase di graduale mig l io ­
ramento Sul le restanti regioni c ie lo ge­
neralmente sereno o poco nuvoloso Fo­
schie dense e locali banchi di nebbia r i ­
dur ranno la vi situi i la su l le zone pianeg­
giant i del Nord e nel le val l i del Contro-
Sud nel le pr ime ore de l matt ino 
TEMPERATURA: In aumento, pm sensi -
Olle su l versante or ienta le spec ie ne l va ­
lori min imi 

VENTI: debol i o moderat i da l quadrant i 
occidental i , con r inforzi da nord-ovest su 
SardegnaeSIc l l i a 
MARI : generalmente poco mossi local­
mente moss i i l Canale d'Otranto, il basso 
Adriat ico e lo Jonlo set tentr ionale 

TEMPUtATUM IN ITALIA 
Boluno t M L'Atolli. 

T iS RomaiM» 
l i 15 RonuFtumlE 
a 17 CampobatM 
fi 20 Sv i 
0 17 Napoli 
9 15 Polena 

Genova « le S M letica 
Bologna a 20 neggioC 
Firenze 4 20 Messina 

6 21 Palermo 
Ancona 5 2t> Catania 
Perugia 8 1 " moneto 
Pescara a 19 Cagliari 

TiMPauTura Autunno 
Amsterdam é T3~ Londra 
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SEGNALA IL CALENDARIO DELLE PRINCIPALI 
MANIFESTAZIONI ARTISTICHE NAZIONALI: 

OTTOBRE 1995 
DOMENICA 

2 

3 

4 

5 

6 

7 
8 

MOSTRE D i KandlmU| * M u t a l e l e avingurdfe r u m W S - i m Novanta 
opere molte inedite per l'Europa occidentale, provenienti dai musei A 
Mosca, Krasnodar, Ornsl e abn Torino, Palazzo Brlcherarlo. 

ÙJNEDl 
MOSTKE |amea fmor. Cemotrenla atqueforti del pillare belga d ie insieme a 

Munck Caugum e Van Cogh può essere considerato urto dei fonda­
tori della pittura moderna dell Europa occidentale Roma, Palazzo Ru-
spoli 

MÀRTODr 

MOSTRE Rimana Memazlimale del cinema MchMtotko oltre cinquanta 

MERCOLEDÌ 

film e cortometraggi italiani e stranieri dedicali 
l i ottobre a Rovereto (In) 

tot* 
'archeologia Emo al 

MOSTRE Aia ctttt del Famete, aite t aUttìoiiim*. l e colenoni farnese ere-
dltale da Carlo di Borbone e da lui trasferite a Napoli saranno esposte 

L al pnmo piano del museo di Capodimonte recentemente restauralo 
insieme atappartamemo reale Napoli 

GIOVEDÌ 

DANZA OmaggioatalancUnedaSaUetsdeMonte-Carlo; «Agon> musicai* 
Strawinsky; «La Valse», musica di Ravel, «I quattro temperamentp, mu­
sici di Wndemlth Noma, Teatro Olimpico 

VENERO!" 

MUSICA. r^U«*t*ov»nNilrv«ICtirtMi^Th*elerr^ridtt igelaSinto(i iari91r. 
remmore per orchestra, soli e coro op, 115. Norbert BalMsch maestro 
del coro Nadine Secunde soprano, Giona Sanrhlelli contralto, lames 
Wagner tenore, Eike W>lm Schuile basso Roma, Accademia di Sima 
Ceeft» 

SABATO 

TEATRO Mura Und D « n | di Friederich Macmillan Kllnger, regia di luca Ron­
coni, musici dì Paolo Arce Roma, Teatro Argentina 

DOMENICA 

MOSTRE E» m u l a m la fama. San FMppo Nari « f i n e . Esposte, Ira le arlre, opere 
A Guido Reni, Tiepolo, Caravaggio, Ben*», Rubens la mostra ospita 
una sezione dedicata a-San Filippo e la musica Nascita edevoluzione 
degM oratori muskciHi Roma, Museo nazionale rfi Palazzo Venezia 

LUNEDI 

10 
11 

12 

MOSTRE Gag» Omo CiMarin l Un a w * I W » ud i to l i» jacoonniane. Tra i no-
vanta disegni esposti, I progetti del Palazzo di Oustizia di Roma, e 
queh per 3 monumento a Viiiorto Emanuele Roma, Palazzo deBe 
Esposizioni 

MARTEDÌ 

DANZA 

MERCOLEDÌ 

Oillllull •aryil inB»v e la Wfute Oak Dance Company eseguono un 
programma di coreografie di autonvan Roma, Teatro Olimpico 

MOSTRE AageU a Cute» Sant'Angelo. Selezione di reperti archeologici dipinti 
sculture Ibn e stimpe aventi per tema le mistiche creature, organiz­
zati attraverso un onerano filosofica e filologico Roma. Castel San-

/ t'Angelo, 

qovtpl 
MOSTRE Armando Spadini Tra O t t m a * » 1 AvangliiréTl Oltre quaranta di-

pinti, dalle prove realizzate per il Concorso del Pensionato fino alla va­
sta produzione degli anni Venti. Poggio a d i a n o (Prato!, Villa Medi­
cea 

13 
14 

15 

16 

17 
18 

19 
22 

24 

25 

26 

27 

28 
31 

VENERDÌ 

DANZA. La Marc faldwln Dance Company presemi V a l i t i , Marpoulana; e 
OM o f n e t f M n . Cagliari, Teatro d e » Si ine 

SABATO 

MOSTRE Valerlo Adami, Open; dalle oftezliMrilUlti i ic. Una selezione antolo­
gica di oltre quaranta tele provenienti da importanti col leeoni italiane 
pubbliche e private Rodengo Salano (Brescia!, Abbazia Oliverana 

DOMENICA ' 

MOSTRE UptaWi*Nf«r»5amWina««M^Q>«iHaOi ie r i .Ver i t iopered l 
altrettanti artisti per un omaggio al decano della scultura italiana Lo­
renzo Guerrmi Ozien (Ss), centro culturale San Francesco 

LUNEDI 

MOSTRE Herbert LM. Diari» lutano. Oltre centoventi fotografie In bianco e 
nero scattate fra II 1930 ed il 1950m Italia dal fotografo tedesco Firen­
ze, Museo di Stona della fotografia Fratelli Afcnan 

MARTEDÌ 

MOSTRE. U t m n v ^ d d COMMI». Ceramiche dal XII al XV» Secolo. Rovigo, 
Museo Gwco. 

MERCOLEDÌ 

TEATRO1 LAtds positive underground Thearre di Inghton presenta U t * h i t 
On twy «I Dmira di John Roman Baker, con Darren Cardner. George 
Kelly Michael MacRae Regia di lot i" Roman Baker Prima assoluta. Fi­
renze, Stazione Leopolda 

GIOVEDÌ 

MUSICA. Per «abbnea Europa-, MeredMi Mordi presenta -Songsfrom the Nlb> 
Pnma nazionale Firenze, Stazione Leopolda. 

DOMENICA 

MOSTRE AMh/WamoL Un'ampia retrospettiva con oltre M0 opere tra dipinti, 
sculture, grafiche e fotografie provenienti da collezioni private Mila­
no Fondazione Antonio Mazzetta Inaugurazione 

MARTEDÌ 

MOSTRE W o f r l t g AH» i MBmoì I radl i low e rinwwmint». Futurismo, se-
condo Divisionismo, Novecento e le tendenze innovatrici nella pittu­
ra scultura e nel rapporto arte-uldusma Milano, Fiera 

MERCOLEDÌ 

MOSTRE P riberla iregH angeli e dalla p m l o m . In mostra l'opera r i tesiamo oi 
un prezioso tabernacolo in bronzo del '500 realizzato da Iacopo del 
Duca, allievo di Michelangelo Certosa di Pachila, Certosa di San Lo­
renzo 

GIOVEDÌ 

TEATRO i l Compagnia Enzo Moscato presenti ReddiwtinrvM«,ntrCafL Te­
sto e regia di Enzo Moscato, musiche originali di Pappi Corsicelo Ro­
ma, Teatro Ateneo 

VENERDÌ 

MUSICA. PerillesOvallpotertd*liiion«-t1ialing"COixeno<bTQiiyScott(da. 
inietto 50to)e-f\i(a' dei Monaci Tiberini di Sera,* Orvieto, Autftono 
del Carmine e Duomo. 

SABATO 

MOSTRE U t « à l i » « l * . Parma e la sua stoni fino l i nostn giorni Parma, Calle-
l a nazionale. Palazzo de l l Motta. Inaugurazione 

MARTEDÌ 

DANZA fruttiti» Cortei presenta «Pasiòn gitana- Roma, Teatro Olimpico. 

NEL I f L MEZZO DI UN CBJOO INVERNO 
di Kenneth Branagh 

con Michael Maloney |aan Collins 
DAMOMRE 

diGus Van Sani 
rnnNicnlc-Kidman M i n Dillon 

I PONTI DI MADISON COUNTV 
di Clini Eastwood 

con Clini Eastwoott Meryl Streep 

I-ULTIMA ECLISSI 
di Taylor Hackford 

con Ki lhy Bai cs, Jennifer Jason leigh 

M. PRIMO CAVALIERE 
di ferry Zuckir 

con Richard Cere. Sean Connery 

I FILM DI OTTOBRE 
L'ODIO 

di Matbieu Kassovitz 
con Vincent Cassel, Hubert Koundé 

L'UOMO DELLE STBU 
di Giuseppe Tornatore 

con Sergio Castehtto Tiziana lodato 

CARRMGTON 
Cristopher Hampton 

con Emma Thompson, lonathan Pryce 

LISOUDBlINGILrSTIZiA 
di Marc Rocco 

con Christian Slaler Kevm Bacon 

fASOUf* UN DELITTO ITALIANO 
(B Marco Tullio Giordana 

con Carlo De Filippi Nicoletta Braschi 

WATERWORID 
di Kevin Reynolds 

con Kevin Coslner, Dennis Hopper 

UN AMORE TUTTO SUO 
ditonTurteltaub 

con Sandra fkillock, B l Pullman 

VULACCIO DB DANNATI 
di lohn Carpenter 

con Chnsiophei Reeve, Kitslie Alley 

AMICHE 
di Pat CConnor 

con Chris CrDormell, Minme Driver 

ORIBD.IA LEGGE SONO K> 
di Danny Cannoli 

con Sylvester Stallone, Armand Assante 

Philip Morris interpreta la sua presenza nella società moderna promuovendo 
e sostenendo importanti eventi culturali. Philip Morris reputa di far cosa gradita agli appassionati segnalando 

gli avvenimenti più significativi del mese, anche se ad essi non partecipa con il suo supporto. 
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